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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verbale della
seduta del 30 maggIO.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale si intende.
appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. HannO' chiesto
cangeda i senatari: FranZlini per giarni 8,
Granzatto Basso per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi si intendano concessi

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che iJ
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Integrazioni e modifiche della legge 26
novembre 1955, n. 1177, sui pravvedimenti
straordinari per la Calabria » (1589~B) (Ap~
provato dal Sellato e modificato dalla 5a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

« Aumento di lire 5.000.000 della dotazio~
ne ordinaria annua a favore dell'Istituto
"Domus Galilaeana" con sede in ,Pisa»
(1640~B) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente del Senato c modificato dalla
8a Commissione permancnte della Camera

dei deputati);

« Istituzione di un quadro speciale per i
maestri non di ruolo della provincia di Go~
rizia » (2040), d'iniziativa dei deputati Buz~
zi ed altri;

«Aumento del contributo annuo per il
funzionamento dell'Unione nazionale muti~
lati ed invalidi per servizio» (2041);

«Norme integrative dell'articolo 8 della
legge 21 giugno 1960, n. 649, relative all'En~
te autonomo di gestione delle Aziende ter~
mali» (2043);

« Provvidenze per la regolarizzazione del
titolo di proprietà in favore della piccola
proprietà rurale» (2044), d'iniziativa dei
deputati Lucifredi ed altri;

« Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1962 al 30 giugno 1963 » (2045~2045~bis);

« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio finanzla~
rio dal 10 luglio 1962 al 30 giugno 1963»
(2046);

« Stato di pI'evisione della spesa del Mi~
nis tera del bilancia per l' eserciziO' finanzia~
ria dal ro lugliO' 1962 al 30 giugnO' 1963»
(2047) ;

« Madi,fiche agli ordrnamenti degli Istitu~
ti di previdenza pressa il MinisterO' del te~
sara» (2048).

Questi disegni di legge sarannO' stampati,
drstrib,uiti ed assegnati alle Cammissiani
campetenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che è
stata presentata il seguente disegna di leg~
ge d'iniziativa:

dei senatori Milillo, Caleffi, Pessi, Arnau~
di e Iorio:

« Estensione ai combattenti della guerra
1940A5 od assimilati, in servizio pressa
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l'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato, delle disposizioni contenute nella
legge 14 dicembre 1954, n. 1152 » (2042).

Comunico inoltre che sono stati presell~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Estensione alla Comunità europea del
carbone e dell'acciaio (C.E.C.A.) ed alla Co~
munità europea dell'energia atomica (EU~
RATOM) del trattamento tributario previ~
sto dalla legge 31 ottobl"e 1961, n. 1231,
per la Banca europea per gli investimenti
(IRE.I.) » (2049);

«Moddfiche al trattamento fiscale del:la
vendita di merci allo stato estero» (2051);

« Rettifica dei confini del punto franco di
Brindisi» (2053);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Modifica all'ordinamento delle Scuole di
ingegneria aeronautica della Università di
Roma e del Politecnico di Torino» (2050);

« Statizzazione del Museo civico di Chiusi»
(2054) ;

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
re:,te:

«Classificazione del comprensorio di bo~
ni,fica Cormonese Gradiscano» (2055);

dal Ministro della marina mercantile:

«Estensione della legge 9 gennaio 1962,
n. 2, alla demolizione ,delle navi in legno»
(2052).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferHami dal Rego~

lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo) :

« Modifiche alla legge 29 marzo 1956, nu-
mero 288, alla legge 26 febbraio 1942, n. 39.
ed al decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 524,
sullo stato giuridico, l'avan7amento e l'ar-
ruolamento degli ufficiali del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza» (2019), pre~
vio parere della Sa Commissione;

«Aumento del contdbuto annuo per il
funzionamento dell'Unione nazionale muti~
lati ed invalidi per servizio» (2041), previa
parere della sa CommissIOne;

della 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

« Provvidenze per la regolarizzazione del
titolo di proprietà in favore della picco:la
proprietà rurale» (2044), d'iniziativa dei de~
putati Lucifredi ed altri, previ pareri del~
la sa e della 8a Commissione;

della Sa Commissione permanente (Fi~
nanze e tesOl'o):

« In~egrazioni e modifiche della legge 26

novembl"e 1955, n. 1177, sui provvedimenti
straordinari per la Calabria }} (1589~B);

«Pl'estazione di garanzia per l'importa~
zione, in esenzione dal pagamento del dazio
doganale, di macohinari e materiali desti~
nati ad usi agevolati}} (2039), d'iniziativa
dei deputati Curti Aurelio ed altri, previ
pareri della 2a e della 9a Commissione;

«Norme integrat1'V1e dell'articolo 8 della
legge 21 giugno 1960, n. 649, relative al~
Il'Ente autonomo di gestione delle Aziende
termali }} (2043), previa parere della 9'1 Com~

missione;

«Estensione alla Comunità europea del
carbone e dell'acciaio (C.E!C.A.) ed alb
Comunità europea dell'energia atomica
(EURATOM) del trattamento tributario pre~
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visto dalla legge 31 ottobre 1961, n. 1231,
per la Banca europea per gli investimenti
(B.E.I.) }} (,2049), previo parere della 3a Com~
missione;

{( ModHìche al trattamento fiscale della
vendita di merci allo stato estero)} (2051),
previa parere della 9a Commissione;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

{( Aumento di lire 5.000.000 della dotazio~
ne ordinaria annua a favore dell',I:stituto
/I Domus Galilaeana /I con 'Sede in Pisa»
(1640~B), previo parere della Sa Commis~
sione;

{( Istituzione di un quadro speciale per i
maestri non di ruolo della provincia di Go~
rizia )} (2040), d'iniziativa dei deputati Buz~
zi ed altri, p~evi pareI1i della la e della sa
Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavo~

l'i pubbHci, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina me~cantile):

« Autorizzazione della spesa di Jire 1.200
milioni quale concorso dello Stato al Co~
mune di Genova per il completamento del~
la strada pedemontana Genova~Nervi)}
(2038), previa parere della Sa Commissione;

{(Estensione ai cornbattenti della guerra
1940A5 od assimi\lati, in servizio presso

l'Azi,enda autonoma delle ferrovie dello Sta~
to, delle dispoisizioni contenute nella legge
14 dicembre 1954, n. 1152» (2042), d'inizia~
tiva dei senatori MiliUo ed altri, prervi
pareri della la e della sa Commissione,

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, tu~
risma) :

« Ahrogazione del decreto legis,lativo luo~
gotenenziale 14 marzo 1945, n. 111, conte~
nente disposizioni sulla disciplina del com~
mercia}} (2031), d'iniziativa del deputato
Tantalo, previa parere della 2a Commis~
sione.

Annunzio di deferimento ,di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va.
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame:

della ja Commissione permanente (Affan
esteri) :

{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
fra l'Italia e la Jugoslavia per la reciproca
assistenza giudiziaria in materia civile e
ammil1lis,trativa conclusa a Roma il 3 dicem~
bre 1960» (2033), pl"evi pareri della la e del~
la 2a Commissione;

{{Rati<fioa ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e il Ceylon per i servizi aerei oon~
eluso a Colombo il 1° giugno 1959}} (2036),
previ pareri della 4a e della sa Commissione;

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo isti~
tutivo di una Commissione preparatoria per
la collaborazione europea nel campo delle
ricerche spaziali fil"mato a Meyrin (Gine~
vra), il 1° dkembre 1960 }} (2037), previo pa~

l'ere della Sa Commissione;

della Sa Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro):

{( Stato di previsione dell'entrata e stato dI
previsione della spesa del Ministero del te~
sora per l'esercizio finanziario dallo luglIo
1962 al 30 giugno 1963» (2045~2045~bis);

({Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963 )}

(2046);

« Stato di previsione della spesa del Mmi~

stel'O del bi1ancio per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963 » (2047);

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):'

{( Riforma dell'ordinamento statutario de~
gli Istituti autonomi per le case popolari »
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(2027), d'iniziativa dei senatori Rada ed al~
tri, previ pareri della ta, della 2a e della sa
Commissione;

Annunzio di deferimento alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno
di legge già deferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la sa Cam~
missione permanente (Finanze e tesoro), ha
deferito alla deliberazione della Commissio~
ne stessa il disegno di legge: « Istituzione ùi
un ruolo speciale transitorio degli ufficiali
in servizio. permanente effettivo della Guar~
dia di finanza» (1832), d'iniziativa dei se.
natori Militerni ed altri, già deferito alla
detta Commissione per il solo esame.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Camunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissiane permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), dal
senatore Riccio sul disegna di legge: « Stato
di previsiane dena spesa del Ministero di
grazia e giustizia per l'esercizio finanziaria
dalla luglio 1962 al 30 giugno. 1963 )} (1898);

a nome della 3" Commi,ssiane permanente
(Affari esteri), dal senatore Ferretti sul di~
segno di legge: « Adesione aHa Canvenzione
per !'inquadramento. della Commissione in~

teDuaziona'le del piappa nell' organizzazione
delle Nazioni Unite per l'alimentaziane e
l'agricoltura (F.A.O.) adottata a Roma il 20
novembre 1959 e "ua esecuzione)} (1779) ;

dall senatare Battista sul disegna di legge:
« Ratifica ed esecuziane del Protacolla addi~
ziomrle n. 3 che apporta emendamenti al~
l'Accardo monetario europeo ed al Proto~
colla di applicazione provvisoria dell'Accor~
da stesso del 5 agasta 1955, firmato a Pa~
rigi i'1 15 gennaio. 1960)} (1798);

dal senatare Turani sui disegni di legge;
« Rati,fica ed esecuziane della Canvenzione
fm l'Italia e la Svizzera per la castruzione
di un pante sulla Tresa, conclusa a Rama il
4 marzo 1960)} (1799); e: « Ratifica ed ese~
cuzione del secanda Aocorda internazionale
sullo stagna adottata a Londra Il l") settell1~
bre 1960)} (1923);

a name della Sa Commissione permanente
(Finanze e tesora), dal senatore Oliva sul
disegno di legge: « Rendiconto. generale del~
l'Amministrazione della Stata e quelli di
talune Aziende autanome, per l' esercizio fi~
nanziaria 1953~54)} (189);

dal senatare Braccesi sui disegni di legge:
« Rendiconto. generale dell'Amministrazianc
della Stato e quelli di tal une Aziende auta~
nome, per l'esercizio finanziario 1954~55»
(243); e: « Canti cansuntivi dell'Azienda au~

tonoma delle poste e dei telegrafi, dell'Azien~
da di Stata per i servizi telefonici e dell' Am~
ministraziane delle Ferravie dello Stata, per
l'esercizio. finanziario 1954~55)} (245);

dai senatori Cenini e Oliva sul disegna
di legge: « Conti cansuntivi dell' Azienda au~
tonoma delle poste e dei telegrafi, dell'Azien~
da di Stato per i servizi telefonici e del~
l'Amministrazione delle Ferravie dello Sta~
to, per gli esercizi finanziari 1952~53 e 1953~
1954» (244);

a nome della 9a Commissione permanen~
te (Industria, commercio interna ed estera,
turisma), dal senatare Turani sul disegno di
legge: « Istituzione di diritti anti~dumping
e di diritti compensativi )} (1871);

a nome della lOa Cammissiane perl11anen~
te (Lavoro, emigraziane, previdenza sociale),
dal senatare Venuda sul disegno di legge:
« Stata di previsiane della spesa del Ministe~
ra del lavora e della previdenza saciale per

l'esercizio. finanziaria dalla luglio. 1962 al
30 giugno. 1963)} (1904).

Queste relazioni saranno. stampate e di~
stribuite ed i relativi disegni di legge saran~
no. iscritti all'ordine del giorno. di una delle
prassime sedute.
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Annunzio di trasmissione di osservazioni
e proposte da parte del C.N.E.L.

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio nazionale dell' eco~
nomi a e del lavoro ha trasmesso in data
9 giugno 1962 il testo delle osservazioni e
proposte, formulate da quel Consesso, in
ordine alla disciplina legisbtiva del divieto
di licenziamento delle lavoratrici a causa
di matrimonio.

Tale documento è depositato in Segrete~
ria a dispos,izione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di sentenza
da parte della ,Carte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
tuzionale, con lettera in data 7 giugno 1962

ha trasmesso copia della sentenza deposi~
tata in pari data in Canoelleria, con la quale
la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale degli articoli 9, sesto com~
ma, e 17, quinto comma, del regio decreto

17 agosto 1935, n. 1765, riguardante l'assi~
curazione obbligatoria degli infortuni sul
lavoro e delle malattie professionali (sen~
tenza n. 45).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità

della Corte costituzionale

PRESIDENTE. ~m~~ ~
nello scorso mese di maggio sono perve~
nute ordinanze emesse da Autorità giurisdi~
zionali per la trasmissione alla Corte costi~
tuzionale di atti relativi a giudizi di legitti~
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli sena~

tori.

Annunzio di trasmissione di voto
del Consiglio regionale sardo

P RES I D E N T E. Comunico che
il PresIdente del Consiglio regionale della
Sardegna ha trasmesso in data 28 maggio
1962 un voto di quel Consiglio in matena
di aree fabbricabili.

Tale voto sarà trasmesso alla Commis~
sione competente.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Discussione e approvazione dei disegni di
legge: ({ Rendiconto generale dell'Ammini-
strazione dello Stato e quelli delle Azien-
de autonome, per l'esercizio finanziario
1948-49}) (204); «Rendiconto generale
dell'AmministrazionedeUo Stato e quelli
delle Aziende autonome, per l'esercizio fi-
nanziario 1949-50» (870) (Approvato d'al-
la Camera dei deputati); «Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Sta-
to e quelli di talune Aziende autonome,
per l'esercizio finanziario 1952-53» (188);
« Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato e quelli di talune Azien-
de autonome, per l'esercizio finanziario
1953~54}) (189); «Rendiconto generale
dell'Amministrazione dello Stato e quelli
di talune Aziende autonome, per l'eserci-
zio finanziario 1954-55}) (243); «Conti
consuntivi dell'Azienda autonoma delle
poste e dei telegrafi, dell'Azienda di Sta-
to per i servizi telefonici e dell'Ammini-
strazione delle Ferrovie dello Stato, per
gli esercizi finanziari 1952-53 e 1953-54»
(244); «Conti consuntivi dell' Azienda au-
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tonoma delle poste e dei telegrafi, del-
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici
e dell' Amministrazione delle Ferrovie del-
lo Stato, per l'esercizio finanziario 1954-
1955» (245)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Rendiconto generale dell'Amministrazione
dello Stato e quelli delle Aziende autonome,
per l'esercizio finanziario 1948A9 »; «Ren-
diconto generale dell'Amministrazione dello
Stato e quelli delle Aziende autonome, per
l'esercizio finanziario 1949-50 », già appro~
vato dalla Camera dei deputati; « Rendicon-
to generale dell'Amministrazione dello Stato
e quelli di talune Aziende autonome, per lo
esercizio finanziiario 1952~53 »; «Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato e
quelli di talune Aziende autonome, per lo
esercizio finanziario 1953-54 »; « Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato e
quelli di talune Aziende autonome, per lo
esercizio finanziario 1954-55 »; «Conti con-
suntivi dell'Azienda autonoma delle poste e
dei telegrafi, dell'Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici e dell'Amministrazione delIe
Ferrovie dello Stato, per gli esercizi finan-
ziari 1952-53 e 1953-54 »; «Conti consuntivi
dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele-
grafi, dell'Azienda di Stato per ,i servizi te~
lefonici e dell'Amministrazione delle F'er-
rovie dello Stato, per l'esercizio finanziario
1954-55 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

Ha chiesto di parlare il senatore Mariotti.
Ne ha facoltà.

M A R IO T T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ritengo superfluo illu-
strare in questa Assemblea !'importanza ch~
assumono i consuntivi dei rendiconti gene-
rali dello Stato. I bilanci consunt,ivi ci for-
niscono gli elementi per valutare l'opera del
Governo, ci danno la possibilità di esamina-
re se i criteri di previsione nell'acoertamen-
to delle entrate e nell'impegno 'delle spese
corrispondano sia pUDe in via approssimata
ai bilanci preventivi. Quindi i consuntivi no'1
sono soltanto Importanti ai fini di un con-

trollo di ciò che lo Stato riscuote e pag~l
ma anche di un giudizio sulla condotta po.
litico-amministrativa del Governo.

Oggi l'Assemblea a distanza di molti anni
è chiamata ad approvare taluni rendiconti
generali dell'Amministrazione dello Stato e
delle Aziende autonome. È vero che proprio
stamani sul tavolo della Commissione e de-
gli onorevoli relatori stanno di fronte a noi
pacchi di materiale ostensibili ai signori se-
natori. Tutto questo materiale apparso al-
!'improvviso, non so se considerarlo scher-
no per i senatori o la espressione del buon
umore dei signori relatori. Cosa dire dei
conti consuntivi sottoposti al nostro esame?
Certamente niente. Essi appartengono ad
un contesto politico diverso da quello del
1962 e ad una realtà economico-sociale or-
mai lontana. Non siamo neppure in condi-
zioni di denunziare irregolarità o di rivol-
gere plausi all'opera del Governo; per le pri-
me si è già verificata la prescrizione e quin-
di ogni eventuale sanatoria, per i secondi
non abbiamo elementi di giudizio.

Possiamo soltanto denunÒare la grave vio-
lazione alle Idisposizioni 'della contabilità
generale dello Stato, che prevede che i
conti consanti'vi vengano p'resentati davanti
al 'Parlamento entro il mese di gennaio
successivo all' esercizio precedente. Oggi po-
tremmo, sia pure con ritardo, discutere ed
approvare il conto consuntivo 1961-62.

T R E M E L L O N I, Ministro del te-
soro. Non è ancora scaduto.

M A R IOT T I. Ha ragione, onorevole
Ministro: dovevo dire dell'anno 1960-61. Con-
cludendo mi rimane soltanto da rivolgere
un invito al Governo ad osservare la legge
del bilancio e a presentare i conti conSUl1-
tivi nei dovuti termini. Questi inviti sono
stati fatti anche nel passato e purtropp;:>
fino ad oggi sono rimasti inascoltati. Augu-
riamoci che il nuovo corso politico, che ha
trovato secondo i risultati elettorali del 10
giugno rispondenza nell'elettorato italiano,
instauri un ordine diverso e ponga fine per
sempre alle violazioni delle leggi e dei rego-
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lamenti da parte del Potere esecutIvo, non
scusabili in materia di bilanci che nell'era
in cui viviamo costituiscono il centro della
vita economico~finanziaria dello Stato.

Non patendo dare un giudizio nè prò nè
contro, per le 'ragioni 'che mi sono permesso
brevemente di illustrare all'Assemblea, dI~
chiaro che il Gruppo dei senaton socialisti
si asterrà dal voto.

P RES I D E N T E. Ha chIesto di par~
lare il senatore Fortunati. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden~
te, lei certamente comprenderà meglio di
ogni al tra il disagio in cui noi ci troviamo
nel discutere i conti consuntivi. Del disagio
lei stesso si è reso ilnterprete, quando si è
dato iniz'io, in questo ramo del Parlamento,
0.1]0.discussione del primo bilancio preven~
tivo per l'esercizio finanziario 1962~63.

Il disagio si accresce anche, a mio avviso,
per il modo disordinato e, in un certo sen~
so, parlamentarmente scorretto con cui i
rendiconti sono stati presentati. Inlfatti, n01i
oggi siamo chiamati ad approvare i conti
consuntivi degli esercizi 1948A9, 1949~50,
1952~53, 1953~54 e 1954~55, perchè i conti
consuntivi per gli esercizi 1950~51 e 1951~52
sono stati presentati dal Governo all'altro
ramo del Parlamento.

Io nO'n sono tanto esperto in diritto am~
ministrativo e in diritto costituziO'nale da
poter rispondere al quesito se sia possibile,
dal punto di vista formale, approvare il
conto consuntivo dell'esercizio finanziario
1952~53, non essendo stati approvati in
questo ramo del Parlamento il conto con~
suntivo dell' esercizio 1951 ~52 e quello del~
l'esercizio 1950~51. Al riguardo, però, al di
là di ogni questione di forma, vi è una que~
stione di sostanza.

Il conto cO'nsuntivo di un eserciziofinan~
ziario si aggancia necessariamente, per il
contenuto economico e finanziario, al conto
consuntivo precedente Non credo che VI sia
nel nostro Paese alcuna unità economica
privata, e anche !pubblica, che si regoli in
un modo siffatto. Si tratta di una situazio~
ne veramente paradossale. Credo che sia
opportuno, anzitutto, invitare il Ministro

del tesoro ~ o il Ministro del bilancio, per~

chè anche da questo punto di vista le inizia~
tive vanno chiarite come vanno chiarite
le competenze ~ a presentare tutti i con~

suntivi a un ramo del Parlamento prima che
all'a1tro, abba,ndonando la prassi sinoro. se.
guHa.

D'altra parte, ritengo ohe il relatore, in
questo caso il collega Cenini, avrebbe fatto
bene ad invitare il Governo a ritirare nel~
l'altro ramo del Parlamento i conti con~
suntivi degli esercizi ,finanziari 1950~51 e
1951~52, per presentarli in questa sede.

A me sembra infatti, onorevoli colleghi,
che nel caso nuovo la forma è e di'vento.
sostanza. In proposito dovrebbero essere
molto più rigorosi di noi gli schieramenti
politici deJla maggioranza govemativa, per~
chè, se una maggioranza governatirva non
è in grado di rispettare le norme della vec.
chia legge di contaibilità generale dello Sta~
to, non può non diffondersi nel Paese, ac~
canto ad un senso di disagio, un senso di
sfiducia.

Il secondo fatto che accresce il disagio è
dovuto al modo con cui i conti consuntivi
sono presentati. I conti consuntivi del 1948~
1949 e 1949~50 riguardano sia l' Amminis tra~
zione dello Stato, sia 'tutte le Aziende au~
tonome. Per questi due esercizi finanziari
vi sono, dunque, due disegni di legge com~
prensirvi del rendiconto dell'Arrmninistrazio.
ne dello Stato e dei hilanc.i di tutte le
Aziende autonome.

Per gli esercizi 1952~53, 1953~54, 1954~55
vi sono tre disegni di legge che compren~
dono il rendiconto generale dell'Ammini.
strazione dello Stato e quello di talune
Aziende autonome. Vi è un solo disegno di
legge per alcune Aziende autonome specifi.
cate, relatirvamente agli esercizi 1952~53 e
1953~54; ed infine un disegno idi legge, per

'il 1954~55, relativo pure ad alcune Aziende
autonome speCÌificate.

È vero che si potrebbe dire che l'albi,to
non fa .il monaco, ma in questo caso non
credo si possa negare che il comportamen~
to del Potere esecutÌivo lascia al,quanto a
desiderare.

D'altra parte, noi avremmo dovuto già
avere a disposizione il conto cQn<;untÌvo per
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l'esercizio 1960~61, e questo non solo per
il disposto della vecohia legge sulla canta~
hilità generale dello Stato, ma anche per il
rispetto del preciso disposto dell'articolo 81
della Costituzione.

La domanda che dobbiamo presentare al
Governo è questa: quando saranno presen-
tati i preventivi per l'esercizio 1963-64, in
che situazione ci t'raveremo? Bisogna chie~
dere in maniera esplicita che siano subito
presentati tutti i conti consuntivi dal 1956~
1957 al 1960-61 e che, entro il mese di gen~
naia del 1963, sia p:resentaJto il conto con~
sun ti'Vo dell'esercizio 1961 ~62, che deve co~
stituire la base della discussione del pre~
ventivo 1963~64. Se non .si pro'Vve1de a smal~
tire gli arretrati, è evidente che non sare~
ma mai a posto con la discussione dei bi~
lanci preventivi. Il problema va affrontato
radicalmente.

Non si tratta di fare dell'oSltJluzianismo:
bisogna avere la certezza che COin il prossi~
ma esercizio 1963~64 la discussiane dei bi~
laJnci preventivi avverrà sulla base della
presentazione deli consuntirvi. Se così non
fosse, nai protrarremmo più oltre nel tem~
po il mancato rispetto di una norma legi~
slativa e costituzionale.

Dal mamento che la maggioranza del Se~
nato si appresta ad a:ppro'Vare i conti oon~
suntivi, noi riteniam.o di dover invitare il
Ministro del tesoro a presentare in questo
cramo del Parlamento 'i conti consuntivi
1950~51 e 1951~52, ora in prima lettura alla
Camera dei deputati, in maniera che non si
possa dire che il Senato non ha rilevato le
lacune e le incongruenze.

Alla Camera dei deputati è stato presen~
tato il oonto consuntivo 1955~56. I succes~
si vi conti consuntivi, 1956~57, 1957~58, 1958~
1959, 1959~60, 1960~61, dove saranno pre~
sentati? Alla Camera dei deputati o al Se~
nato? Se debbono essere presentati al Se~
nato, per prima cosa bisogna anohe che il
conto consuntivo 1955~56, presentato alla
Camera dei deputati, sia ritirato dal Go~
verno e presentato al Senato.

Precisate le questioni di metodo, che non
possono sfuggire all'attenzione crhica e re~
sponsarbile dei ministri La Malfa e Tremel~
Ioni, che io so estremamente attenti ai pro~

bleml che mvestono il senso profondo di
una moderna democrazia; richiamato il
fatto che si tratta di conti consuntivi affe~
l'enti a prevent~vli nei cui confronti, in sede
di dibattito parlamentare, dal 1948A9 al
1954~55, il nostro Gruppo ha già preso una
posiziane, la conclusione non può che es~
sere una: cioè quella di dichiarare che noi
SIiamo contrari all'approvaz'ione dei conti
consuntivi per il ,mO'do came sono presen~
tati, per il ritardo della presentazione, per
lo scarso sforzo ohe sino ad ora il Potere
esecutivo ha compiuto per mettersi al pas~
so con le norme legrslative e con le nOJlme
costituzionalli.

Dal momento che sono presenti i ministri
Tremelloni e La Malfa, io rivolgo loro una
calda preghiera. So che non vi è alcuna
norma legislativa che stabilisca che i bilan~
ci preventilvi e consuntivi siano accompa~
gnati da una relazione politico~amministra~
tilva. Sta di fatto che non 'Vi è, 'parimenti, al~
cuna norma che fissi tale dbbHgo in un
complesso di organismi nel nostro Paese;
malgrado ciò, in tutti questi organismi la
vita. moderna ha imposto e impone alla
sensibilità dei quadri diTiigenti di andare
oltre le norme della conta!bilità, e di dare
alla discuss.ione e alla comprensione del
bilancio non solo un'analisi più o meno
aggiornata di tipo contabile, con una clas~
sÌificazione Ipiù o meno aggiornata delle voci
di spesa e di entrata, ma anche una visione
degli elementi fondamentali di valutazione,
di orientamento, di scelte.

Quando i Ministri entreranno in questo
ordine di idee nella redazione dei preven~
tivi, non potranno non entrare in un ana~
lago ordine di idee nella redazione dei con~
suntivi, in quanto i consuntivi rappresen~
teranno il primo tentativo sistematico di
venj;fica degli orientamenti che hanno pre~
sieduto a:ll'impastazione delle scelte, sia nei
singoli Dicasteri, sia, soprattutto, nel coor~
,dinamento generale della poldtica economi~
ca, che gestisce una direzÌ'one politica e che
in sede parlamentare assume un'impor~
tanza fondamentale.

Sono con'Vinto che la mia richiesta, dai
Ministri presen1Ji, che canosco da molto
tempo, sarà accolta nello spiritQ con cui io
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l'ho rivolta, e che finalmente sarà possibile
un dialogo, che invano da anl1li mi sono
~forzato di argomentare.

P RES I D E N T E. Nessun altro chk~
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discU5~
sione generale.

Ha facoltà di parlare il senatore Bertone,
Presidente della Commissione finanze e te~
sora.

BER T O N E Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, la Commdssione eviden~
temente non può che Icondi,videre Il desiderio
e la preghiera espressa dai senatori Ma~
riotti e Fortunati: che cioè ci si metta in
l1egola con questii consuntivi, la cui tempe~
stiva presentazione è condizione indilspensa~
bile per la seria discussione dei bilanci pre
ventivi. Come possiamo discutere seriamen~
te un bilancio preventivo se nOln conoscia~
ma i risultat,i dell'esercizio precedente?

Però ci rendIamo anche con to che non è
cosa semplice nè facile. Se così fosse l COll~
suntivi sarebbero stati certamente pre~
sentati abbastanza in tempo. Presentare i
consunti,"i rentro il dicembre o il gennaio
successivo alla chiusura dell' esercizio non è
cosa nè semplice nè facile. Non ,sono più
i bilanci di una volta, quando il Tesoro ave~
va 150~200 capitoli. Ora ne ha 700, sono bi~
lanci complessi: c'è una quantItà enorme di
leggi e disposizioni che l1endono complicata

l'opera di definizione dei consuntivi.
Quindi, nonostante la diligenza della Ra~

gioneria generale dello Stato e deJ1a Corte
dei conti, finora non si è riusciti ad avere la
tempestiva presentazione dei consuntivi.
Tuttavia a ciò si tende con la più ferma vo~
lontà. Dall'ultimo Governo precedente a que-
sto fu nominata una Commissione dei bilan-
ci, deJ1a quale è Presidente il nostro autore~
vale collega Pamtore, maestro in materia,
Speriamo che questa Commissione possa
riunirsi e portare alla conclusione del grav'.::
problema.

Quanto ai risultati della materia oggi in
discussione, i colleghi vedono da questa pic~
c01a quota dei documenti che sono su questo
banco, la minima quota, quale sia la mole
del lavoro che si deve compiere. Io ho pre~

gato i tdatori, alI quali rendo grazie per la
fatica cui si sOlno sobbarcati, di verificare
soprattutto il lato tecnico, amministrativo
e contabile dei bilanci, sulla scorta delle os-
servaziol1li e delle conclusioni della Corte
dei conti, la quale ha compiuto un'opera ve~
ramente dilìgente ed ammirevole.

Evidentemente noi approviamo i consun~
tni dal lato tecnico, contabile e amministra~
tivo e non possiamo fare discussioni di ca-
rattere politico e generale perchè si tratt:!
di bilanci ai quali non potremmo più ag-
giungere nè togliere nuUa. Pertanto non ci
resta che prendere atto di quanto è stato
accertato dal punto di vista tecnico, con-
tabile e amministrativo, a scarico della no~
stra responsabilità di amministratori del
pubblico denaro. E le relazioni S0110 state
stese su questa linea. Credo che il Senato
vorrà rendersi conto della posizione in cui
si sono trovati i singoli relatori ed approvare
le loro relazioni e con esse i rendiconti con~
suntivi; restando inteso che rinnovramo Il
nostro augurio e la nostra viva preghiera
affinchè in avvenire la Commissione del bi-
lancio e il Senato siano posti in condizioni
di poter discutere i preventivi avendo sot~
t'occhio i consuntivi. Una parte dI questi con~
suntivi noi li abbiamo sott'occhio, perchè il
supplemento di luglio del conto del Tesoro
porta già un grande contributo alla conoscen-
za di questa materia; infatti ci dà un conto,
si può dire, completo delle entrate patrimo-
niali normaE e delle spese. Tuttavia esisto~
no partite in sospeso che non possono essere
ancora complete in quel conto e che sono
quelle che devono poi far parte del conto
consuntivo.

Io penso che, avvIcinando il conto del Te-
soro suppletivo di luglio alle poche partite
che ancora dovrebbero essere in sospeso per
avere il conto consuntivo completo, si possa
giungere al dsultato di avel1e il conto con~
suntivo entro gennaio, come vuole la legge
di contabilità, in modo che, quando il Mini.
stro del bilancio farà la sua esposizione finan~
ziaria, possa dire di aViere sotto mano i dati
che poi servvranno al Parlamento per add;.
venire all'esame e all'approvazione dei bi~
lanci.
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Con queste considerazioni, che prego il
Senato di voler accogliere con quel senso di
rassegnazione con il quale sono fatte (com~
m.enti), io spero che i contI consuntivi pos~
&ano essere approvatI e che si formuli in~
sieme l'augurio che i prossimi conti consun~
tivi rispondano veramente non soltanto alla
lettera ma allo spirito della legge, e si rego~
li così la delicata ed importante materia.
(Applausi).

P RES I D E N T E. Ha 1awl tà di par~
lare l'onorevole Mmistro del t.esoro.

T R E M E L L O N I, Ministro d.!! tesoro.
Onorevoli colleghi, io ringrazio allZitutto la
Commissione finanze e tesoro, il suo Presi
dente in p'art:icolare, i colleghi rdatori. ùltre
che 1 colleghii;ntervenuti nel dIbattIto, sia
in sede di Commissione sia in Au.1a, e vorrei
permettermi di aggiungere alcunI chiari.
menti e alcune notizie.

L'esamè dei consunt,lvi ritorna ad I~ssere,
dopo un lungo periodo di sfasamenLI tem-
porali, un davvero ri,levante momtmto del.
l'attività parlament.are. A mio avviso, è fe.
Hdtante il fatto che le Camere abbiano or~
mai durante la discus&!Ìone dei bilancI pre.
ventivi 1962.63 le risultanze provyisorie del
]960~61, che sono state stampat,e e disl,n~
buite alla Camera, cioè le risult:anze provvi.

writ' dell'ultimo anno finanziario compiuto.

BER T O N E. Questo è import.ante.

T R E M E L L O N I , Ministro del tesoro.
Ciò accadde già dal preventivo 1958.59, ma
quest'anno .rl documento è stato stampato
in un fascicolo a sè stante. In periodi norma~
li infatti non si può concepire, se non per le
circostanze eccezionali del nostro dopoguer~
ra e per le radicali tr'asformazioni della fase
ricostruttiva, impegnata in una somma di
gravissimi problemi da risolvere, un ponde~
rata giudizio del Parlamento sulle previsioni
del prosslimo anno finanziario senz'J. aver
conoscenza dei dati consuntivi dell'anno pre.
cedente. D'accordo, dunque, con le osserva.
zioni fatte dal Presidente della Commissio.
ne finanze e tesoro senatore Bertone e con
alcune deIrle osservazioni che hanno fatto gli

onorevoJi Maraolti e Fortunati. Non &1può,
infalti, concepire una consapevole e comple~
ta funzione par.lamentare di con trollo dC>l
bilancio senza avere nozione delle cifre con.
sun-tIVe che rappresent'ano sintesI ll1trodut~
tive all'att-ività futura; nè si può concepire
che il Paese debba rinunciare ad avere tem~
pest.ivamente cognizione dei risultarti finali
di ogni esercizio finanziario. Mi sembrano,
quindi, giuste le richieste che non da oggi
SI fanno perchè si realizzino tempi tecnici
minimi per la presentazione del consuntivi
al PaI11amento. Tutto ciò rientra in un com.
plesso lavoro che stiamo affrontando per of
frire semplificazioni, maggiore rapidità e
chiarezza di dati, perfezionamento delle vi.
gel1lti leggi sulla contabilità di St.ato, nuove
forme di rilevazione statistica. Io sono più
che mai convinto deH' opportunità di soffer~
marci in modo decisivo sulla soluzione di
questi temi, che hanno un'importanza non
secondarita nella funziona.lità dei nostri con.
gegni democratici.

Purtroppo, l'ultimo consunl.ivo approvato
da entrambe le Camere risale all'esercizio
194041. I disegni di legge di approvazione
dei rendiconti per gli esercizI dal 194142 al

194748, già comunicati al Parlamento nella
prima legislatura deJila Repubblica ital'iana,
ma non approvati nel corso di essa, vennero
riproposti alla Camera nella successiva legi~
~latura, durate ,la quale furono anche defini.
ti, e presentati, i consuntiv;i per gli esercizl
successivi fino a quello dell'esercizio 1953~54
compreso. Nessuno di detti consuntivi fu'
approvato nel corso di tale legislatura, per
cui i relativi disegni di legge sono stati ri.
proposti nell'attuale legislatura, insieme con
i disegni di legge relativi ai consuntivi per gli
esercizi 1954~55 e 1955~56.

Ciò è utile si sappia, perchè anche il lavoro
parlamentare possa consentire quelle sollt'~
citazioni alrIe quali g.iustament.e accennav'~'tno
gli onorevoli intervenuti al dibattito. Qual è
la situazione att.uale? Oggidì siamo perve~
nuti, per gli sforzi dei miei predecessori, ai
quali aggiungo ora i miei, a sottoporre
all'esame del Parlamento tutti i rendicont:i
generali dell'Amministra:z(ione ddllo Stato

.

e quelH di talune Aziende autonome fino aI-
r esercizio 1955~56. Parte sono davanti alla
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Oamera, parte sono davanti a~ Senato. Sena~ T
~~tl'3.liesistenti presso ciascun Mi~istero, ~i

tore Fortunati, io non so esattamente con rendicont,i deUe singole AmminIstrazioni, che
quale crit.erio cronologico vengano distribuic vengono trasmessi alla Ragioneria generale:
ti i documenti che sono approvati dal Consi~ questa prima fase deve avere termine, a nor~
glio dei ministri alle due Camere. . . ma deilla legge di contahilirtà, il 30 novembre;

ccmcorronno però a ridurre considerevol~
p RES I D E N T E Non posso aiutada mente il tempo concesso dalla legge la tar~

nemmeno io! (Ilarità). diva definizione dei provvedimenti legislatj~
vi di variazione del bilancio, nonchè l'eserci~
ZlO suppletivo, b) la successiva seconda fase,
per la quale la legge di contabilità concede
«ppena un me<;e, riguarda la predisposizione
da parte dellla Ragioner:ia generale del ren~
diconto generale finanziario e del rendiconto
patrimoniale, nonchè la loro stampa: do-
cumenti elaborati e stampati debbono essere
trasmessi alla Corte dei conti entro il 31 di~
cembre; c) la Corte dei conti ha a sua dispo~
s.izione per la terza fase, che è quella di con~
tro11o e parifica dei documenti, ancora al-
meno un mese dovendo t.rasmetterili al Go~
verno entro il 25 gennaio. Poichè, d'altro
canto, il Ministro del tesoro deve presentare
al Parlamento i bilanci entro il 31 gennaio,
unitamente ai bilanci di previsione dell'eser~
ci zio a vel1lre, resterebbero soltanto sei gior~
ni per l'esame e l'approvazione del Consiglio
dei ministri.

I tempi concessi all'approntamento del
rendiconto consuntivo sono, come si vede,
piuttosto brevi e lo sono divenuti ancora piÙ
OggI in dipendenZ'3. dell'accresciuta vastità e
dell'aumentata compless.ità del bilancio, nel
quale sempre più si riflette la vita economi~
ca e sociale del Paese. Occorre quindi ab-
breviare i tempi tecnici richiesti dalle singo~
le operazioni: materiali di compilazione, ela-
borazione e stampa. Anche all'accorciamen-
to di questi tempi Itecnici intendiamo dedi-
care ogni nostro sforzo, sebbene ogni muta-
mento ndla gestione ,interna, amministralti~
va e contabile, ogni perfezionamento esiga a
ragione tempo per l'introduzione e il rodag-
gio, e sebbene v.i s.iano alcuni limiti tempo-
rali che appare ben difficile superare.

Nell'intento di pervenire a risultati tecni-
ci più rapidi, con decreto dei Ministri del
bilancio e del tesoro in data 26 gennaio
1962, è stat'a costituita una Commissione
c~)mposta dagli stessi Ministri, da due sena~
tori (Bertone e Paratore) e da due deputati

T R E M E L L O N I. Ministro del teso-
ro. È certo che in questa successione, diremo
storica, di presentl3zione di molti documenti
si vede che c'è stata un'interruzione, e duran~
te quell'interruzione si sono presentati al~
l'altro ramo del Parlamento alcuni dei docu~
menti, mentre poi si è continuato a presen.
tare a questo ramo del p..1rlamento altri do-
cumenti. Comunque, prendo nota dell'osser~
vazione che ha fatto il senatore FOltunati,
non senza pensare che Il caso di una s:ucces~
sione di dieci consunt.ivI presentati contem~
poraneamel1lte non si verifichi più per il P'3.r-
lamento italiano. La situazione attuale è la
s.eguente: a) i rendiconti generali dal 1941~
1942 al 1947A8 sono davanti alla Camera e
sono già stati approvati dal Senato; b) i ren.
diconti 1948A9, 1949~50, 1952~53, 1953-54 e
1954-55 sono davanti al Senato fino dal 1958,
il secondo fu già approvato dalla Camera;
c) i rendiconti 1950~51, 1951~52 e 1955~56 so~
no davanti alla Camera; d) le risultanze
provvisorie complessive dei hilanci consun~
tivi 1956~57, 1957~58, 1958-59, 1959~60 e 1960~
1961 sono state comunicate alle Camere, ma
i rendiconti completi non sono stati ancora
presentati. Il rendiconto 1956-57 è stato
parificato e r,estituito con la prescritta deli.
bera della Corte dei conti e sarà presentato
al più presto, appena approvato dal Consiglio
dei Ministri; quelli 1957~58 e 1958~59 sono
ancora alla Corte dei conti per la padfica uf-
ficiale, ma la formulazione di un rendiconto
defin~tivo e di un rendiconto di un bilancio
vasto e complicato come quello dello Stato
Hon è cosa semplice e non è scevra, come
tutti gli onorevoli coIleghi s'anno, da mille
concomi,tantI difficoltà.

Come si giunge ad un bilancio consunt.ivo
dello Stato? Le fasi per la definitiva presen-
tazione sono note: a) vi è la prima fase del~
la compilazione, a cura delle Ragioner,ie cen~
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(Vicentini e Valsecchi) in qualità di esperti,
dal Presidente ddla Corte dei cont,i e da,l
Ragioniere generale delrlo Stato. La Commis~
sione ha il compit.o di studiare i mezzi piÙ
idonei per accelerare il corso dei lavori rela~
tivi alla compilaz'ione dei bilanci consuntivi,
alloro controllo e aLla loro presentazione al
P'arilamento. Il Ragioniere generale dello Sta~
to ha avuto occasione di sottoporre a detta
Commissione alcuni suggerimenti intes.i ad
abbreviare le varie fasi che precedono la
presentazione al Parlamento dei consunti~
vi (l'ultimo rendiconto generale presentato
al Parlamento è quello relativo all' esercizio
1955~56), ed io mi permetterò di sollecitare
le conclusioni di detta Commissione, ai cui
suggerimenti cercherò di attenermi compati~
bilmente con la tecnica delle operazioni e
con gli adempimenti della Corte dei conti.

Si è parlato dI ntardo nella parificazione
dei bilanci dipendente dall'esistenza del
« Fondo globale ». Ora, ciò non è a mio av~
viso esatto. Vi sono, come è noto, i « fondi
occorrenti per far fronte ad onen dipen~
denti da provvedimenti legislativi in corso ».
Trattasi di tre fondi, tutti iscritti nello
stato di previsione della spesa del Ministe~

1'0 del tesoro, e i fondi in parola risultano
in una certa colonna per un importo che è
pari a quello inizialmente previsto, diminui~
to di tutte le somme che, durante l'eserci~
zio, sono state utilizzate a copertura dei di~
versi provvedimenti perfezionati legislativa~
mente nell'esercizio stesso.

Le somme così risultanti, ,le quali st,anno
a fronte di spese non perfezionate ed espo~
ste in appos.i,ta colonna, sono portoate in ecoe-
nomia in altra colonna. A ment.e della legge
27 febbraio 1955, n. 64, esse possono essere
utilizzate per la copentura degli oneri cui
erano state destinate, e che figurano elencati
in apposite note, anche durante il successivo
anno finanziario, sempre che i relativi dise~
gni di legge terminino entro i termini di sca~
denza dell'esercizio il loro iter parlamentare.

Pertanto, mentre il primo esercizio acqui~
sisce ;H beneficio dell'economia deIJe somme
non utiHzzate, il secondo ne risente raggra~
via, ma nessun collegamento vienè a stabi~
lirsi tra le scritture dei due esercizi. La chiu-
sura e parificazione del bi'lancio nel quale

sono stati iscritti i fondi non è subordinata
in nessun modo all'ulteriore sorte delle som~
me nOill spese e pertanto non sembra impu~
tabile a t.ale ragione il ritardo neHa parif.ica~
zione deNa Conte dei conti.

In particolare, per evitare il ritardo nel~
l'esecuzione della prima fase, comprendente
gli adempimenti delle Ragionerie presso le
varie Amministrazioni centrali, potrebbe es~
sere opportuno che i provvedimenti legislati~
vi di vanazione di bilancio venissero presen.
tati al Parlamento entro il termine del 31
maggio, in conformità a quanto suggerito
dal Senato con voto del 18 dicembre 1952.
Da pane mia ho potuto quest'anno conse~
gnare all'approvazione del Consiglio dei mi.
nistri il provvedimento di variazione entro
tale termine. Il Consiglio dei ministri l'ha ap~
provato il 4 giugno, e in questi giorni la no~
to di variazione passa al Parlamento.

Mi si consenta di ricordare che una so:lle.
cita presentazione della natia di variazione
del bilancio, e una sollecita sua approvazio-
ne da parte del Parlamento, sono la premes~
~a stessa 'al no s,tra impegno di ricondurre il
bHancio consuntivo aHa sua devata funzio-
ne finanziaria e politica, e che negli ult:imi
tre esercizi le :leggi di approvazione delle
note dl variazione di bibncio apparvero sol~
tanto alla fine di luglio.

Inoltre, dovrebbero essere anticipati i ter~
mini ult.imi di emissione dei titoli di spesa
che attualmente sono prev,isti per ill 30 giu-
gno e per il 20 luglio, rispettivamente per i
titoli collet,tivi e per quelli individuali.

Altra possibilità di acceleramento potrà
essere consentita dall'integrale meccanizza-
zione delle operazioni contabili rellative allle
varie fasi dell'entrata e della spesa. Già oggi
il Centro meccanografico deHa Ragioneria
gener>:tle dello Stato svolge tutte le operazio~
ni inerenti aHa :dlevazione deg;li impegni e
delle ordinazioni di spesa; occorrerà estende-
re il procedimento aUe entrate e agli altri
eventuali adempimenti. La fase successiva,
che comprende, fra l'altro, loa stampa del
complesso documento, assorbe purtroppo un
considerevole lasso di tempo, sia per la com.
posizione tipografica sia per ria produzione
delle bozze di stampa; periodo di tempo che
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pcr gli ultimi consuntivi ha raggiunto 4 o 5
mesi.

Una soluzione che permetta di risolvere
l adicalmente il problema potrebbe consiste~
re nell'utilizzazione dei tabulati meccanogrQ~
[ici dei conti consuntivi che saranno prodotti
dal Centro meccanografico della Ragioneria
generale dello Stato. Da questi tabulati, gra~
ficamente chiari, potrebbero infatti essere ri~
cavate, con procedimento fotografico, le ma~
trici da utilizzare direttamente per la stam~
pa del volume del Rendiconto generale. Si
potrebbe così guadagnare quasi tutto il temo
po occorrente alla composizione tipografica
(rispetto al quale il tempo di produzione del~
le matrici è notevolmente inferiore), evitare
il lavoro di continuo controllo delle bozze di
stampa ed economizzare sul valore immobi~
lizzato per la conservazione delle matrici.
Ciò presuppone, peraltro, un'adeguata in~
tegrazione dell'attrezzatura del Centro mec~
canografico della Ragioneria generale dello
Stato. È un problema che io sto mettendo
allo studio per vedere quali possibilità con~
crete vi siano di attuare questa semplifica~
zione.

OnorevolI senatod, ,nell'occasione di que~
sta presentazione dell'attuale situazione dei
rendiconti genemli finanziari, vorrei fare
una brevissima sosta su quanto è avvenuto
e dare un rapido sguardo ,:tIle linee fonda-
mentali dell'Amministrazione finanziaria dd~
lo Stato quale essa appare nei bilanci consun~
Li,"i che già sono stati depositati in P'arla.
mento e ,in quelili di prossima presentazione
o in corso di ultimazione.

Credo che si possa partire, in questo ra.
pidissimo esame, dal rendiconto sull'eserci~
.lio 1948-1949. Le spese effettive accertate si
eleV'.mo da 1.634 mi:liardi nel 1948~1949 a
1.894 miliardi nell'esercizio 1950~51, primo
esercizio del decennio degli {{ anni 50 }>.

Al termine degli « anni 50
" esse ammonta~

no a 4.396 miliardi e segnano, in lire cor~
renti, l'aumento ben del 130 per cento.
L'aumento si distribuisce su tutti i dieci
esercizi secondo uno sviluppo generale che
anima tutte le spese, e in specie quelle per
la pubblica istruzione e gli interventi sociali
ed economici. Ma esso appare particolarmen~
te elevato nell'esercizio 1950~1951 in dipcn~

denza di spese addizionali di carattere eco~
nomico disposte con assegnazioni provenien.
ti dagli aiuti americani; nell'esercizio 1951-
1952 per gli aiuti e le opere imposte dalle al~
luvioni e dai nubifragi del 1951; nell'eserci.
zio 1959~1960 in attuazione del programma
:<'uppletivo di interventi a favore dell'eco-
nomia, di cui alla legge 24 luglio 1959, n. 622;
infine nell'esercizio 1960~61, primo esercizio
di attuazione del Piano Verde.

In Hre a costante capacità di acquisto,
l'aumento delle spese, nei tredici esercizi dal
1948~1949 al 196Q..1961, è stato del121 per
cento; nei dieci esercizi degli {{ anni 50 ", del
96 per cento; nello stesso periodo l'espansio~
ne del reddito nazionale, in termini reali, è
stata dell'86 per cento. Data l'elevazione dei
prezzi che si è avuta nel periodo ~ peraltro
sempre contenuta in termini sopportabili ~

J',incremento reale ddle spese effettive si
trova al di sotto di quello in valori mone'.:ari
correnti. Gli incrementi da esercizio ad eser~
cizio in termini reali si staccano natural~
mente da quelli in valon monetari correnti,
giacchè alla variazione delle grandezze finan~
ziarie di norma si sottraggono quelle dei
preZZI dall'uno all'altro periodo.

Gli incremenh più devati in termini reali
si sono avuti negli anni 1949-1950, con 1'11
per cento: 1954~55 con il 10 per cento: 1957-
1958 con 1'11 per cento; 1959~60 con il18 per
cento. A loro volta le entrate effettive tribu~
tarie ed extra~tributarie sono salite, secondo
gli accertamenti, da 1.138 miLiardi nel 1948~
1949 a 1.720 ne11950~51 e a 3.953 neI1960~61.
In lire a capacità di acquisto costante, le
entmte effettive iindicano una fortissima
espansione dal 1948A9 al 1960~61, del 188
per cento. Esse pressochè si triplicano in
questo periodo di tredici anni. Nei soli die~
ci esercizi degli {{ anni 50" segnano l' au~
mento del 96 per cento, quasi raddoppian~
dosi, e seguendo lo stesso andamento delle
spese effettive.

Grosso modo, questo raffronto pone iÌn
evidenza, nel prinli tre anni, il maggior di~
namismo delle entrate di un sistema tribu.
tario che andava riassestandosi, e successi~
vamente, negli {{ anni 50

" un sostanziale pa~
rallelismo tra entrate e spese effettive, non~
chè un' espansione delle une e delle altre
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~upedore del 12 per cento a quella del red~
dito naziO'nale.

In tutto H deoennio il bilancio ha j1re3e:n~
tato disavanzi più o meno elevati; possiamo
però dire che il disavanzo il quale economi~
camente e finanziariamente ha maggior rilie~
va, cioè il disavanzo effettivo accresciuto da
quella categoria di movimento di capitali
>;:.\1netto delle somme dest,inate alle opera~
zioni di debito pubblico, ha mostrato una
:::letta tendenza a diminuire nei primi esercizi
e si è mantenut.o successivamente su livelli
non preoccupanti. Ne11960~61 esso è ammon~
tato a 371 miliardi. Possiamo pur dire che
l'insieme delle spese di investimento si è
in tutto il periodo via via accresciuto: da 515
miLiardi nel 1948A9 a 679 m1liardi nel J950~
1951, a 966 miliardi ne11960~6L NeI1948~49,
disavanzo e spese di investimento furono
pressochè uguali; nel 1950~51 l'importo del
disavanzo fu la metà delle spese di investi~
mento; nel 1960~61 ne è stato meno per il 40
per cento.

D'a!ltronde è noto il miglioramento qua
htativo deLle spese che si è ':1vuto nel de~
cennio dal 1950~51 al 1960~6L Gli oneri per
la Pubblica istruzione sono aumentati più di
tuttI gli altri, e precisamente del 240 per cen~
to; gli oneri sociali del 180 per cento; quelli
di carattere economico~produttivo del 110
per cento. Questi ultimi riguardano le sole
spese effettive e non includono gli interventi
economici classif,icati nelle categl)rie di rr:o~
vimenti di capitali, in quanto riguardano
sovvenzioni non a fondo perdut.o.

Come ho detto all'inizio, l'esame del rendi~
conto dell'esercizio testè trascorso dovrcb~
be costituire la premessa delle scelte, quali~
t.ative o quantitative, del bilancio di previ~
sione che si deve costruire ed approvare. Le
previsioni dovrebbero avvicinarsi il più pos~
sib~le ai dati di consuntivo, differenziandosi
soltanto per fatti nuov.Ì non previsti, come
calamità inusit.ate, variazione dei prezzi e
della congiuntura o mutamenti di indirizzo
poHtico.

Può essere pertanto interessante vedere
quale è stato il distacco, in questo periodo,
tra le previsioni e gli acce~tamenti in sede
di consuntivo. Limitandoci alle spese, nel
J948A9 gli accertamenti avevano superato le
previsioni del 30 per cento; nel 1949~50 del

23 per cento; nel 1950~51, quando si ebbe
una rilevante assegnazione, durante l'eserci~
zio, di fondi degli aiuti americani, del 35 per
cento; poi si è venuti a tempi che consenti~
vano previsioni più sicure: nel 1951~52, mal~
grado i nubifragi e le alluvioni, gli accerta~
mentii di spesa superavano le previsioni del
17 per cent.o; nel 1952~53 e nel 1953~54 dell'cl
per cento. Si sale all'Il per cento nel 1954~
1955, ma nel 1955~56 siamo solo sul 3 per
cento, e nell'esercizio successivo ad appena
poco più dell'l per cento. NeI1957~58, gli ac~
certamenti di spesa superavano di nuovo le
previsioni del 9 per cento; anche in quel~
l'esercizio, come è noto, vi furono nuovi in~
terventi imposti da sopravvenienti calamità
naturali e da alcune provvidenze economi~
che, per cui nel 1958~59 ridiscendiamo al 3
per cento.

A questa tendenza all'avvicinamento tra
previsioni e accertamenti sembmno fare ec~
cezione proprio i due ultimi esercizi, con il
16 e 1'11 per cento. Ma ne11959~60 vi è tutto
il programma suppletivo di interventi a fa~
yore dell' economia, di cui alla .legge 24 luglio
1959, n. 622, e nel 1960~61 vi è l'entrata in
,u.ione del sistema del finanziamento del
Piano verde, i cui stanziamenti appaiono
~oltanto in sede di consuntivo.

Onorevoli colleghi, i.l quadro SOlTInHnO
che ho tentato di darvi ci consente di fare al~
cune considerazioni di carattere generale:
la pnma riguarda il perfezionamento pro~
gressivo delh contabilità di Stato. A tal pro~
posito mi sarà consentito anzi di sollecitare
cortesemente da parte delle Camere alcuni
disegni di legge giià presentati. Mi piace ag~
giungere che proprio in questi giorni ho in~
sediato un grnppo di lavoro che coord1l1erà
una serie di propost.e ulteriori.

La seconda osservazione riflette, più che
il metodo, il merito dei consuntivi present':1ti
recentemente. Noi ci avviamo verso un am~
pliament.o assO'luto e relativo deNe entrate e
delle spese pubhliche. l consuntivi prcsen~
tana, r.ispetto ai preventivi, cifre più alte
sebbene la differenza abbia una tendenza
decrescente: comunque ':1ssistiamo ad uno
sfasament.o che per adesso appare abituale
Ira preventivi e cO'nsuntivi, sfasamento che
dobbiamo cercare di l~idurre il più possibile.
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Le ragioni di tale sfasamento possiamo
indicarle in tre: dappIiima, in ordine dii tem~
po, le difficoltà cont,abi,li sorgenti dal dis~
sesto nel quale era stato lasciato il bilancio,
e poi la sua crescente complessità e vasti~
là; in secondo luogo lo stesso dinamismo
economico e del bilancio, le cui dimensioni
si accrescono da un esercizio all'a.ltro; in
terzo luogo i,l sopravvenire, durante reser~
cjzio, di eventi eccezionali o comunque non
pr<evisti.

La terza osservazione richiama nuovamen~
te h nostra massima cura verso la Pubblica
Amminist.razlione, i cui accresciuti compiti e
le cui più vaste iniziative impegnano quote
crescenti del reddito nazionale.

Mai come ora il bilancio dello Stato è al
centro della vita pubblica del Paese.

Con queste premesse e con questi intendi~
menti, io mi propongo di pregarvi di accet~
tare le conolusioni favorevoli della Commis~
sione tinanze e tesoro per l'approvazione
dei consuntivi in oggetto. (Applausi dal cen~
tra).

P RES I D E N T E Passiamo ora
alla discussione degli articoli dei disegni di
h=gge.

Si dia lettura degli articoli del disegno di
legge n. 204.

C A R E L L I, Segretario:

ENTRATE E SPESE DI OOMPETENZA DELL'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1948~49

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate
nell'esercizio finanziario 1948~49, per la competenza propria del~
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consun~
tivo del bilancio in L.
deIJe quali frrrono riscosse »

1.181.865.669.759,33
1.013.826.737.716,94

(È approvato).

e rimasero da riscuotere h 168.038.932.042,39

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato accertate nel~
l'esercizio finanziario 1948~49, per la competenza propria del~
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consun~
tivo del bIlancio, in L.
delle quali furono pagate »

1. 735.281. 751.081,81
1.032.328.787.162,41

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

702.952.963.919,40

Art. 3.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese
di competenza dell'esercizio finanziario 1948~49, rimane così sta~
bilito:

Entrate e spese effettive:

Entrata
Spesa

Disavanzo effettivo

(È approvato).

L. 1.137.817.769.333,05
» 1.634.329.757.619,69

L. 496.511.988.286,64
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Movimento di capitali:

Entrata
Spesa

Disavanzo per movimento di capitali

Riepilogo generale:

Entrata
Spesa

Disavanzo finanziario

(È approvato).

l Il Legislatura

L. 44.047.900.426,28
100.951.993.462,12»

L. 56.904.093.035,84

L. 1.181.865.669.759,33
» 1.735.281.751.081,81

L. 553.416.081.322,48

ENTR.ATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1947~48
ED ESEROIZI PREOEDENTI

.Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947~48 restano determinate, come dal conto consuntivo del bi~
lancio, in L.
delle quali furono riscosse \)

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

.Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1947~48
restano determinate, come dal conto consuntivo del bilancio in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

266.619.208.511,82
117.435.724.382,51

149.183.484.129,31

1.200.184.725.358,67
457.670.554.864,19

742.514.170.494,48

RESIDUI .ATTIVI E P .ASSIVI
.AI.lL.A OHIUSUR.A DELL'ESEROIZIO FIN.ANZI.ARIO 1948~49

.Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948~49,
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, neUe seguenti
somme:
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» 63.904.229.826,32

L. 381.126.645.998,02
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Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 194-8~49 (articolo]. . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4) ....................

Somme riscosse e non veTSate in Tesoreria (cololllla 8 del riassunto
generale) ........

Residui attivi al 30 giugno 1943

(E approvato).

Art. 7.

I residui passivi aHa chiusura dell'esercizio finanziario 1948~49
sono stabiliti, come dal ùonto consuntivo dcl bilancio, neUe se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1948~49 (articolo 2) . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti~
colo 5) »

702.952.963.919,40

742.514.170.494,48

Residui passivi al 30 giugno 1949 L. 1.445.467.134.413,88

(È approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

Art.8.

È accertato neUa somma di lire 2.929.818.141.074,01 il disa~
vanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell'esercizio 1948~
] 949, come risulta dai seguenti dati:

Attività:

Entrate dell'esercizio finanziario 1948~49 L. 1.181.865.669.759,33

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 194 7~48, e
cioè:

Accertati:

al 10 luglio 1948
al 30 giugno 1949

L. 1.214.604.176.837,16
» 1.200.184.725.358,67

I) 14.419.451.478,49

» 2.929.818.141.074,01Disavanzo finanziario al 30 giugno 1949

L. 4.126.103.262.311,83
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Passività:

Disavanzo finanziario 31110luglio 1948

Spese dell'esercizio finanziario 1948~49

L. 2.387.980.761.039,19
}} 1.735.281.751.081,81

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 194 7~48 e cioè:

Accertati:

al 10 luglio 1948
al 30 giugno 1949

h
})

269.459.948.684,15

266.619.208.511,82
}) 2.840.740.172,33

Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza
maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di conta~
bilità generale }) 10.018,50

L. 4.126.103.262.311,83

(È approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art.9.

Sono stabiliti nella somma di lire 10.018,50, i discarichi consentiti, nell'esercizio 1948~49,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am~
mini strazio ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

Art. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultate in sede di consuntivo ai capitoli dello
stato di previsione della spesa dei Ministeri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1948~49,
come dal dettaglio che segue:

MINISTERO DEL TESORO: Conto
della compett'nza

Conto
dei residui

Oapitolo n. 5. ~ Interessi di capitali diversi do~
vuti dal tesoro, ecc. . . . L.

Oapitolo n. 24. ~ Assegno a favore dell'orfanotro~
fio militare di Napoli, ecc. })

Oapitolo n. 267. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . .. })

Oapitolo n. 269. ~ Pensioni e indennità per una
sola volta, ecc. }}

Oapitolo n. 270. ~ Assegni di medaglie al valore
militare, ecc. }}

Oapitolo n. 323. ~ Aggio ed altre spese per ~l'ac~
certamento. ecc. ............

41.607,67

6.087 ~

58.787.871,20

1.401.363,60

988.486,76

4.749.57



Conto Conto
della competenza dei residui

L. 493.443.713,73 210.440.815,18

» 1.547.939.762,84

» 291.412.250,32

» 151.904,65

» 7.320.361,65

» 30.000.000

~»

20.000.000
~»

6.327.804,57

» 32.648,94

» 362.618,62

893.032,69

» 3.329.687

~44.055
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Oapitolo n. 451. ~ Pensioni ed assegIÙ di guerra, ecc.

Oapitolo n. 455. ~ Pensioni ed assegni di guerra, ecc.

Oapitolo n. 456. ~ Pensioni ed assegni di guerra, ecc.

Oapitolo n. 458. ~ Pensioni ed assegni ai vete~

l'ani, ecc. ...............

Oapitolo n. 526. ~ Anticipazioni delle pensioni
gravanti sui Oomuni, ecc. ........

Oapitolo n. 749 (aggiunto) ~ Spesà per l'allesti-
mento e collocamento di buoni del Tesoro in
valuta estera, ecc. »

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

Oapitolo n. 31. ~ Pensioni ordinarie, ecc.

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA.

Oapitolo n. 21. ~ Pensioni ordinarie, ecc.

MINISTEIW DELL'INTERNO.

Oapitolo n. 1. ~ Stipendi ed assegni vari, ecc. »

Oapitolo n. 27. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . »

Oapitolo n. 90. ~ Assegnazioni vitalizie, sussidi, ecc. »

MINISTERO DEI LA VORl PUBBLICI.

Oapitolo n. 114. ~ Personale tecnico, BCC. Rf'tri~

buzioni, ecc. .........

Oapitolo n. 119. ~ Personale tecnico, ecc. Oom-
pensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . .

Oapitolo n.133. ~ Spese per il personale di ruolo, ecc.

Oapitolo n. 136. ~ Personale di ruolo, ecc. Oom~
pensi speciali, ecc. ...........

Oapitolo n. 138. ~ Spese per il personale di ruolo,
ecc. .................

Oapitolo n. 143. ~ Spese per il personale di ruolo,
ecc.

Capitolo n. 151-bis. ~ Pagamento di annualità
scadute, ecc. ...........

Oapitolo n. 175. ~ Sussidi al personale, ecc. . . .

726 ~

» 7 .844.484,48

» 3.001.542.65

16.924.701,94

130.693.146,87

447.151,30



Senato della Repubblica ~ 25938 ~

12 GIUGNO 1962558'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Conto
della competenza

MINISTERO DEI,LA MARINA MERCANTILE.

Oapitolo n. 31. ~ Ufficiali delle Capitanerie di

porto in aspettativa, ecc. L.

Capitolo n. 37. ~ Spese di ufficio per le Capita~
nerie di porto })

MINISTJ<JRO DELLA DIFESA.

Capitolo n. 11. ~ Pensioni ordinarie, ecc. >}

Capitolo n. 189. ~ Spese di giustizia penale mili~

tare . . . . . . . . . . . . . .. >}

Capitolo n. 194. ~ Oontributi alla Casa militare,
ecc. . . . . . . . . . . . . . .. )}

MINISTERO DELL' AGRICOLTURA E DELLE FORESTE.

Capitolo n. 89. ~ Contributo dello Stato all'onere

degli interessi, ecc. )}

Capitolo n. 142. ~ Spese a pagamento non diffe

ferito relative ad opere di bonifica, ecc. )} 10.000.000 ~

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

Capitolo n. 25. ~ Pensioni ordinarie

(È approvato).

)}

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPEOIALI

I I I Legislatura

Conto
dei residui

86.337 ~

38.625,60

317.903.737,79

366.718,82

1.480 ~

63.164,40

3.900.344,35

Ai'\'[MINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione dei monopoli di Stato, accertate nell'esercizio finanziario
1948~49, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministra~
zione stessa, allegato al consuntivo della spesa del Ministero delle
finanze, in L.
delle quali furono riscosse )}

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

96.915.203.798,12
74.809.245.677,12

22.105.958.121 ~



L. 46.829.354.979,06

>} 21.321.198.285,40

L. 68.150.553.264,46
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Art. 12.

l,e spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1948~49, per
la competenza propria dell'esercizio stesso Sono stabilite, in L.
delle quali furono pagate >}

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. 13.

Le entrate del bilancio dell'Amministrazione medesima, ri~
maste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 194 7~48 restano
determinate in L.
delle quali furono riscosse >}

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 14.

Le spese del bilancio dell' Amministrazione medesima, rimaste
da pagare alla chiusura dell'esercizio 1947~48, restano determinate
in L.
delle quali furono pagate >}

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

Art. 15.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948-49,
sono stabiliti nelle seguenti somme.
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-

petenza propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 11) L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 13) >}
Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata) >}

Residui attivi al 30 giugno 1949

(È approvato).

Art. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948-
1949, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 12) . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (ar~
ticolo 14) .......

III Legislatura

96.915.203.798,12
50.085.848.819,06

L. 46.829.354.979,06

29.396.871.422,05
2.489.971.764,19

26.906.899.657,86

37.547.106.474,87
16.225.908.189,47

21.321.198.285,40

22.105.958.121 ~

L.

26.906899.657,86
1.221.610.782,86

50.234.468.561,72

Residui passivi al 30 giugno 1949

(È approvato).
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Art. 17.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, alla fine dell'esercizio finanziario 1948~49,
risulta come appresso:

.Attività:

Entrate dell'esercizio 1948~49 L. 96.915.203.798,12

Aumento nei residul attivi lasciati dall'esercizio 194 7~48.

Accertati:

allo luglio 1948
al 30 giugno 1949

L.
»

29.391.274.899,34
29.396.871.422,05

» 5.596.522,71

L. 96.920.800.320,83

Passività:

Spese dell'eserci>iio 1948~49 h 96.915.203.798,12

Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio 194 7~48:

Accertati:

allO luglio 1948
al 30 giugno 1949 »

37.541.509.952,16
37.547.106.474,87

L.

» 5.596.522,71

L. 96.920.800.320,83

(È approvato).

FONDO DI MASSA. DEL CORPO DELLA GUARDIA. DI FINANZA

Art. 18.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
massa del corpo della guardia di finanza, accertate nell'esercizio
finanziario 1948~49, per la competenza propria dell'esercizio me~
desimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di
quella Amministrazione, allegato al conto consuntivo della spesa
de! Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse I)

1. 731. 703.381,32
828.934.973,78

e rimasero da riscuotere L. 902.768.407,54

(È approvato).



L. 260.485.654,30

}) 381.450.030,97

L. 641.935.685,27
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.Art. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate Dell'esercizio finanziario 1948~49, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate })

e rimasero da pagare L.

CÈ approvato).

.Art. 20.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
finanziario 194 7~48, restano determinate in h
delle quali furono riscosse })

e rimasero da riscuotere

CÈ approvato).

Art. 21.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio finan~
ziario 194 7~48, restano determinate in h
delle quali furono pagate })

e rimasero da pagare L.

CÈ approvato).

~L\rt. 22.

I residui attivi~alla chiusura dell'esercizio 1948~49, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 18) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 20) })

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata) })

Residui attivi al 30 giugno 1949

CE approvato).

Àrt. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario ] 948~49,
SODO stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 19) . . .

Som.me rim.aste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 21) ......

Residui passivi al 30 giugno 1949

CÈ approvato).

L.

L.

III Legislatura

1.513.603.752,50
1.253.118.098,20

260.485.654,30

17.736.412,04
6.215.253,55

11.521.158,49

597.867.649,42
216.417.618,45

381.4:50.030,97

902.768.407,54

11.521.158,49

914.289.566,03
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Art. 24.

È accertata nella somma di liTe 373.182.848,02 la differenza attiva del conto finanziario
del Fondo massa del corpo della guardia di finanza alla fine dell'esercizio 1948~49, risultante
dai seguenti dati:

Attività:

Differenza attiva al 30 giugno 1948
Entrate dell'esercizio finanziario 1948~49

L.
»

148.972.942,47

1. 731. 703.381,32

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1947~48:

Accertati:
al 10 luglio 1948
31130 giugno 1949

L.
»

605.794.242,01
597.867.649,42

» 7.926.592,59

L. 1.888.602.916,38

Passività:

Spese dell'esercizio finanziario 1948~49 L. 1.513.603.752,50

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1947~48

Accertati:
al 10 luglio 1948
al 30 giugno 1949

L.
»

19.552.727,90
17.736.412,04

» 1.816.315,86
373.182.848,02Differenza attiva 31130 giugno 1949 »

L. 1.888.602.916,38

CE approvato).

Art. 25.

È approvata la eccedenza di impegni di lire 1.067.906,46 risultata in sede di consuntivo sul
conto della competenza al capitolo n. 27 «Pagamenti di premi di rafferma, ecc. » dello stato di
previsione della spesa del Fondo massa del Oorpo della guardia di finanza, per l'esercizio
finanziario 1948~49.

CE approvato).

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

Art. 26.

Le entrate ordinarie e straordinarie della Azienda monopolio
banane, accertate nell'esercizio finanziario 1948~49, per la compe~
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul~
tano dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al
conto consuntivo della spesa del Ministero dell'Africa italiana, in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

1.029.400.192,15
965.651.574,15

63.748.618 ~L.

CE approvato).



h 369.508.214,90

» 50.331.273,01

L. 419.839.487,91
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Art. 27.

Le spese ordinarie e straordinarie della Azienda predetta, ac~
certate nell'esercizio finanziario 1948~49, per la competenza pro~
pria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.

delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).
Art. 28.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947~48 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).

Art. 29.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1947~48
restano determinate in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

Art. 30

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948~49
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria dell'eser~
cizio finanziario 1948~49 (articolo 26) . . . . . . . . . Ij.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata) »

Residui attivi al 30 giugno 1949

(E approvato).

L.

Art. 31.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948~49,
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da, pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 27) . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (ar~
ti colo 29) .......

III LegislalUY()

1.029.400.192,15

659.891.977,25

369.508.214,90

62.432.279,12

26.448.614,30

35.983.664,82

54.325.144,21

3.993.871,20

50.331.273,01

63.748.618 ~

35.983.664,82

99.732.282,82

Residui passivi al 30 giugno 1949

(E approvato).
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Art. 32.

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultate in sede di
consuntivo, sul conto della competenza, agli articoli dello stato
di previsione della spesa ilell'A.zienda monopolio banane per l'e~
sercizio finanziario 1948~49, come dal dettaglio che segue:
Articolo n. 2. ~ Premio giornaliero di presenza, ecc. L.
Articolo n. 10. ~ Spese di ufficio, ecc. . . . . . . . . »

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DEI./ PONDO PER IL CULTO

Art. 33.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione rl.elPondo vel' il culto, accertate nell'esercizio finanziario
1948~49, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo den'Ammini~
strazione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Mini~
stero dell'interno, in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 34.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1948~49, per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate )}

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

Mt.35.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947~48, restano deter:mÌnate in L.
delle quali furono riscosse )}

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 36.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1947~48,
restano determinate in L.
delle quali furono pagate )}

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

I I I Legislatura

136.055
173.508

1.859.396.530,52
27.665.837,15

1.831. 730.693,37

1.952.000.725,60
1.048.253.204,26

903.747.521,34

2.288.529.156,30
510.395.151,22

1. 778.134.005,08

493.852.577,85
37.879.325,45

455.973.252,40



L. 903.747.521.34

» 455.973.252,40

L. 1.359.720.773,74
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Art. 37.

I residui attivi alla chiusura del'esercizio finanziario 1948~49.
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 33). L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35) »

Somme riscosse e non versate (co'ona 8 del riepilogo dell'entrata) »

1.831. 730.693,37

1. 778.134.005,08

20.561,58

Residui attivi al 30 giugno 1949 L. 3.609.885.260,03

(È approvato).
Art. 38.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948~
1949, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 34) . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti~
colo 36) ........

Residui passivi al 30 giugno 1949

(È approvaro).
Art. 39.

È accertata nella somma di lire 10.731.689, la differenza attiva
del conto finanziario dell'Amministrazione del Fondo per il culto
alla fine dell'esercizio 1948~49, come risulta dai seguenti dati:

Attività:

Differenza attiva allo luglio 1948
Entrate dell'esercizio finanziario 1948~49

L.
»

10.745.995,22
1.859.396.530,52

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 194 7~48, cioè:

Accertati:

al 10 luglio 1948
al 30 giugno 1949 »

585.069.666,f)5
493.852.577 ,8f)

L.

» 91.217.088,70

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 194 7~48, cioè:

Accertati:

al 10 luglio 1948
al 30 giugno 1949 »

2.287.156.356,14
2.288.529.156,30

L.

» 1.372.800,16

L. 1.962.732.414,60
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Passività:

Spese dell'esercizio finanziario 1948~49
Differenza attiva al 30 giugno 1949

L.
)

1.952.000.725,60

10.731.689 ~

I~. 1.962.732.414,60

(E approvato).

Art. 40.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 470.543,66 risultata in sede di consuntivo sul
conto della competenza del capitolo n. 45 « Uscita di capitali per estinzione di debiti, ecc. )

dello stato di previsione della spesa dell'Amministrazione del Fondo per il eulto per l'esereizio
] 948~49.

(E approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELI~A CIT'I'À DI ROMA

Art. 41.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eserci~
zio finanziario 1948~49, per la competenza propria dell'esercizio me~
desim.o, sono stabilite, quali risultano dal eonto consuntivo di quel~
l'Amministrazione, allegato al conto consuntivo della spesa del Mi~
nistero dell'interno, in . . I,.
delle quali furono riscosse »

23.660,944 ~

1. 733.998,57

e rim.asero da riscuotere L. 21.926.945,43

(E approvato).

Art. 42.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazio ne predetta, aceertate neJl'esercizio finanziario 1948~49, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in h
delle quali furono pagate »

24.408.943,34
14.953.334,96

e rimasero da pagare L. 9.455.608,38

(E approvato).

Art. 43.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947~48, restano determinate in L.
delle quali fUIono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

16.950.909,14
407.171,14

16.543.738 ~

(E approvato).



L. 9.455.608,38

» 11.499.380,56

L. 20.954.988,94
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Art. 44.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 194 7 ~

1948, restano determinate in L.
delle quali furono pagate »

17.653.773,51
6.154.392,95

11.499.380,56rimasero da pagare L.

(È approvato).
Art. 45.

I residui attivi ana chiusura dell'esercizio 1948~49, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 41). L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 43) »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata) »

21.926.945,43

16.543. 738 ~

4.088,41

Residui attivi al 30 giugno 1949 1.1. 38.474.771,84

(È approvato).
Art. 46.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948~
1949, sono stabiliti nelle seguenti so:rrune:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria del1'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 42) . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti~
colo 44) ........

Residui passivi al 30 giugno 1949

(È approvato).
Art. 47.

È accertata nella somma di lire 90.441,39, la differenza attiva
del conto finanziario del Fondo di beneficenza e di religione mIla
città di Roma, alla fine dell'esercizio 1948~49, come risulta dai
seguenti dati:

Attività:
Differenza attiva 31110luglio 1948
Entrate dell'esercizio finanziario 1948~49

L.
»

90.441,39
23.660.944 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1947~48:

Accertati:

al 10 luglio 1948

al 30 giugno 1949 »

18.407.873,51

17.653.773,51

L.

» 754.100 ~

I..J. 24.505.485,39
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Passività:

Spese dell'esercizio finanziario 1948~49 . . . . . . . . . . . . h
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1947~48, cioè:

Accertati:

allO luglio 1948
al 30 giugno 1949

L. 16.957.009,80
16.950.909,14»

»

»Differenza attiva al 30 giugno 1949

III Legislatura

24.408.943,.34

6.100,66
90.441,39

(È approvato).

L. 24.505.485,39

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX EOONOMALI

Art. 48.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali accertate nell'esercizio finanziario 1948~49,
per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali
risultano da] conto consuntivo dell'Amministrazione medesima,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell 'interno, in L.
deUe quali furono riscosse })

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 49.

Le spese ordinarie e straordinarie de11'Azienda predetta, ac~
certate nell'esercizio finanziario 1948~49, per la competenza pro~
pria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo, in . . . . . L.
delle quali furono pagate })

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

Art. 50.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947~48 restano determinate, come dal conto consuntivo del~
l'Azienda, in . . . . . . L.
delle quali furono riscosse })

e rimasero da riscuotere 1.1.

(È approvato).

45.926.670,52
16.546.841,83

29.379.828,69

47.551.257,22
26.576.439,75

20.974.817,47

23.295.318,76
22.282.036,81

1.013.281,95



L. 29.379.828,69

» 1.013.281,95

}) 1. 785.503,19

L. 32.178.613,83

L. 20.974.817,4';'

}) 18.059.712,71

L. 39.034.530,18
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Art. 51.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1947~
1948, restano determinate, come dal conto consuntivo del1'.Azien~
da, in . . . . . . . . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero:da pagare L.

(E approvato).
Art. 52.

r residui attivi alla chiusura del1'esercizio finanziario 1948~49,
sono stabi1iti, come dal conto consuntivo dell'Azienda,nel1e seguen~
ti somme:

Somme rimaste da riscuotere sul1e entrate accertate per la compe~
tenza propria den 'esercizio 1948~49 (articolo 48) . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 50) ....................

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna 8 del riepilogo
dell'entrata) . . . . . .

Residui attivi al30 giugno 1949

(È approvato).

Art. 53.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948~49
sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell'Azienda, nelle se:
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sul1e spese accertate per la competenza
propria del1'esercizio 1948~49 (articolo 49) . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (ar~
ticolo 51) ........

Residui passivi al30 giugno 1949

(E approvato).
Art. 54.

È accertata nella somma di lire 2.485.237,63 la differenza at~
tiva del conto finanziario dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex eco~
nomali alla fine dell'esercizio 1948~49, come risulta dai seguenti
dati:

Attività:

Differenza attiva allo luglio 1948 . . . . . . . . . . . . . . L.
Entrate dell'esercizio finanziario 1948-49 . . . . . . . . . .. »

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 194 7~48:

Accertati:

allo luglio 1948
al 30 giugno 1949

L. 27.528.222,91
25.780.714,20})

III Legislatura

25.780.714,20
7.721.001,49

18.059.712,71

2.257.577,94
45.926.670,52

}) 1.747.508,71
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Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 194 7~48:

Accertati:

allo luglio 1948
al 30 giugno 1949

L. 23.190.581,08
23.295.318,76»

Passività:

Spese dell'esercizio 1948~49
Differenza attiva al30 giugno 1949

L.

II l Legislatura

L. 104.737,68

L. 50.036.494,85

»
47.551.257 ,22

2.485.237,63

(È approvato).
L. 50.036.494,85

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

Art. 55.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio finanziario
1948~49, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Azienda stessa,
allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste, in . L.
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).

Art. 56.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio den' Azienda
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1948~49, per la com-
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate . . .. »

e rimasero da pagare .
"--

. . . L.

CE approvato).

Art. 57.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947-48, restano determinate in
delle quali furono riscosse .....

L.

e rimasero da riscuotere L.

CE approvato).

1.228.282.027,93
1.188.267.004,79

40.015.023,14

1.228.282.027,93
1.111.579.852,96

116.702.174,97

»
458.488.208,93
146.287.700,95

312.200.507,98



L. 116.702.174,97

» 712.136.722,2]

L. 828.838.897,18
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Art. 58.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 194 7~48,
restano determinate in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).
Art. 59.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948~49,
sono stabiliti nelle seguenti so:n:une:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~

tenza propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 55). L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 57) »
Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata) »

Residui attivi al30 giugno 1949

(È approvato).

L.

Art. 60.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1948~49,
sono stabiliti nelle seguenti sODJ.lD.e:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 56) . . .
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (ar~

ti colo 58) .......

III Legislatura

826.022.554,68
113.885.832,42

712.136.722,21

40.015.023,14

312.200.507,98
154.123.701,70

506.339.232,82

Residui passivi al 30 giugno 1949

(È approvato).

Art. 61.

È accertata nella somma di lire 4.679.399,16 la differenza pas~
siva del conto finanziario dell'Azienda di Stato per le foreste dema-
niali, alla fine dell'esercizio 1948~49, come risulta dai seguenti
dati:

Attività:
Entrate dell'esercizio finanziario 1948~49 L.

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1947-48:

Accertati:
allo luglio 1948
al 30 giugno 1949

L. 833.300.730,71
826.022.554,63»

»
»Differenza passiva al 30 giugno 1949

1.228.282.027,93

7.278.176,08
4.679.399,16

L. 1.240.239.603,17
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Passività:

Differenza passiva allo luglio 1948 ............
Spese dell'esercizio finanziario 1948~49 . . . . . . . . . . .

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1947~48:

L.
»

11.947.605,24
1.228.282.027,93

Accertati:

allo luglio 1948
al 30 giugno 1949 »

458.498.178,93
458.488.208,93

L.

» 9.970 ~

L. 1.240.239.603,17
(E approvato).

Art. 62.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di
consuntivo, sul conto della competenza, agli articoli dello stato di
previsione della spesa dell'.Azienda di Stato per le foreste dem.a~
niali, per l'es~rcizio finanziario 1948~49, come dal dettaglio
che segue:

Articolo 34. ~ Accantonamento di disponibilità, ecc. L.
Articolo 36. ~ Acquisto, ecc. di terreni, ecc. . »
Articolo 37. ~ Acquisto di terreni, ecc. . . . »
Articolo 38. ~ Acquisto di fondi pubblici, ecc. »

(E approvato).

1.403.929,10
1.403.929,10

533.257,90
130.455 ~

AROHIVI NOTARILI

Art. 63.

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per
l'esercizio 1948~49, nelle ri:mltanze seguenti:

Entrate L.
Spese »

342.312.422,30
307.350.675,32

Avanzo L.
(E approvato).

34.961.746,98

OORPO DEGLI AGENTI DI OUSTODIA DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE
E DI PENA

Art. 64.

È approvato il conto consuntivo del Fondo generale del Oorpo
degli agenti di custodia degli Istituti di prevenzione e di pena per
l'esercizio 1948~49 nelle seguenti risultanze:

Entrate L.
Spese »

2.935.333,20
648,814,39

Avanzo

CÈ approvato).

L. 2.286.518,8J
::
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'AFRICA ITALIANA

Art. 65.

Le entrate dell'Istituto agronomico per l'Africa italiana, ac~
certate nell'esercizio finanziario 1948~49, per la competenza propria
dell'esercizio medesinw, sono stabilite. quali risultano dal conto
consuntivo di quell'Istituto, allegato al conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'Africa italiana per l'esercizio finanziario
predetto, in . . . . . . L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art. 66.

Le spese dell'Istituto predetto, accertate nell'esercizio finan~
ziario 1948~49, per la competenza propria dell'eserciziomedesilno,
sono stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. 67.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947~48, restano determinate in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art. 68.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1947~48,
restano determinate in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(È approvato).

20.847.768 ~

18.812.768 ~

L. 2.035.000 ~

20.847.768 ~

18.502.137 ~

L. 2.345.631 ~

933.920 ~

933.920 ~

L.

2.635.919,55

493.242 ~

L. 2.142.677,55
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Art. 69.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1948~49, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1948-49 (articolo 65). L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 67) »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata) »

2.035.000 ~

Residui attivi al 30 giugno 1949 IJ. 2.035.000 ~

CE approvato).

Art. 70.

I residui passivi alla chiusura deH'esercizio 1948~49, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 66) . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti ~

colo 68) . . . . . . . . . . . .. »

2.345.631 ~

2.142.677,55

Residui passivi al 30 giugno 1949 L. 4.488.308,55

CE approvato).

Art. 71.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di
consuntivo, sul conto della competenza, agli articoli dello stato di
previsione della spesa dell'Istituto agronomico per l'Africa italia~
na, per l'esercizio finanziario 1948~49, come dal dettaglio che segue:

Articolo n. 1. ~ Personale di ruolo ~ Stipendi ed assegni vari
di carattere continuativo, ecc. L. 844.869,25

299.400 ~

712.638 ~

Articolo n. 13. ~ Spese per conto di .Amministrazioni, ecc. »

Articolo n. 16 ~ Gestione speciale dell'Azienda agraria . . . »

Articolo n. 17. ~ Gestione speciale deHa sezione agraria di isti~
tuto tecnico superiore specializzato nell'agricoltura coloniale »

(E approvato).

662.979 ~
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI

Art. 72.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, accertate nell'esercizio
finanziario 1948~49, per la competenza propria dell'esercizio mede~
simo, quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero dei
lavori pubblici, sono stabilite, in
delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art. 73.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del],Am~
ministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1948~49,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. 74.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947~48, restano determinate in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 75.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1947~
1948, restano determinate in
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(È approvato).

L. 32.462.367.556,08
25.200.001.235,53»

L. 7.262.366.320,55

32.462.367.556,08
16.216.634.797,53

L. 16.245.732.758,55

8.455.908.571,43
2.439.152.311,44

6.016.756.259,99

L. 22.802.553.343,68
11.443.875.132,75»

L. 11.358.678.210,93
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Art. 76.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1948~49, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 72) L.
Somm.e rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 74) )}

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepiJogo dell'entrata) »

Residui attivi al 30 giugno 1949

(E approvato).

L.

Art. 77.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1948~49, sono sta-
biliti nelle seguenti sonune:
Somme rim.aste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1948~49 (articolo 73) . . . . L.
Somme rim.aste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti ~

colo 75) )}

Residui passivi al 30 giugno 1949 L.
(È approvato).

III Legislatura

7.262.366.320,55

6.016.756.259,99

13.279.122.580,54

16.245.732.758,55

11.358.678.210,93

27.604.410.969,48
~

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Art. 78.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione delle Ferrovie dello Stato, comprese quelle delle ge~
stioni speciali ed autonome e per partite di giro, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1948~49, per la competenza propria dello
esercizio medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto consun-
tivo dell'Amministrazione stessa, allegato al rendiconto del Mini~
stero dei trasporti per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 79.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed au~
tonome e per partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario
1948~49, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite in L.
délle quali furono pagate )}

e rimasero da pagare

(È approvato).

661.838.199.046 ~

636.053.300.628 ~

25. 784.898.418 ~

661.838.199.046

610.025.828.428 ~

L. 51.812.370.618 ~
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Art. 80.

III Legislatura

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell' Àmministrazion delle
Ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1948~49, rimane così stabilito:

Parte ordinaria:

Spesa
Entrata

Disavanzo coperto con sovvenzione del Tesoro

Parte straordinaria:

Spesa
Entrata

Differenza coperta con somministrazioni del Tesoro

Gestioni speciali ed autonome:

Spesa
Entrata

Differenza

Partite di giro:

Spesa
Entrata

Differenza

Riepilogo generale:

Spesa
Entrata

Differenza coperta con sovvenzioni o somministrazioni del Tesoro L.

(E approvato).

Art. 81.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserCIzio
1947~48, restano determinate, in . . . . . . L.
delle quali furono riscosse nell'esercizio 1948~49 »

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

I,. 197.714.161.833 ~

134.504.161.833 ~»

L. 63.210.000.000 ~

L. 115.594.168.4 71 ~

26.544.168.471 ~})

L. 89.050.000.000 ~

L. 337.053.571. 795 ~

337.053.571. 795 ~»

L. 11.476.296.947 ~

11.476.296.947 ~»

L. 661.838.199.046 ~

509.578.199.046 ~»

152.260.000.000 ~

215.451.018.833 ~

32.187.240.700 ~

L. 183.263.778.133 ~



Conto Conto
della competenza dei resIdui

Capitolo n. 1. ~Personale L. 255.196.271

Capitolo n. 3. ~Personale >} 816.269.340

Capitolo n. 6. ~Personale >} 586.033

Capitolo n. 9. ~Personale >} 483.909.671

Capitolo n. 11. ~Manutenzione del materiale rotabile 0,06

Capitolo n. 16. ~Personale >} 9.693.149

Capitolo n. 26. ~Contributo al Fondo opera di previ~
denza, ecc. . . . . >} 196.457.763
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Art. 82.

Le spese rimaste da pagare-alla chiusura dell'esercizio 1947~
1948, restano determinate, in . . . . . . . L.
delle quali furono pagate nell'esercizio 1948~49 . . . . . . .. >}

169.539.133.649 ~

58.232.598.501 ~

e rimasero da pagare L. 111.306.535.148 ~

(È approvato).

Art. 83.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1948-49, sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria dell'eser-
cizio 1948~49 (articolo 78) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(art. 81) . . . . . . . . . . . . . . . . >}

25.784.898.418 ~

183.263. 778.133 ~

Residui attivi al 30 giugno 1949 L. 209.048.676.551 ~

(È approvato).
Art. 84.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1948-49, sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1948-49 (articolo 79) . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (ar-
ticolo 82) . . . . . . . >}

51.812.370.618 ~

111.306.535.148 ~

Residui passivi al 30 giugno 1949

(È approvato).

L. 163.118.905.766 ~

Art. 85.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo ai capitoli dello
stato di previsione della spesa dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, per l'esercizio
finanziario 1948~49, come dal dettaglio che segue:
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Conto Conto
della competenza dei residui

33. ~ Premi e compensi al personale, ecc.

54. ~ Servizi accessori ad impresa, ecc.

56. ~ Annualità per la ricostituzione, ecc.

57. ~ IJavori per riparare, ecc.

58. ~ Rinnovamento della parte metallica, ecc

79. ~ Acquisto di materiale rotabile, ecc.

80. ~ Miglioramenti al materiale rotabile, ecc.

82. ~ Lavori in conto patrimoniale, ecc.

83. ~ Lavori di elettrificazione, ecc.

84. ~ Miglioramenti alle linee ed agli impianti

86. ~ Spese di riparazione e di ricostru~
zione, ecc.

87. ~ Spese per la costruzione, ecc.

88. ~ Spese per acquisto di scorte, ecc.

89. ~ Acconti sulle forniture, ecc.

90. ~ Rimborso ai fornitori di ritenute, ecc.

92. ~ Spese d'impianto

94. ~ Spese per lavori fatti dalle officine, ecc.

95. ~ Spese dei cantieri, ecc.

96. ~ Materiali di scorta, ecc.

101. ~ Erogazione dei proventi del fondo

lasciti, ecc.

Capitolo n. 106. ~ Spese per acquisto e costruzione di
case, ecc. ..

107. ~ Interessi sulle spese, ecc.

109' ~ Interessi sui capitali investiti, ecc.

116. ~ Versamenti al fondo di riserva della
gestione

119. ~ Indennità di buonuscita

120. ~ Sussidi temporanei, ecc.

121. ~ Sussidi temporanei, ecc.

122. ~ Sussidi diversi

L. 81.206.382
» 7.652.336

0.29Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

0.47
0.17
0.15
0.12
0.10

»

»

»

»

» 42.967.047

» 68.045.386 0.46

0.20»

» 1.362.986.461

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

0.40»

» 4.495.370.101

» 1.346.138.709

» 119.088.576

» 6.658.021

» 8.016.983.501

» 1.062.439.639

» 823.808.481

0.30

» 7.000

0.52

0.40

» 234.274

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

»

» 2.500.000

» 896.987

» 487.890.265

» 74.444.006

» 4.859.165

» 18.650.191

» 36.199.066

» 40.759

» 19.566.746

» 545.211

» 3.982.650

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

123.

124.

131.

132.

133.

134.

~ Assegni giornalieri di malattia, ecc.

~ Rimborsi di ritenute

Spese della gestione

Somme mutuate al personale

Spese della gestione

~ Società cooperative fra il personale,
ecc.

0.29

» 19.791.106

» 722.334Capitolo n. 135. ~ Erogazione d'interessi, ecc.
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Conto Conto
della competenza dei residui

Capitolo n. 137. ~ Versamento a cooperative delle rite~
nute, ecc.

Capitolo n. 138. ~ Spese per acquisti e diverse
Capitolo n. 139. ~ Spese per acquisti e diverse
Capitolo n. 140. ~ Operazioni attinenti ai trasporti
Capitolo n. 141. ~ Operazioni attinenti al personale
Capitolo n. 142. ~ Lavori, forniture, ecc.
Capitolo n. 143. ~ Mandati a disposizione, ecc.
Capitolo n. 144. ~ Versamento delle tasse erariali, ecc.
Capitolo n. 145. ~ Versamento delle imposte, ecc.
Capitolo n. 147. ~ Versamento delle imposte, ecc.
Capitolo '11. 148. ~ Versamento dell'imposta generale sul~

l'entrata, ecc.
Capitolo n. 149. ~ Versamento all'Istituto nazionale delle

assicurazioni dei premi, ecc.
Capitolo n. 150. ~ Versamento all'Ente nazionale di pre~

videnza, ecc.
Capitolo n. 151. ~ Versamento all'Istituto nazionale della

previdenza sociale, ecc.
Capitolo n. 152. ~ Versamento all'Ente nazionale di pre~

videnza e assistenza dipendenti sta~
tali, ecc. .

li. 75.750
» 367.446.388
» 13.259.140
» 4.310.412.275
» 2.024.428.690
» 56.627.722.368
» 5.027.315.440

0.10

0.51

0.65

»

» 361.526.821

0.04

0.19

0.48»

» 0.35

» 0.15

» 56.408.6] 6

» 69.581.004

» 1.679.880
(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONIOI

.Art. 86.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1948~49, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell'Ammistrazione
stessa, allegato al rendiconto del Minis~ero delle poste e delle te~
lecomunicazioni per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono risGosse »

10.143.795.928,77

7.668.199.109,37

e rimasero da riscuotere L. 2.4 75.596.819,40

(È approvato).

.Art. 87.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini ~

strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1948~49, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . .. »

10.143.795.928,77

2.696.636.034,40

e rimasero da pagare

(È approvato).

L. 7.447.159.894,37
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Art. 88.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
194 7~48, restano determinate, in IJ.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 89.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 194 7~48
restano determinate in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. 90.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1948~49, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1948~49 (articolo 86) . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 88)

"
. . . . . . . . . . . . »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riassunto) . . . .. »

Residui attivi al 30 giugno 1949 L.

(È approvato).

Art. 91.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1948~49, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1948~49 (articolo 87) L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 89) »

Residui passivi al 30 giugno 1949 L.

(È approvato).

Art. 92.

11/ Legislatura

5.793.116.750,02
5.537.024.342,10

256.092.407,92

9.943.939.112,30
3.771.514.825,15

L. 6.172.424.287,15

2.475.596.819,40

256.092.407,92
276.962.365,80

3.008.651.593,12

7.447.159.894,37

6.172.424.287,15

13.619.584.181,52

È approvata l'eccedenza di impegni di L. 1.196.403 risultata in sede di consuntivo, sul
conto della competenza, al capitolo n. 39 «Versamento al Tesoro da parte dei concessionari
di zona dei canoni di affitto, ecc. » dello stato di previsione della spesa dell' Azienda di Stato
per i servizi telefonici, per l'esercizio finanziario 1948-49.
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111 Legislatura

AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Art. 93.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
autonoma delle poste e dei telegrafi, accertate nell'esercizio 1948~
1949 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi~
bilite, come risulta dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al rendiconto del Ministero delle poste e delle tele~
comunicazioni per l'esercizio finanziario predetto in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

"
Art. 94.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
predetta, accertate nell'esercizio 1948~49, per la competenza pro~
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in I,.

delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. 95.

I..e entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1947~48, restano determinate, in li.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

Art. 96.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1947~
1948, restano determinate, in L.

delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(È approvato).

50.821.316.773,12

47.962.784.144,12

L. 2.858.532.629 ~

50.821.316.773,12

42.815.421.902,27

IJ. 8.005.894.870,85

12.547.273.926,38

12.209.575.913,38

L. 337 .698.013 ~

16.938.599.308,95

11.615.593.985,22

L. 5.323.005.323,73
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Art. 97.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1948~49, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1948~49 (art. 93) . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(art. 95) »

2.858.532.629 ~

337 .698.013 ~

Residui attivi a130 giugno 1949 L. 3.196.230.642 ~

(È approvato).

Art. 98.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1948~49, sono
stabiliti nelle somme seguenti:

Somme rimaste da p3 gare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1948~49(art. 94) . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 96) »

8.005.894.870,85

5.323.005.323,73

Residui passivi a130 giugno 1949 L. 13.328.900.194,58

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto in votazio~
ne il disegno di legge nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli del disegno di
legge n. 870.

C A R E L L I, Segretario:



Senato della Repubblica ~ 25964 ~ III Legislatura

558a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO 12 GIUGNO 1962

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1949~50

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1949~50, per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
del bilancio, in . . . . .
delle quali furono riscosse

L. 1.770.748.964.333,48
» 1.529.967.253.727,34

e rimasero da riscuotere L. 240.781. 710.606,14

CE approvato).

Art.2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato accertate nel~
l'esercizio finanziario 1949~50, per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del
bilancio, in . . . . . . .
delle quali furono pagate

L. 1.947.773.700.024,71
» 1.202.216.929.450,34

e rimasero da pagare L. 745.556.770.574,37

CE approvato).

Art.3.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio
finanziario 1949~50 rimane così stabilito:

Entrate e spese effettive:

Entrata
Spesa

L. 1.419.144.529.023,64
» 1.716.189.024.879,12

Disavanzo effettivo L. 297.044.495.855,48

Movimento di capitali:

Entrata
Spesa

L.
»

351.604.435.309,84
231.584.675.145,59

120.019.760.164,25Avanzo per movimento di capitali L.

Riepilogo generale:

Entrata
Spesa

L. 1.770.748.964.333,48
» 1.947.773.700.024,71

Disavanzo finanziario L. 177.024.735.691,23

(E approvato).



h 240.781.710.606,14

» 197.617.230.854,20

» 104.114.829.580,59

L. 542.513.771.040,93
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ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1948~49
ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art.4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948~49 restano determinate, come dal conto consuntivo del bi~

lancio, in . . . . h

delle quali furono riscosse »

389.976.582.323,41
192.359.351.469,21

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

L. 197.6] 7.230.854,20

Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~49
restano determinate, come dal conto consuntivo del bilancio, in L.
delle quali furono pagate ))

1.429.873.293.628,39

ISOL 709.216.353,27

e rimasero da pa,gare

(E: approvato).

L. 928.164.077 .27.5,12

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
AI.lLA CHIUSURA DELIJ'BSEROIZIO FIN ANZIARIO 1949~50

Art. 6.

I residui attivi alla chiusnra dell'esercizio finanziario ]949~50, sono stabiliti, come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 1) . . . . .

Somme rima,ste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 4) ....................

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna 8 del
riassunto generale) ................

Residui attivi al 30 giugno ] 950

(È approvato).

Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1949~50, sono stabiliti, come da,}
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 2) . . . . . . . h 745.556.770..574,37

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo .5) . . . . . . . . . . . . . . » 928.164.077.275,12

Residui passivi al 30 giugno 1950 h 1.673.720.847.849,49
Cf;; approvato).
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SITUAZIONE FINANZIARIA

Art.8.

È accertato nella somma di lire 3.082.399.099.684,56 il disavanzo finanziario del conto
del Tesoro alla fine dell'esercizio 1949~50 come risulta dai seguenti dati:

Attività:

Entrate dell'esercizio finanziario 1949~50 L. 1.770.748.964.333,48
Dim.inuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1948~49, e cioè

accertati:

allo luglio 1949
al 30 giugno 1950

L. 1.445.467.134.413,88
» 1.429.873.293.628,39

)) 15.593.840.785,49

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1948~49, cioè

accertati:

allo luglio 1949
al 30 giugno 1950

L.
»

381.126.645.998,02

389.976.582.323,41

» 8.849.9.'36.325,39

Totale delle attività
Disavanzo finanziario al 30 giugno 1950

h L795.192.741.444,3()
) 3.082.399.099.684,56

Totale a pareggio delle passività L. 4.877.591.841.128,92

Pa88'ività:

Disavanzo finanziario allo luglio 1949 . . . . . . . . .. h
Spese dell'esercizio finanziario 1949~50 ..........
Discarichi amministrativi a favore di tesorieri per casi di forza mag~

giore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di contabilità
generale . . . . . . . . . . . . . . . . . »

2.929.818.141.074,01

1.947.773.700.024,71

30,20

Totale delle passività L. 4.877 .591.841.128,92
(E approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 9.

Sono stabiliti nella somma di lire 30,20 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1949~50,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am~
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(E approvato).
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Art;. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultate in sede di consuntivo ai capitoli dello
stato di previsione della spesa dei Ministeri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1949~50
come dal dettaglio che segue:

Conto
della COlllpetenza

Conto
dei residm

Ministero del tesoro:

Oapitolo n. 5. ~ Interessi di capitali diversi

dovuti dal Tesoro, ecc. .. . . . . L.
Capitolo n. 6. ~ Intt'ressi di buoni del Te.

soro, ecc. . . . . . . ; . . . . .. )) 124.854.169,65 »
Oa,pitolo n. .i02. ~ Somma corri8pondente ::\.1

40 per cento delle pene pecuniarie, ecc. 1.350.124 ~ »

Oapitolo n. 458~ter. ~ Somma occorrente per
la regolazione delle quote di entrate, ecc. » 2.293.542A30,81 »

Oapitolo n. 541. ~ Pensioni ed assegni rli

guerra, ecc. . . . . . . . . . . .. » »
Capitolo n. 545. ~ Pem;ioni ed assegni di

guerra, ecc. . . . . . ., » »

h 35.998,30

434.963.418,45

1.339.824.75.3,86

,M~inister() degU affari esteri:

Capitolo n. 7. ~ Spese per la fornitnra di

materiali, ecc. ... . . . . . .. »
Oapitolo n. 42. ~ Spese di ricevimento in

Italia di Capi di Stato, ecc. . . . .. »

)) 50.726 ~

))
2.533.321 ~

JJl inistero dell'interno:

Capitolo n. 1. ~ Stipendi ed assegni vari, ecc. »

Capitolo n. 187. ~ Personale di ruolo del ser-
vizio speciale riservato ~ Stipendi, ecc. »

» 66.445.911,49

» 17.779 ~

Ministero dei lavori pubblici:

Oapitolo n. 11. ~ Indennità e rimborso
spese, ecc. ))

Oapitolo n. 139. ~ Personale di ruolo e non

di ruolo ~ Oompensi speciali, ecc. ))

Capitolo n. 201. ~ Spese in dipendenza di

danni bellici, ecc. ))

Oapitolo n. 211. ~ Spese in dipendenza di

danni bellici, ecc. . »
Capitolo n. 227. ~ Spese in dipendenza di

danni belliei, ecc. »
Oapitolo n. 242. ~ Spese in dipendenza di

danni belliei, ecc. »
Capitolo n. 247. ~ Spese in dipendenza di

danni belliei, ecc. .»
Oapitolo n. 262. ~ Spese in dipendenza di

danni belliei, ecc. »

)) 10.824 ~

» 395.799 ~

)) 13.944.023 ~

))
250.000.000 ~

» 1.337.516.825,91

)) 57. 794.986 ~

» 2.740.934.212,35

» 92.638.893,65



)) ))

» 5.122.000.000 ~»

» 204.933.204,04 »
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Conto
della competenza

Capitolo n. 278. ~ Spese in dipendenza di

danni bellici, ecc. . . . . . . .. L.

M inisteTo della M aTina meTcantile:

Capitolo n. 18. ~ Fitto di locali, ecc. .

M inisteTo della difesa:

Capitolo n. 11. ~ Pensioni ordinarie, ecc.

M inisteTo dell' agTicoltuTa e delle fOTeste:

Capitolo n. '24. ~ Pensioni ordinarie, ecc. .

M inisteTo del lavoTo e della pTevidenza
sociale:

Capitolo n. 63. ~ Inchieste, ecc.

(È approvato).

))

III Legislatura

Conto
dm resul m

T;, 300.000.000 ~

397 .330 ~

» 133.371,46 .

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione dei m.onopoli di Stato, accertate nell'esercizio finanziario
1949~50, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al consuntivo della spesa del Ministero delle Fi-
nanze, in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscllotere L.

(È approvato).
Art. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1949-50, per la
competenza propria dell'esercizio stesso sono stabilite, in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).
Art. 13.

Le entrate del bilancio dell'Amministraz one medesima, ri~
maste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1948-49 restano de-
terminate, in L.
delle quali furono riscosse »

e rim.asero da riscuotere

(È approvato).

87.480.852.750,26
80.245.082.302,37

7.23,5.770.447,89

87.480.852.750,26
46.052.282.802,04

41.428.569.948,22

50.312.921.608,78
13.405.775.404,92

L. 36.907.146.203,86



L. 7.235.770.447,89

)) 36.907.146.203,86

)) 1.571.946.134,43

L. 45.714.862.786,18
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Art. 14.

Le spese del bilancio dell'Amministrazione medesima, rima~
ste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~49, restano determi~
nate in L.
delle quali furono pagate ))

68.229.006.311,52

35.699.234.449,45

e rimasero da pagare L.

(E approvato),

32.529.771.862,07

Art. 15.

I residui attivi alla chiusura, dell'esercizio finanziario 1949~50
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (articolo '11)

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 13) ..................

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo del~
l'en trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1950
(E approvato).

Art. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1949~50 sono stabiliti nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (articolo 12) . . L. 41.428.569.948,22

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 14) )) 32.529.771.862,07

Residui passivi al 30 giugno 1950 L. 73.958.341.810,29

(È approvato).

Art. 17.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Sta,to, alla fine dell'esercizio finanziario 1949~50, ri~
sulta come appresso:

Attività:

Entrate dell'eser(;izio 1949~50

Aumento nei residui attiVi lasciatI

1.1. 87.180.852.750,26

dall'eserciziO J 948~49;

accertati:

allo luglio 1949
al 30 giugno 1950

L. 50.234.468.561,72
)) 50.312.921.608,78

) 78.453.047,06

Totale delle attività L. 87.559.305.797,32
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PnssivUà:

Spese dell'esercizIO 1949~50 .,....
Aumento nei residui passivi lasciati dallo

csercizio 1948~49:

accertati:

al 10 luglio 1949

al 30 giugno 1950

L. 68.150.553.264,46
») 68.229.006.311,52

Totale delle past-lività

(È approvato).

IiI Legislatura

L. 87.480.852.750,26

» 78.453.047,06

L. 87.559.305.797,32

FONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA

Art. 18.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
massa del corpo della guardia di finanza, accertate nell'esercizio fi~
nanziario 1949~50, per la competenza propria dell'esercizio mede~
simo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di quella
Amministrazione, allegato al conto consuntivo della spesa del Mi~

nistero delle finanze, in
delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini ~

strazione predetta, accertate nell'eseì'cizio finanziario 1949~50, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in IJ.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . ., »)

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. :.IO.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
finanziario 1948~49, restano determinate in
delle quali furono riscosse . . . .

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . .
(È approvato).

L. 1.957.255.454,60
1.950.097.622,57»

L. 7.157.832,03

1. 734.621.955,28
1.158.884.735,59

h 575.737.219,69

h 914.281.584,53
914.281.584,53»

h
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Art. 21.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio finan-
ziario 1948-49, restano determinate hi I.J.
delle quali furono pagate »

632.614.247,41

146.413.140,26

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

486.201.107,15

Art. 22.

l residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1949-50 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1949-50 (articolo 18) L. 7.157.832,03

Somme rimaste da riscuotere sui residui degH esercizi pre-
cedenti (articolo 20) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo del-
l'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui attivi al 30 giugno 1950 L. 7.157.832,03

(E approvato).

Art. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1949-50 sono stabiliti nelle se-
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1949-50 (articolo 19) . . L. 675.737.219,69

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 21) . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 486.201.107,15

ReBidui passivi al 30 giugno 1950 I.J. 1.061.9.38.326,84

(E approvato).

Art. 24.

È accertata nella Bomma di lire 405.129.803,70 la differenza attiva del conto finanziario
del Fondo massa del Corpo della guardia di finanza alla fine dell'esercizio 1949-50, risultante
dai seguenti dati:

Attività:

Differenza attiva al 30 giugno 1949
JiJlltrate dell'cscrcizio finanziario 1949-50 »

373.182.848,02

1.957.255.454,60
1./.

Diminuzione 11ei residUl pasè5ivi lasCIatI dall'eserCJzio 1948.49;

accertati:

al 10 luglio 1949
al 30 giugno 1950 . )

641.935.685,27
(i32.614.247,41

h

») !:I.321.437,86

Totale delle attività . . . L. 2.339.769.740,48
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Passività:

Spese dell'esercizio finanzIario 1949-50 . . . . . . . . . .
Prelevamenti diretti dal conto corrente per acquisto di titolt .

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1918-49:

accertati:

allo luglio 1949
al 30 giugno 1950

L. 914.289.566,03
» 914.281.584,53

-~~~~~ »

Totale delle passività
Differenza attiva al 30 giugno 1950

Totale a pareggio delle attività

CÈ approvato).

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

Art. 25.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell' Azienda monopolio
banane accertate nell'esercizio finanziario 1949-50, per la compe-
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato al
conto consuntivo della spesa del Ministero dell'Africa italiana, in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

CE approvato).

Art. 26.

Le spese ordinarie e straordinarie dell'Azienda predetta, accer-
tate nell'esercizio finanziario 1949-50, per la competenza propria
dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate »

c rim.asero da pagare

CÈ approvato).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art" 27.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948-49 restano determinate in . h
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

j Il Legislatura

L. 1.734.621.95.5,28
200.000.000 ~»

7 .981,[i0

L. 1.934.629.936,78
405.129.803,70»

L. 2.339.759.740,48

4.873.178.410,14
4.867.085.861,14

L. 6.092.549 ~
~~~

4.873.178.410,14

2.685.790.880,40

L. 2.187.387.529,74

=-====-

99.732.282,82
73.642.177,16

I.J. 26.090.105,66



h 2.187.387.529,74

») 262.059.677,4]

L~ 2.449.447.20'7,15
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Art. 28.

l.le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~J!J
restano determinate in h
delle quali furono pagaiie ))

!1n.839.i87,n

157.779.810,50

e rimasero da pagare

(È approvato).

L. 262.059.677,41

Art. 29.

l residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1949~50 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

{o:;Olnmerim.aste da riscuotere per ho eompetenza propria,
dell'esercizio finanziario 1949~50 (articolo 25) . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo della
entrata) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ))

6.092.549 ~

26.090.105,66

Residui attivi al 30 giugno 1950 L. 32.182.654,66

(È approvato).

Art. 30.

l residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 19<19-50 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare snlle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (articolo 26) . .

Somme rimaste tla p[tgare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1950

(È approvato).

Art. in.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede dI consuntivo, sul conto della
competenza, agli :1Jrticoli dello stato di previsione della spesa dell'Azienda monopolio banane
per l'esercizio finanziario 1949~50, come dal dettaglio che segue:

Articolo n. 8. ~ Oneri per le assicurazioni sociali. ... .L.

Articolo n. 49. ~ Spese per l'acquisto o la costruzione di navi. ))

(È approvato).

:34.886,40

33.054.536 ~
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

Art. 32.

I

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Amml~
nistraziolle del Fondo per il culto, accertate nell'esercizio finan~
ziario 1!)49~50, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Ammi~
nistrazione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del
Jy[inistero dell'interno, in . L.
delle quali furono riscossc »

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

Art. 33.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Anunini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1949~50,
per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in h
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(E approvato).

Art. 34.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948~49, restano determinate in L.
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . . .. »

c rimasero da riscuotere

(E approvato).

Art. 35.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~49
restano determinate in . L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(E approvato).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

III Legislatura

2.878.701.598,46
30.141.993,63

L. 2.848.559.604,83

3.071.420.951,05
2.088.583.717,33

Il. 982.837.233,72

3.609.358.433,49
1.691. 741.310,43

L. 1.917.617.123,06

1.166.517.182,95
356.172.076,26

h 810.345.106,69



L. 982.837.233,72

» 810 .345.106,69

h 1.793.182.340,41
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Ark 3tì.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario ] 9'19~50 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

:Somme rimaste d.a l'i::;euott'rc ::;ulle entrate aecertate per l::L
competenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (a,rtieolo 32) l.J.

Somme rimaste da ri::;cuotore 8ui re8idui deglI esercizi pre~
ceùenti (articolo 34) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme risc081:)(' e non veniate (oolonna 8 del riepilogo della
entrata) ... . . . . . . . . . . . . . . . . »

3.848.559.604,8;3

1.9] 7 .617 .123,Oli

38.776,70

Residui attivI al 30 giugno 1950 L. 4.766.137.951,10

(E approvato).

Art. ;)7.

I residld passlvi alla chmsura dell'esercizio finanziario 1949-50 sono stabiliti nelle se-
guentI 80mme:

Somme rima8te da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (artIcolo 33) .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35) . . . . . . . . . . .

Residui pas8ivi al 30 giugno 1950

(E approvato).

Art. 38.

f1)accertJata nella KOID,madI lIre 10.689.100,66 la differenza attiva del conto finanziario

dell' Amm.inistrazione del Fondo per il culto alla fine dell'esercizio 1949~50, come risulta dai
seguenti dati:

Attività:

DIfferenza attiva allo luglio 19/HJ
Entrate dell'esercizio finanziario 1949~50

h 10. 731.689 ~

2.878.701.598,46

Diminuzione nel residui pa88i vi lasciati dall'esercizio 1948-49, cioè:

accertatI:

allO luglio 1949
al 30 giugno 1950 .

I~. 1.359.720.773,74
)) 1.166.517.182,95

193.203.590,79

Totale delle attività . . . I~. 3.082.636.878,25
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P(t881:oità:

Spese dell'esercizio finanziario 19~19~50 L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1948~49, cioè:

accertati:

aI 10 luglio 19,19
al 30 giugno 1950

h 3.609.885.260,03
3.609.358.433,49»

~~~~~~~~ »

'rotaIA aellA paRsività
Differenza attiva al 30 giugno 1950

1J.

Totale a pareggio delle attività L.

(È approvato).

Art. 39.

I l I Legislatura

3.071.420.951,05

526.826,54

»
3.071.947.777,59

] 0.689.100,66

3.082.636.878,25

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1.651.957 risultata in F;ede di consuntivo sul
conto del1a competenza del capitolo n. 45 « Uscita di capitali per estinzione di debiti, ecc. )

dello stato di previsione della spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto per l'eser~
cizio 1949-50.

(È apprQvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA.

Art. 40.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma accertate nello
esercizio finanziario 1949-50, per la com.petenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
di quell'Amministrazione, allegato al conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno, in . L.
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . . .. )

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 41.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Amm.ini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1949-50,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . . .. )

e rimasero da pagare

(È approvato).
L.

43.854.631,86
1.138.981,18

42.715.650,68

44.854.716,08
27.001.148,22

17.853.567,86



TI. 42. 7J 5.650,6R

» 21.861.276

~»

2.092,23

h 64.579.018,91

L. 17.853.567,86

» 9.164.501,33

L. 27.018.069,19

Senato della Repubblica ~ 25977 ~

12 GIUGNO 1%2558a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Art. 42.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948~49 restano determinate in . IJ.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

(E. approvato).

Art. 43.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~!i9
restano determinate in li.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(E. ap provato)

Art. 44.

III Legislatura

38.464.559,06
16.603.283,06

L. 21.861.276 ~

19.944.691,94

10.780.190,61

h 9.164.501 ,33

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1949~50 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere Nulle entrate aceel'tate per ];t
competenza propria, dell'esercizio finanziario 1949~50 (a,rticolo ,10).

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 42) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e no Il versate (colonna, 8 del riepilogo della
entrata) " . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1950

(E. approvato).

Art. 45.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1949~50 sono stabiliti nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (articolo 41).

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 43) . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1950

(E. approvato).
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Art. 46.

È accertata nella somma di lire 90.441,39 la differenza attiva del conto finanziario del
Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma, alla fine dell'esercizio 1949-50, come
rirmlta dai seguenti dati:

Attività:

Differenza attiva allo luglio 1949 . . . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1949~50 . . . . . . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1948-49:

JJ.
»

90.441,39

43.854.631,86

accertati:

»

20.954.988,91

19.944.691,94

allo luglio 1949
al 30 giugno 1950

h

)} 1.010.297 ~

Totale <leHe attività . . . h 44.95.').370,21)

Passività:

Spese dell'esercizio finanziario 1949-50 . . . . . . . . . . . lJ. 44.854.716,08

Diminuzione nei residui a,tti vi lasciati dall'esereizio 1948-49, cioè:

accertati:

allo luglio ] 949
aI 30 giugno 1950 .

lJ.
»

38.474.771,84
38.464.559,06

)} 10.212,78

»

44.864.928,86
90.441,39

Totale delle passività
Differenza attiva al 30 giugno 1950

I~.

Totale a, pareggio delle attività h 44.955.370,25

CE approvato).

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

Art. 47.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Azienda dei patri-
moni riuniti ex economali accertate nell'esercizio finanziario
1949-50, per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono sta-
bilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione
medesima, allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno,
in . . . . . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . . .. »

118.355.068,17

44.620.941,70

e rimasero da riscuotere L. 73.734.126,47

CE approvato).



L. 73.734.126,47

» 1.006.917,44

» 798,55

li. 74.740.245,36
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Art. 48.

Le spese ordinarie e straordinarie dell'A.zienda predetta,
fLccertate nell'esercizio finanziario 1949~50, per la competenza pro~
pria dell'esercizio stesso, sono Rtabilite, quali risu~tano dal conto
consuntivo, in h
delle quali fnrono pagate »

122.406.577 ,52

36.866.015,63

e rimasero da pagare I~. 85.540.561,89

CE: approvato).

Art. 49.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusnra dell'esercizio
1948~49 restano determinate, come dal conto conRuntivo della,
Azienda, in . . . . . . . h
delle quali furono rjRcosse ))

32.182.517,77

31..175.600,33

e rimasero da riRcuotere L. 1.006.917,44

(E; approvato).

Art. 50.

I1e spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~49,
restano determinate, come dal conto commntivo dell'Azienda, in T1.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . .. »

35.082.107,43

8.664.131,90

e rimasero da pagare h 26.417.975,53

CE: approvato).

Art. 51.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1949~50, sono stabiliti, come dal
conto consuntivo dell'A.zienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 47) . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 49) . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna 8 del
riepilogo dell'entrata) . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1950

CE approvato).



L. 85.540.561,89

» 26.417.975,53

h 111.958.537,42

L. 122.406.577,52
» 2.390.054,97

L. 124.796.632,49
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Art. 52.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1949~50 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com ~

petenza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 48) . . . . . .
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 50) ....................

Residui pasRivi al 30 giugno 1950

(E approvato).

Art. 53.

]jJ accertata nella somma di lire 2.390.054,97 la differenza attiva del conto finanziario

della Azienda dei patrimoni riuniti ex econom.ali alla fine dell'esercizio 1949~50, come risulta
dai seguenti dati:

Attività:

»

2.485.237,6.3
118.355.068,17

Differenza, attiva a,l 10 luglio 1949
Entrate dell'esercizio finanziario 1949~50

r~.

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1948~49:

accertati:

al 10 luglio 1949
al 30 giugno 1950

L.
»

39.034.530,18
35.082.107,43

» 3.952.422,75

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1948~49:

accertati:

a,l 10 luglio 1949
al 30 giugno 1950

L.
»

32.178.613,83
32.182.517,77

» 3.903,94

Totale delle attività . . . L. 124.796.632,49

Passività:

Totale a pareggio delle attività

Spese dell'esercizio 1949~50 .............
Differenza attiva al 30 giugno 1950

(E approvato).
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AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

Art. 54.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1949~50,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato
al conto consuntivo della spesa del Ministero dell'agricoltura e
foreste, in . . . . L.
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . .. »

é rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art. 55.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1949~50, per la compe~
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. 56.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948~49 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse " . . . . . . . . . . . . . ., »

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art. 57.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~49
restano determinate in . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(È approvato).

III Legislatura
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1.460.762.656,02
1.331.909.562,11

L. 128.853.093,91

1.460.762.656,02
1.197 .098.280 ~

L. 263.664.376,02

506.339.232,82
272.746.993,84

L. 233.592.238,98

824.917.407,29
198.214.604,70

L. 626.702.802,59



L. 128.853.093,91

)) 233.592.238,98

)) 174.081.267,50

~~h

536.526.600,39

L. 263.664.376,02

)) 626.702.802,59

IJ. 890.367.178,61
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I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1949-50 sono stabiliti nelle se-
guenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1949-50 (articolo 54)

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 56) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo della
entrata) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1950

CÈ approvato).

Art. 59.

I residui passivi ana chiusura dell'Asercizio finanziario 1949-50 sono stabiliti nelle se-
gnAnti ROllmlA:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1949-50 (articolo 55) .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 57) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1950

CÈ approvato).

Art. 60.

È accertata nella somma di lire 757.909,27 la differenza passiva del conto finanziario del-
l'Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine dell'esercizio 1949-50, come risulta dai
seguenti dati:

Attività:

Entrate dell'esercizio finanziario 1949-50 .........
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1948-49:

accertati:

allO luglio 1949
al 30 giugno 1950 .

L. 828.838.897,18
824.917.407,29))

Totale delle attività .
Differenza passiva al 30 giugno 1950.

Totale a pareggio delle passività .

L. 1.460.762.656,02

)) 3.921.489,89

L. 1.464.684.145,91
757.909,27))

L. 1.465.442.055,18
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Passività:

Differenza passiva al l o luglio 1949

Spese dell'E'sercizio finanziario 1949~50
L.

»

4.679.399,16

1.460.762.656,02

Totale de1lf' paRsività h 1.465.442.055,18

(li approvato).

Art. 61.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo, sul conto della
competenza, agli articoli dello stato di previsione della spesa dell'Azienda di Stato per If'
foreste demaniali, per l'esercizio finanziario 1949~50, come dal dettaglio che segue:

Articolo IL 34. ~ Accantonamento di disponibilità, ecc.
Articolo n. 36. ~ AcqniRto, ecc. di terreni, ecc.

(È approvato).

h 1.983.541,51
] .983.541,f>1

AR,OTUVI NOT AR,IIJI

Art. 62.

È approvato n conto consuntivo degli Archivi notarili, per l'eRercizio 1949~50, nelle risnl~
tanze seguenti:

Entra,te
Spese

h
»

440.251.191,80

393.481.088,.r)3

AV;MI7:0 l;. 46.770.103,27

(li approvato).

CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

Art. 63.

È approvato il conto consuntivo del Fondo generale del Corpo degli agenti di custodia
degli Istituti di prevenzione e di pena, per l'esercizio 1949~50 nelle seguenti risultanze:

Entrate
Spese. .

L.
»

1.208.898,65

1.197.207,36

Avanzo L. 11.691,29

CE approvato).
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'AFRICA ITALIANA

Art. 64.

Le entrate dell'Istituto agronomico per l'Africa italiana, accer-
tate nell'esercizio finanziario 1949-50, per la competenza propria
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto
consu.ntivo di quell'Istituto, allegato al conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'Africa italiana per l'esercizio finanziario
predetto, in . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

CE approvato).
Art. 65.

Le spese dell'Istituto predetto, accertate nell'esercizio finan-
ziario 1949-50, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

CE approvato).
Art. 66.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948-49 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

CE approvato).
t .

Art. 67.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948-49
restano determinate in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

CE approvato).
Art. 68.

L.

111 Legislatura

25.033.382 ~

21.846.466 ~

3.186.916 ~

25.033.382 ~

20.904.997 ~

4.128.385 ~

2.035.000 ~

35.000 ~

2.000.000 ~

2.979.812 ~

705.548 ~

2.27 4.264 ~

I residui attivi alla chiusura. dell'esercizio 1949-50 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1949-50 (articol() 64) L. 3.186.916 ~

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 66) )

2.000.000 ~

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo del-
l'entrata) )

Residui attivi al 30 giugno 1950
(E approvato).

li. 5.186.916 ~
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Art. 69.

I residui. passivi alla chiusura dell'esercizio 1949~50 sono stabiliti nelle seguenti sommb:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (articolo 65) . . L. 4.128.385 ~

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 67) '" . . . . . . . . . })

2.274.264 ~

Residui passivi al 30 giugno 1950 L. 6.402.649 ~

(E approvato).

Art. 70.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo, sul conto della
competenza, agli articoli dello stato di previsione della spesa dell'Istituto agronomico per
l'Africa italiana, per l'esercizio finanziario 1949~50, come dal dettaglio che segue:

Articolo n. 14. ~ Spese per conto di Amministrazioni, ecc. . L. 399.400 ~

Articolo n. 17. ~ Gestione speciale dell'Azienda agraria » 531.977 ~

Articolo n. 18. ~ Gestione speciale della sezione agraria, ecc.}) 441.228 ~

(E approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI

Art. 71.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, accertate nell'esercizio
finanziario 1949~50 per la competenza propria dell'esercizio mede~
simo, quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero dei
lavori pubblici, sono stabilite in L.
delle quali furono riscosi'e })

26.224.972.588,87
19.040.505.956,42

'e rimasero da riscuotere L. 7.184.4-66.632,45

(E approvato).

Art. 72.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1949~50, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate })

26.224.972.588,87
16.481.819.027,46

e rimasero da pagare

(E approvato).

L. 9.743.153.561,41
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Art. 73.

I.Je entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948~49 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . . ., ))

e rimasero da riscuoterc

(E approvato).

Art. 74.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eHercizio 1948~
49 restano determinate in . L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(E approvato).

Art. 75.

1ì I Legislatura

13.285.092.137,19
460.208.335,53

L. 12.824.883.801,66

27.610.380.526,13
11.959.086.687,44

L. 15.651.293.838,69

I residui attivi alla chiusura dell'eHercizio 1949~50 sono Htabiliti nelle HcgUCllti HOlllme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate pCI'
la competenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (arti~
colo 71) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
denti (articolo 73) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ))

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo del~
l'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ))

Residui attivi al 30 giugno 1950

(E approvato).

Art. 76.

7.184.466.632,45

12.824.883.801,66

L. 20.009.350.434,11

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1949~50 Hono stabiliti nelle seguenti l'omme:

Somme rimaHte da pagare Hulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1949~50 (articolo 72) . . L. 9.743.153.561,41

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 74) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ») 15.651.293.838,69

Residui passivi al 30 giugno 1950

(E ~approvato).

L. 25.394.447.400,10
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AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Art. 77.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'.Ammini~
strazione delle ferrovie dello Stato, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome e per partite di giro, accertate nell'esercizio
finanziario 1949~50, per la competenza propria dell'esercizio mede~
simo sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo della Ammi~
niKtrazione stessa, allegato al rendiconto del Ministero dei tra~
sporti per l'esercizio predetto in h
delle quali furono riscosse ))

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . .

(È approvato).

Art. 78.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
zione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome
e per partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario 1949~50,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. 79.

641.461.586.220 ~

595.595.741.483 ~

L. 45.865.844.737 ~

641.461.586.220 ~

590.909.960.328 ~

L. 50.551.625.892 ~

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell' Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1949~50, rimane così stabilito:

Parte I}rdinaria:

Spesa
Entrata

Disavanzo coperto con sovvenzione del Tesoro

Parte straordinaria:

Spesa
Entrata

Differenza coperta con somministraziol1l del Tesoro

L. 218.608.437 .281 ~

157.628.437 .281 ~))

L. 60.980.000.000 ~

L. 63. 722.693.679 ~

4.4 72.693.679 ~I)

L. 59.250.000.000 ~
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Gestioni speciali ed autonome:

Spesa
Entrata

Differenza L.

Partite di giro:

Spesa
Entrata

Differenza L.

Riepilogo generale:

Spesa
Entrata

Differenza coperta con sovvenzioni o somministrazioni del Tesoro L.

(E approvato).

Art. 80.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948~49 restano determinate, in . . . . . . L.
delle quali furono riscosse nell'esercizio 1949~50 »

e ri.masero da riscuotere

(E approvato).

Art. 81.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~49
restano determinate, in L.
delle quali furono pagate nell'esercizio 1949~50 »

e rimasero da pagare

(E approvato).

Art. 82.

I II Legislatura

L. 346.384.001. 737 ~

346.384.001. 737 ~»

L. 12.746.453.523 ~

12.746.453.523 ~»

L. 641.461.586.220 ~

521.231.586.220 ~»

120.230.000.000 ~

209.048.676.551 ~

15.612.891.851 ~

L. 193.435.784. 700 ~

163.118.905. 766 ~

52.919.913.682 ~

L. 110.198.992.084 ~

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1949~50 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria
d\ Il'esercizio 1949~50 (articolo 77) L. 45.865.844. 737 ~

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 80) » 193.435.784.700 ~

Residui attivi al 30 giugno 1950

(E approvato).

L. 239.301.629.437 ~
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Art. 83.
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I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1949~50 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tcnza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 78) . . . . . . . . h 50.551.625.892 ~

Somme rimastc da pagare sui residui degli esercizi prece~

denti (articolo 81) » 110.198.992.084 ~

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo, sul conto della
competenza, ai capitoli dello stato di prcvisione della spesa deJl'Amministrazione delle fer~
rovie dello Stato, per l'esercizio finanziario 1949~50, come dal dettaglio ehe segue:

Oapitolo n. 29. ~ Premi e compensi al personale, ece.. L. 52.933.622 ~

Oapitolo n. 78. ~ Materiale di esercizio in aumento patri~
moniale ............

~ Lavori in conto patrimoniale, ecc. .. »
~ Lavori di elettrificazione delle linee. »
~ Spese di riparazione e di rieostruzione,

eco'. .............
Oapitolo n. 86. ~ Acconti sulle forniture in corso
Oapitolo n. 87. ~ Rimborso ai fornitori di ritenute per

garanzia . . . . . . . . . . .
89. ~ Spese d'impianto . . . .
91. ~ Spese per lavori fatti dalle Officine, ecc. »
92. ~ Spese di Oantieri e Officine, ecc.
93. ~ Materiali di scorta, ecc.
94. ~ Pensioni ......
98. ~ Erogazione dei proventi del Fondo la~

sciti, ecc. »
Oapitolo n. 103. ~ Spese per acquisto e costruzione di

case, ecc. ...........
Oapitolo n. 106. ~ Interessi sui capitali investiti, ecc.
Oapitolo n. 113. ~ Versamenti al Fondo di riserva della

gestione »
Oapitolo n. 114. ~ Spese per acquisti e costruzioni di im~

mobili, ecc. »
Oapitolo n. 115. ~ Spese per accogliere ed istruire orfani,

ecc. ........
Oapitolo n. 117. ~ Sussidi temporanei, ecc.
Oapitolo n. 119. ~ Sussidi diversi

Oapitolo n. 121. ~ Rimborsi di ritenute

Oapitolo n. 124. ~ Spese della gestione

Oapitolo n. 125. ~ Somme mutuate al personale

Oapitolo n. 126. ~ Spese della gestione . . . .
Oapitolo n. 128. ~ Erogazione d'interessi, ecc.
Oapitolo n. 130. ~ Versa.mento a cooperative, ecc.

Residui passivi al 30 giugno 1950

(È approvato).

Art. 84.

Oapitolo n. 79.
Oapitolo n. 80.
Oapitolo n. 83.

Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

L. 160.750.617.976 ~

» 302.404.591 ~

491.663.384 ~

80.358. 788 ~

» 1.070.240.872 ~

1.544.559.325 ~»

» 62.152.665 ~

26.454.827 ~

3.347.692.118 ~

237 .292.823 ~

1. 799.260.869 ~

4.094.071.225 ~

»

»

»

»

6.653 ~

» 8.372.362 ~

500.000 ~»

1.073.663 ~

3.114.349 ~

» 6.550.891 ~

3.362.331 ~

271.680 ~

72.817 ~

29.603.096 ~

25.620.983 ~

25.343.882 ~

204.271 ~

78.214 ~

»

»

»

»

»

»

»

»



Uapitolo n. 131. ~8peso per acquisti e. tliven"~
Oapitolo n. 132. ~Spese per acquh,ti e diverse
Oapitolo n. 133. ~Operazioni attinenti ai trasporti
Oapitolo n. 134. ~Operazioni attinenti al personale
Oapitolo n. 135. ~Lavori, forniture, ecc.
Oapitolo n. 136. ~Mandati a disposizione, ecc.
Oapitolo n. 138. ~Versamento delle imposte, ecc.

(È approvato).
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONIOI

Art. 85.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1949~50, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al rendiconto del Ministero delle poste e delle tele~
comunicazioni per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse ))

e rimasero da riscuotere L.
(È approvato).

Art. 86.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1949~50, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate ))

c rimasero da pagare L.

CE approvato).

Art. 87.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948~49 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere L.
(È approvato).

Art. 88.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948.49
restano determinate in L.
delle quali furono pagate )

e rimasero da pagare L.

CÈ approvato).

III Legislatura

L. ]]0.71:~L4GO~

» 2.790.411 ~

9.531.948.849 ~

» 2.713.790.031 ~

)) 44 .578.494.629 ~

») 4.282.261.949 ~

)
271.467 .361 ~

10.702.616.435,99

5.735.118.579,74

4.967.497.856,25

10.702.616.435,99

2.674.843.67 4 ~

8.027.772.761,99

3.008.651.593,12

2.508.403.842,45

500.247.750,67

13.619.584.181,52
3.723.768.413,10

9.895.815.768,42
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Art. 89.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1949~50, sono stabilitI nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la,
competenza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 85) . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 87) .................

Somme riscosse e non versate (colonna s del riassunto)

4.967.497.856,25

))
500.247.750,67

122.261.042,48

Residui attivi al 30 giugno 1950 . L. 5.590.006.649,40

CE approvato).

Art,. 90.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 19J9~50 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 86) . . . . . . h 8.027.772.761,99

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece
denti (articolo 88) . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9.895.815.768,42

Residui pas~;ivi al 30 giugno 1950 h 17.923.588.530,41

CE approvato).

Art. \H.

È approvata l'eccedenza dI impegni di lire 1. 725.627 risultata 1ll sede di consuntivo, sul
conto della competenza, al capitolo n. 42 (CVersamento al Tesoro da parte dei concessionari

di zona dei canoni di affitto, ecc. » dello stato di previsione della spesa dell' Azienda di Stato
per i servizi telefonici, per l'esercizio finanziario 1949~50.

CE approvato).

AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Art. \:I~.

Le entrate ordinano e straordinariO del bilanclO dell' AZIenda
autonoma delle poste e dei telegrafi, accert~tte nell'esercizio 1949~50,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa,
allegato al rendiconto del Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni per l'esercizio finanziario predetto, in h
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . . .. ))

62.032.301.018,47

56.880.190.112,62

e rimasero da, riscuotere L. 5.152.110.905,85

CE approvato).
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Art. 93.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
predetta accertate nell'esercizio 1949~50, per la competenza propria
dell'esercizio medesimo sono stabilite in
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

Art. 94.

~e entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1948~49, restano determinate in
delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

Art. 95.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1948~49
restano determinate in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

Art. 96.

III Legislatura

T~. 02.032.301.018,47

49.385.610.587,13»

L. 12.646.690.431,34
~

L. 3.196.230.6,12 ~

3.190.802.842 ~»

L. 5.427 .800 ~

13.328.900.194,58~
9.491. 724.686,29

3.837.175.508,29

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1949~50 sono stabiliti nelle seguenti somm.e:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 92) . . . . . L. 5.152.110.905,85

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 94) » 5.427 .800 ~

Residui attivi al 30 giugno 1950
(E approvato).

Art. 97.

L. 5.157.538.705,85

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1949~50 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1949~50 (articolo 93) . . . . . . . L. 12.646.690.431,34

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 95) » 3.837.175.508,29

Residui passivi al 30 giugno 1950 L.

(E appy:ovato).

16.483.865.939,63
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di.
segno di legge nel suo complesso. Chi rap.
prova è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Si dia lettura degli articoli del disegno di
legge n. 188.

C A R E L L I, Segretario:

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA DELL'ESEROIZIO FINANZIARIO 1952~53

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate
nell'esercizio finanziario 1952~53, per la competenza propria
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio, in L.

delle quali Surono riscosse »

2.108.993.107.116,12

1.938.386.620.300,06

e rimasero da riscuotere L. 170.606.486.816,06

CE approvato).

Art.2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate
nell'esercizio finanziario 1952~53, per la competenza propria
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio, in

delle quali urono pagate

Ij. 2.429.091.952.613 ~

» 1.662.054.570.061 ~

e rimasero da pagare L. 767.037.382.552 ~

CE approvato).

Art.3.

Il riepilogo generale dei risultati delle entrate e delle spese
di competenza dell'esercizio finanziario 1952-53 rimane così
stabilito:

Categoria I.

Entrate effettive

Spese effettive

L. 1.804.238 900.978,12

» 2.309.590.508.563 ~

Disavanzo effettivo L' 505.351.607.584,88

Categoria II.

Entrate per movimento di capitali L.

Spese per movimento di capitali »

304.754.206.138 ~

119.501.444.050 ~

Eccedenza delle entrate sulle spese per movimento di capitali. L. 185.252. 762.088 ~
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I n complesso (Oategorie I e Il).

Entrate

Spese

Disayanzo finanziado

(È approvato).

III Legislatura

L. 2.108.993.107.116,12

» 2.429.091.952.613 ~

T1. 320.098.845.496,88

ENTRATE E SPESE RESIDUE
DELVESEROIZIO 1951~52 ED ESERCIZI PREOEDENTI

Art.4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951-52 restano determinate, come dal conto consuntivo del
bilancio, in L.

delle quali furono riscosse ne1 1952~53 . . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953 TJ.

(È approvato).

Art.5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1951 ~52 restano determinate, come dal conto consuntivo del
bilancio, in . . . . . . . . . . .
delle quali furono pagate ne11952~53 . .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953

(È approvato).

998.336.582.688,07

658.193.114.988,8]

340.143.467.699,26

L. 2.055.902.001.541,26

» 977 .340.373.495 ~

h 1.078.561.628.046,26

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
AIJLA OHI USURA DELVESEROIZIO FINANZIARIO 1952~53

Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952~
1953, sono stabiliti, come dal conto consùntiyo del bilancio, nelle
seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio 1952~53 (articolo 1) . . . . . L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 4) . . . . . . . . . . . . .. .......
Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna s del rias~

sunto generale) . . . . . . . . . . »

Residui attivi a130 giugno 1953 L.

(È approvato).

170.606.486.816,06

340.143.467.699,26

194.608.415.621,63

705.358:370.136,95
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Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952~
1953, sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1952~53 (articolo 2) . . . . . . . . L. 767.037.382.552~

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . >} 1.078.561.628.046,26

Residui passivi al 30 giugno 19.53 T..1. 1.845.599.010.598,26

(E approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

Art. 8.

È accertato nella somma di lire 3.825.602.578.147,21 il disa~
vanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell'esercizio 19.52~
1953 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1952~53 . . . . . . . . . . L. 2.108.993.107.116,12

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 19.51~52:

Accertati:

allO luglio 19.52

al 30 giugno 1953

L. 2.093.501.948.625,86
)} 2.055.902.001.541,26

» 37.599.947.084.60

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1951~52:

Accertati:

allO luglio 1952

al 30 giugno 1953 )}

987.4 79.140.931,62

998.336.582.688,07

L.

)} 10.857.441. 756,45

Totale dell'attivo

Disavanzo finanziario al 30 giugno 1953

h 2.157.450.495.957,17
)} 3.825.602.578.147,21

Totale a pareggio del passivo L. 5.983.053.074.104,38



Senato della Repubblica ~ 25996 ~ 111 LegislaturCl

558a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 12 GIUGNO 1962

Passivo:

Disavanzo finanziario allo luglio 1952 . .. L.
Spese dell'esercizio finanziario 1952~53 . .. >}

Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza
maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di con~
tabilità generale ... . . . . . . . . . . . . . )}

3 553.197.645.912,65

2.429.091.952.613 ~

763.4 75.578,73

Totale del passivo L. 5.983.053.074.104,38
(È approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art.9.

Sono stabiliti nella somma di lire 763.475.578,73 i discarichi consentiti, nell'esercizio
1952~53, ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento
per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato
con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

Art. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Mi~
nisteri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1952~53, come dal dettaglio che segue:

Ministero del tesoro.
Conto

della competenza
Conto

dei residui

Capitolo n. 509~bis. ~ Somma da riscuotere diretta~
mente dalla Regione siciliana, ecc. . . . . . .

Capitolo n. 509~ter. ~ Somma occorrente per la rego~
lazione delle quote di entrate erariali devolute
alla Regionesarda, ecc. . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 608. ~ Pensioni ed assegni di guerra, ecc.

L. 586.933.562,30

>} 6.511.440.908 ~

>} 7.055.215.407 ~

Ministero degli affari esteri.

Capitolo n. 41. ~ Pensioni ordinarie, ecc. .. . .. )}

Capitolo n. 95. ~ Spese per l'Amministrazione fidu-
ciaria della Somalia . . . . . .

88.097 .334 ~

L. 5~

Ministero dei trasporti.

Capitolo n. 33. ~ Pensioni ordinarie, ecc. » 6.376.508 ~

Ministero della marina mercantile.

Capitolo n. 41. ~ Ufficiali delle Capitanerie di porto
in posizione ausiliaria ~ Indennità di ausiliaria. )}

Capitolo n. 50. ~ Fitto di locali,ecc. . . . . . . . .
(È approvato).

)} 336.171 ~

>} 147.090 ~
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AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIAI,I

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi~
nistrazione dei Monopoli di Stato, accertate nell'esercizio finan~
ziario 1952~53, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Ammi~
nistrazione stessa, allegato al consuntivo della spesa del Ministero
delle finanze, in . . . . . L.

delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

CE approvato).

Art. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi~
nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1952~53,
per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in. L.

delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

CE approvato).

Art. 13.

Le entrate del bilancio dell'Amministrazione medesima, ri~
maste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1951~52, restano
determinate in . . . .. .... . .
delle quali furono riscosse nel 1952~53 . . !

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953

CE approvato).

Art. 14.

l,e spese del bilancio dell'Amministrazione medesima, ri~
maste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951~52, restano
determinate in . . . . . . . . . . L.

delle quali furono pagate nel 1952~53 . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953 L.

CE approvato).

93.556.208.333 ~

80.768.297 .852 ~

12.787 .910.481 ~

93.556.208.333 ~

40.261.452.641 ~

L. 53.294.755.692 ~

L. 52.912.376.159,50

39.735.544.922,50»

!J. 13.176,.831.237 ~

97.297.228.364,50

35.695.795.849,50

61.601.432.515 ~
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Art. 15.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952~
1953 sono stabiliti Delle seguentI somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo 11). L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 13) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ., »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 30 giugno 1953 . . . L.

CÈ approvato).

Art. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952~
1953 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo 12) . . h

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 14) . . . . . . . . . . . . . . ,}

Residui passivi al 30 giugno 1953 L.

CÈ approvato).

Art. 17.

La situazione finanziaria dell' Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato, alla fine dell'esercizio finanziario 1952~53,
risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio1952~53. . . . . . . . . . . . . .

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1951-52:

Accertati:

al 10 luglio 1952

al 30 giugno 1953

L. 52.912.375.099,15

52.912.376.159,50>}

Totale dell'attivo . . . L.

/TI LegisLatura

12.787.910.481 ~

13.176.831.237 ~

1.054.958.101 ~

27.019.699.819 ~

53.294.755.692 ~

61.601.432.515 ~

114.896.188.207 ~

L. 93.556.208.333 ~

)} 1.060,35

93.556.209.393,35
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Passivo:
l

Spese dell'esercizio 1952~53 . . . . . . . . . . . . . . . .
Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1951~52:

Accertati:

allo luglio 1952

al 30 giugno 1953
L. 97.297.227.305,57

97.297.228.364,50»

Differenza per arrotondamento ne] conto dei residui

Totale del passivo

CE approvato).

II I Legislatura

L. 93.556.208.333 ~

» 1.058,93

1,42})

L. 93.556.209.393,35

FONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA

Art. 18.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo
di massa del corpo della guardia di finanza, accertate nell'esercizio
finanziario 1952~53, per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
di quella Amministrazione, allegato al consuntivo della spesa
del Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

CE approvato).

Art. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi~
nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1952~53,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi-
lite in . . . . . . . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

CE approvato).

Art. 20.

Le en.trate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
fin.anziario 1951~52 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse nel 1952~53 . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953

CE approvato).
L.

2.407.787.925,70
1.106.713.793,70

L. 1.301.07 4.132 ~

1.942.697.755,50

552.887.348 ~

L. 1.389.810.407,50

266.941.063 ~

266.511.950 ~

429.113 ~



L. 1.389.810.407,50

}) 515.433.259,50

L. 1.905.243.667
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Art. 21.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio finan~
ziario 1951~52 restano determinate in . L.
delle quali furono pagate nel 1952~53 })

2.370.103.822,50

1.854.670.563 ~

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953 L. 515.433.259,50

CE approvato).

Art. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1952-53 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo 18). L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 20) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. })

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata). })

1.301.07 4.132 ~

429.113 ~

Residui attivi a] 30 giugno 1953 . . . L. 1.301.503.245 ~

CE approvato).

Art. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952~
1953 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo 19) . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 21) . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1953

CE approvato).

Art. 24.

È accertato nella somma di lire 1.240.810.915,08 il saldo
attivo del conto finanziario del fondo di massa del corpo della
guardia di finanza alla fine dell'esercizio 1952~53, risultante dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo 31110 luglio 1952 ....
Entrate dell'esercizio finanziario 1952~53

L.
})

957.033.060,89

2.407.787.925,70
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1951~52:

Accertati:

al 10 luglio 1952

al 30 giugno 1953

L. 2.439.181.106,70
2.370.103.822,50

Totale dell attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'eserciziofinanziario 1952~53. . . . . . . . . . . . L
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1951~52:

Accertati:

al 10 luglio 1952

al 30 giugno 1953

L. 267.330.663,21
266.941.063 ~»

Riduzione delle attività finanziarie a seguito di prelevamento dal
conto corrente

Saldo attivo al 30 giugno 1953

Totale a pareggio dell'attivo
(È approvato).

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

Art. 25.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell' Azienda monopolio
banane accertate nell'esercizio finanziario 1952-53, per la compe~
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo della spesa del Ministero dell' Africa italiana, in. L.

delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

Art. 26.

Le spese ordinarie e straordinarie dell'Azienda predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1952~53, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.

delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

Ili Legislalura

L. 69.077.284,20

3.433.898.270,79

1.942.697.755,50

» 389.600,21

» 250.000.000 ~

1.240.810.915,08»

L. 3.433.898.270,79

10.349.582,065 ~

10.347.975.252 ~

1.606.813 ~

10.349.582.065 ~

7.316.239. 713 ~

3.033.342.352 ~



L. 3.033.342.352
~»

1.408.064.558

~L.
4.441.406.910
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Art. 27.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951~52 restano determinate in . . . L.
delle quali furono riscosse nel 1952~53 . . »

20.193.805 ~

20.021.805 ~

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953 L. 172.000 ~

(È approvato).

Art. 28.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951~
1952 restano determinate in . . . . . li.

delle quali furono pagate nel 1952~53 . »

4.098.657.583,75

2.690.593.025,75

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953 L. 1.408.064.558 ~

(È approvato).

Art. 29.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952~53
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria dell'eser~
cizio finanziario 1952~53 (articolo 25) . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 27) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata). »

1.606.813 ~

172.000 ~

Residui attivi al 30 giugno 1953 . . . L. 1. 778.813 ~

(È approvato).

Art. 30.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952-53
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo 26) . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1953

(È approvato).
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AMMINISTRAZIONE DEI.. FONDO PER IL CULTO

Art. 31.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammi~
nistrazione del Fondo per il culto, accertate nell' esercizio finanziario
1952~53, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'interno, in . . . . . . L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

Art. 32.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi~
nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1952~53,
per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in. L.

delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(E approvato).

Art. 33.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951~52, restano determinate in . . . L.
delle quali furono riscosse nel 1952-53 . . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953

(E approvato).

Art. 34.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951~52
restano determinate in . . . . . . . L.
delle quali furono pagate nel 1952~53 . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953

(È approvato).

Il I Leglslatura

6.728.068.236,59

58.488.612,99

L. 6.669.579.623,60

6.942.439.180 ~

4.187. 734.364 ~

L. 2.754.704.816 ~

1.223.850.204 ~

95.348.878,15

L. 1.128.501.325,85

3.160.37 4.085 ~

2.055.868.843 ~

L. 1.104.505.242 ~



L. 2.754. 704.816

~»

1.104.505.242

~L.
3.859.210.058
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.Art. 35.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952-53
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1952-53 (articolo 31). L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 33) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata). »

6.669 579.623,60

1.128.501.325,85

324.600,19

Residui attivi al 30 giugno 1953 . . . L. 7.798.405.549,64

(E approvato).

.Art. 36.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952-53
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1952-53 (articolo 32) . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 34) . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1953

(E approvato).

.Art. 37.

È a,ccertato nella somma di lire 10.732.465,94 il saldo attivo del
conto finanziario dell'.Amministrazione de] Fondo per il culto
alla fine dell'esercizio 1952-53, come risulta dai seguenti datL

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1952 . . . .
. Entrate dell'esercizio finanziario 1952-53

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1951-52:

»

10.653.218,95

6.728 068.236,59

L.

Accertati:

allO luglio 1952

al 30 giugno 1953

L.

»

3.375.095.077 ~

3.160.37 4.085 ~

» 214. 720.992 ~

Totale dell'attivo . . . L. 6.953.442.447,54



» 270.801,60

L. 6.942.709.981,60
» 10.732.465,94

L. 6.953.442.447,54
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Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1952-53 . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1951-52:

6.942.439.180 ~

Accet.tati:

al 10 luglio 1952
al 30 giugno 1953

L.
»

1.224.121.005,60
1.223.850.204 ~

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1953

Totale a pareggio dell'attivo

CE approvato).

Art. 38.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 712.450 risultata in sede di consuntivo sul
conto della competenza al capitolo n. 44 «Uscita di capitali per estinzione di debiti, ecc. »
dello stato di previsione della spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto per l'eser-
cizio 1952-53.

CE approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTA' DI ROMA

Art. 39.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma accertate nell'eser-
cizio finanziario 1952~53, per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di
quella Amministrazione, allegato al conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno, in L.

delle quali furono riscosse »

] 60.260.920 ~

1.633.633 ~

e rimasero da riscuotere L.

CÈ approvato).

158.627 .287 ~

Art. 40.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi-
nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1952-53,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in. L.
delle quali furono pagate »

164.590.161 ~

88.772.475 ~

e rimasero da pagare L.

CE approvato).

75.817.686 ~



L. 75.817.686
~»

35. 702.679

~L.
111.520.365
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Art. 41

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951-52 restano determinate in . . . L.
delle quali furono riscosse nel 1952~53 . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953

(È approvato).

L.

Art. 42

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951~52
restano determinate in .. L.
delle quali furono pagate nel 1952-53 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953 L.

(È approvato).

Art. 43.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1952-53, sono
stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1952-53 (articolo 39). L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 41) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 30 giugno 1953 . . . L.
(È approvato).

Art. 44.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952-53
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1952-53 (articolo 40) . .'
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 42) . . . . . . . . . . . . . . .

/lI Legislatura

269.848.199,35
466.180,35

269.382.019 ~

88.657 .488 ~

52.954.809 ~

35.702.679 ~

158.627 .287 ~

269.382.019 ~

2.018,65

428.007.287,35

Residui passivi a130 giugno 1953

(È approvato).

Art. 45.

È accertato nella somma di lire 90.217,93 il saldo attivo
del conto finanziario del Fondo di beneficenza e di religione nella
città di Roma, alla fine dell'esercizio 1952~53, come risulta dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1952 . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1952-53

L.
»

90.217,93
160.260.920 ~
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1951~52:

Accertati:

allo luglio 1952
al 30 giugno 1953

L. 92.992. 779 ~

88.657 .488 ~»

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1952~53 . . . . . . . . . . . !J.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1951~52:

Accertati:

al 10 luglio 1952
al 30 giugno 1953

L. 269.854.249,35
269.848.199,35»

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1953

Totale a pareggio dell'attivo
(E approvato).

L.

»

L.
»

L.

Il I Legislatura

4.335.291 ~

164.686.428,93

164.590.161 ~

6.050 ~

164.596.211 ~

90.217,93

164.686.428,93

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMAl.lI

Art. 46.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Azienda dei patri-
moni riuniti ex economali accertate nell'esercizio finanziario
1952~53, per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione
medesima, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'interno, in . . . . . !J.

delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).

Art. 47.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1952~53, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo, in . . !J.

delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

143.670.971,52
140.729.813,52

2.941.158 ~

156.406.067 ~

57 .410.410 ~

98.995.657 ~



L. 2 .941.158

~,)

599.204

~»

24.256,92

li. 3.564.618,92

L. 98.995.657
~»

53.504.953

~L.
152.500.610
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Art. 48.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951-52 restano determinate, come dal conto consuntivo della
Azienda, in L.

delle quali furono riscosse nel 1952~53 . ,)
90.795.114,40

90.195.910,40

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953 L. 599.204 ~

CÈ approvato).

Art. 49.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951~52,
restano determinate, come dal conto consuntivo dell'azienda, in. L.
delle quali furono pagate nel 1952~53 . . . .. »

113.315.117 ~

59.810.164 ~

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953

CÈ approvato).

L. 53.504.953 ~

Art. 50.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952~53
sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell'Azienda, nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1952-53 (articolo 46). . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 48) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna 8 del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1953

CÈ approvato).

Art. 51.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952-53
sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell' Azienda, nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1952-53 (articolo 47) . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 49) . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1953

CÈ approvato),
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Art. 52.

È accertato nella somma di lire 3.192.959,80 il saldo attivo
del conto finanziario dell' Azienda dei patrimoni riuniti ex econo~
mali alla fine dell'esercizio 1952~53, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1952 . . . . . . . . . . . . . . . L.
Entrate dell'esercizio finanziario 1952~53. . . . . . . . .. »

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1951-52:

Accertati:

allo luglio 1952

al 30 giugno 1953

L. 126.535.421 ~

113.315.117 ~»

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1952~53 . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1951-52:

Accertati:

allo luglio 1952

al 30 giugno 1953
L. 90.819.050,10

90.795.114,40»
»

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1953

L.
»

Totale a pareggio dell'attivo L.
(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

Art. 53.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per le foreste deroaniali, accertate nell'esercizio 1952~53,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo sono stabilite,
quali risultano da] conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato
al conto consuntivo della spesa del Ministero dell'agricoltura
e foreste, in. . . . . . . L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

III Legislatura

2.731.686,98

143.670.971,52

» 13.220.304 ~

159.622.962,50

156.406.067 ~

23.935,70

156.430.002,70
3.192.959,80

159.622.962,50

2.112.580.988 ~

1. 785.348.899 ~

327.232.089 ~



L. 327.232.089
~»

22.113.401
~»

269.506.194

~L.
618.851.684

L. 958. 786.615
~»

356.782.776
~L.

1.315.569.391
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Art. 54.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1952~53, per la com~
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

CÈ approvato).

Art. 55.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951~52 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse nel 1952~53 »

e rimasero da riscuotere al30 giugno 1953 L.

CÈ approvato).

Art. 56.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951~
1952 restano determinate in . . . . L.
delle quali furono pagate ne11952~53 »

e rimasero da pagare al30 giugno 1953 L.

(È approvato).

Art. 57.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952~
1953 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertata per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo
53) .......................

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 55) ...................

Somme riscosse e non versate (colonna « 8 » del riepilogo dell'en~
trata) ...................

Residui attivi al 30 giugno 1953
CÈ approvato).

Art. 58.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1952-
1953 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accert~te per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo 54) . .
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 56) . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1953
CÈ approvato).

I I I Legislatura

2.112.580.988 ~

1.153. 794.373 ~

958. 786.615 ~

531.563.259 ~

509.449.858 ~

22.113.401 ~

719.151.058 ~

362.368.282 ~

356.782. 776 ~



L. 2.112.580.988
~»

1.034.497,65

L. 2.113.615.485,65
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Art. 59.

È accertato nella somma di lire 1.034.497,65 il saldo attivo
del conto finanziario dell' Azienda di Stato per le foreste dema~
niali, alla fine dell'esercizio 1952~53, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1952 . . . . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1952~53 . . . . . . . .
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1951~52:

Accertati:

allo luglio 1952

al 30 giugno 1953

L. 719.151.058,20

» 719.151.058 ~

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1951~52:

Accertati:

al 10 luglio 1952

al 30 giugno 1953

L. 531.563.258,60

» 531.563.259 ~

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1952~53

Saldo attivo al 30 giugno 1953 . . . . .

Totale a pareggio dell'attivo

CÈ approvato).

ARCHIVI NOTARILI

Art. 60.

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per
l'esercizio 1953~53, nelle risultanze seguenti:

Entrate
Spese

Avanzo

CÈ approvato).

III Legislatura

L. 1.034.497,05
2.112.580.988 ~»

» 0,20

» 0,40

2.113.615 485,65

L. 1.465. 708.590 ~

1.065.451. 735 ~»

L. 400 256.855 ~
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FONDO GENERALE DEL OORPO DEGLI AGENTI DI OUSTODIA
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

Art. 61.

È approvato il conto consuntivo del Fondo generale del
Oorpo degli agenti di custodia degli Istituti di prevenzione e di
pena, per l'esercizio 1952~53, nelle seguenti risultanze:

Entrate L.

~ooe »

1.045.295 ~

992.010 ~

Avanzo L.

(E approvato).

53.285 ~

ISTITUTO AGRONOMIOO PER L'AFRIOA ITALIANA

Art. 62.

Le entrate dell'Istituto agronomico per l'Mrica italiana,
accertate nell'esercizio finanziario 1952~53, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'Mrica italiana per l'esercizio finan~
ziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse »

30.844.829 ~

29.019.829 ~

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

L. 1.825.000 ~

Art. 63.

Le spese dell'Istituto predetto, accertate nell'esercizio finan-
ziario 1952~53, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite in . . . . L.
delle quali furono pagate »

30.844.829 ~

27 .681.556 ~

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

3.163.273 ~

Art. 64.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951~52 restano determinate in I,.

delle quali furono riscosse nel 1952-53 . . »

2.360.000 ~

2.325.000 ~

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953 L.

(E approvato).

35.000 ~



L. 6.899.328
~~3.803.805

~L.
3.095.523

L. 3.163.273

~~3.095.523

~h

6.258. 796
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Art. 65.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951~52
restano determinate in . . . . . .
delle quali furono pagate nel 1952~53

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953

(È approvato).

Art. 66.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1952~53 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo 62) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 64) ~

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata) »

1.825.000 ~

35.000 ~

Residui attivi al 30 giugno 1953 . . . h 1.860.000 ~

(È approvato).

Art. 67.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1952~53 sono sta~
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1952~53 (articolo 63) . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 65) . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1953

(È approvato).

Art. 68.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di
consuntivo sul conto della competenza agli articoli dello stato di
previsione della spesa dell'Istituto agronomico per l' Mrica Ita~
liana, per l'esercizio finanziario 1952~53, come dal dettaglio che
segue:

Articolo n. 5. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L.

Articolo n. 18. ~ Gestione speciale dell'Azienda agraria »

Articolo n. 19. ~ Gestione speciale della. sezione agraria, ecc. .

(È approvato).

304.161 ~

117.186 ~

337 .300 ~
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI

Art. 69.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, accertate nell'esercizio
finanziario 1952~53, per la competenza propria dell'esercizio mede~
simo, quali risultano dal conto consuntivo dellAm.ministrazione
"tessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero dei
lavori pubblici, sono stabilite in L.
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . .

" »

e rimasero da riscuotere

CE approvato).

Art. 70.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazio ne predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1952~53,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite

in L.

delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

CE approvato).

Art. 71.

I.Je entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951~52, restano determinate in . . L.

delle quali furono riscosse nel1952~53 »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953

CE approvato).

Art. 72.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951 ~

1952 restano determinate in . . . . L.

delle quali furono pagate ne11952~53 \)

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953

CE approvato).

29.232. 770.639 ~

26.910.981.763 ~

L. 2.321. 788.876 ~

29.232.770.639 ~

12. 764.198.800 ~

L. 16.468.571.839 ~

23.254.252.293 ~

1.158.976.762 ~

L. 22.095.275.531 ~

34.908.454.330,19

12.707 J)99. 782, 73

L. 22.200.854.54 7,46
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Art. 73.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1952-53 sono sta~
biliti nel e seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1952-53 (articolo
69) L.

Somme rim.aste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
rarticolo 71) »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata) »

2.321.788.876 ~

22.095.275.531 ~

Residui attivi al 30 giugno 1953 L. 24.417 .064.407 ~

(È approvato).

Art. 74.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 19G2~53sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1952-53 (articolo 70) . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 72) »

16.468.571.839 ~

22.200.854.547,46

Residui passivi al 30 giugno 1953 L. 38.669.426.386,46

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai vot~ il
disegno di legge nel suo complesso, ChI ]'ap
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia Jettura degli articoli del disegno di
legge n. 189.

C A R E L L I, Segretario:
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ENTRA.TE E SPESE DI COMPETENZA. DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1953~54

Art. l.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate
nell'esercizio finanziario 1953~54) per la competenza propria del~
l'esercizio stesso, sono stabilite, quaJi risultano dal conto consun~
tivo del bilancio in
delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art.2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel ~

l'esercizio finanziario 1953~54, per la competenza propria del~
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
del bilancio in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art.3.

Il riepilogo generale dei risultati delle entrate e delle spese
di competenza dell'esercizio finanziario 1953~54, rimane così
stabilito:

Categoria la

Entrate effettive
Spese effettive

Disavanzo effettivo

Categoria 2a

Entrate per movimento di capitali
Spese per movimento di capitali

Eccedenza delle entrate suJle spese per movimento di capitali

L. 2.339.070.235.776 ~

2.113.481.303.715 ~»

L. 225.588.932.061~

2.510.304. 700.955 ~

1. 720.095.363. 709 ~

L. 790.209.337 .246 ~

L. 2.001.268.194.389~

» 2.326.199.502.581 ~

L. 324.931.308.] 92 ~

L. 337.802.041.387 ~

184.105.198.374 ~»

L. 153.696.843.013 ~



L. 225.588.932.061
~»

351.824.951.390,13

» 171.423.648.499,87

L. 74.8.837.531.951
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In complesso (Oategoria la e 2a)

Entrate
Spese

h 2.339.070.235.776 ~

» 2.510.304.700.955 ~

Disavanzo fina.nziario

(E approvato).
L. 171.234.465.179 ~

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESEROIZIO 1952~53
ED ESEROIZI PREOEDENTI

Art.4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53 restano determinate, come dal conto consuntivo del bi~
lancio, in L.
delle quali furono riscosse ne11953~54 »

710.105.898.157 ~

358.280.946.766,87

e rimasero da riscuotere al30 giugno 1954 L.
(E approvato).

351.824.951.390,13

Art.5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~53
restano determinate, come dal conto consuntivo del bilancio, in L.
delle quali furono pagate ne11953~54 »

1.808.643.386.282,30

713.358.846.604 ~

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954

(E approvato).

L. 1.095.284.539.678,30

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ALI~A OHIUSURA
DELL'ESEROIZIO FINANZIARIO 1953~54

Art. 6.

I residui attivi alla. chiusura dell'esercizio fina.nziario 1953~54,
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1953~54. (articolo 1 . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 4) ..................

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna ({s »
del riassunto generale)

Residui attivI al 30 giugno 1954

(E approvato).



}) 4.747.528.020,05

L. 2.380.773.388.112,01
}) 3.955.133.891.060,20

L. 6.335.907.279.172,21

L. 3.825.602.578.147,21
}) 2.510.304.700.955
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Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti, come dal conto consuntIvo del bilancio, nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1953~54 (articolo 2) . . . . . . . L. 790.209.337 .246 ~

Somme rimaste da pagare sui l'm\idui degli esercizi prece~
denti (articolo 5) }) 1.095.284.539.678,30

Residui passivi al 30 giugno 1954 L. 1.885.493.876.924,30

(È approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

Art. 8.

È accertato nelJa somma di lire 3.955.133.891.060.20 il di8a~
vanzo finanziario alla fine dell'esercizio 1953~54, come risu.lta
dai seguenti dati:

Att1vo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1953~54 L. 2.339.070.235.776 ~

Diminu.zione nei residu.i paJsivi lasciati c1all'e[,ercizio 1952~53;

Accertati:

allo luglio 1953
al 30 giugno 1954

h 1.845.599.010.598,26
}) 1.808.643.386.282,30

}) 36.955.624.315,96

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1952 53:

Accertati:

al Lo luglio 1953

al 30 giugno 1954 })
705.358.370.136,95

710.105.898.157 ~

L.

Totale dell'attivo .........
Disavanzo finanziario al 30 giugno 19'54

Totale a pareggio del passivo

Pa siva:

Disavanzo finanziario alla luglio 1953 ..........
Spese dell'esercizio finanziario 1953~54 ..........
Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza

maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolameuto di conta~
bilità generale \) 70 ~

Totale del passivo L. 6.335.907.279.172,21

(È approvato).



0onto della Cont0 dm
competenza rendm

MINISTERO DEL TESORO

Oap. n. 8 ~Interessi di somme versate in conto
corrente col Tesoro, ecc. L. 21.995.446.370

» » 528~ter ~Somme occorrenti per la regola~
zione delle quote di entrate erariali
devolute alla Regione Sarda, ecc. » 575.034.675

» » 543~bi8 ~Spese effettive straordinarie già
a carico dell'ex Ministero dell'Afri~
ca Italiana L. 1.597.602.670

}) }) 631 ~Pensioni ed assegni di guerra, ecc. » 11.878.548.596 » 15.805.661.387

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Oap. n. 44 ~Pensioni ordinarie, ecc. }) 31.984.421

MINISTERO DELLA PUBBUCA ISTRUZIONE

Cap. n. 184 ~Retribuzioni, ecc. al personale non
di ruolo, ecc. }) 155.000.000 }) 25.000.000

}) » 194 ~Oneri previden'?;iali, ecc. 15.400.000

MINISTERO DELL'INTERNO

Cap. n. 36 ~Pensioni ordinarie, ecc. \} 1.391.471.562 » 558.399.058

MINISTERO DELLA DIFESA

Cap. n. 12. ~Pensioni ordinarie, ecc. » 1.129.421.997 » 2. 716.11:? .733

(È approvato).
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DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 9.

Sono stabiliti nella somma di lire 70 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1953~54, ai teso~
rieri per causa di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'amministra~
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto
23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

Art. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultate in sede di consuntivo, sul conto della
competenza e sul conto dei residui, ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Mini~
steri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1953~54, come dal dettaglio che segue:

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPEOIALI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bliancio dell'Ammi~
strazio ne dei Monopoli di Stato, accertate nell'esercizio finanziario



L. 8.056.321.544
~»

20.194.926
~»

209.074.131
~L.

8.285.590.601
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1953~54, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'AmllÙnistra~
zione stessa, allegato al consuntivo della spesa del Ministero delle
Finanze, in , . . . L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

~i\rt. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1953~54, per
la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furu,no pagate »

e rimasero da pagare h

(È approvato).

Art. 13.

Le entrate del bilancio dell'Amministrazione medesim3., ri~
maste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1952~53, restano
determinate in L.
delle quali furono riscosse nel 1953~54 . . . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954 L.

(È approvato).

Art. 14..

Le spese del bilancio dell' AmllÙnistr3.tzione medesima, rima~
ste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~53, restano deter-
minate in . . . . . . . . . . . . L.
delle quali furono pagate nel 1953~54 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954 L.

(È approvato).

Art. 15.

I residui attiv i alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1953-54 (articolo 11).

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 13) ...................

Somme riscosse e non versate (colonna « s » del riepilogo
dell'entrata) ........

Residui attivi al 30 giugno 1954

(È approvato).

Il I Legislatll ~tl

97.306.352.995 ~

89.250.031.451 ~

8.056.321.544 ~

97 .306.352.995 ~

44.438.295.363 ~

52.868.057 .632 ~

'l7 .022.560.333 ~

27 .002.365.407 ~

20.194.926 ~

114.899.048.721 ~

62. 723.856.328 ~

52.175.192.393 ~
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Art. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 12) . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui deglI esercizi prece~
denti (articolo 14) \)

Residui passivi al 30 giugno 1954 L.

(È approvato).

Art. 17.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato, alla fine dell'eserdzio finanziario 1953.54,
risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio ] 953~54
Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1952.53.

Accertati:

al 10 luglio 1953
al 30 giugno 1954

h 27.019.699.819 ~

27 .022.560.333 ~»

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:
Spese dell'eserciz o 1953~54 L.
Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1952-53:

Accertati:

al 10 luglio 1953
al 30 giugno 1954

L. 114.896.188 207 ~

114.899.048.721 ~»

Totale del passivo .. L.
(È approvato).

III Legislatura

52.868.057 .1';32 ~

52.175.192.393 ~

105.043.250.025 ~

L. 97 .306.352.995 ~

» 2.860.514 ~

97.309.213.509 ~

97 .306.352.995 ~

» 2.860.514 ~

97 .309.213.509 ~

Art. 18.

FONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI F1NANZA

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
massa del Corpo della guardia di finanza, accertate nell'esercizio
finanziario 1953.54, per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di quella
Amministrazione, allegato al consuntivo della spesa del Ministero
delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.
(È approvato).

2 .449.284.232 ~

2.054.450.573

394.833.659 ~



L. 584.382.478
~»

340.158.834

~L.
924.541.312
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Art. 19.

J~e spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini ~

stra,ziol1e predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1953~54, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L
delle quali furono pagate »

e rimasero d 9 pagare h

(È approvato).

Art. 20.

IJe entrate rimaste da riscuotere 3,'la chiusura dell'esercizio
finanziario 1952~53 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse nel1953~54 . . »

e rimasero da riscuotere al 30 g:ugno 1954

(È approvato).

L.

Art. 21.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura, dell'esercizio finan~
ziario 1952~53 restano determinate in L.
delle quali furono pagate nelI953~54 »

e rimasero da pagare a130 giugno 1954 L.
(È approvato).

Art. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54-(artico'o 18). IJ

Somme rimaste da riscuotere wi residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 20) »

Somme riscosse e non versate (colonna ({s » del riepilogo
dell'entrata) . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1954 L.

(È approvato).

Art. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1953~54 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 19) . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 21) .....

III Legislatura

2.067.487.181 ~

1.483.104.703 ~

584.382.4 78 ~

1.300.405.654

1.255.122.037 ~

45.283.617 ~

1.897 .546.158 ~

1.557.387 .324 ~

340.158.834 ~

394.833.61)9 ~

45.283.617 ~

440.117.276 ~

Residui passivi al 30 giugno 1954

(È approvato).
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Art. 24.

È accertato nella somma di lire 829.207.884,08 il saldo attivo
del conto finanziado del V'ondo di massa del corpo della guardia di
finanza alla fine dell'esereizio 1953~54, risultante dai seguenti dati:

Att11 o:

Saldo attivo al 10 luglio 1953
Entrat,e dell'esercizio finanziario 1953~54

Dimi11.zio,le nei re~idui pas"ivi la ciati dall'e~ercizio 1952~53;

Accertati:

al 10 luglio 1953

al 30 giugno 1954

J~. , 1,905.243.667 ~

1.897.546.]58 ~. )

Totale dell'attivo . .

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1953~54

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1952~53:

Accertati:

allo luglio 1953

al 30 giugno 1954

L. 1.301.503.245 ~

1 300.405.654 ~

)

Riduzione delle attività finanziarie a seguito di prelevamento dal
conto corrente

Saldo attivo al 30 giugno 1954

Totale a pareggio dell'attivo L.
(E approvato).

Art. 25.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di
consuntivo, sul conto della competenza, ai capitoli dello stato
di previsione dell' Amministrazione del Fondo di Massa del Oorpo
della Guardia di Finanza, per l'esercizio 1953~54, come dal
dettaglio che segue:
Oap. n. 25. ~ Rimborso allo Stato del costo degli effetti di vestia-

rio, ecc. L.
) ) 27 ~ Pagamento di acconti, ecc. »

(E approvato).

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

Art. 26.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Azienda monopolio
banane, accertate nell'esercizio finanziario 1953-54, per la compe-

II I Legislatura

L. ] .240.8] O.915,08
2.449.284.232 ~»

) 7.697 .509 ~

L. 3.697.792.656,08

L. 2.067.487.181 ~

» 1.097 .591 ~

})
800.000.000 ~

829.207.884,08

3.697.792.656,08

»

7.274.127 ~

568.485 ~
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tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul~
tano dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al
conto consuntivo della spesa del Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse })

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

Art. 27.

Le spese ordinarie e straordinarie dell'Azienda predetta, accer~
tate nell'esercizio finanziario 1953~54, per la competenza propria
dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate })

e rimasero da pagare

(E approvato).

Art. 28.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53 restano determi"1ate in . . . . h

delle quali furono riscosse nel 1953~54

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954

(E approvato).

Art. 29.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~53
restano determinate in h

delle quali furono pagate nel1953~54 })

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954

(E approvato).

Art. 30.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria del~
l'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 26) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 28) })

Somme riscosse e non versate (colonna « s}) del riepilogo
dell'entrata) . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1954 L.

(E approvato).

I Il Legislatura

11.412.088.584 ~

11.410.984.906 ~

L. 1.103.678 ~

11.412.088.584 ~

7.937.558.288 ~

L. 3.4 7 4.530.296 ~

1. 778.813 ~

L. 1. 778.813 ~

4.441.406.910 ~

4.434.103.998 ~

L. 7.302.912 ~

1.103.678 ~

1. 778.813 ~

2.882.491 ~



L. 3.474.530.296
~»

7.302.912~

L. 3.481.833.208

L. 1.467 .031
~~»

1.162.310

~L.
304. 721
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Art. 31.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 27) . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 29) ....

Residui passivi al 30 giugno 1954

(È approvato).

ARCHIVI NOTARILI

Art. 32.

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per
l'esercizio 1953~54, nelle risu.ltanze seguenti:

Entrate L.

~~ »

1. 793.890.101 ~

1.317 .345.228 ~

Avanzo

(È approvato).

L. 4 76.544.873 ~

FONDO GENERALE DEL CORPO DEGLI AGENTI

DI CUSTODIA DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA

Art. 33.

È approvato il conto consuntivo del Fondo generale del Oorpo
degli agenti di custodia degli Istituti di prevenzione e di pena, per
l'esercizio 1953~54, nelle seguenti risultanze:

Entrate
Spese

Avanzo

(È approvato).

ISTITUTO AGRONOMIOO PER L'AFRIOA. ITALIANA.

Art. 34.

Le entrate dell'Istituto Agronom.ico per l'Mrica italiana, ac~
certate nell'esercizio finanziario 1953~54, per la competenza propria
dell'esercizio medesimo sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo della.
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spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
predetto, in L.

delle quali furono riscosse »

e rimasero da ri~cu.otere

CE approvato).

Art. 35.

Le spese dell'Istituto predetto, accertate nell'esercizio finan~
zi~\rio 1953~54, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite in L.
delle quali furono pagate })

e rimasero da pagare

(E approvato).

Art. 36.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53 restano determinate in L.

delle quali furono riscosse neI1953~54 »

e rin~asero da riscuotere a130 giugno 19.54

CE approvato).

Art. 37.

I~e spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~53,
restano determinate in L.

delle quali furono pagate neI1953~54 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954

(E approvato).

Art. 3S.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (artico~o 34) h

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 3t) »

Somme riscosse e non versate (colonna « s » del riepilogo
dell'entrata) ........

Residui attivi al 30 giugno 19.54 L.

(E approvato).

L.

L.

L.

L.

III Legislatura

32.186. 759 ~

30.748.204 ~

1.438.555 ~

32.186.759 ~

30.215.530 ~

1.971.229 ~

1.860.000 ~

1.810.000 ~

50.000 ~

6.177.570,82

2.611.930,82

3.565.640 ~

1.438.555 ~

50.000 ~

1.488.555 ~



Conto della Conto dei
competenza TeNldui

L. 21.258
I,. 415

» 913.834
)} 344.013
>} 45.810
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Art. 39.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta~
biliti nel1e seguenti 'Somm:,

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 35) . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 37) »

1.971.229 ~

3.565.640 ~

Residui passivi al 30 giugno 1954 L.

(È approvato).

5.536.869 ~

Art. 40.

Sono approvate le eccedenze di impegni rislùtate in sede di
consuntivo sul conto della competenza e sul conto dei residui agli
articoli dello stato di previsione della spesa dell'Istituto agronomico
per l'Africa Italiana, per l'esercizio finanziario 1953~54, come dal
dettaglio che segne:

Art. n. 2 ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo
» )} 5 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .
>} )} 16 ~ Spese per conto di Amministrazioni pub~

bUche, ecc. ...........
)} » 18 ~ Gestione speciale deH'Azié!lda agraria
>} >} 19 ~ Gestione speciale della sezione agraria, ecc.

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CUI,TO

Art. 41.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del1'Ammi~
strazio ne del Fondo per il Culto, accertate nell'esercizio finanziario
1953~54, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Amminjstra~
zione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'interno, in L.
delle quaU furono riscosse »

6.716.472.823 ~

78.151.272 ~

e rimasero da riscuotere h 6.638.321.551 ~

(È approvato).

Art. 42.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazio ne predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1953~54, per
la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate )}

6.963.652 .813 ~

4.862.522.261 ~

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

2.101.130.552 ~
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.Art. 43.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53, restano determinate in L.

delle quali furono riscosse neI1953~54 »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954

(E approvato).

Art. 44.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~53,
restano determinate in . . . . . .
delle quali furono pagate ne11953~54

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954

(E approvato).

.Art. 45.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 41) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 43) »

Somme riscosse e non versate (colonna « s» del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . . . .. »

Residui attivi al 30 giugno 1954

(E approvato).

Art. 46.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 42) . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 44) . . . . . . . . . . .. »

Residui passivi a] 30 giugno 1954

(E approvato).

Art. 47.

È accertato nella somma di lire 13.602.662,30 il saldo attivo
de] conto finanziario dell' Amministrazione del Fondo per il culto
alla fine dell'esercizio 1953~54, come risulta dai seguenti dati:

III Legislatura

7.797.975.321 ~

7.783.517.759 ~

L. 14.457 .562 ~

L. 3.608.729.643 ~

1.689.858.130 ~»

L. 1.918.871.513 ~

6.638.321.551 ~

14.457.562 ~

234.255 ~

L. 6.653.013.368 ~

2.101.130.552 ~

1.918.871.513 ~

L. 4.020.002.065 ~



« 430.228,64

L. 6.964.083.041,64

« 13.602.662,30

L. 6.977.685.703,94
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Attivo:

Saldo attivo al 10 luglio 1953 ....
Entrate dell'esercizio finanziario 1953-54 »

10.732.465,94
6.716.472.823 ~

L.

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1952-53:

Accertati:

al 10 luglio 1953
al 30 giugno 1954 »

3.859.210.058 ~

3.608. 729.643 ~

L.

» 250.480.415 ~

Totale dell'attivo . . . L. 6.977.685.703,94

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1953-54 L. 6.963.652.813 ~

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1952-53:

Accertati:
al 10 luglio 1953
al 30 giugno 1954 »

7.798.405.549,64
7.797.975.321 ~

L.

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1954

Totale a pareggio dell'attivo

CÈ approvato).

FONDO DI BENEFIOENZA E DI RELIGIONE NELLA OITTÀ DI ROMA

.Art. 48.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1953-54, per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di
quella Amministrazione, allegato al conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'Interno, in L.
delle quali furono riscosse »

160.67 4.030 ~

1.997 .855 ~

e rimasero da riscuotere L.

CÈ approvato).

158.676.175 ~

.Art. 49.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini-
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1953-54,



L. 158.676.175
~»

113.829
~»

4.366

~L.
158.794.370

L. 91.699.507
~»

49.416.199

~L.
141.115. 706
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per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite
in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

Art. 50.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53, restano determinate in L.

delle quali furono riscosse nel 1953~54 »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954 L.

(E approvato).

.Art. 51.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~53,
restano determinate in L.
delle quali furono pagate ne11953~54 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954 L.

(E approvato).

.Art. 52.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 48)

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 50) ..................

Somme riscosse e non versate (colonna « s» del riepilogo
dell'entrata) . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1954

(E approvato).

.Art. 53.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1953-54 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 49) . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 51) ....

Residui passivi al 30 giugno 1954

(È approvato).

1Il Legislatura

177 .021.084 ~

85.321.577 ~

91.699.507 ~

428.013.945 ~

427.900.116 ~

113.829 ~

95.179.968 ~

45.763. 769 ~

49.416.199 ~
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Art. 54.

È accertato nella somma dilire90.218,58 il saldo attivo delcon~
to finanziario del Fondo di beneficenza e di religione nella città di
Roma, alla fine dell'esercizio 1953~54, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo al 10 luglio 1953 ....
Entrate dell'esercizio finanziario 1953~54

L.
>}

90.217,93
160.67 4.030 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1952~53:

Accertati:

al 10 luglio 1953
al 30 giugno 1954 >}

111.520.365 ~

95.179.968 ~

L.

>} 16.340.397 ~

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1952~53.

Accertati:
al 10 luglio 1953
al 30 giugno 1954 >}

428.007.287,35

428.013.945 ~

L.

>} 6.657,65

177.111.302,58Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1953-54
Saldo attivo al 30 giugno 1954

L.
>}

177.021.084 ~

90.218,58

177 .111.302,58Totale a pareggio dell'attivo L.

CE approvato).

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX EOONOMALI

Art. 55.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Azienda dei patri-
moni riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1953~
1954, per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione mede~
sima, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero del~
l'interno, in L.
delle quali furono riscosse >}

e rimasero da riscuotere L.
(E approvato).

109.612.561 ~

107 .155.599 ~

2.456.962 ~

Art. 56.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accer~
tate nell'esercizio finanziario 1953~54, per la competenza propria



L. 2.456.962
~»

534.260
~»

3.590

~L.
2.994.812

L. 53.149.647
~»

77 .496.095
~L.

130.645.742

Senato della Repubblica 16Ò31 ~ 111 Legislatura

558" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 12 GIUGNO 1962

dell'esercizio stesso, sono sta.bilite, quali risultano dal conto con~
suntivo, in L.

delle quali furono pagate »

117.530.966 ~

64.381.319 ~

e rimasero da pagare L.
(E approvato).

53.149.647 ~

Art. 57.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53 restano determinate, come dal conto consuntivo della
Azienda, in L.
delle quali furono riscosse nel 1953~54 »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954 L.
(E approvato).

3.576.934 ~

3.042.674 ~

534.260 ~

Art. 58.

Le spese rimaste da pagare al]a chiusura dell'esercizio 1952~53,
restano determinate, come dal conto consuntivo dell'Azienda, in L.

delle quali furono pagate nel 1953~54 »

142. 780.219 ~

65.284.124 ~

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954
(E approvato).

L. 77.496.095 ~

Art. 59.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell'Azienda, nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1953~54 (articolo 55) .....

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 57) '....

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna «s » del
riepilogo dell'entrata) ....

Residui attivi al 30 giugno 1954
(E approvato).

Art. 60.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell' Azienda, nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1953~54 (articolo 56) ......

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
den ti (articolo 58)

Residui passivi al 30 giugno 1954
(E approvato).
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Art. 61.

È accertato nella somma di lire 5.007.260,88 il saldo attivo
del conto finanziario della Azienda dei patrimoni riuniti ex econo~
mali alla fine dell'esercizio 1953-54, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo al 10 luglio 1953
Entrate dell'esercizio finanziario] 953-54

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1952-53;

Accertati:

al 10 luglio 1953
al 30 giugno 1954

L. 152.500.610 ~

142.780.219 ~
})

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1952-53:

Accertati:

al 10 luglio 1953
al 30 giugno 1954

L. 3.564.618,9~
3.576.934 ~»

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1953-54
Saldo attivo al 30 giugno 1954

Totale a pareggio dell'attivo

CE approvato).

III Legislatura

L. 3.192.959,80
109.612.561 ~»

» 9.720.391 ~

}) 12.315,08

122.538.226,88

L. 117.530.966 ~

5.007.260,88

122.538.226,88

»

L.

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI

Art. 62.

Le entr;1te ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, accertate nell'esercizio
finanziario 1953~54, per la competenza propria dell'esercizio me-
desimo,' quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministra-
zione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero
dei lavori pubblici, sono stabilite, in L.
delle quali furono riscosse })

e rimasero da riscuotere L.

CE approvato).

Art. 63.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini-
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1953~54,

28.908,] 02.858,80
25.927.957.497,80

2.980.145.361 ~



L. 15.608.339.783,80

» 20.022.170.364,16

L. 35.630.510.14 7,96
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per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite
in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

Art. 64.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53, restano determinate in L.
delle quali furono riscosse nel 1953~54 »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954 h

(È approvato).

Art. 65.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~
1953, restano determinate in L.
delle quali furono pagate nel 1953~54 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954 L.

(E approvato).

Art. 66.

I residui attivi alia chiusura dell'esercizio 1953.54 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 62) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 64) »

Somme riscosse e non versate (colonna «s » del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1954

(È approvato).

L.

Art. 67.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 63) . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 65) .....

II I Legislatura

28.908.102.858,80
13.299.763.075 ~

15.608.339.783,80

24.419.995,191 ~

241.145.156 ~

24.178.850.035 ~

38.672.357.170,46

18.650.186.806,30

20.022.170.364,16

2.980.145.361 ~

24.178.850.035 ~

27.158.995.396 ~

Residui passivi al 30 giugno 1954

(E approvato).
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III Legislatura

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

Art. 68.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1953~54,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato
al conto consuntivo della spesa del Ministero dell'agricoltura e
foreste, in L.
delle quali furono riscosse >}

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

Art. 69.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1953~54, per la compe~
tenza propria dell'esercizio m.edesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate )}

e rimasero da pagare

(E approvato).

Art. 70.

Le entrate rim.aste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse nel 1953-54 >}

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954

(E approvato).

Art. 71.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952-53
restano determinate in ......
delle quali furono pagate nel 1953-54

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954

(È approvato).

L.

L.

L.

L.
>}

L.

2.728.038.138 ~

2.433.970.301 ~

294.067.837 ~

2.728.038.138 ~

1.382.447.417 ~

1.345.590. 721 ~

618.851.684 ~

618.301.684 ~

550.000 ~

1.315.569.391 ~

841.310.337 ~

474.259.054 ~
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Art. 72.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54,
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1953~54 (articolo 68) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 70) )}

Somme riscosse e non versate (colonna « s}} del riepilogo

dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. }}

Residui attivi al 30 giugno 1954

(È approvato).

Art. 73.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1953~54
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario ] 953~54 (articolo 69). L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 71) . . . . . . . . . . . .. }}

Residui passivi al 30 giugno 1954

(È approvato).

Art. 74.

È accertato nella somma di lire 1.034.497,65 il saldo attivo
del conto finanziario della Azienda di Stato per le foreste dema~
niali, alla fine dell'esercizio 1953~54, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al 10 luglio 1953
Entrate dell'esercizio finanziario 1953~54

Totale dell'attivo

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1953~54
Saldo attivo al 30 giugno 1954

Totale a pareggio dell'attivo

(li approvato).

I I I Legislatura

294.067.837 ~

550.000 ~

163.873.74 7 ~

L. 458.491.584 ~

1.345.590. 721 ~

474.259.054 ~

L. 1.819.849.775 ~

L. 1.034.497,65
2. 728.038.138 ~}}

L. 2.729.072.635,65

L. 2. 728.038.138 ~

1.034.497,65,)

L. 2.729.072.635,65



L. 308. 714.550.919
~»

136.456.463.037

~L.
172.258.087.882 ~.

L. 2.623.243.312.737
~»

2.759.276.915.679

~L.
136.033.602.942
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il dl~
segno di legge nel suo complresso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura degli articoli del disegno di
legge n. 243.

C A R E L L I, Segretario:

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1954~55

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie dePo Stato, accertate
nell'esercizio finanziario 1954~55, per la competenza propria del~
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consun~
tivo del bilancio, in L.
delle quali furono riscosse »

2.623.243 312.737 ~

2.407 .558.065.535 ~

e rimasero da riscuotere L. 215.685.247.202 ~

(E approvato).

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1954~55, per la competenza propria del~
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consun~
tivo del bilancio, in . . . L.
delle quali furono pagate »

2.759.276.915.679 ~

1.930.510.510.978 ~

e rimasero da pagare L. 828.766.404.701

(E approvato).

Art. 3.

Il riepilogo generale dei risultati delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio
finanziario 1954~55 rimane cosi stabilito:

Oategoria la:
Entrate effettive
Spese effettive

L. 2.314.528. 761.818 ~

» 2.622.820.452.642 ~

Disavanzo effettivo l.J. 308.291.690.824 ~

Oategoria 2a:
Entrate per movimento' di capitali
Spese per movimento di capitali .

Eccedenza delle entrate sulle spese per movimento di capitali.

In complesso (Oategorie la e 2a):

Entrate
Spese .. . . . . .

Disavanzo finanziario

(E approvato).



L. 215.685.247.202
~»

376.205.949.433
~»

205.408.667.904

~L.
797 .299.864.539
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ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1953~54
ED ESERCIZI PRECEDENTI

.Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953~54 restano deternrinate, come dal conto consuntivo del
bilancio, in . . . . . .. L.
delle quali furono riscosse nel 1954~55 . })

736.312.483.599 ~

360.106.534.166 ~

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955 L.
(E approvato).

376.205.949.433 ~

.Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54
restano determinate, come dal conto consuntivo del bilancio, in. L.
delle quali furono pagate nel 1954~55 . })

1.819.154.456.172 ~

651.013.873.007 ~

e rimasero da pagare al 30 giugno 1955
(E approvato).

L. 1.168.140.583.165 ~

RESIDUIATTIVI E PASSIVI ALLA CHIUSURA
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1954~55

.Art. 6.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954~55,
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle
seguenti so:m:me:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio 1954~55 (articolo 1) . . . .
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna 8 del rias~

sunto generale) . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1955

(E approvato).

.Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954~55
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle
seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio 1954~55 (articolo 2) . . . . . . . . L. 828.766.404.701 ~

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . » 1.168.140.583.165 ~

Residui passivi al 30 giugno 1955 L. 1.996.906.987.866~
(E approvato).
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SITUAZIONE FINANZIARIA

Art.8.

È accertato nella somma di lire 4.037.353.122.213,90 il
disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell'esercizio
1954~55 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1954-55 . . . . . . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1953-54:

Accertati:

allO luglio 1954

al 30 giugno 1955

L. 1.885.493.876.924,30
» 1.819.154.456.172 ~

Totale dell'attivo
Disavanzo finanziario al 30 giugno 1955 . . . . . . .

Totale a pareggio del passivo

Passivo:

Disavanzo finanziario allo luglio 1954

Spese dell'esercizio finanziario 1954-55

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1953-54:

Accertati:

al 10 luglio 1954

al 30 giugno 1955

L. 748.837.531.951 ~

736.312.483.599 ~»

Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza
maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di con-
tabilità genera'e. . . . . . . . . . . . . . . . . }/

Totale del passivo

(È approvato).

III Legislatura

L. 2.623.243.312.737 ~

}) 66.339.420.752,30

L. 2.689.582.733.489,30
» 4.037.353.122.213,90

L. 6.726.935.855.703,20

L. 3.955.133.891.060,20
» 2.759.276.915.679 ~

» 12.525.048.352 ~

612~

L. 6.726.935.855.703,20
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DISPOSIZIONI SPEOIALI

Art.9.

Sono stabiliti nella somma di lire 612 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1954~55, ai
tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'a:mmini~
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con regio de~
creto 23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

Art. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Mi~
nisteri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1954~55, come dal dettaglio che segue:

Conto della
competenza

Conto dei
resIdui

Ministero del tesoro:
(:ire)

Oap. n. 396. ~ Pensione agli ex impiegati della Banca
Austro~Ungarica, ecc. . . . . . . . . .

Oap. n. 397. ~ Assegni di medaglie al valor militare, ecc.

Oap. n. 564. ~ Somme da riscuotere direttamente dalla
Regione Siciliana, ecc. . . . . . . . .

Oap. n. 565. ~ Somme occorrenti per la regolazione delle
quote di entrate erariali, devolute alla
Regione Sarda, ecc. . . . . . . .

Oap. n. 665. ~ Pensioni ed assegni di guerra, ecc . .

2.200.879 288.997

9.212.722

8.898.942.531

2.732.411.674

11.272.755.862

Oap. n.

Ministero degli affari esteri:

44. ~ Pensioni ordinarie, ecc. 20.502.677

Oap. n.

Ministero della pubblica istruzione:

27. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . . . 627.300.797

Oap. n.

Ministero della difesa:

18. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . . . 63.062.363

M inisterQ della marina mercantile:

Oap. n. 34. ~ Pensioni ordinarie, ecc. .

(È approvato).

19.929.908
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AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione dei Monopoli di Stato, accertate nell'esercizio finanziario
1954~55, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al consuntivo della spesa del Ministero delle
finanze, in . . . . L.
delle quali furono riscosse »

e imasero da riscuotele L.

(È approvato).

Art. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
st azione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1954~55,
per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in. L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.
(È approvato).

Art. 13.

Le entrate del bilancio dell'Amministrazione medesima, ri-
maste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1953~54, restano
determinate in. . . . . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse nel 1954~55 . . . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955 L.

(È approvato).

Art. 14.

Le spljse del bilancio dell' Amministrazione medesima, ri-
maste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54, restano
determinate in L.
delle quali furono pagate nel 1954~55 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1955 L.
(È approvato).

Art. 15~.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954-55
sono stabiliti nelle seguenti somme:

100.894.039.891 ~

97 .265.232.134 ~

3.628.807.757 ~

100.894.039 891 ~

50.237 .691.246 ~

50.656.348.645 ~

8.287 .283.088 ~

8.233.677 .968 ~

53.605.120 ~

105.044.942.512 ~

68.689.583.670 ~

36.355.358.842 ~



Senato della Repubblica ~ 26042 ~

558" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (articolo 11). L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 13). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 30 giugno 1955 . . . . . . . . . . . . . L.

(E approvato).

Art. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954~55
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (art~colo 12) . . . L.
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 14) »

Residui passivi al 30 giugno 1955

(E approvato).

Art. 17.

La situazione finanziaria dell Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato, alla fine dell'esercizio finanziario 1954~55, ri~
sulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1954~55 . . . . . . . . . . . .

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1953~54:

Accertati:

allo luglio 1954
al 30 giugno 1955

L. 8.285.590.601 ~

8.287 .283.088 ~»

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio 1954-55 . . . . . . . . . . . . . . .
Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1953~54:

Accertati:

allo luglio 1954
al 30 giugno 1955

L. 105.043.250.025:~
105.044.942.512 ~»

Totale del passivo . . . L.
(E approvato).

III Legislatura
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3.628.807.757 ~

53.605.120 ~

733.086 331 ~

4.415.499.208 ~

50.656.348.645 ~

36.355.358.842 ~

L. 87.011.707.487 ~

L 100.894.039.891 ~

» 1.692.487 ~

100.895.732.378 ~

L. 100.894.039.891 ~

L. 1.692.487 ~

100.895.732.378 ~
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III LegislatUl'a

FONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA

Art. 18.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo
di massa del Corpo della guardia di finanza, accertate nell'esercizio
finanziario 1954~55, per la competenza propria dell'esercizio me~
desimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di
quella Amministrazione, allegato al consuntivo della spesa del
Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse >}

e rimasero da riscuotere L.

CE approvato).
Art. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta" accertate nell'esercizio finanziario 1954-55,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono sta-
bilite in L.
delle quali furono pagate >}

e rimasero da pagare L.

CE approvato).
Art. 20.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
finanziario 1953-54 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse nel 1954~55 . . . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955 L.
(È approvato).

Art. 21.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio finan-
ziario 1953~54 restano determinate in . L.
delle quali furono pagate nel 1954-55 >}

e rimasero da pagare al 30 giugno 1955 L.

CE approvato).
Art. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1954-55 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-

petenzapropria dell'esercizio finanziario 1954-55 (articolo 18). L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 20) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. >}

Somme riscosse e non versate (oolonna 8 del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1955 . . . . . . . . . . . . . . L.
CE approvato).

2.842.932.856 ~

2.547.577.550 ~

295.355.306 ~

2.358.640.963 ~

1.609.635.561 ~

749.005.402 ~

438.914.682 ~

286.219.129 ~

152.695.553 ~

923.954. 738 ~

680.018.815 ~

243.935.923 ~

295.355.306 ~

152.695.553 ~

448.050.859 ~



L. 749.005.402
~»

243.935.923

~L.
992.941.325
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Art. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954~55
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (articolo 19). . .
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 21) . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1955

CÈ approvato).

Art. 24.

È accertato nella somma di lire 1.237.883.757,08 il saldo
attivo del conto finanziario del Fondo di massa del corpo della
guardia di finanza alla fine dell'esercizio 1954~55, risultante. dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1954 . . . . .
Entrate dell'~sercizio finanziario 1954~55

L.
»

829.207.884,08
2.842.932.856 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1953~54:

Accertati:

»

924.541.312 ~

923.954. 738 ~
allO luglio 1954
al 30 giugno 1955

L.

» 586.57 4 ~

Totale dell'attivo . . . L. 3.672.727.314,08

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1954~55 . . . . . . . . . . L. 2.358.640.9f)3 ~

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1953~54:

Accertati:

allO luglio 1954
al 30 giugno 1955

L.
»

440.117 .276 ~

438.914.682 ~

1.202.594 ~

Riduzione delle attività finanziarie a seguito di prelevamento dal
conto corrente .. . . . . »

Saldo attivo al 30 giugno 1955 . . . . . . . . . . . »

75.000.000 ~

1.237.883.757,08

Totale a pareggio dell'attivo L. 3.672.727.314,08

CÈ approvato).
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AZIENDA MONOPOI,IO BANANE

Art. 25.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell' Azienda monopolio
banane, accertate nell'esercizio finanziario 1954~55, per la compe~
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al
conto consuntivo della spesa del Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).
Art. 26.

Le spese ordinarie e straordinarie dell'Azienda predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1954~55, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in lJ.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare li.
(E approvato).

Art. ~7.

f.Je (mtrate rimaste da riseuotere alla chiusura dell'esercizio
1953~54 restano determinate in . . . L.
delle quali furono riscosse nel 1954~55 . . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955 L.
(E approvato).

Art. 28.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54
restano determinate in . L.
delle quali furono pagate nel 1954~55 »

e runasero da pagare al 30 giugno 1955 L.
(E approvato).

Art. 29.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954~55
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria dell'eser~

cizio finanziario 1954~55 (articolo 25) . . . . . . . . . . L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 27) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1955 . . . . . . . . . . . . . . L.
(E approvato).

III Legislatura

13.969.335.702 ~

13.965.936.169 ~

3.399.533 ~

13.969.335.702 ~

9 351.911.409 ~

4.617 .424.293 ~

2.882.491 ~

1.375.307 ~

1.507 .184 ~

3.481.833.208 ~

3.481. 792.085 ~

41.123 ~

3.399.533 ~

1.507 .184 ~

4.906.717 ~



L. 4.617 .424.293
~})

41.123
~L

4.617 .465.416
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Art. 30.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954~55
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (articolo 26). . .
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 28) . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1955

(È approvato).

ARCHIVI NOTARILI

Art. 31.

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per
l'esercizio 1954~55, nelle risultanze seguenti:
Entrate L.
Spese })

3.039.125.087 ~

2.282.020.115 ~

Avanzo h 757 .104.972 ~

(È approvato).

FONDO GENERALE DEL CORPO DEGLI AGENTI DI
CUSTODIA DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

Art. 32. ~

È approvato il conto consuntivo del Fondo generale del Corpo
degli agenti di custodia degli Istituti di prevenzione e di pena,
per l'esercizio 1954~55, nelle seguenti risultanze:
Entrate L.
~~e »

1.508.576 ~

1.002.019 ~

Avanzo L. 506.557 ~

(E approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'AFRICA ITALIANA

Art. 33.

Le entrate dell'Istituto Agronomico per l'Mrica italiana,
accertate nell'esercizio finanziario 1954-55, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano
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dal conto consuntivo dell'Istituto stesso, allegato al conto consun~
tivo della spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finan~
ziario predetto, in . . . L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).

Art. 34.

Le spese dell'Istituto predetto, accertate nell'esercizio finan~
ziario 1954~55, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, in . . . . l1.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare
(E approvato).

Art. 35.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953~54 restano determinate in . . L.
delle quali furono riscosse nel 1954~55 . . . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955

(E approvato).

Art. 36.

l,e spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~51
restano determinate in . . . . . . L.
delle quali furono pagate nel 1954~55 . »

e l'imasero da pagare al 30 giugno 1955 L.
(E approvato).

Art. 37.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziarjo 1954~55 (articolo 33) I~.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 35). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »
Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1955 .. . . . . . . . . . . . . L.
(E approvato).

Art. 38.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

L.

h

I II Legislatura

34.199.322 ~

33.714.022 ~

485.300 ~

34.199.322 ~

30.062.233 ~

4.137 .089 ~

1.488.555 ~

479.721 ~

1.008.834 ~

5.535.098 ~

433.192 ~

5.101.906 ~

~..~.~~~~...

485.300 ~

1.008.834 ~

1.494.134 ~



L. 4.137.089
~»

5.101.906
~h

9.238.995
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Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (articolo 34) . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 36) . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1955

(E approvato).

Art. 39.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di
consuntivo sul conto della competenza, agli articoli dello stato
di previsione della spesa dell'Istituto agronomico per l' Mrica
Italiana, per l'esercizio finanziario 1954~55, come dal dettaglio
che segue:
Articolo n. 19. ~ Gestione speciale dell'Azienda agraria ., L.
Articolo n. 20. ~ Gestione speciale della sezione agraria, ecc. 'Il

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL OUI..TO

Art. 40.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi~
nistrazione del Fondo per il Oulto, accertate nell'esercizio finan~
ziario 1954~55, per la competenza propria dell'esercizio mede~
simo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo della
Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno, in li.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.
(E approvato).

Art. 41.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
strazio ne predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1954~55, per
la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.
(E approvato).

Art. 42.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953~54, restano determinate in . . . L.
delle quali furono riscosse nel 1954~55 . . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955 L.
(E approvato).

III Legislatura

361.2a3 ~

109.500 ~

6.015.968. 798 ~

69.876.580 ~

5.946.092.218 ~

6.737.917.595 ~

4.826.685.240 ~

1.911.232.355 ~

6.652.930.390 ~

6.634.982.102 ~

17.948.288 ~
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.Art. 43.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953-54,
restano determinate in . . . . . .
delle quali furono pagate nel 1954~-55 . .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1955

CÈ approvato).

Art. 44.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954-55
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio finanziario 1954-55 (articolo 40). L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 42) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. >}

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata) >}

Residui attivi al 30 giugno 1955

CÈ approvato).

Art. 45.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954-55
sono stabiliti nel1e seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1954-55 (articolo 41). . . L.
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 43) . . . . . . . . . . . . . . . . . .. i}

Residui passivi al 30 giugno 1955

CÈ approvato).

Art. 46.

È accertato nella somma di lire 13.752.463,30 il saldo attivo
del conto finanziario dell' Amministrazione del Fondo per il culto
alla fine dell'esercizio 1954-55, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1954 . . . . . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1954-55 . . . . . . . . .
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1953-54:

Accertati:

allo luglio 1954
al 30 giugno 1955

L. 4.020.002.065 ~

3.297 .820.489 ~>}

Totale dell'attivo . . . L.

III Legislatura

h 3.297 .820.489 ~

2.247.509.236 ~>}

L. 1.050.311.253 ~

5.946.092.218 ~

17.948.288 ~

372.954 ~

L. 5.964.413.460 ~

1.911.232.355 ~

]
.050.311.253 ~

L. 2.961.543.608 ~

L. 13.602.662,30

6.015.968. 798 ~>}

» 722.181.576 ~

6.751. 753.036,30



» 82.978

~L.
6. 738.000.573

~»
13.752.463,30

L. 6.751.753.036,30
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Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1954-55 . . . . . . . . . h

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1953-54:

Accertati:

allo luglio 1954
al 30 giugno 1955

L. 6.653.013.368 ~

6.652.930.390 ~>ì

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1955 . .

Totale a pareggio dell'attivo

CE approvato).

III Legislatura

6.737.917.595 ~

-FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

Art. 47.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nello
esercizio finanziario 1954-55, per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consutivo
di quella Amministrazione, allegato al conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere h

CE approvato).

Art. 48.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini-
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1954-55,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono st'L-
bilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

Art. 49.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953-54, restano determinate in . . . h
delle quali furono riscosse nel 1954-55 . . »

e rimasero da I1.scuotere al 30 giugno 1955 L.

CE approvato),

149.034.112 ~

2.224.000 ~

146.810.112 ~

172.482.414 ~

85. 735.563 ~

86.746.851 ~

158.833.870 ~

158.672.558 ~

161.312 ~



L. 86.746.851
~»

45.727 .955

~L.
132.474.806
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Art. 50.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953-54,
restano determinate in. ....
delle quali furono pagate nel ] 954-55 .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1955

(È approvato).

Art. 51.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1954-55, sono
stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (articolo 47). L.
Somme rimaste da riscuotere sm residui degli esercizi precedenti

(articolo 49) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1955 . . . . . . . . . . . . . . L.
(È approvato).

Art. 52.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954~55
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1954-55 (articolo 48). . .
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 50) .. . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1955

(È approvato).

Art. 53.

È accertato nella somma di lire 90.218,58 il saldo attivo del
conto finanziario del Fondo di beneficenza e di religione '!lella
città di Roma, alla fine dell'esercizio 1954-55, come risulta dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al 10 luglio 1954 . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1954-55

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1953-54:

Accertati:

al 10 luglio 1954
al 30 giugno 1955

L. ]41.115.706 ~

117.706.904 ~»

I Il Legislatura

L. 117.706.904 ~

71.978.949 ~»

L. 45.727.955 ~

146.810.112 ~-

161.312 ~

20.138 ~

146.991.562 ~

L. 90.218,58

149.034..112 ~»

ì) 23.408.802 ~



h 3.06? .166
~»

2.600.311

~L.
461.855
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Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1953--54:

Accertati:

al 10 hlglio 1954
al 30 giugno 1955

L. 158. 794.370 ~

158.833.870 ~»

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio fin:;l,uziario1954-55
Saldo 8ttivo al 30 giugno 1955 . . .

TotaJe a pareggio dell'attivo
(E approvato).

IIi Legislatura

L. 39.500 ~

172.572.632,58

L. 172.482.414 ~

90.218,58})

L. 172.572.632,58

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

Art. 54.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Azienda dei patri-
moni riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario
1954-55, per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'A:mmirustra-
zione medesima, allegato al conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'Interno,in L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.
(E approvato).

Art. 55.

1...c spese ordinarie e straord;narie dell' Azienda predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1954-55, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo, in . . h
delle quali furono pagate I)

e rimasero da pagare L.
(E approvato).

Art. 56.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953-54 restano determinate, come dal conto consuntivo della
Azienda, in ............
delle quali furono riscosse nel 1954-55

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955
(E approvato).

113.941.590 ~

110.302.656 ~

3.638.934 ~

~~~-

129.359. 702 ~

63.054.101 ~

66.305.601 ~



L. 3.638.934

~if
461.855

~>f
?532

~L.
4.103.321 ~-
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Art. 07.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54,
restano determinate, come dal conto consuntivo dell'Azienda, in. L.
delle quali furono pagate nel 1954~55 . . . . . . . . . .. if

110.220.277 ~

70.980.28? ~

e rimasero da pagare al 30 giugno 1955
(È approvato).

L. 39.239.995 ~

Art. 58.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio fillanziario 1954~55
sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell'Azienda, neUe se~
gllenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria deU'esercizo 1954~55 (articolo 54) . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 56) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna 8 del riepilogo
dell'elltrata) ......

Residui attivi al 30 gillgno 1955

(È approvato).

Art. 59.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1954~55
sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell'Azienda, nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1954~55 (articolo 55) . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esel'c' zi precedenti
(articolo 57) . . . . i)

66.305.601 ~

39.239.995 ~

Residui passivi al 30 giugno 1955

(È approvato).

L. ]05.545.596 ~

Ari. 60.

È accertato nella somma di lire 10.081.967,88 il saldo attivo
del conto finanziario dell'Azienda dei patrimoni riuIllti ex econo~
mali, alla fine dell'escrcizio 1954~55, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo 31110 luglio] 954 . . . . . . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1954~55 . . . . . . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1953~54:

Accertati:

i)
5.007.260,88

113.941.590 ~

L.

al 10 luglio 1954
al 30 giugno 1955

L. 130.645.742 ~

110.220.277 ~

» 20.425.465 ~
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Aumento nei residui attivi la~ciati dall'esercizio 1953~54:

Accertati:

al 10 luglio 1954
al 30 giugno 1955

I~. 2.994.812 ~

3.062.166 ~})

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1954~55
Saldo attivo al 30 giugno 1955 . . .

Totale a pareggio dell'attivo
(È approvato).

II I Legislatura

[~. 67.354 ~

139.441.669,88

L. 129.359.702 ~

10.081.967,88»

I~. 139.441.669,88

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI

Art. 61.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, accertate nell'esercizio
finanziario 1954~55, per la competenza propria dell'esercizio me~
desimo, quali risultano dal conto consuntivo den'Amministra~
zione stessa, allegato al conto consuntivo delJa spesa del Ministero
dei lavori pubblici, sono stabilite in L.
delle quali furono riscosse })

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art. 62.

lie spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1954~55,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi~
lite in . . . . . . . . .
delle quali furono pagate .

'

e rimasero da pagare
(È approvato).

Art. 63.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953~54, restano determinate in . . . L.
delle quali furono riscosse nel 1954~55 . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955 L.

(È approvato).

31.841.587 .333 ~

31.299.211.167 ~

L. 542.376.166 ~

L. 31.841.587 .333 ~

» 16.679.525.678 ~

L. 15.162.061.655 ~

27.171.752.189 ~

808.752.366 ~

26.362.999.823 ~
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Art,. 64.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54
restano determinate in . L.
delle quali furono pagate 11el 1954~55 ,}

e rimasero da pagare al 30 gingno 1955 L.

(E approvato).

Art. 65.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55, sono
stabiliti nelle seguellti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (articolo 61). h
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 63) ., . . . . . . . . . . . . . . . . . .. )}

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1955 . . . . . . . . . . . . . L.
(È approvato).

Art. 66.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (articolo 62) . . . L.

Somme rimaste da pagare SlÙ residui degli esercizi precedenti
(articolo 64) . . . . )}

Residui passivi al 30 giugno 1955 1.1,

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE I)EMANIALI

Art. 67.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1954~55,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi~
lite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Azienda stessa,
allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero dell'agri~
coltura e foreste, in . . l.i.
delle q nali furono riscosBC )}

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

I II Legislatura

35.643.266.940,96
18.962.355.024,35

16.680.911.916,61

542.376.166 ~

26.362.999.823 ~

26.905.375.989 ~

15.162.061.655 ~

16.680.911.916,61

31.842.973.571,61

3.879.20? .877 ~~

~{.450.487.819 ~

428.715.058 ~



L. 2.405.958.156
~)}

941.573.514

~L.
3.347.531.670
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Art. 68.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1954~55, per la com~
petenza propria dell'esereizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

Art. 69.

Le entrate rimaste da riscuotere ana chiusura dell'esercizio
1953~54, restano determinate in . . . . L.
delle quali furono riscosse nel 1954~.55. . )}

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955 L.

(E approvato).

Art. 70.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54
restano determinate in. L.
delle quali furono pagate nel 1954~55 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1955 L.

(E approvato).

Art. 71.

I res;dui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario J954~.55,
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1954~55 (articolo (7). h
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 69) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 30 giugno 1955 . . . . . . . . . . . . . L-

(E approvato).

Art. 72.

I resid,ù passivi alla chiusura dell'esercizio fi.aanziario 1954~55
sono stabiliti nelle seguenti somme
Somme rimaste da pa,gare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 19.54~55 (articolo 68). . . .
Somme rimaste da pagare sui residlù degli esereizi precedenti

(articolo 70) . . . . . .

II l Legislatura

3.879.202.877 ~

1.4 73.244. 721 ~

2.405.958.156 ~

457 .651.584 ~

455. 725.265 ~

1.926.319 ~

1.819.849. 775 ~

878.276.261 ~

941.573.514 ~

428.715.058 ~

1.926.319 ~

232.282.727 ~

662.924.104 ~

Residui passivi al 30 giugno 1955

(È approvato).
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Art. 73.

È accertato nella somma di lire 194.497,65 il saldo attivo
del conto finanziario dell'Azienda di Stato per le foreste dema~
niali, alla fine dell'esercizio 1954~55, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1954 . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1954~55

L.
»

1.034.497,65

3.879.202.877 ~

Totale dell'attivo L. 3.880.237.374,65

Pa88ivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1954~55 .........
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1953~54:

h 3.879.202.877 ~

Accertati:

allo luglio 1954
al 30 giugno 1955

L.
»

458.491.584 ~

457.651.584 ~

» 840.000 ~

194.497,65

3.880.237.374,65

Raldo Hlttivo al 30 giugno 19M ))

Totale a pareggio dell'attivo L.

(E approvato).

BILANOIO SPEOIALE DEGLI UFFIOI DEL LAVORO PORTUALE

Art. 74.

Sono approvate le eccedenze d'impegno risultate, in sede di consuntivo, sul conto della
competenza e sul conto dei residui, ai seguenti capitoli dello stato di previsione della spesa
del Bilancio speciale per gli Uffici del Lavoro portuale, per l'esercizio finanziario 1954~55:

Conto della
competenza,

Conto dei
residui

Oap. n. 1. ~ Indennità di trasferta, ecc.

Oap. n. 4. ~ Attrezzi, arredi, ecc.

Oap. n. 8. ~ Sussidi al personale, ecc.

L.
)

22.860 ~

3.207 ~

L. 64~

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'é1p~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura degli articoli del disegno di
legge n. 243.

C A R E L L I, Segretario:
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EsercizIO finanziario 1952~53.

l/l Legislatura

AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
autonoma delle poste e dei telegrafi, accertate nell'esercizio 1952~
53, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono sta~
bilite, come risulta dal conto consuntivo della Amministrazione
st.essa, allegato al rendiconto del Ministero delle Poste e delle Tele~
eomunicazioni per l'esercizio finanziario predetto, in L.

delle quali furono riscosse 'ti

e rimasero da riscuotere

92. 733.518.662 ~

75.759.689.796 ~

L. 16.973.828.866 ~

CÈ approvato).

Art.2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
predetta, accertate nell'esercizio 1952~53, per la competenza pI'o~
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, in L.

delle quali furono pagate )}

e rimasero da pagare L.

CÈ approvato).

Art.3.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951~52, restano determinate in L.
delle quali furono riscosse i)

92. 733.518.662 ~

62.975.693.388 ~

29.757.825.274 ~

14.959.532.985 ~

14.247.982.076 ~

e rimasero da riscuotere L. 711.550.909 ~

(È approvato).

Art. 4.

I~e spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 195] ~52,
restano determinate in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . .. »

30.072.202.263,23
26.958.997.116,23

e rimasero da pagare L. 3.113.205.147 ~

CÈ approvato).
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Art. 5.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1952~53 sono sta~
biliti nelle seguenti Somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1952~53 (articolo 1) . . . . . IJ.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 3) ......

Residui attivi al 30 giugno 1953

I I I Legislatura

16.973.828.866 ~

711.550.909 ~

L. 17.685.379.775 ~

CÈ approvato).

Art. 6.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1952~53 sono sta~
biliti nelle seguenti SOmme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1952~53 (articolo 2) . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4) »

Residui passivi al 30 giugno 1953

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1952~53, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, Come risulta dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al rendiconto del Ministero delle poste e delle tele~
comunicazioni per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse 'ì

e rimasero da riscuotere L.

"

29.757.825.274 ~

3.113.205.147 ~

L. 32.871.030.421 ~

27 .262.672.616 ~

11.979.490.749 ~

CÈ approvato).

15.283.181.867 ~

Art. 8.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1952~53,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite
in l1.. . . . . . . . . . . . . . . . . 27 .262.672.616 ~



L. 15.283.181.867
~»

332.961.152,45

» 129.678.035

~L.
15.745.821.054,45
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6.435.154.138 ~delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E. approvato).

Art. 9.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951~52 restano determinate in L.

delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

(E. approvato).

Art. 10.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1951~
52 restano determinate in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

Art. 11.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1952~53, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1952~53 (articolo 7) . . . . .

Somme rim.aste da riscuotere i'\ui reHidui degli esercizi precedenti
(articolo 9) ...............

Somme riscosse e non versate (col. 8 del riassunto).

Residui attivi al 30 giugno 1953

(E. approvato).

Art. 12.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1952~53 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1952~53 (articolo 8) . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 10) »

III Legislatura

L.

L. 20.827.518.478 ~

15.339.935.090,45

15.006.973.938 ~

L. 332.961.152,45

28.910.613.460,44

15.799.430.741 ~

13.111.182.719,44

20.827.518.4 78 ~

13.111.182.719,44

Residui passivi al 30 giugno 1953 L.

(E. approvato).

33.938.701.197,44
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If l Legislatura

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Art. 13.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Aromi-
strazione delle Ferrovie dello Stato, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome e per partite di giro, accertate nell'esercizio
finanziario 1952-53, per la competenza propria dell'esercizio me-
desimo, sono stabilite, come rjsulta dal conto consuntivo della
Amministrazione stessa, allegato al rendiconto del Ministero dei
trasporti per l'esercizio predetto in L.
delle quali furono riscosse })

e rimasero da riscuotere L.

CÈ approvato).

Art. 14.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini-
strazione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed auto-
nome e per partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario
1952-53, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite in L.
delle quali furono pagate })

e rimasero da pagare L.

CÈ approvato).

Art. 15.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e deile spese
dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, di competenza
dell'esercizio finanziario 1952-53, rimane così stabilito:

Parte ordinaria:

Spesa ................
Entrata (esclusa la sovvenzione del Tesoro)

Disavanzo coperfio con sovvenzione del Tesoro

Parte straordinaria:

Spesa .................

Entrata (escluse le somministrazioni del Tesoro)

Differenza coperta con somministrazioni del Tesoro

772.914.452.099 ~

678.103.164.293 ~

94.811.287 .806 ~

772.914.452.099 ~

702.504.003.172 ~

70.410.448.927 ~

L. 261.556.015.271 ~

206.396.615.271 ~
})

L. 55.159.400.000 ~

L. 47.108.373.238 ~

46.608.373.238 ~})

L. 500.000.000 ~
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Gestioni speciali ed autonome:

Spesa
Entrata

L.

Differenza

Partite di giro:

Spesa
Entrata

L.

Differenza

Riepilogo generale:

Spesa L.
Entrata »

Differenza coperta con sovvenzioni o somministrazioni del Tesoro L.

(E approvato).

Art. 16.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1951~52 restano determinate in . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse nell'esercizio 1952~53 »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1953 L.

(E approvato).

Art. 17.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura del1'esercizio 1951-52
restano determinate in L.
delle quali furono pagate nell'esercizio 1952~53 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1953 L.

(E approvato).

Art. 18.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1952-53 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria del1'eser-
cizio 1952~53 (articolo 13) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 16) )}

Residui attivi a] 30 giugno 1953 L.

(E approvato).

III Legislatura

»

450.464.057.495 ~

450.464.057.495 ~

»

13. 786.006.095 ~

13. 786.006.095 ~

772.914.452.099 ~

717.255.052.099 ~

55.659.400.000 ~

205. 732.261.403 ~

187.023.479.784 ~

18.708. 781.619 ~

169.278.223.921 ~

140.388.238.820 ~

28.889.985.101 ~

94.811.287.806 ~

18.708.78J .619 ~

113.520.069.425 ~



Senato della Repubblica ~ 26063 ~

12 GIUGNO 1962558a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Art. 19.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1952~53 sono
stabiliti nelle seguenti sonune:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1952~53 (articolo 14) . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 17) . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Residui passivi al 30 giugno 1953

(È approvato).

Art. 20.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di
consuntivo, sul conto della competenza, ai capitoli dello stato di
previsione della spesa dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, per l'esercizio finanziario 1952~53,come dal dettaglio che
segue :

Oap. n. 88 bis ~ Spese patrimoniali finanziate col ricavo del

mutuo, ecc.. L.
» » 92 ~ Acconti sulle forniture in corso »

» » 93 ~ Rimborso ai fornitori di ritenute, ecc. »

» » 95 ~ Spese d'impianto »

» » 96 ~ Spese d'acquisto viveri, ecc. 'I

» » 97 ~ Spese per lavori fatti dalle officine, ecc . »

» l) 98 ~ Spese dei cantieri, ecc. I)
l) l) 99 ~ Gestione degli autoveicoli l)
l) » 1 00 ~ Materiali di scorta, ecc. I)

l) ]20 ~ Versamenti al fondo di riserva della gestione »

» » 121 ~ Spese per acquisto e costruzione di immobili, ecc. I)

» » 127 ~ Rimborsi di ritenute »

» » 131 ~ Somme mutuate al personale Il
ìl 132 ~ Rimborso al Tesoro dello Stato in conto anticipa~

zioni, ecc. »
l) 133 ~ Spese della gestione »

» » 134 ~ Società cooperative fra il personale per la costru~
zione di case »

» l) 137 ~ Versamento a cooperative delle ritenute, ecc. I)

» l) 138 ~ Spese per acquisti e diverse l)

» l) 140 ~ Operazioni attinenti ai trasporti »
l) 141 ~ Operazioni attinenti al personale l)

» » 142 ~ Lavori, forniture, ecc. Il

Il » 1.43 ~ Mandati a disposizione, ecc. »
» 148 ~ Versamento dell'imposta generale sull'entrata l)

» Il 151 ~ Versamento all'Istituto nazionale della previdenza
sociale, ecc.

(È approvato).

III Legislatura

70.410.448.927 ~

28.889.985.101 ~

L. 99.300.434.028 ~

1.532.252 ~

61.168.850 ~

662. 795.500 ~

5.838.408 ~

1.167 .894.594 ~

1..518.305.161 ~

2.217 .649.241 ~

144.682.827 ~

14.879.410.252 ~

28.505.750 ~

1.190. 751 ~

943~

12.043.620 ~

241.308 ~

12.494.065 ~

117 .008.871 ~

132.966 ~

697.992.709 ~

93. 755.853.249 ~

5.753.851.656 ~

157 .432.034.996 ~

6.325.342.881 ~

8.645.276 ~

200.394.418 ~
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Esercizio finanziario 1953~54

IIi Legislatura

AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Art. .21

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi ancio dell'Azienda
autonoma delle poste e dei telegrafi, accertate nell'esercizio 1953~54,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
come risulta dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al rendiconto del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse })

96.797.910.555 ~

75.684.015.322 ~

e rimasero da riscuotere L. 21.113.895.233 ~

(È approvato).

Art. 22.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
predetta, accertate nell'esercizio 1953~54, per la competenza pro~
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, in L.

delle quali furono pagate »

96.797.910.555 ~

73.267.718.695 ~

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 23.530.191.860 ~

(È approvato).

Art. 23.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53, restano determinate in L.
delle, quali furono riscosse ne11953~54 »

17.685.379.775 ~

13.991.123.905 ~

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954 L. 3.694.255.870 ~

(È approvato).

Art. 24.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~53,
restano determinate in L.
delle quali furono pagate ne11953~54 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954

(È approvato).

L. 10.393.082.398 ~

32.871.030.421 ~

22.477.948.023 ~



h 23.530.191.860
~»

10.393.082.398

~L.
33.923.27 4.258
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Art. 25.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1953~54 (articolo 21) . . . . . . L.

Somme rjmaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 23) . . . . . . »

21.113.895.233 ~

3.694.255.870 ~

Residui attivi al 30 giugno 1954 L.

(E approvato).

24.808.151.103 ~

Art. 26.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1953~54 (articolo 22) . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 24)

Residui passivi al 30 giugno 1954

(E approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONIOI

Art. 27.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1953~54, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell'Amministra~
zione stessa, allegato al rendiconto del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse »

30.685. 765.089 ~

16.144.157 .890 ~

e rimasero da rioouotere L. 14.541.607 .199 ~

(E approvato).

Art. 28.

Le spese ordinarie () straordinarje del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate nelll'esercizio finanziario 1953-54,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.

delle quali furono pagate »
30.685. 765.089 ~

9.304.173.943 ~

e rimasero da pagare L. 21.381.591.146 ~

(E approvato).
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Art. 29.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53 restano determinate in . . . L.
delle quali furono riscosse ne11953~54 . . »

15.745.821.054 ~

13.436.943.509 ~

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954 L. 2.308.877 .545 ~

(È approvato).

Art. 30.

Le spese rimaste da pargare alla chiusura dell'esercizio 1952~53
restano determinate in . . . . L.

delle quali furono pagate nel 1953~54 . })

33.938. 701.197 ~

17 .636.303.364 ~

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954 L. 16.302.397 .833 ~

(È approvato).

Art. 3].

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54, sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1953~54 (articolo 27) . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui l'esidui degli esercizi precedenti
(articolo 29) . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'en~
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

14.541.607 .199 ~

2.308.877 .545 ~

378.589.000 ~

Residui attivi al 30 giugno 1954 L. 17.229.073.744 ~

(È approvato).

Art. 32.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta~
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1953~54 (articolo 28) . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 30) . . . . .. »

21.381.591.146 ~

16 302.397 .833 ~

Residui passivi al 30 giugno ] 954 L. 37.683.988.979 ~

(È approvato).
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AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Art. 33.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am~
ministrazione delle Ferrovie dello Stato, comprese quelle delle
gestioni speciali ed autonome e per partite di giro, accertate
nell'esercizio finanziario 1953~54, per la competenza propria
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al rendiconto
del Ministero dei Trasporti per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

Art. 34.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed auto~
nome e per partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario
1953~54, per la competenza propria dell'esKcizio medesimo, sono
stabilite in . . . .
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(È approvato).

Art. 35.

Il riassunto genera!e dei risultati delle entrate e delle spese
dell Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, di competenza
dell'eserciz o finanziario 1953~54, rimane così stabilito:

Parte ordinaria:

Spesa ...............
Entrata (esclusa la sovvenzione del Tesoro)

Disavanzo coperto con sovvenzioni del Tesoro

Parte straordinaria:

Spesa ..................

Entrata (escluse le somministrazioni de1 Tesoro)

Differenza coperta con somministrazioni del Tesoro

738.304.294.451 ~

655.895.953.007 ~

L. 82.408.341.444 ~

L. 738 304.294.451 ~

666.639.973.815 ~»

L. 71.664.320.636 ~

L. 290.208.040.571 ~

231.498.890.571 ~»

L. 58. 709.150.000 ~

L. 44.140.429.517 ~

43.440.429.517 ~»

L. 700.000.000 ~
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Gestioni speciali ed autonome:

Spesa.
Entrata

Differenza

Partite di giro:

Spesa
Entrata

Differenza

Riepilogo generale:

Spesa
Entrata

Differenza coperta con sovvenzioni o somministrazioni del Tesoro L.

(È approvato).

.Art. 36.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1952~53 restano determinate in L.
delle quali furono riscosse nel 1953~54 }}

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1954 L.

(È approvato).

Art. 37.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1952~
53 restano determinate in . . . . . . L.
delle quali furono pagate nel 1953~54 »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1954 L.

(È approvato).

.Art. 38.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria dell'eser-
cizio 1953-54 (articolo 33) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 36) . . . . . . )}

Residui attivi al 30 giugno 1954 L.

(È approvato).

III Legislatura

L. 387 .801.853.131 ~

387.801.853.131 ~»

L. 16.153.971.232 ~

16.153.971.232 ~})

L. 738.304.294.451 ~

678.895.144.451 ~»

59.409.150.000 ~

113.520.069.425 ~~

93.502.203.553 ~

20.017 .865.872 ~

99.300.434.028 ~

60.997.374.449 ~

38.303.059.579 ~

82.408.341.444 ~

20.017 .865.872 ~

102.426.207 .316 ~



Cap. n. 99 ~Spese per infortuni marittimi, ecc. L. 73.735.389
~)} )} 100 ~Spese d'impianto )}

20.356.077
~)} )} 101 ~Spese d'acquisto viveri, ecc. )} 604.015.769
~)} )} 102 ~Spese per lavori fatti dalle officine, ecc. )} 2.087.510.935
~)} )} 103 ~Spese dei cantieri, ecc. » 301.484.568
~)} )} 109 ~Erogazione dei proventi del Fondo lasciti, ecc. >} 13.817~)}

124 ~Versamenti al fondo di riserva della gestione )} 19.891.485
~>}

>} 125 ~Spese per acquisto, ecc. >} 707 .393
~>} >} 131 ~Rimborsi di ritenute >} 40.586
~)}

>} 136 ~Somme mutuate al personale )} 4.269.639
~>} >} 142 ~Versamento a cooperative, ecc. >} 189.030
~>} )} J 43 ~Spese per acquisti e diverse >} 767.609.757
~)}

>} 145 ~Operazioni attinenti ai trasporti )} 112.905.641.714
~»

>} 146 ~Operazioni attinenti al personale >} 15.549.270.183
~»

>} 147 ~Lavori, forniture, ecc. >} 74.492.153.929
~>}

148 ~Mandati a disposizione, ecc. )} 7 .389.614.227~»
>} 150 ~Versamento delle imposte, ecc. >} 900.319.490

~>} >} 152 ~Versamento delle imposte, ecc. )} 13.182.237
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Art. 39.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1953~54 sono sta~
biliti nelle seguenti somme

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1953~54 (articolo 34) . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 37) . . . . . . . . . . . .. )}

71.664.320.636 ~

38.303.059.579 ~

Residui passivi al 30 giugno 1954 L. 109.967.380.215 ~

(È approvato).

Art. 40.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di
consuntivo sul conto della competenza, ai capitoli dello stato di
previsione della spesa deH'Am:m.inistrazione delle Ferrovie dello
Stato, per l'esercizio finanziario 1953~54, come dal dettaglio che
segue:

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura deglI articoli del disegno di
legge n. 245.

C A R E L L I, Segretario:
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AZIENDA AUTONOMA DBLLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
autonoma delle poste e dei telegrafi, accertate nell'esercizio 1954~55,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
come risulta dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al rendiconto del Ministero delle Poste e delle Telecomuni-
cazioni per l'esercizio finanziario predetto, in L. 114.405.547.834 ~

delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere

CE approvato).

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Azienda
predetta, accertate nell'esercizio 1954~55, per la competenza pro~
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

CE approvato).

Art. 3.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953~54, restano determinate in L.

delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere

CE approvato).

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54,
restano determinate in . L.

delle quali furono pagate )}

e rimasero da pagare

(E approvato).

)} 82.342.439.438 ~

L. 32.063.108.396 ~

L. 114.405.547.834 ~

87.676.457 .630 ~»

L. 26. 729.090.204 ~

24.808.151.103 ~

23. 790.403.107 ~

L. 1.017.747.996 ~

33.923.274.258 ~

25.588.520. 765 ~

L. 8.334.753.493 ~



L. 32.063.108.396

~f)
1.017.747.996

~L.
33.080.856.392

L. 26. 729.090.204
~»

8.334. 753.493
~L.

35.063.843.697
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Art. 5.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55. sono sta-
biliti nelle seguenti SOmme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1954~55 (articolo 1) . . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli eserCJzi precedenti
(articolo 3) . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1955

(È approvato).

Art. 6.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55 sono sta-
biliti nelle seguenti SOmme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1954-55 (articolo 2) . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4)

Residui passivi al 30 giugno 1955

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1954~55, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, COme risulta dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, al'egato al rendiconto del Ministero delle poste e dele tele-
comunicazioni per l'esercizio predetto, in . L.
delle quali furono riscosse f)

37.155. 785.429 ~

24.667.289.794 ~

e rimasero da riscuotere L 12.488.495.635 ~

(È approvato).

Art. 8.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini-
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1954-55,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate Jf

37.155. 785.429 ~~

10.241.276.949 ~

e rimasero da pagare L. 26.914.508.480 ~

(È approvato).



L. 26.914.508.480
~»

25.491.765.619

~L.
52.406.27 4.099
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.Art. 9.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953~54 restano determinate in . L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere
(È approvato).

.Art. 10.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54
restano determinate in. L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.
(È approvato).

.Art. 11

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55, sono sta~
stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~

tenza propria dell'esercizio 1954~55 (articolo 7) . . . . . . L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 9) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 30 giugno 1995

(È approvato).
.Art. 12.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55 sono sta~
liti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio 1954~55 (articolo 8) . . . . . . . . . .
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 10) . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1955

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

.Art. 13.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi-
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome e per partite di giro, accertate nell'esercizio
finanziario 1954~55, per la competenza propria dell'esercizio me-
desimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo della
Amministrazione stessa, allegato al rendiconto del Ministero dei
trasporti per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse })

e rimasero da riscuotere L.
(È approvato).

III Legislatura

L.

17.229.073.744 ~

12.616.295.408 ~

4.612. 778.336 ~

37.683.988.979 ~

12.192.223.360 ~

25.491. 765.619 ~

12.488.495.635 ~

4.612. 778.336 ~

1.872.557.862 ~

L. 18.973.831.833 ~

803.925.504.909 ~

733.764.327.275 ~

70.161.177 .634 ~
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Art. 14.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed auto~
nome e per partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario 1954~55,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sOD;ostabilite in. h
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.
(E approvato).

Art. 15.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese
dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, di competenza
dell'esercizio finanziario 1954~55, rimane cosi stabilito: -

Parte ordinaria:
Spesa .. . . .. .........
Entrata (escluse le sovvenzioni del Tesoro)

Disavanzo coperto con sovvenzioni del Tesoro

Parte stroardinaria:

Spesa .. . . . . . . . . . . . . . . .
Entrata (escluse le somministrazioni del Tesoro)

Differenza coperta con somministrazioni del Tesoro

Gestioni speciali ed autonome:

Spesa
Entrata

Differenza . L.

Partite di giro:

Spesa
Entrata . . . . . .

Differenza L,

Riepilogo generale:

Spesa L.
Entrata »

Differenza ooperta con sovvenzioni o somministrazioni del Tesoro. L.
(E approvato).

Art. 16.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio
1953~54 restano determinate in. . . .
delle quali furono riscosse nel 1954-55 . .

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1955
(E approvato).

III Legislatura

803.925.504.909 ~

736.773.246.475 ~

67 .152.258.434 ~

L. 318.027.972.852 ~

» 249.119.372.852 ~

L. 68.908.600.000 ~

L. 51.226.005.516 ~

44.030.305.516 ~

7.195. 700.000 ~

»

L.

L. 416.474.161.768 ~

» 416.474.161.768 ~

L. 18.197.:-364.773 ~

» 18.197.364.773 ~

803.925.504.909 ~

727 .821.204.909 ~

76.104.300.000 ~

L. 102.426.207 .316 ~

» 79.149.463.314 ~

L. 23.276.744.002 ~
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Art. 17.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1953~54
restano determinate in . . . . . .
delle quali furono pagate nel 1954~55 . .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1955

CE approvato).

Art. 18.

I II Legislatura

12 GIUGJS:O 196~~

L. 109.967.380.215 ~

» 51.838.226. 787 ~

L. 58.129.153.428 ~

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere per la competenza propria dell'eser~
cizio 1954~55 (articolo 13) . . . . . . . . . . . . . . . . L. 70.161.177.634~

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 16) .. . . . . . » 23.216.744.002 ~

Residui attivi al 30 giugno 1955 L. 93.437 .921.636 ~

CE approvato).

Art. 19.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1954~55 sono stabiliti
nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio 1954~55 (articolo 14) . . . . . . . . . L. 67.152.258.434~
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 17) » 58.129.153.428 ~

Residui passivi al 30 giugno 1955 L. 125.281.411.862~

CE approvato).

Art. 20.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di
consuntivo sul conto della competenza, ai capitoli dello stato di
previsione della spesa dell'Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato, per l'esercizio :finanziario 1954 55, come dal dettaglio che
segue:

Cap. n. 86. ~ Spese per infortuni, ecc. relativi ai trasporti, ecc. L.
Cap. n. 87. ~ Spese patrimoniali »

Cap. n. 88. ~ Spese di acquisto e addebiti diversi »

Cap. n. 103. ~ Erogazione dei proventi del Fondo lasciti, ecc. »
Cap. n. 105. ~ Spese per acquisto e costruzione di case, ecc. »
Cap. n. 122. ~ Rimborsi di ritenute »
Cap. n. 130. ~ Società Cooperative, ecc. per la costruzione di case. »
Cap. n. 133. ~ Versamento a cooperative, ecc. »

Cap. n. 134. ~ Spese per acquisti e diverse »

Cap. n. 136. ~ Operazioni attinenti ai trasporti »

Cap. n. 137. ~ Operazioni attinenti al personale »

Cap. n. 138. ~ LavOIi, forniture, ecc. »

Cap. n. 139. ~ Mandati a disposizione, ecc. »

(E approvato).

3. 713.116 ~

74.229.861 ~

600.916.493 ~

6.929 ~

2.253.481 ~

41.655 ~

483.727.288 ~

152.512 ~

724.222.329 ~

116.034.991.966 ~

6.230.563.590 ~

91.309.192.847 ~

8.505.883.410 ~
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P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sospendo la seduta per alcuni minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripre~
sa alle ore 18,30).

Discussione del disegno di legge: {( Stato di
previsione della spesa del Ministero di
grazia e giustizia per l'esercizio finanzia-
rio dal l° luglio ,1962 al 30 giugno 1963»
(1898 )

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
r,eca la discussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del MÌ11i~
stero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1962 al 30 giugno
1963 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a padare il senatOI'e Capaloz~

za. Ne ha facoltà.

C A P A L O Z Z A . Onorevole Pre5j~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, se una critica mi è consentito di muo~
vere, rapidamente, alla pur diligente ed ai~
tenta relazione del nos1Jro onorevole Ric~
cia, essa si snoda in t're rilievi.

Il primo è che essa si presenta come un'e~
pitome, un sommario dei provvedimenti di
iniziativa governativa, nel silenzio, mi sem~
bra assoluto, del pur vasto contributo di
proposte da parte di singoli senatori o di
gruppi di senatori. Si presenta un po' come
un commento alI/attività governativa e pre
scinde dall/attività parlamentare.

Il secondo è che, a mio sommesso avvi~
so, non sono distinti con sufficiente chia~
rezza i disegni (del resto assai pochi) che
sono diventati legge da quelli, i più, che in~
vece attendono, talora e anche spesso da
lungo tempo, di diventarlo, se pure mai 10
diventeranno. E perfino sono stati elencati,
euforicamente, semplici intendimenti o pro~
grammi che neppure, ad oggi, hanno varca.
to la soglia del Parlamento, sicchè mi pare

risuoni nel1'elaborato un timbro piuttosto
agiografico, al quale, in verità, non erava~
ma abituati.

Il terzo rilievo è che manca, non tanto
un piano organico per la giustizia, quanto
persino un invito a talune riforme impro~
rogabili che, imposve dalla Costituzione, so~
DO mature nella coscienza democratica, po~
trei dire sono mature nella coscienza mo~
derna; e manca altresì l'eco delle riserve
gravi che dottrina e giurisprudenza hanno
avanzato verso talune delle leggI che si di~
cono, e non sono, dI attuazione della COStI~
tuzione, quale, ad esempio, la legge modifi~
cativa degli articolI 57 e 58 del Codice pe~
naIe sulla responsabilità per reati commes~
si a mezzo della stampa; quale, altresì, la
legge sulla riparazione degli errori giudi~
ziari. E posso portare, inoltre, l'esempio di
un/altra legge estranea alla Costituzione, re~
centemente approvata: quella sulla condan~
na condIzionale.

È stato già ampiamente dimostrato che la
nuova legge sulla stampa ~ e mi riferisco
alla legge sulla stampa perchè l'onorevole
relatore ne ha accennato nella sua relazio~
ne e l'ha presentata, appunto, come una
legge di attuazione della Costituzione, del
precetto costituzionale sulla responsabilità
personale ~ modifica poco più che a parole
la disciplina preoedente, lasciando p'ressochl~
immutato il vecchio ordinamento della re~
sponsabilità obiettiva.

Così pure è stato rilevato e, credo si pos~
sa dire, dimostrato, che la legge sull'errore
gIUdiziario ~ mi riferisco alla legge suì~

1'errore giudiziario perchè anche questa ri~
corda la relazione ~ si riduce ad un ritocco,
ad una riverniciatura del tutto superficiale
delle norme ad hoc del codice Rocca, e,
mantenendo incardinata la riparabilità alla
revisione, è ben lungi dall'aver attuato quel~
la riforma radicale, «rivoluzionaria », co~
me si espresse il professar Bellavista alla
Assemblea costituente, che venne promessa
nello Statuto della nostra Repubblica.

Quanto alla legge 24 aprile 1962, n. 191,
recante modificazioni agli articoli 164 e 175
del Codice penale, essa è stata pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale solo il 4 maggio del
1962 e pertanto non se ne è ancora fatta
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esperienza, tuttavia già il mondo della scien~
za è a rumore, perchè le mende di questa
legge sono non solo gravi, ma addirittura
stupefacenti, impressionanti, dal punto di vi~
sta logico, dal punto di vista sistematico,
perfino dal punto di vista pratico. Ne indi~
cherò in fretta talune.

Basti pensare, onorevoli colleghi, alla stra~
nezza di una legge che consente la possibi~
lità di concedere la seconda sospensione
condizionale solo quando la nuova condan~
na sia a pena detentiva, arresto o J1eclu~
sione, e non a pena pecuniaria, con il Chè
viene ad essere favorito colui che dopo la
concessione del beneficio commette un rea~
to più grave, senza tener conto, d'altra par~
te, che la nuova condanna a pena pecunia~
ria, che può essere assai cansiderevale, m8.~
gari in forza di leggi speciali, per l'impossi~
bilità che il condannato abbia di pagare, può
essere convertita, per le sue condizioni eco~
namiche, in pena detentiva.

V'è, pO'i, da rilevare che la cancessione
della secanda saspensiane condizianale è
sottoposta ad una candizione, che può es~

sere definita la dinamite sotto il sistema 0'1'-
ganico dell'istituto, perchè si fa rivivere la
condanna per un reato che era estinta. In-
fatti, nell'ultima comma dell'articolo 1 della
legge 24 aprile 1962 si legge: «Nel caso che
per una preoedente candanna a pena pecu-
niaria sia stata già ordmata la sospensione
dell' esecuzione, il giudice può, nell'inf1igge~
re una nuava candanna a pena detentiva, di~
sporre la saspensione candizianale della pe~
na, subardinando la cancessione del benerfì~
cia al pagamentO' della predetta pena pecu.
niaria )}.

Ma non è tutto. Ecco l'eccezione all'ecce~
zione: «... salvo che il candannato si travi
nell'impossibilità di adempiervi ». Ma con
quali mezzi sarà accertata tale impassibili~
tà? E quanda? Farse che ogni causa penale
dovrà essere preceduta da un giudizio di
accertamentO' fiscale, da estendersi in tutta
Italia, perchè taluna patrebbe risultaI'e neJ~
l'impassibilità di pagare nel luogo ave risie-
de, nel luogo ove ha cammessa il reato a
nel luogO' ave il procedimento si svolge, ma
patrebbe, invece, disporre di beni altrove?

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue C A P A L O Z Z A) . Come potrà
essere effettuata un accertamento così deli~
cato e camplessa entro i termini ristretti
che sano cancessi al pubblico ministero
o al giudice istruttore, soprattutto quando
si tratti di un imputato detenuta?

Oppure la franchigia del pagamento del-
la precedente pena pecuniaria davrà essere
dispasta successivamente, in sede di esecu~
ziane della pena? Si davrà instaurare al-
l'uopo un procedimentO' incidentale?

Nulla sappiamo. Nulla è detto nella leg-
ge, e pertantO' le pI'eoccupaziani sano gravi
non soltanto sul terrena della scienza, ma
anche sul terrena pratico, pressa le nostre
procure, presso i giudici istruttori, pI'essa
i giudici di udienza.

Incangruenze, discrasie, errori ve ne sono
a iosa in molte leggi. Perchè è accaduto e

accade questo? A mio sommesso avvisa
e, del resta, ho avuto già occasiane altra
volta di accennare al problema ~, perchè le
leggi che toccano i codici, che incidonO' in
una struttura così complessa quale quella
delle leggi cadificate, vengonO' aff,rontate da
noi, can strumenti limitati, senza un ade~
guato materiale di cansultaziane. Tra nai vi
sona, certa, studiosi di valore, giuristi insi-
gni, magistrati egregi e qualche volta eminen~
ti. Tuttavia, la modificaziane di un codice è
impresa di grande impegna che necessita
di una ricerca metodica, di un sappesato
canfrcmto, di un contra.Ilo continua. Pertan~
to, io ritengo che, quando si toccano i co~
dici, accarra avere i pareri, indubbiamente
non vincolanti, ma preziasi e insastituibili,
delle Curie, delle Università, dei Fari, che
sona gli o:rgani tecnici qualificati per sugge~
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rire le soluzioni, per segnalare le insidie, per
evitare gli errori. Anche ìl legislatore puo
sbagliare e sbaglia, perchè errare humanum
est.

Ho letto nella pregevole relazione dello
onorevole Riccio che, a proposito di un pro~
getto di riforma del Codice penale, mi pare
del 1950, vennero interpellate le Università,
i Fori, le Curie. Gli è che i loro pareri così
utili, ora che il Comitato ristretto della Com~
missione di giustizia sta effettuando il suo
esame sul disegno di riforma parziale del
Codice penale, presentato dall'onorevole Go~
nella, quando era Ministro guardasigilli, non
sono stati tuttavia raccolti in volume e nean~
che sono stati posti a disposizione nè dei
membri della Commissione di giustizia e
nemmeno di quei pochissimi che fanno parte
del Comitato ristretto. E allora le osserva~
zioni e le proposte non servono quasi a nul~
la; o serviranno solo a chi, particolarmente
attento e diligente, vada a sfogliare le rivi~
ste giuridiche, in cui sia stato pubblicato,
per avventura, taluno dei pareri.

Io, pertanto, mi permetto di richiedere
formalmente che questo metodo ~ chia~

miamolo così ~ venga instaurato, special~

mente per le leggi più importanti, e so~
prattutto per le riforme dei codici: del Co~
dice penale, che è già al nostro vaglio; del
Codice di procedura civile, che si trova, <:e
l.on erro, dinnanzi all'altro ramo del Par.
bmento; de! Codice di procedura penale,
per cui è stata nominata una Commissione
ministeriale. E lo stesso dicasi per il Co~
dice del:la navigazione.

Analoghi inconvenienti accadono per al~
cum disegni di legge tuttora in discussione.
lVJi basterebbe ricordare il disegno di legge
sulla modifica del reato di lesioni tra paren-
~i portanti incapacità ad attendere alle or~
dinarie occupazioni non superiore a dieci
giorni, il quale è stato approvato in diver~
se redazioni dai due rami del Parlamento,
sicchè continua, malgrado la sua urgenza e
la sua relativa semplicità, ad essere palleg~
giato come al tennis tra la Camera e il Se~
nato. E temo che qualcosa del genere stia
pure per accadere al disegno di legge sul co~
siddetto avviamento commerciale, che è pres~
so la Commissione di giustizia del Senato,

dopo ess1ere stato approvato dalla Camera:
perchè, ictu oculi, mi sembra che prescinda
dall disposto dell'articolo 2041 del Codicè
civile.

Onorevoli colleghi, per mantenere la pro~
messa di estrema brevità, passo rapidamen~
te alla conclusione.

Io non faccio che ripetere quanto è stato
autorevolmente affermato in passato, allor~
chè dico che la giurisdizione è la chiave di
volta dell'ordinamento politico statuale, per~
chè è essa che può e che deve garantire ai
cittadini la libertà e la giustizia. Eppure, è
una triste realtà che al nostro bilancio sia~
no riservate le briciole della spesa statale, e
che taluni oneri ~ debbo riconoscere, già

da alcuni anni in numero minore, per alcu~
ne recenti leggi approvate dal nostro Parla~
mento ~ siano a carico dei Comuni, le cui
condizioni finanziarie sono gravemente de~
ficitarie.

Così come, mi permetto di aggiungere, è
assurdo ed umiliante che il costo delle cause
sia maggiorato per il reperimento di fondi
per il personale giudiziario; il che si pro~
spetta quasi come un pedaggio del cittadi~
no per avere giustizia.

Onorevolle Ministro, onorevoli colleghi, il
mio bveve e, come vi siete accorti, quasi im~
provv.isato .intervento sul bilancio di previ~
sione del Ministero di grazia e giustizia del
presente anno, si riduce a questo appena ab~
bozzato cahier de doléances. (Applausi dal~
1'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Romano Antonio. Ne ha fa~
coltà.

R O M A N O A N T O N I O Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, non mi sento di condividere i ri~
lievi fatti dal collega Capalozza alla relazio~
ne del senatore Riccio. Il collega Riccio, nel~
la sua ampia e dettagliata relazione, ha pro~
spettato con acutezza di analisi i molteplici
problemi dell'Amministrazione della giusti~
zia. Egli di ogni argomento trattato ha mes~
so in evidenza gli aspetti salienti, facilitan~
do in tal modo lo sviluppo della discussio~
ne generale. Il collega Capalozza ha censu~
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rata la mancata distinzione tra attività le~
gislativa esaurita ed attività legislativa il
cui iter ancora continua. Ora il relatore ha
voluto dare un' esposizione panoramica di
quella che è l'attività legislativa del Parla~

mento, e quindi a me pare che il rilievo sia
privo di fondamento in quanto ìl senatore
Riccio ha voluto sottoporre all' esame del Se.
nato tutta la complessa attività dell'impor~
tantissimo dicastero della Giustizia.

Respinto il rilievo fatto dal collega Ca~
palozza, entro rapidamente in argomento. Ho
sen ti to dire che alculll colleghi non voglio~
no più intervenire in questo bilancio perchè
da anni si ripetono le stesse cose. Ebbene,
ogni bilancio, ogni argomento ha il suo cam~
mino e nel cammino le cose cambiano, ma~
turano nuovi eventi, cambiano gli aspetti,
si prospettano altri problemi. Ecco la ra~
gione per cui è nostro dovere seguire que~
sto cammino e non già rassegnarcl all'im~
mobilismo ed al silenzio. Io cercherò di non
ripetere le cose che ho detto in passato per-
chè, data la mia funzione, sono intervenuto
quasi ogni anno nei bilanci del Ministero
della giustizia.

Onorevoli colleghi, in ogni bilancio della
giustizia l'argomento numero 1 è il giudice:
il suo reclutamento, la sua carriera. Ora tut~
ti sappiamo che tra le cause del disservizio
giudiziario al primo posto è stata sempre
messa la deficienza dell'organico dei magi~
strati. A questa deficienza si è voluto e si
vuole decisamente riparare con il disegno
di legge, che prevede l'immissione di 1.400
uditori giudiziari. Piuttosto, ecco la preoc~
cupazione, nuova rispetto al passato: sarà
facile questo reclutamento? Quando si di~
scusse il disegno di legge avente per ogget~
to la proposta di aumentare di 1.400 posti
l'organico della Magistratura, si obiettò che
difficilmente sarebbe stato possibile un re~
clutamento così numeroso, in un tempo al~
quanto limitato. Da altri si disse che, con~
siderando che dalle Università italiane esco~
no in media 5 mila laureati, dovrebbe rite~
nersi possibile l'assunzione annuale di 100~
150 giovani aventi vocazione per la Magi~
stratura.

Purtroppo l'esperienza di questi ultimi an~
ni sta dimostrando il contrario. Gli ammes~

si al concorso per uditore giudiziario conti-
nuano ad essere numerosi, ove si consideri
che gli aspiranti sono sempre, per ogni con~
corso, da 2.000 a 3.000 e più. Però, a breve
scadenza, comincia a delinearsi una situa~
zione contraria, perchè esiguo è il numero
dei partecipanti alle prove scritte: quasi
sempre poco più di un terzo rispetto al nu~
mero delle domande presentate.

Quali le cause? Egregi colleghi, è noto
che 1 giovani presentano più domande dI
concorso, anche per non continuare a vive~
re a carico della famiglia; molte volte però
finiscono per accettare gli impieghi che più
sollecitamente possono conseguire. Si veri~
fica quindi una prima eliminazione dei lau~
reati che SI accingono a far parte dell' Ammi~
nistrazione statale.

In questi ultimi anni una particolare scel~
ta viene fatta dagli istituti di credito, che
ogni anno chiedono ai rettori delle Univer~
sità nominativi di giovani che hanno con~
seguito la laurea con votazione alta; lo stes~
so fanno alcuni enti parastatali ed alcune
aziende private. Lo stipendio è superiore a
quello che percepisce 11 magistrato nei pri~
mi anni di carriera, e ciò facilita una prima
scelta dei migliori, anche perchè trattasi di
una sistemazione immediata. Alcuni si orien~
tana verso gli enti parastatali in considera-
zione delle allettanti prospettive di più sod~
disfacente retribuzione; altn, preoccupando~
si della possibilità di essere destinati in pic~
cole sedi, ove sono molte preture, preferi~
scono amministrazioni con gli uffici nei ca~
poluoghi di provincia, come le prefetture,
l'Avvocatura dello Stato, la Magistratura ml~
litare, le Intendenze di finanza; vi sono in~
fine gli aspiranti alla libera professione.

Pertanto in numero esiguo rimangono i
giovani che ambiscono al maggiore prestigio
e al maggiore decoro, che offre la Magistra~
tura rispetto ad altre carriere; ed ecco spie--
gate, sia pure non rigorosamente, le diffi~
coltà non lievi che comporta il reclutamen-
to che bisognerebbe operare.

Ma vi è un altro motivo della difficoltà
del reclutamento, ed esso consiste nella
preoccupazione della carriera. Le difficoltà
sono aggravate dalle scarse prospettive che
vi sono oggi, in quanto si è detto che i qua~
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dri degli alti gradi della Magistratura sono
tutti coperti da magistrati alquanto fsH
vani, il che significa che le nuove leve tro~
veranno, nell'avvenire, difficoltà di progres~
sione nella carriera.

Quale sarà il sistema delle promozioni non
è facile prevedere, a causa dei vari e con~
trastanti indirizzi delineatisi nel corso del~
l'esame del disegno di legge sia in Senato
che avanti alla Camera dei deputati, disegno
di legge che è rimasto fermo presso l'altro
ramo del Parlamento. Lo spinoso problema
ha formato oggetto di discussioni in tutti i
Congressi dei magistrati: quello di Venezia
del 1951, quello di Torino del 1954, quello
di Napoli del 1958, quello di Bologna.

Ora, se noi vogliamo tener presente il re~
sponso di questi Congressi, dobbiamo co~
minciare a constatare che è stato costante~
mente respinto il sistema di concorso per ti~
tali, mentre è stato proposto, come regola,
lo scrutinio per turno di anzianità accom~
pagnata dal merito e, come eccezione, il con~
corso per esami. Su queste basi si è orien~
tato il disegno di legge approvato dal Se~
nato. Con lo scrutinio per turno di anzia~
nità congiunta al merito si restituisce in
qualche modo al magistrato la tranquillità
indispensabile per un ordinato lavoro. Con
il concorso per esami limitato ad un esi~
guo numero di posti (noi avevamo detto il
quinto, pare che il Consiglio superiore so~
stenga il decimo), si evita l'appiattimento e
quindi si facilita la formazione di una élite
di magistrati per l'alta Magistratura.

Come è noto, con l'entrata in vigore del~
la Carta costituzionale, la progressione dei
magistrati è rimasta di esclusiva competen~
za del Consiglio superiore della Magistra~
tura.

Viene quindi da chiedersi se si possa es-
sere pienamente soddisfatti del funziona~
mento del Consiglio superiore della Magi~
stratura. Purtroppo alcuni inconvenienti so~
no stati già rilevati. Tutti noi ricordiamo
che, nonostante il dettato costituzionale, la
effettiva costituzione del Consiglio superio~
re incontrò tenaci resistenze, che furono su~
perate solo con un compromesso. L'espe~
rienza compiuta ha dissipato in qualche mo~
do i timori iniziali, ma ha messo in luce

difetti manifestatisi nell'applicazione prati~
ca della legge riguardante questo organo,
che io considero non amministrativo ma co~
stituzionale. Il costituente intese creare
un organo che realizzasse l'autonomia del
Potere giudiziario. Invece, ponendo il Pri-
mo Presidente della Cassazione in una po~
sizÌcone di collaboratore a latere, il presti-
gio della Magistratura, bisogna convenirne,
è risultato sensibilmente sminuito.

Altra innovazione che si è dimostrata ne~
gativa sta nel fatto che il Consiglio superio~
re oggi giudica come unico collegio delibe~
rante. Questa innovazione ci fa ricordare la
legge delle guarentigie, che contemplava tre
sezioni: una si occupava delle promozioni
agli uffici direttivi della Magistratura; la se~
conda procedeva agli scrutini a magistrato
di Cassazione; la terza agli scrutini per i
magistrati di appello.

Contro i provvedimenti di ognuna di es~
se, vi era allora il ricorso alle Sezioni Unite,
presiedute dal Primo Presidente e composte
di dieci membri, tutti di grado elevato, tra
i quali il Procuratore generale. Quindi la
materia si esauriva nell'interno della Magi~
stratura.

Oggi invece bisogna adire il Consiglio di
Stato e, in caso di impugnativa per incom~
petenza od eccesso di potere, si deve arri~
vare alle Sezioni unite. Quindi si intuisce
che la nuova procedura è più lenta e più
dispendiosa.

Questa è una grave constatazione dei difet-
ti del nuovo organo costituzionale. Altro in~
conveniente si verifica nel conferimento del~
le più alte cariche della Magistratura. Nel
collegio deliberante intervengono gli otto
magistrati di appello e di tribunale, che so~
no chiamati a far parte del Consiglio supe-
riore. Ora, ove si consideri che i giudici di
tribunale possono essere chiamati a far par-
te del Consiglio superiore della magistratu~
ra quando hanno solo quattro anni di an-
zianità, è spiegabile la preoccupazione di
chi, con la sua anzianità di carriera, con la
sua esperienza, la sua cultura, deve rasse~
gnarsi al giudizio di chi è ai primi passi
della via da percorrere; questo è grave!

Le eliminazioni di così gravi inconvenien~
ti dovranno essere efFettuate quando si
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provvederà al nuovo ordinamento giudi~
ziario.

E, parlando sempre dei vari problemi che
si vanno delineando giorno per giorno in
questo spinoso cammino, il futuro ordina~
mento giudiziario dovrà anche tener presen~
te quest'altro problema: il prestigio del
giudice penale non può continuare ad es~
sere tenuto in una posizione di inferiorità
rispetto al giudice civile.

L'uomo della strada considera a ragione
la giustizia penale più importante della giu~
stizia civile; invece negli ambienti giudiziari
continua ad offrirsi un trattamento privi~
legiato al giudice civile. È una vecchia que~
stione, che purtroppo è sempre di attuali~
tà anche perchè trattasi di un problema che
ha notevoli riflessi nell'amministrazione del~
la giustizia penale.

Il maggior prestigio dei giudici civili ri~
spetto ai giudici penali fa sì che, quando un
giudice che si dedica al penale giunge al
turno di promozione, è costretto a cedere
il passo al collega del ramo civile e se non
vuole marcare il passo è costretto a trasfe~
rirsi al civile. Così i migliori giudici penali
finiscono, prima o poi, con il lasciare la cu~

l'a degli affari penali ai più giovani e quin~
di ai meno esperti.

Eppure, onorevoli colleghi ~ parlo a molti
di voi avvocati ~ quanto è più difficile, nella
rapidità di un pubblico dibattito, scoprire
la verità, e quanto più intuito e ingegno si
richiede alle volte in una movimentata udien~
za penale! Il problema della rivalutazione
del giudice penale è un problema notevole
ed importante per la collettività, che ha
diritto e interesse ad avere una giustizia
penale efficiente, all'altezza del grave com~
pito affidatole dalla società. Quindi è da
augurarsi che nel futuro ordinamento giu~
diziario siano dettate norme più esplicite di
quelle vigenti per assicurare che i magistra~
ti del ramo penale siano tenuti in pari
conto di quelli del ramo civile. Solo così
cadrà l'antagonismo che talora si determi~
na tra giudici penali e giudici civili; solo
così finirà la riluttanza ad essere assegnati
agli uffici penali e ne guadagnerà l'Ammini~
strazione della giustizia.

Altro inconveniente, che dovrà essere scon~
giurato, è quello che riguarda il Tribunale

dei minorenni. Da qualche tempo, e nella
stampa, e nei congressi, si sostiene l'auto~
nomia del Tribunale dei minorenni nei con~
fronti di quello ordinario dello stesso ca~
poluogo, onde eliminare le incertezze tutto~

l'a esistenti. Intanto il progetto ministeria~
le, ora all'esame del Consiglio superiore del~
la magistratura, nell'articolo 43, lungi dal~
l'affermare l'invocata autonomia, pare che
abbia inteso considerare il Tribunale dei mi~
norenni come una Sezione del Tribunale or~
dinario del capoluogo.

Infatti dal primo comma dell'articolo 43
si rileva che la designazione annuale dei ma~
gistrati è fatta con decreto del Primo Pre~
sidente della Corte di appello, in conformi~
Là di quanto avviene per le altre Sezioni del
Tribunale ordinario. Dal secondo comma
dello stesso articolo si rileva che i magistra~
ti addetti al Tribunale per i minorenni pos~
sono far parte di altre Sezioni. Ora, con una
disposizione così formulata, si violano le
norme generali sulla competenza per terri~
torio, in quanto si attribuisce ad una sezione
del Tribunale la giurisdizione anche sul ter~
ritorio di altri Tribunali compresi nel di~
stretto della Corte di appello, ed implicita~
mente si esclude la possibilità di una pian~
ta organica e della conseguente aspirazione
alla specializzazione del giudice rninorile.

Il legislatore del 1934 ebbe il preciso in~
tendimento di creal'e dei Tribunali per i mi~
norenni, autonomi per giurisdizione e per
competenza. Ciò trova conferma nei prece~
denti legislativi, che risalgono a Vittorio
Emanuele Orlando, che nel 1908 impostò il
problema, nominando una Commissione che
fu presieduta dal senatore Quarta.

Bisogna quindi ritornare al concetto del~
l'autonomia, perchè solo così potrà parlarsi
di una pianta organica di magistrati per mi~
nori, premessa questa indispensabile per
giungere alla specializzazione. Onorevoli col~
leghi, il giudicare i minorenni non è com~
pito da affidare a chiunque; si esigono doti
particolari di preparazione tecnica, di espe~
rienza pratica, di conoscenza di discipline
extra~giuridiche; il giudice per i minorenni
deve essere giurista, psicologo, pedagogo.

Tutto questo conferma la necessità della
specializzazione e quindi di una pianta or~
ganica autonoma. A questo principio è ispi~



Senato della Repubblica I II Legislatura

558'" SEDUTA

~ 26081 ~

12 GIUGNO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

rata la legge del 13 dicembre 1956, n. 1440.
E questo stesso principio deve essere man~
tenuto fermo nel disegno di legge che è
avanti al Consiglio superiore per la Magi~
stratura.

Una parola per lo scalino più modesto
della Magistratura. Spesso si è detto che ai
giudici conciliatori è doveroso rivolgere una
cura particolare per rialzarne il prestigio
e l'autorità; ma bisogna riconoscere che in
concreto nulla si è fatto per questi volon~
tari sacerdoti della giustizia.

Eppure la funzione del conciliatore rima~
ne sempre altamente sociale: sopire le liti,
troncare le liti sin dal loro nascere, com~
porre le controversie appena sorgono e, con
criteri puramente equitativi e pratici, attri~
buire a ciascuno ciò che gli compete, senza
seguire le forme legali, ma alla buona e se~
condo detta la coscienza di un uomo one~
sto, tutto ciò non è solo rendere giustizia,
ma è moralizzare ed incivilire le masse. Ed
è bene che la povera gente, specialmente i
lavoratori, trovino in ogni Comune un ma~
gistrato popolare, il quale derima, in un giu~
dizio pronto e sciolto da soverchia formalità
e quasi gratuito, le più frequenti controver~
sie. Si calcola che, di tutte le controversie
che si svolgono avanti alle Magistrature, tre
quinti si svolgano avanti ai conciliatori. Que-
sti riescono a conciliare il 60 per cento del~
le liti, provvedendo con sentenze per il re~
siduo 40 per cento. Ciò dimostra la bontà
dell'istituto; ecco perchè si suggerisce di
sviluppare e rafforzare la funzione del giu~
dice conciliatore.

Alla richiesta di un titolo di studio, al
carattere temporaneo della funzione, biso~
gnerebbe aggiungere la corresponsione di
una modesta retribuzione, che dovrebbe es~
sere d'incoraggiamento a dedicarsi, con sem~
pre maggiore entusiasmo, alla modesta ma
delicatissima funzione.

Onorevoli colleghi, al giudice, che è il nu~
mero uno del bilancio della giustizia, seguo~
no gli strumenti, cioè i codici.

Prendendo in esame le più urgenti inno~
vazioni che si impongono per armonizzare
con i principi della Costituzione le norme
del Codice civile, il relatore senatore Ric~
cia ha opportunamente ricordato come nel
campo della disciplina delle società com~

merciali si siano manifestati negli ultimi an~
ni vari fermenti revisionistici.

L'inserimento nel fenomeno associativo
dell'azionariato di Stato, il problema dei con-
trolli, l'esigenza della tutela della minoran~
za, la distinzione tra soci imprenditori e soci
risparmiatori, la revisione dei limiti di mi-
sura del capitale sociale: su questi punti
poggiano le esigenze di innovazioni relative
alle societa.

Il settore che reclama intensa attività le~
gislativa è il diritto di lavoro. L'inclusione
nella Costituzione dei princìpi fondamentali
del diritto del lavoro, attraverso norme pro~
grammatiche, che in molti casi si indiriz-
zano al legislatore ordinario e lo impegna-
no all'attuazione di essi, dimostra come il
sistema politico debba trovare il suo fon-
damento, le sue più solide basi nell'organiz~
zazione razionale, coerente ed equilibrata del~
le forze economiche e sociali del Paese.

Le norme costituzionali, che rappresen~
tana il fondamento dell'ordinamento giuridi-
co, riguardano la concreta determinazione
dei diritti che formano oggetto dei rapporti
economici, come il diritto al lavoro, il dirit-
to all'equa retribuzione, il diritto alla sicu~
rezza sociale, l'applicazione delle garanzie
giurisdizionali contro i provvedimenti lesivi
dei diritti soggettivi del cittadino lavorato-
re. Queste esigenze sociali ed economiche
previste dalla Costituzione impongono quin-
di un'intensa attività legislativa, la quale
dovvebbe condurre non a frammentari ritoc-
chi o rifacimenti dell'attuale sistema, ma ad
un'integrale, organica, razionale opera di n~~
visione strutturale e funzionale, la quale
consenta di organizzare la società economi~
ca su salde basi e di realizzare quegli ideali
di moderna democrazia sociale, che assicu~
rino giustizia e libertà nelle relazioni di la~
varo.

Codice penale. . .

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Il senatore Picchiotti sorride. . .

P I C C H IOT T I. Sono passati 14 anni!

R O M A N O A N T O N I O. Si è an-
dati sempre piano col Codice penale ed è
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un bene, perchè ogni giorno SI impara, a
meno che non si dorma.

Il progetto di riforma, che è in corso di
esame presso la Commissione ristretta pre~
sieduta dal nostro Presidente, senatore Ma~
gliano, ha tenuto conto dell'esperienza di un
trentennio di vita del cO'dice Rocca e non ha
disdegnato di adattare ai tempi nuovi ta~
luni princìpi del codice Zanardelli. Il pro~
getto ripristina, anche se con criteri discu~
tibili, in rapporto col sistema generale, l'at~
tenuante delle concause nella produzion~
dell'evento delittuoso e quella per l'ubria~
chezza non abituale, volontaria e colposa,
ma non preordinata alla consumazione del
reato più grave di quello voluto; pone con
maggiore equità a carico ed a favore del-

l'agente le circostanze aggravanti e quelle
attenuanti; mitiga le sanzioni per il concor~
so di reati; amplia il campo delle oblazioni
per le contravvenzioni; accresce i poteri del
giudice per la concessione della sospension~
condizionale della pena e della non menzio~
ne della condanna nel certificato penale; al~
lavga l'applicazione della liberazione condi-
zionale dei condannati.

Nella parte speciale sono meritevoli di
particolare rilievo l'umana comprensione dì~
mostrata per alcune forme d'alterazione di
stato e per le lievi lesioni fra congiunti, non~
chè il ripristino della lesione personale pre-
terintenzionale e la remissibilità, ora vieta-
ta, della querela sporta per reati contro la
libertà sessuale. Opportunamente sono stah~
inasprite le pene per alcuni reati, tra cui
l'omicidIO colposo e le lesioni colpose,
l'aborto, la violazione degli obblighi dell'as~
sistenza familiare, la truffa. Dalla riforma
esce rafforzata la nozione del delitto politi~
co, richiedendosi che il reato comune possa
essere considerato tale se determinato pre~
valentemente e non più soltanto in parte da
motivi politici.

Risulta migliorata la disciplina del reato
imperfetto con parziale ritorno al codice Za~
nardelli, richiedendosi la presenza di atti
esecutivi perchè possa parlarsi di tentativo
e non soltanto di atti preparatori, che pas..
sono, se di particolare gravità, dare luogo ~
misure di sicurezza. Questa in rapida sintesi
Ja riforma del Codice penale.

Codice di procedura penale. Il relatore se~
natore Riccio ha ricordato le istanze per una
riforma delle norme procedurali penali. In-
dubbiamente la riforma del processo penale
è necessaria ed urgente. In questi ultimi
anni abbiamo avuto la legge 18 giugno 1955,
n. 517, avente per oggetto la garanzia delle
parti e della difesa; nonchè la legge riguar-
dante gli errori giudiziari del 23 maggio 1960,
n.504.

Pende avanti il Senato il disegno di legge
per l'estensione delle norme sull'applicazio~
ne del giudizio direttissimo nei confronti di
persone non arrestate nella flagranza del
reato, sempre che si trovino in stato di car~
cerazione preventiva in conseguenza di or~
dine dell'autorità giudiziaria e non siano ne~
cessarie speciali indagini.

Continuando a fare delle leggine si mo~
di,ficano singoli istituti, ma non si affronta
la vera riforma, che deve essere totale, in
senso sostanziale.

Le ragioni per cui si impone .la riforma
del processo penale possono ridursi a tre. .

necessità di una maggiore speditezza dei pro.
cedimenti; esigenza di una più ampia tutela
della libertà personale; necessità di mag~
giori garanzie per la difesa dell'imputato.
Alla maggiore speditezza potrà contribuire
l'abolizione della distinzione tra istruzion.2
formale ed istruzione sommaria. Qualcuno
ha parlato di abolizione dell'istruttoria; bi~
sogna andar cauti. La celerità, che si otter-
rebbe nella definizione dei procedimenti con
la soppressione dell'istruttoria giudiziale, si
risolverebbe in danno della giustizia. Nes-
suno può essere contrario ad una più ampia
tutela della libertà personale, ma questa tu~
tela non deve volgere a discapito della giu-
stizia.

Con la riforma del 1955 è stato reso fa~
coltativo il mandato di cattura anche per la
rapina. Tutto ciò ha aumentato le difficoltà
nella ricerca della verità, nell'identificazio~
ne dei colpevoli.

Onorevoli colleghi, siamo peI1fettamente
d'accordo sulla necessità di una maggiore
garanzia per la dif,esa dell'imputato, ma bi-
sogna preoccuparsi anche delle parti offes2,
delle vittime della criminalità. Bisogna crea-
re i presupposti per un maggiore rispetto
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della vita umana. Per un mirabile scrupolo
umano ci siamo decisi a sopprimere la pena
di morte; quindi non possiamo rassegnarci
ad assistere ad episodi quotidiani nei quali
privati cittadini applicano questa pena per
proprio conto, contro esseri più deboli, if1~
nooenti, quasi sempre indifesi.

Si sperava che, allontanando ci dalla fine
della guerra, che è sempre scuola di violenz~
e di delitto, si verificasse una diminuzione
della criminalità. Invece da qualche tempo
a questa parte assistiamo ad una recrude~
scenza criminosa. Assalti a mano armata a
banche, a macchine in transito, a magazzini,
a posti di rifornimento di carburanti. j\uti.
sti vengono assassinati e depredati in aper~
ta campagna; pare che i criminali seguano
una tecnica prestabilita, pare che apparten~
gano ad una scuola, una terribi,le scuola di
delitto e di sangue. Ci domandiamo: sono
forse gli spettacoli cinematografici; sono for~
se mal digerite letture di romanzi giaìli; è
forse l'avidità di denaro che spinge al de.
litto?

Non è facile individuare la causa di certe
manifestazioni criminose. Non è facile sug~
gerive un rimedio. Può sembrare semplici~
stic'Ù, ma un primo provvedimento potreb~
be consistere nel ritiro delle armi illegitti~
mamente possedute.

L'esperienza insegna che molte volte i.l
possesso dell'arma è stato quasi determi~
nante nel delitto. Questo è uno degli aspetti
più allarmante della cronaca nera odierna.
Spesso la vita umana è lo zimbello del prl~
ma venuto, al quale il libero commercio ha
fornito l'arma atta ad uccidere.

Si uccide il guardiano che ha difeso i mo~
desti fondi di una cassa, si uccide la mogliè
per un semplice sospetto di infedeltà, si uc~
cide la fanciulla perchè si e permessa rifiu.
tarsi ad un matrimonio non gradito, si ucci~
de il professore che ha bocciato lo student~
che non studia. In questa serie di attentati
cruenti contro la vita umana, il libero pos~
sesso dell'arma da fuoco ha avuto una fun~
zione essenziale. Rastrellare le armi illegit~
timament,e possedute, limitare severamente
la vendita di armi, ridurre al minimo il ri~
lascio di licenze, fare tutto questo significa
assicurare preventivamente maggiore rispet~

to della vita umana. E poi penso ancora ch,~
bisogna cominciare ad educare il popolo al
diritto. (Approvazioni).

L'Italia, che pur mena il vanto di essere
l'erede del diritto e della giurisprudenza, è
il Paese in cui l'ignoranza della massa in
materia di legislazione è preoccupante. Ciò
è causa di inconvenienti che si aggravano
sempre più, mano a mano che i provvedl~
menti legislativi si moltiplicano. Ora, perchè
lo Stato possa nei limiti del possibile ripa~
rare tanta ineducazione giuridica bisogna
rivedere i programmi scolastici. Nelle no~
stre scuole di grado inferiore si insegna un
po' di tutto, ma delle materie giuridiche non
vi è traccia, ad eccezione degli istituti tecni~
ci commerciali. Eppure se vi è un campo
dello scibile uman'Ù che interessi tutti e non
una determinata categoria esso è proprio il
diritto, il quale detta appunto le regole di
condotta cui debbono uniformarsi gli appar~
tenenti ad un consorzio civile. Si insegnano
tante cose che a nulla serviranno in defini~
tiva nella vita, ma si trascura l'insegna~
mento delle nozioni elementari del dirit~
to, materia di quotidiana e palpitante attl~
vità per chiunque abbia dei contatti con i
propri simili. Senza una diffusa educazione
giuridica dei non giuristi, le leggi sono de~
stinate necessariamente a non funzionare

°
a funzionare male.

BaS C O, Ministro di grazia e giustizia.
Come ex Ministro della pubbIica istruzione
posso dirle che i programmi degli istituti
tecnici sono stati riveduti anche per ciò che
concerne gli studi giuridici ed in tutte le
scuole si insegna « Educazione civica}} con
particolare riguardo al diritto pubblico.

R O M A N O A N T O N IO. Ed allo~

l'a sono contento, perchè non basta dire che
l'ignoranza della legge non scusa nessuno,
quando lo Stato si disinteressa di questo
problema. Ma se l'onorevole Ministro, quale
ex Ministro della pubblica istruzione, mi
tranquillizza in merito, passo oltre.

E vengo all'edilizia giudiziaria e carce~
l'aria. Esattamente il senatore Riccio nella
sua relazione, in conformità al parere della

2" Commissione permanente, ha sostenuto
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l'opporTIunità che l'edilizia passi per intero
a carico dello Stato. Come è noto con la
legge del 25 giugno 1956, n. 702, e con la leg~
ge delIS febbraio 1957, n. 26, sono state di~
sposte notevoli agevolazioni a favore dei co~
muni, che intendono provvedere alla cO'stru~
zione, ricostruzione o restauro degli edifici
giudizi ari. Con la legge del 24 luglio 1959.
n. 622, è stata stanziata la somma di 3 mi~
liardi di lire per la corresponsione ai co~
muni di contributi nella misura non supe~
riare al 50 per cento della spesa previsf.:.!
per la realizzazione dell'opera. Ora circa
una 'Cinquantina di comuni hanno benefì~
dato deUe leggi del 1956 e del 1957, pochis~
simi hanno utilizzato la legge del 1959. Pa~
recchi dei grandi centri d'Italia hanno avu-
to il loro palazzo di giustizia, altri attendo~
no, ma lo stato di disagio è maggiore nei nu~
merosi piccoli centri. Questo è il motivo per
cui si impone un intervento integrale, com'è
è stato suggerito dalla Commissione di giu~
stizia e dal relatore. Siamo certi che il mini~
stro Bosco affronterà questo problema, che
incide anche sul servizio giudiziario e s~ll
prestigio dell'Amministrazione della giu~
stizia.

Il problema deU"edilizia carceraria richia~
mò già parecchi anni or sono l'attenzione
del Governo. Infatti nel 1950 fu costituita
una Commissione di inchiesta sulle carceri,
Commissione presieduta dall'onorevole Per~
sica. Nella relazione conclusiva la Commis~
sione rilevava l'estl'ema urgenza di affro:'l~
tare e rlsolver,e ,la grave crisi edilizia degli
stabilimenti carcerari, valutandone il deficit
complessivo in circa 60 miliardi e propo~
nendo per la soluzione del problema lo stan~
ziamento di questa somma. La predettd
Commissione accertava che nel 1930, epoca
di entrata in vigore del nuovo Codice pe~
naIe, il patrimonio edilizio consisteva per

una metà di vetuste fortezze, di caserme
abbandonate o di ex conventi; per l'altra
meta di fabbricati costruiti ad uso di car~
cere, ma con sistemi ormai superati dalle
esigenze scientifiche e pratiche dell'evolu~
zio ne penale e carceraria.

Dopo quella inchiesta l'amministrazione si
propose un piano ricostruttivo articolato in

4 tipi di interventi: a) completamento dei
nuovi uffici, la cui costruzione era stata so~
spesa a causa della guerra; b) costruzione di
nuovi edifici in sostituzione di quelli esi~
stenti non suscettibili di trasformazioni; c)
ampliamento e trasformazione di edifici
adattabili alle nuove esigenze; d) bonifica
igienica di tutti gli altri fabbricati.

Da allora non poco si è fatto, come stanno
a dimostrare le carceri di Trapani, Messina,
Potenza, Matera, Nuora, Cuneo, Novara, Pe~
scara, Cosenza, Roma, Rebibbia e gli istituti
per minorenni di Aquila e di Roma. Questo

ponderoso lavoro indubbiamente continue~
rà a svilupparsi sotto l'oculata az,ione del
Guardasigilli.

Nel rinnovamento dell'edilizia carceraria
una constatazione è stata fatta: il numero
delle carceri giudizi arie in fìunnione appar~
eccessivo in rapporto alle effettive esigenz;?

A norma dell'articolo 25 del Regolamento
per gli istituti di prevenzione e pena, presso
ogni sede di Tribunale deve funzionare un

carcere giudiziario e pertanto attualment,~
sono aperti ben 170 istituti di questo ge~
nere. Vene sono alcuni con limitatissima pu~
polazione, alle volte con presenze inferiori
a 20 unità. Se si pensa che per ogni istituto
bisogna provvedere a spese di personale sa~
nitario, cappel1ano, insegnante, sottufficiali,
agenti, guardiani, è faoile rendersi conto co~
me si vada incontro a spese eccessive che
possono ridursi operando dei raggruppa~
menti in unica sede di più carceri giudi~
ziarie.

Poco si è fatto per le carceri mandamen-
tali. "Questo servizio risente delle particola.

l'i disposizioni legislative; infatti il persona-
le è inquadrato nei ruoli dei salariati comu"
nali, l'allestimento e la manutenzione deg1i
stabili è a carico dei comuni, salvo dei con.
tributi statali previsti dalla legge 29 noven,~
bre 1941, n. 1405.

Fino a quando il servizio delle carceri
mandamentali non passerà, con la futura
legge suMa finanza locale, a carico dello Sta-

to, bisogna che da parte dei comuni si ce}-

chi di utiilizzare la legge 24 dicembre 1959,
n. 1131, che ha esteso le disposizioni dell'al'-
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ticolo 2 della legge 3 agosto 1949, n. 589, an~
che all'esecuzione di opere di riparazione,
costruzione, ampliamento e restauro gene~
rale delle carceri mandamentali.

Viene così consentito il finanziamento di
queste opere mediante stipulazione da par~
te dei comu,ni di mutui con la Cassa depo~
sit1 e prestiti.

Onorevoli colleghi, chiedo scusa se mi so~
no forse à1lungato. Non ho parlato e non
parlo degli ausiliari, dei collaboratori del~
l'amministrazione della giustizia, cancellieri,
segretari, ufficiali giudiziari, aiutanti. R~~
centi ]leggi hanno pl'eso in considerazione la
legittima aspettativa di questi benemeriti
funzionari. Presto ci occuperemo dell'ardi
namento del notariato.

Dunque il rinnovamento della giustizid,
onorevoli colleghi, è in cammino.

L'opera iniziata dai precedenti Guardasigil~
11,e particolarmente dall'onorevole Gonella,
sarà da voi, onorevole Ministro Bosco, con~
dotta indubbiamente a termine. Ed è con
questo augurio che noi approviamo il bilan~
cia della Giustizia. (Vivi applausi dal cen~
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
lare la senatrice Giuseppina Palumbo. Ne
ha facoltà.

PALUMBO GIUSEPPINA.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnor Mmistro, afferma il senatore Riccio,
nella sua diligente :relazione, che il Codice
civile ha ormai la vita di quasi un venten~
rdo durante il quale può dirsi che abbia ri~
sposto aJlle esigenze della convivenza sociale.

Si può però osservare che in questo ven~
tennio in Italia sono avvenuti mutamenti ra~
dìcali: si è passati, per lotta di popolo, dal
fascismo alla dem'Ocrazia, da un Regno alla
Repubblica, e la volontà popolare si è data
una costituzione moderna.

Ma 'Osserva poi il nostro l'datare, che non
ancora tutti i principi della Costituzione
hanno trovato perfetta armonizzazione con
l~ norme del Codice, e in questi ultimi tem~
pi si sono manifestate più vivamente esi~
genze revisionistiche ispirate sia all'afferma~
zione di uguaglianza giuridica e sociale dei

cittadmi, sia a criteri morali e sociali più
avanzati relativi al diritto di famiglia, alla
prole naturale, alla posizione giuridica della
donna. E riguarda proprio la posizione giuri~
dica della donna nella famiglia, l'argomento
su cui mi voglio soffermare, perchè a noi
donne ~ giunte alla democrazia dopo l'av~

ventura fascista e la lotta di liberazione con
la coscienza di avere positivamente contri~
buito alla sua affermazIOne, ,e che vediamo
sintetizzate nella Costituzione quelle aspira~
zioni alla giustizia e alla libertà individuale
per cui abbiamo sofferto, ci siamo battute, c
molte donne sono anche morte ~ appare

forse più che ad ailtri stridente il contrastu
tra il dettato costituzionale, che pastula
eguaglianza e giustizia per la donna, e lo
stato di fatto in cui ancora oggi essa vive
in Italia nella famiglia e nella società, per
quanto indubbiamente passi avanti in al~
cuni settori se ne siano fatti, sia in campo
politico con la conquista del diritto di vo~
to, che nel campo del ,lavoro in merito alla
parità di retribuzione, alla protezione delb
lavoratrice madre e alla salvaguardia della
sua dignità umana.

E voglio da questi banchi dare il dovuto
riconoscimento a questo Governo, impron~
tato a principi più democratici dei prece-
denti, con l'appoggio esterno del mio par~
tito che primo si battè per l'emancipazione
femminile, per avere finalmente emanato
una Ilegge destinata a cancellare una delle
più vergognose ingiustizie che si operano
ai danni delle lavoratrici, licenziandole a
causa del loro matrimonio. Se l'attuale Go~
verno è stato sensibile, va anche detto che i
tempi sono ormai maturi ad opera delle in~
cessanti lotte delle lavoratrici, delle conti
nue denuncie fatte daLle donne in Parla~
mento e per la rivolta della opinione pub~
blica manifestatasi a mezzo della stampa e
anche del cinematografo. La posizione giu~
ridica della donna nella famiglia è stata
spesso oggetto di dibattiti congressuali del~
le donne gmriste e recentemente se ne sono
occupati anche gmristi uomini, nell'ultimo
congresso forense. Davanti alla Camera vi
sono numerosi progetti di legge, presentati
soprattutto dalle parlamentari, tendenti a
modificare, parzialmente o radicalmente, le
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anacranistiche dispasiziani del Codice civile
concernenti il diritto familiare, ma purtrop.
po finora nulla è mutato. Ed è per le ragio~
ni su esposte, e per il fatto che rattuale
Ministro di grazia e giustizia non è sola ua
insigne giurista, ma anche persona sensibile
e di intendimenti moderni, che ho voluto
intervenire nella discussione del bilancio af.
frontando un tema squisitamente giuridico~
sociale, pur non essenda io una giurista, ma
solo una donna democratica moderna che
studia i fenomeni sociali e che vuole cam~
minare coi tempi, convinta che la nastra
Castituzione sia una cosa molto seria per~
chè scritta col sangue di tanti martiri che si
immalarona per la libertà della Patria, che
vuole anche dire libertà della persona
umana.

Perciò la Carta costituzionale non è d3.
oonsiderarsi come un complesso di ben ela~
borati concetti da collocarsi nella stratasfe~

l'a dell'astrazione, poichè essa esprime la
equa considerazione dei rapporti umani qua~
li si stabiliscono in una moderna società
democratIca. È quindi doveroso per i legi-
slatori applicare i principi e le norme agli
istituti e alle situazioni reali, ancora oggi
re-golati da leggi positive di ben diversa .:
spesso contrastante aspirazione.

La nostra Costituz~one ali 'articolo 29 at~
ferma dunque che il matrimonio è ordinato
sull'eguaglianza giuridica dei coniugi. Se.
nonchè sappiamo tutti come troppo spesso,
in riferimento a certe proposizioni della
Carta ,costituzionale, diversi giuristi italb~
ni sostengano la tesi della loro inapplicabi~
lità nelle attuali condizioni e come sia dif~
fusa la tendenza ciecamente conservatrice
e immobilistica di considerare anche le piÙ
esplicite dichiarazioni come enunciazioni
programmatiche, buone in sè, ma non ade~
ren ti alla realtà.

Ebbene, la proposizione « il matrimonio è
ordinato suM'uguaglianza giuridica e morale
dei coniugi}} non è una generica enunciazi(J~
ne programmatica, ed ancor meno una di~
chiarazione di contenuto opinabile, ma è
una norma il cui caratteve precettivo ri~
sulta tanto più chiaro ed evidente quando si
consideri in essa e si rifletta con rigorosa
coerenza l'orientamento di pensiero che in-

forma tutta la nostra Costituzione, la quale
pastula l'eguaglianza di dignità sociale e la
capacità giuridica di tutti i cittadini, senza
distinzioni di qualsiasi natura, ivi compre-
sa la distinzione di sesso. Al riconoscimento
del diritto di eguaglianza, diritto che non si
può negare senza negare la dignità delJa
persona umana, la donna è giunta dopo una
lunga serie di prove; perciò essa esige che
questo diritto sia attuato in ogni campo, in
ogni istanza della vita sociale.

A quelsto proposito la Costituzione non
presenta lacUlne per le donne: con il dirit~
to elettorale attivo e passivo dichiara il di~
ritto al lavoro ,e alla parità di retribuzione,
il diritto di accesso agli uffici pubblici e a
tutte le carriere, ,e, con la dichiarazione di
parità giuridica e morale del marito e della
moglie, intI'oduce nell'istituto della fami~
glia la sostanziale innovazione che lo ar~
monizza al complesso dei moderni rappor~
ti sociali ordinati sull'eguaglianza.

La proposizione citata, è da ritenersi nor~
ma precettiva, resta da vedere se essa sia
di applicazione immediata; certamente eS3a
ha efficacia abrogante rispetto alle disposi~
zioni vigenti sul matrimonio, sul regime
patrimoni aIe della famiglia, sulla patria
potestà e dà un preciso orientamento al le.
gislatore che deve formulare le norme so-
stitutive.

In questo senso si deve interpretare la
proposizione subordinata, che completa il
capoverso dell'articolo 29 della Costituzione,
la quale introduce però un motivo di non
chiarezza e di dubbio. Infatti a « il matrimo-
nio è ordinato sulla eguaglianza giuridica e
morale del coniugi}} segue: « con i limiti sta~
biliti dalla legge a garanzia de'Il 'unità fa-
miliare }}.

È molto strano voler porre dei limiti alla
uguaglianza! Evidentemente la seconda pro~
posizione, assai infelice, non può esprimere
un'esigenza contrastante con la precisa af~
fermazione formulata nella proposizione
principale.

All'Assemblea Costituente, questo comma
dell'articolo 29 fu il risultato di Ulna discus~
sione che ebbe per oggetto l'unità della fa~
miglia, a garanzia della quale un gruppo
di deputati, che risultarono poi in minoran~
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za, voleva fosse dichiarata la «indissolubi~
lità del matrimonio» senza che fossero ri~
chiesti limiti sul principio di eguaglianza
morale e giuridica dei coniugi.

Respinta la dichiarazione di « indissolu~
bilità )} la nuova formulazione fu approvata
senza che si rilevasse c'Ome la sostituzione
del termine « condizione» con quello di « li~
miti» introducesse una evidente discordan~
za fra le due proposizioni di cui veniva a
comparsi il secondo comma dell'articolo 29.
e limite della eguaglianza cade perciò nella
diseguaglianza. È chiaro che l'Assemblea Oo~
stituente in ,cui si erano manifestati larghi
consensi sulle dichiarazioni dell'eguaglianza
momIe e giuridica dei coniugi, non intese
affermare che l'unità della famiglia potesse
esistere soltanto con la negazione di quel
principio che es'sa aveva voLuto esplicita~
mente affermare.

A questo prop'Osito l'onorevole Moro os~
servò che proprio l'eguaglianza di diritti è
doveri fra i coniugi è la migliore garanzia
per lo stabilirsi ed il perdurare di una salda
unità nella famiglia.

L'ordinamento democratico fondata sul
principia deila callabarazi'One esclude il con-

cettO' e la prassi del potere come attributo
di persona Q dI categorie apriaristicamente
designate.

Perchè dunque si dovrebbe ritenere che
saltanta la famiglia richieda carne candizia-
ne necessaria di unità, l'esistenza di un « ca~
po» e che nel matrimonio si debba presta-
bilire una preminenza e correlativamente
una subordinazione, anzichè una libera as-
saci,azione fra uguali?

È vero anche che la narma castituzionale
aderisce al castume, mentre le disposizioni
del Codice civile appaionO' notevolmente ac~
retrate in confronto al grado di evoluzione
cui la famiglia italiana è giunta nel suo a,,;-
setto ecanamico-sociale, non meno che nel~
la coscienza pubblica. Che la potestà marita-
le sia candizione necessaria e sufficiente ad
assicurare la casidetta unità del focolare
domestico, è presunzione smentita dalla rea!~
tà dei fatti. Nella grande maggioranza delle
famiglie, il recipraco riconoscimento di
eguale dignità e eguali diritti, è ragione di
profanda armonia fra i coniugi e di rap-

porto educativo ed affettivo tra genitori e
figli.

Certamente persiste ancora nelle località
e negli strati di popolazione più arretrati
un costume improntato alla tradizionale, ri-
gorosa gerarchia, ma spesso, sotto l'auton-
tà dispotica del capo famiglia, esiste una
unità sol'O apparente nella quale si celano i
più aspri contrasti, le crisi di sopportazione
e di ribelliane, che a volte esplodano nei
canflitti di interesse o giungono fina al de-
litto per, casiddetto, motivo d'onore.

Se è vero che la legge codifica il costume,
è vero anche che essa reagisce al costume,
e perchè questo avvenga in modo positivo,
non carne remora e ostacolo, ma come sti-
molo alla evoluziane, la legge deve adeguar-
si alle farme di rapporta civile e umano più
elevato fra quelle presenti in una determi~
nata sacietà, in un determinato momento
storica.

L'istituto della famiglia, quale è configu-
rata nel Codice ZanardeUi del 1865 e ben
poco modificato dalla riforma del 1942,
paggia su una concezione etica e giuridica
ispirata al Code NapoZéon dall'esigenza
propria di una borghesia in fase di ascesa,
di assicurare la preminenza e il privilegio
della ricchezza, l'autorità legata al patri-
monio.

Ma già un secolo e mezzo fa, (viveva al-
lora Madame de Stae! ed era viva la memo~
ria di Condarcet, fervido sostenitare della
uguagilianza giuridica dei due sessi), gli uo-
mini di mente più aperta giudicarono quel-
la cancezione grettamente retragrada e rile-
varano carne l'orientamento in S'enso netta-
mente antifemminista del diritto familiare
fosse un aspetto della rinuncia ai valori e
agli ideali affermatisi con l'illuminismo e
con la rivoluzione.

Il codice è quello che è , ma nulla vieta
che sia modificato; al contraria, la Costitu-
ziane lo esige secando la precisa narma in
essa dichiarata.

Guardiamo i primi tre articali e}.encati
nel capitolo intitolato: « Dei diritti e dei do-
veri che nascono dal matrimonio ». L'arti-
colo 140 dichiara i doveri recipraci: la coa~
bitaziane, la fedeltà, l'assistenza. Ma nello
articolo 144 non troviamo più la recipro-
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cità, bensì la netta distinzione: i diritti san
del marito, i doveri della moglie. « Il marito
è il capo della famiglia }}. La monarchia è
fondata, il sovrano è assolut'O e non ammet~
te ilimiti statutari. I doveri del primo sud-
dito, unico per il momento, ma necessario
a procreargli altri sudditi, sono rigorosa~
mente stabiliti: «La moglie segue la condi~
zione civile di lui, ne assume il cognome, ed
è obbligata ad accompagnarlo dovunque egH
crede opportuno fissare la sua residenza)}.

Quest'ultima formula è un capolavoro: il
capriccio del sovrano non si discute. Quan-
to poi questa formula sia aderente alle ne-
cessità della vita 'Odierna, chiunque può giu-
dical'e. La moglie che assume un impiego
statale e deve accettare la sede assegnatale,
18 moglie deputata o senatrice, contravvie-
ne continuamente alla prescrizione dell'arti-
colo 144 pur esercitando un suo diritto e un
suo dovere riconosciut'O dalla legge.

Ma il codice naturalmente ignora la don~
na del n'Ostro tempo; dispone e regola in
base a una finzione, la finzione di un essere
completament'e incapace (difatti l'articolo
145 dice: « Il marito ha il dovere di proteg~
gere la moglie, di tenerla presso di sè, di
somministrarle ciò che è necessario ai biso-
gni della sua vita }}) ma questo essere deve
essere disposto a divenire capace quando si
aggiunge che la magHe deve contribuir~
al mantenimento del marito se questo non
ha mezzi sufficienti. Questo essere che va
protett'O, a cui si deve somministrare ciò
che è necessario ai bisogni della vita, può
avere dei capricci, disubbidire, sottrarsi ai
sacrosanti diritti del sovrano domestico; in
tal caso la punizione deve ess'ere pronta e
severa. L'abbandono del tetto coniugale è
un'infrazione ai doveri reciproci che solo la
moglie può commettere, almeno secondo lo
articolo 146 del Codice civile. Fortunata-
mente il Codice penale, invece, considera ta-
le atto come reato per entrambi i coniugi.
Le norme da sostituire agli articoli 144, 145
e 146 del Codice civile potrebbero essere
formulate: 1) la moglie assume il cognome
del marito aggiungendolo al proprio. La re~
sidenza della famiglia è fissata dai coniugi
di comune accordo. 2) I coniugi hanno il
dovere di reciproca assistenza morale e ma~

terialle, essi debbon'O provvedere ai bisogni
della famiglia in proporzione alle loro so-
stanze e ai loro redditi. 3) L'obbligazione di
reciproca assistenza è sospesa quando l'uno
dei coniugi si allontani, senza giustificato
motivo, dal tetto coniugale e rifiuti di ritor-
narvi. Quando non vi sia accordo tra i co-
niugi sul luogo ove fissare la residenza del.
la famigJia, o quando uno dei coniugi abban.
doni il tetto coniugale, entrambi i coniugi
o uno di essi pO'ssono far ricorso all' Auto-
rità giudiziaria, che decide, tenuto conto
delle esigenze di entrambi i coniugi.

Che i mezzi correzionali e punitivi deb-
bano essere tanto più severi quanto maggio-

n.' è la debolezza e la corrispondente irre-
sponsabilità del soggetto a cui si applicano,
è un principi'O pedagogico assai discutibile,
ma i nostri codici ne fanno un principio giu-
ridico a vantaggio esclusivo del marito e ri~
volto solamente contro la moglie che con-
travvenga a quel dovere di fedeltà che l'ar-
ticolo 140 dichiara « reciproco ».

Fra !'identità dell'imperativo che la legge
impone a entrambi i coniugi e la diversità
delle conseguenze dell'infrazione, che la leg-
ge prevede per l'uno o per l'altro coniuge,
non sta solo una patente incoerenza, ch;;:
praticamente si traduce in un'ingiustizia li
danni della donna; la scorrettezza logica è
qui indice della concezione del rapporto giu-
ridico matrimonialle come rapporto di pro-
prietà.

Mi rendo conto che a molti questo rilievo
può apparire eccessivo; non dico che in tm
to il diri,uo familiare la moglie sia consi-
derata, anzichè una persona soggetto di di.
ritto, un oggetto di proprietà; ma che que-
sta considerazione affiori nelle norme Chè
contemplano le conseguenze civili e la re-
pressione dell'adulterio, mi sembra indub-
bio. La casistica presenta fatti così illogici
e disumani, come quelli di giovani spose
senza prole che hanno mariti omicidi con-
dannati a lunghissime pene, le quali, seguen-
do le leggi del cuore e di natura, si unisco-
no fatalmente ad altro uomo con cui, legate
da reciproco affetto, hanno dei figli. Ebbene,
il marito assassino, magari ergastolano, può
perseguire la moglie con denuncia di adul-
terio, togliendo alla forse felice famiglia na
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turale ogni pace, con rinvii a giudizio, ripe.,
tute condanne con beneficio della condizio~
naIe, amnistie e rinnovate denuncie. Così
che alla coppia ormai infelice non resta al~
tra scampo che la via nell'espatrio c1ande~
s1ino con i propri figli, per evitare alla don~
na di passare la sua vIta in carcere con bre~
vi soste tra una condanna e l'altra.

Ma questa è la legge che non si preoccupa
di garantire l'unità familiare, bensì di assi-
curare l'assoluta autòriLà del marito anche
se è un assassino condannato a una lunghis~
sima pena, mentre la CosLituzione solenne~
mente dichiara l'uguaglianza giuridica del
coniugi. Per queste ed "due ragioni, che tut-
ti ben conosciamo, sarebbe opportuno che
fosse cancellato dalla nostra legislazione pe~
naIe il reato di adulterio. La rottura dell'ob~
bligo della fedeltà coniugale non dovrebbe
avere conseguenze giuridiche diverse per
l'uomo e per la donna; è questa l'opinione
non solo di molte donne, ma anche di tanti
uomini Inalgrado la recente sentenza della
Corte costituzionale.

L'articolo 151 del Codice civile nel pn~
ma comma ammette l'adulterio come causa
di separazione legale; ma il secondo com~
ma avverte: « Non è ammessa l'azione di se~
parazione per adulterio del marito, se non
quando concorrono circostanze tali che i I
fatto costituisca un'ingiuria grave alla mo~
glie ".

Dunque al marito è sempre pelmesso di
sentirsi gravemente mgiuriato dall'adulterio
della moglie, ma la moglie non può, percM
la legge non gliela consente, sentirsi offesa
dall'adulterio del marito. Se il senso del di~
ritto non fosse spesso soltanto motivo di
vanto, l'articolo 29 del1a Costituzione avreb-
be dovuto abrogare direttamente questo se~
condo comma dell'articolo 151 ~ del Codice
civile.

L'applicazione del principio costituzionale
'dell' eguaglianza giuridica e morale dei co~
niugi non può trascurare la parte del diri1~
to familiare attinente al patrimonio. Proprio
in questa parte si manifesta in modo espli~
cito la concezione dominante nel Codice na~
poleonico e nei codici da esso derivanti,
per la quale i rapporti di proprietà hanno
una netta prevalenza sui diritti della per~

sona e sui rapporti tra le persone. Il Code
N apoZéon, riguardo alla persona, formulò
scarn~ norme derivanti dal diritto romano,
ma la sua novità e originalità si manifestò
soprattutto codificando i complessi rappor-
ti patrimoniali sorti dalla nuova situazione
economica e sociale. Non vi è da meravi~
gHarsi quindi se anche il matrimonio vi fu
considerato come un fatto che stabiliva rap~
porti di proprietà e se, in coerenza alla ben
nota ispirazione antifemminista, le relazio~
ni di proprietà furono regolate in modo da
costituire un valido appoggio deJl'assoluta.
preminenza maritale.

Al «regime patrimoniale dena famiglia >,

il Codice civile dedica ben 71 articoli (dal
159 al 230), dove tutto è previsto per assi~
curare al mari Lo l'amministrazione e i frut~
ti dei beni appartenenti alla famiglia e in
parti colar modo di quelli della moglie.

È questa una materia in gran parte ana~
cronisLica, perchè le mutate condizioni eco~
nomiche e sociali ne hanno molto limitato
la pratica applicazione; e d'altronde in con-
trasto con la maturata coscienza civile.

Dalla definizione della dote ~ la quale
consiste « in quei beni che la moglie, od al.
tri per essa apporta espressamente a questo
titolo al marito» ~ alla precisazione che
« quando la moglie conserva la proprietà dei
beni dotali, il marito da solo ne ha l'ammini~
strazione ed ha il diritto di riscuotere i
frutti », dalla norma per cui in caso di lon~
tananza e di impedimento del marito «la
moglie può essere autorizzata dàl tribunale
ad amministrare i beni dotali », a queUa che
prevede nelle stesse circostanze la possibi-
Hà per la moglie di essere « autorizzata dal
tribunale, quando è necessario, nell'interes~
se della comunione dei beni, ad assumere
temporaneamente l'amministrazione di que~
sti beni », ogni formula ribadisce il concet~
to che la donna, incapace di autonomia per-
sonale, non ha il diritto di proprietà rico~
sciuto alla persona; o forse questa re:e di
formule minuzia se nasconde sottilmente il
concetto che, se la donna avesse il diritto
di possedere e amministrare dei beni, l'auto-
rità del marito ne verrebbe irrimediabilmen~
te scossa.
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Se nella mente di Napoleone, o dei giuri~
sti del tempo, fosse l'uno o l'altro concet~
to, non sappiamo; certo che oggi, con tante
donne ragioniere o dottori commercialisti,
sarebbe assai difficile sostenere che l' esclu~
sione della moglie dall'amministrazione del
poco o molto che la famiglia possiede sia
giustHìcata dall'incapacità della mente felll~
minile a cimentarsi con i problemi arit-
metici.

La modifica delle disposizioni vigenti che
concernono il diritto famiHare riguardante
il patrimonio dovrebbe ispirarsi a criteri as~
sai semplici: a) quando il rapporto patri~
moniale non sia regolato da un apposito
contratto, i beni della moglie e quelli del
marito rimangono separati e ciascuno d~i
coniugi ha l'amministrazione e il godimen-
to dei beni che gli appartengono; b) ciascu~
no dei coniugi contribuisce ai pesi della fa~
miglia nella misura delle proprie possibilità
economiche e delLe proprie capacità; c) gli
acquisti ed i risparmi in costanza di matri~
mania possono essere costituiti in comuniu~
ne di beni; d) il patrimoniO' familiare può
essere costituito mediante atto sottoscritto
dai coniugi, o dai loro ascendenti, con l'ap~
porto dei beni sia della moglie, sia del ma~
rito; e) l'amministrazione dei beni costituiti
in patrimonio familiare, o in comunione,
spetta ad entrambi i coniugi, o ad uno solo
di essi, quando di ciò si sia fatta menzione
esplicita nell'atto di costituzione; f) la se-
parazione giudiziale dei beni costituiti in
patrimonio familiare o in comunione può
essere pronunciata in casi di inabilitaziane.
di cattiva amministrazione, o di separazio-
ne personale.

Vi è una parte del diritto familiare che
per la donna presenta un interesse tutto
particolare e che essa considera ben piÙ im~
portante di ogni altra: la « patria patestà ".
Si tratta qui del rapporto dei genitori con i
figli, del rapporto umano più profondo, che
spesso è per la donna essenziale ragione di
vita. E proprio nella considerazione di que-
sto rapporto, la legge piÙ dolorosamente
colpisce la dignità della donna e della ma~

dI'e. Il figlio appartiene al padre allo stessa
modo che la moglie appartiene al marito:
giuridicamente sia il figlio che la moglie non

sono interamente «persone soggetto ", ma
costituiscono 1'« oggetto }}in cui si afferma
la persanalità, l'autorità del padre e del ma~
rito.

Dalla società primitiva patriarcale, in cui i:1
capo del gruppo familiare era il possessore
delle persone non meno che deUe cose, il
principio della patria potestas ha operato
nel corso deLla storia come una 'tradizione
che riceveva nuova forz':1 ad ogni fase di as-
sestamento e quindi di conservazione di una
situazione economica e sociale; ed ha t,rova~
to la sua razionalizzazione non solo nei prin~
cìpi del diritto romano, ma nei più diversi
motivi ideollogici e nei più radicati pregiu-
dizi. Ma una tradizione, per quanto tenace,
deve cedere di fronte alle mutate condizlO~
ni di faltto e di coscienza: nulla oggi giusti~
fica la rigorosa concezione della patria po-
testa cui si ispira il nostro Codice civile.
E ssa contraddice apertamente il principio
delila parità giuridica e morale dei coniugi
in una serie di norme che non solo discono~
scono alla donna digni'tà momle e capacità
giuridica, ma contrastano in molti casi con
gli interessi del figlio. Basta pensare che, do~
po aver dichiarato che «il figlio è soggetto
alla patria potestà dei genitori ", l'articolo
316 dichiara che « questa potestà è esercita~
ta dal padre ,,; solo in caso di morte, di lon~
tananza o di impedimento del padre, che ren~
da impossibile l'esercizio della patria potestà,
o in caso di decadenza pronunciata dal tribu~
naIe, tale esercizio può passare alla ma~

dI'e. Ma una serie di caUltele e di limiti dice la
sfiducia deUa legge nelUa capacità della don~
11a. Quando il padre sia Qecaduto dalla pa-
tria potestà il tribunale può impartire alla
madre speciali condizioni 'alle quali ella de-
ve attenersi (articolo 330). Quando la ma-
dre vedova si risposa deve dame n0'tizia al
tr:ibunale, il quale può toglierle l'ammini~
strazione dei beni e s'Ì'abiIire « condizioni ri-
guardo l'amministraz,iOine stessa e l'educa.
zione dei figli ".

Il padre può quindi esercitare la pa.:tria
potestà perfino dopo morto! « Il padre può
per testamento... st,abilire condizioni alla
madre superSltite per l'educazione dei figli e
per l'amministrazione dei beni ". Se alla
morte del marito la moglie è incinta, « chi un-
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que vi abbia interesse }} può chiedere che il
tribunalle nomini «un curatore per la pro~
lezione del nasoilturo ». Se è vero Chè queste
norme così crudament,e vessator le sono oggi
rammente applicate perchè ripugnano alla
coscienza sociale e ben pochi vi fanno ri~
corso, è pur vero che la rigidezza del prin-::i~
pio dellJa patria potestà pesa invec.: ,>u molte
madri che, separate legalmente dal marit,)
per colpa di questi, e avendo avuto dal triI'"

bunél'le l'affidamento dei figli, non hanno
,l'autorità di disporre della loro educazione
e dell'amministrazione dei beni.

È dunque ben cIlIaro come la nostra >:o'
cietà, che a parole e con .tanto dio,pendlO di
retorica es'alta la materniltà, abbia riserv;tt.o
8l,la donna 1e umiliazioni piÙ gravi proprio
nell'esercizio delle sue funzioni di madre.
Perchè la legge si adegui alle norme costitu,
zionali e accoJga le esigenze del costUl11.: mo,
derno, della moderna coscienza civile e mo,
H)le, non basta che le disposizioni citate ven~
gano modifica'te nel s,enso di riconoscere al,
la madre diritti uguali a quelli del padre:
bisogna operare una modificazione pI~ pro~
fonda che sostituisca al dichiar>3<to potere
del genitore la nozione del dovere,jiriNo.
Procreare una nuova vita è anzitatto assu~
mere una responsabilità; la presenza del fi~
glio crea 'anzitutto un dovere. DifaHi nessun
genitore degno di questo nome pensa -::he la
paternità gli attribuisca un potere. Quando
si consideri il rapporto tra genitori e figli,
appare ovvio che solo il compimento dell do,
vere che l'uomo e la donna assumono di
fronte alla vitia da essi generata dà loro l'au~
torità dji proteggerla e di gUldarla. La for~
mu1la deLla patria potestà intesa com~ resi~
duo della barbara concezione del padre~p'a~
drone e carne antecedenza e preminenza del
diritto sul dovere deve essere canoellata. Es~
sa può essere sostiltuÌ!ta dalla nozione della
potestà parem,ale, ,]a quale pero non deve
implicare soltanto l'uguag,lianza morale e
giuridica dei genitori, ma anche la deriva,
Lione daill'autorìità della responsabilità Una
innov'azione sostanziale del diritto familiare
per quanto riguarda il rapporto tra gC11lt0ri

é' figli deve ispirarsi dunque alla nozione
del dovere,diritto e può essere dichiarata in
base ai seguenti criteri: CI) i genitori che

adempiono al loro dovere di mantenere,
istruire ed educare i figli hanno l'auto~
rità di guidarne la formazione della per~
sonalità e di amministrarne i beni; b) l'eser~
cizio della patria potestà spetta ad en~
trambi i genitori; c) in caso di dissenso tra
i geni,tori l'aut,oriltà giudiziaria ,:mtorizza

l'uno di essi ad amministrare i beni c stabili~
see le condizioni da osservare per l' educa~
zione dei figli. Nel caso di lontananza o di
impedImento di uno dei genitori, e nel C'.1S0
dI separazione personale, l'esercizio della po~
1està parent,ale spetta al genitore cui T-=stano
affidalti i figjli; d) decade dalla patesÒ paren~
tale ill genitore contro il quale sia st.alta pro~
nunciata sentenza per abuso di meZZI corrc,
Lionali o per mancato adempimento degli ob~
blighi di assis!tenza; e) la potestà parentale
può essere giudizialmente sospesa ad uno o
ad entrambi i genitori nei casi di indegnità,
o quando essi si siano mostrati incapaci di
assolvere ai loro doveri, abbiano abusato dei
loro pot,eri, o s.i sbno disil1lteressatI dei com~
piti di assistenza e di educazione.

Onorevole Ministro, i colleghi che l'han~
no preceduta nel suo Ministero, da anm, III
occas.ione della discussione di que~ to hilan"
cia, ci hanno demo che i lavori e gli st.ùdi per
la riforma e l'aggiornamento dei codici, on~
de 'armonizzarli alla moderna vita dei sin,
goli cittadini e della società italiana, erano
un fatlto compiuto. Fino ad ora noi lIonce
ne siamo accorti perchè lIe sfasature conti,
nuano e nell'attuale immut'3'ta situazione la
posizione giuridica della donna, sia nella fa,
miglia che nei diversi campi della su l a1,1i,
vità, è tra le più squilibrate ,e d~u1l1eggiate.

A questo Governo di centro~sinistra, cui
le forze dei lavoratori dovrebbero imprime~
re un maggior dinamismo, alla sperimcn~
t.ata sensibiliità umana e democratica Jel nuo~
va Ministro di grazia e giustizia, le donn~
itahane guardano oggi con maggior fiducia
e con la speranza, lungamente delusa, (] e
nel nuovo Codice civiJle, finalment~ riforma,
to, nel cap~tolo concernente il diritto f2,mi~
Hare, i rilievi e i sugger.imenti che ho SIJttO~
posto aH 'attenzione del Senato, facendomi
modeSlto portavoce delle loro aspirazioni,
possano trovare accoglimento per far scom~
parire una buona volta tante ingiustizie
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umane e non~sensi giuridici che più non si
addicono ad un popolo civile e moderno qL1a~
le vuole essere quello d:taliano. (Appla!lSI
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È i5crit!o cl pé~r'~

lare il senatore Banri. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole Ministro, onore~
voli colleghi, dopo l'intervento della collega
é compagna Palumbo, che ha trattato un
aspetto del tutto particolare ma fondamen~
tale della riforma dei Codici, spetta a me, a
nOlme del Gruppo socialista, prendere posi~
zione sul bilancio della Giustizia, e prean~
nuncio fin d'ora che il nostro voto sarà m '1~
llifestato con l'astensione.

Perchè voto di astensione? Perchè in
realtà ci troviamo a discutere un bilancio
presentato da un Governo che è defunto; il
titolare del Dicastero è cambiato, ed è cam~
biato .]'indirizzo del Governo. Ora, questo bi~
lancio risente dell'impostazione del precc~
dente Governo, contro il quale era ben nota
la nostra posizione, e le voci del bilancio me~
desimo confermano il giudizio che noi ave~
vamo dato a quel Governo.

Basterebbe un SOllo dato, che risult.a pro~
prio dalla relazione governativa laddove si
dice che ':ll:le spese che hanno carattere pro~
duttivo, cioè le spese d'investimento pro~
duttivo, è destinata la somma di un miliardo
e 935 milioni, pari ad una percentuale sulla
spesa complessiva prevista nel bUancio stes~
so del 2.27 per cento.

Il2,27 per cento di spese produttive: ba~te~
r,ebbe questo dato per rilevare che il bilan~
cia non è dinamico ma di pura gestione or~
dinaria. E tanto più è grave questa osserva
zione, perchè dalla stessa relazione si rileva
che a comporre il mihardo e 935 milioni di
~pese produttive concorrono un miliardo per
contributi aEe spese di costruzione, 250 mi
lioni per i servizi degli stabilimenti di pena

e 300 milioni per le bonifiche agrarie: il che
vuoI dIre che per le spese produttive del
l'amministrazione della Giustizia vera e pro~
pria sono destinati in un anno solo 38'5 mi
lioni, che in definitiva, tradotti in automo~
]:1ili, sarebbero 385 automobilI in un anno,

neppure sufficienti per dotare di un'automo~
bile t.utte le sedi giudiziarie.

Quesito è :i'l bilancio e su questo bilanrio
dovremmo dare un giudizio negativo se esso
rispecchiasse la volontà governativa. Sappia-
mo che questo non è; n'ai siamo sicuri che
l'onorevole Ministro vorrà, nella sua replica
conclusIva, riaffermare gli ,impegm di un
nuovo corso pOIÌitico anche nel settore df'lla
amministrazione della Giustizia: e questò è
tanto più necessano 'in quanto l'onorevole
Presidente de>l ConsigLio, nelle sue dichiara~
zioni programmat:iche, non aveva minima~
mente parlato dei problemi della giustizia.

Ci rend:'amo perfettameil1te conto che, nel
qnadro generale della politica di quest.o Go~
verno, l'amministrazione ddla giustizia co~
sLituisce un particolare. Però, proprio in
questa carenza, tanto più saranno gradite c
necessarie le dichiarazioni dell' onorevole Mi~
nistro.

Per quanto riguarda la relazione den'ono~
revole Riccio, se dovessi far mie le tesi del~
l'onorevole Romano, direi che va be,11i~,5'Imo,
perchè in realtà il relatore accetLa la tesi del
quieta non movere, che può esprimersi con
altre belle fmsi del genere. Non crediamo
affatto che si debba sempre aspettare perchè
aspettando si fa meglio. Certo, ogni giorno le
cognizioni si alilargano, la scienza, giuridka
e non giuridica, ci 'apporta delle novità; ma,
se dovessimo aCCCiTItareper valido il princi~
pio delJ'aspettare per far meglio, noi sarem
ma sempre fermi e neppure ci muoveremmo
,lentamente. Invece i codici hanno bisogno
di modifiche sufficientement.e rapide. L'? ri~
tarme dei codici debbono essere elaborate,
~tudiate: certo, non vogliamo niente eli hn~
provvisato, ma in quattordici anni c'era
pur tempo di fare; ed è assolutamente neces~
~ario accelerare ,i tempi perchè ci sono ùel~
Le situazioni (una di queste indicat.a dalla
collega Palumbo, ma ce ne sono infinite 'al~
tre) che veramente non reggono, mettono
l'amministrazione deNa giust.izia e la fun~
:zjonall~tà dello Stato ',in condizioni assai
grame.

Si prenda, ad esempio, un 'argomento sul
quale si sofferma molto opportunamente il
relatore: quello della riforma delle società
per azioni. Lì veramente aSSlis,tiamo ad una
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'tcasformazione così I~apida che parJare 3n~
cara oggi delle società a responsabIlità li~
mitata, come il Codice civile le configura, è
dive~1tato veramente UD oon senso. CIecio
anche però che, se vogliamo affrontare que~
sto tema Ce dovremo farlo, e il nostro Par~
tltO SI farà canco di imziative in (luest.o
senso), se vogllamo affrontare il tema delle
socIetà e 'della garanzlÌa di quelJi che 1'ono-
revole Riccio chiama i soci risparmié1 tori,
non dobbiamo cercare la garanzia delle mi,-
noranze attraverso sindaci, rappresentanti
ddle minoranze od '.:dtro, ma attraverso bi~
J8n01 chiari, leggibIli, completi. Quando in
Italia le socieltà di ogni tipo stenderanno
dei bilanci che chiunque, appena appena
letterato, sia in grado di leggere, s'ara un
gran giorno. E del resto arriveremo anche
qui buoni ultimi perchè basterebbe ricorda~
re ~ e certamente il Ministro la conosce ~

la legge del 1959 della Germania Fed'~rale.
Vorrel che 'anche noi avessimo una legge
sulle società per aziom come quella che ha
votato il Bundestag nel 1959: legge nella
quale vengono determinate le norme pèr la
compilazione dei b~lanci, con un tal rigore
e con una tale completezza che non solo
l\lzionista, ma anche gli uffici fiscali vi
sanno leggere qualcosa.

Sono problemi grossi, ce ne rendiamo per~
!dtamente conto, pel Ò non si può continua~
re a nominare una commissione per poi so-
sl.ituirla con un altra, ed andare avanii do
commissione a commissione; ad un certo
momento bisogna tirare le fila. Si capisce
che non tuttI i problemi saranno nsolti; tra
diecI anni ci rit.roveremo 'a discutere, ma
bisogna pure in qualche modo arnV8re a
mettere dei punN fermi dai quali pOli rlp2rti~
re con gli studi.

Un altro aspetto su cui vorrei richiamare
l'at:tcnzlOne dell'onorevole Ministro è queI~
Io del funz'ionamento degli nfhcl legi'ilativi.
Anche di questi l'onorevole Riccio ha par~
lato, ed opportunamente, ma noi consta~
1;,amo ogni giorno che vengono prese,1Lati al

Padamento da parte dei vari Ministeri dei
dJsegni di legge mal fatt.i sul piano tecnico
ìegisJativo. Certo spetta al Padamento dare
]21 'iOstanza a:i provvedimenti, ma gli uffici
legislativi, che sono composti da magistrati,
da esperti in materia legislativa, debbono

fare in modo che i disegni di legge vengano
presentati in buona forma. Domani mattina
verrà per esempio, alla 9" Commissione, il
disegno di legge sul servizio metrico, nel
quale si usano cinque termini diversi per
dire la stessa cosa. I magistrati giudicanti,
gli utenti a un certo momento non Cl capi~
scono più niente; noi dobbiamo quindi fare
questo lavoro, che è lavoro degli uffici legi~
slativi.

Cal,ta sorveglianza su questa attivh~à spet~
10. 'all'onorevole Ministro della giust.izla in
quanto Guardasigilli; lo pregherei pertanto,
vivamente, di richiamare questi uffici a COl11~
piere più a'ttentamente questo loro dovèJ'e.
Non prendano i vari progetti come ar1'Ìvm10,
ma li elaborino in termini legislativi.

Sempre nfacendomi al disegno di legge di
cui parlavo poc'anzi, abbiamo notato che
la parte che riguardava i misurat.ori del gas
era stata fatta da una certa Commissione, la
parte che riguardava ,i misuratori eleLtr'Ìci
da un'altra Commissione: poi queste parti
sono state pos'te in un unico disegno senza
preoccuparsi di sapere se ill tutto, insieme,
corresse. Di esempi cOlme queSiti ne abbia!-
ma sott'occhio ogni giorno.

BaS C O, Ministro di grazia e giusti;;w.
Le assicuro che l'ufficio legislativo fa del suo
meglio e meir'Ìta il più vivo elogio. Occorre
però tener presente che il Ministero non
può disporre di un numero di magistrati
sufficiente, perchè il numero stesso è fissato
dalla legge che nOln tiene suffiCÌ<ente conio
delle esigenze del Ministero. A:ll'ufficio le~
gislativo sono assegnati appena 6 magi~
strati.

La nuova legge sugli organici dei magi~
stratì modifica questo rapporto e io sono
d'accordo con lei nel senso che bisogna da~
re maggior sviluppo possibile a questa
attività di coordinamento legislativo, for~
male e sostanziale, che è indispensabile per

1'unitarietà e la sisltematicità del nostro or.-
dmamento giuridrco; ma per far ciò occorre
un maggior numero di magistrati che per
ora non abbiamo.

B A N Fl. Vorrei, a mia volta, precisare
che non è tanto compito dei magistrati met
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che debbano essere immessi dei tecnici del I

diritto.

B O S C O, Ministro. di grazia e gittstizia.
Allora non conosce l'ordinamento. deil Mini~
stero della giustizia. Quindi la mkt interru~
zione ~ dato e non -concesso che i magistra~
ti non sono anche dei tecnici del diritto ~

si risolve in un altro argomento: cambia~
te l'ordinamento del Minis,tero della giusti~
zia, che oggi può disporre so'ltanto di ma~
gist:rati! Non ci sono ruoli amministrativi.
(Interruzione del relatore Riccio).

B A N Fl. A me interessava sollevare il
prohlema, perchè venisse esaminato in sede
competente.

L'al,tro problema ancora non riso.lt.o è qucl~
lo dei -concorsi e degli arganid della Magi~
stratum. È necessario che il Ministero si
renda conto che i magistrati tra loro da t.ern--
po non padano quasi d'aJ.tro e:Ie cose vanno
come vanno anche per questo. Ognuno vuo
le conoscere con sicurezza quale sarà ,jJ suo
avvenire.

È già da due anni che ne stiamo discuten~
do e quindi io mi auguro che, nei prossimi
giorni, la Camera possa occuparsi di questa
specifica legge. Il prinoipio costituzionale per
cui i magistrati si distinguono solo per le
loro funzioni deve essere attuato. Lo s':1ppia~
ma che ci sono divisioni di nat.ura sindacale,
che giuocano una serie di interessi. Mi rendo
conto delle pressioni -che subisce il Ministro.
Io, modesto avvocato, ogni volta che arrivo
in Tribunale sono aggredito dai magistrati
che vogliono saper'e. Comunque bisogna arri.
vare ad una soluzione.

Per ultimo io mi permetto di so.llevare il
problema di un'amnistia limitata ai reati di
natura politica e sindacale. Noi abbiamo at
traversaJto un periodo ass':1i difficile e an~
cara oggi stiamo smaltendo faticosamente,
penosamente, l'eredità del luglio 1960. Ci
sono starte agitazioni sindacal!i assai gn:WI,
con interventi della polizia, che non rispon~
dono allo spirito di quest.o Governo che deve
essere un Governo aperto ai problemi del
.lavoro. Non è certo in questa sede che io
possa parlare delle cose che Slt'anno avve~
nendo in questi giorni a Milano per opera
dellla poJ<izia, che manda a chiamare i Javo~

ratori, che pone le teleprese vicino alle fi1b~
briche. Però credo che skI. opportuno che
il Governo prenda l'iniziativa per un'amni~
stia che chiuda un periodo. deIla nos'tra vita
]Joliivica assai travagliato.

Abbhmo liniziato un nuova corso, voglia~
ma che vada avant.i. Bisogna quindi liquida~
re queUe che sono le dolorose conseguenze
del passato.

Queste so.no brevissimamente le ragJOni
per le quarli ci asterremo dalla vo.tazlone,
astensione di fiduciosl:1 attesa per l'at.tività
del Ministero e del Governo. Attendiamo le
dichiarazioni conclusive con interesse, per~
chè da queste esprimeremo un giudizio per
il fut.uro.

P RES I D E N T E . Rinvia il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Per Io svolgimento di interrogazioni

V ERG A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V ERG A N I. Anche a nome di ':.llcuni
colleghi del mio Gruppo, vorrei pregarla,
signor Presidente, di sollecitare il Minb tra
dei rtrasportlÌ a rispondere, il piÙ sollecita~
mente possibile, all'interrogazione presenta~
ta sul disastro ferroviario di Voghera (1447)
possribilmente nella corrent.e settimana.

P RES I D E N T E. InvIto l'onorevole
MiniS/tro di gmzia e giustizia a rUerire al
Ministro deli trasporti la richiesta del sena~
tore Vergani.

B O S C O, Ministro di gra::;ia e r;i:l5tizia.
Lo farò senz'altro.

S A C C H E T T I. Domando di pa.rlare.

P RES I D E N T E . Ne ha iar:oltà.

S A C C H E T T I. Signor Presidente. al
cuni giorni fa ho pres@nta.to Lm'jnterroga~
zione urgente (1450) al Presidente del Consi~
glio dei ministri, perchè, come ella avrà ap~
preso daUa stampa. un fatto inaudito è av~
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venuto il giorno 6 a Parma. In occasione del
1480 anniv,erstario della festa dell'Arma dei
carabinieri sono stati insigniti di onorificen~
ze il maggiore dei carabinieri Giudici e il
capitano Bassanisi per essersi distinti, dice
la motivazione pubblica, con il loro compor~
tamento durante la strage avvenuta il 7 lu~
glio 1960 a Reggia Emilia. Chi si è assunto la
responsabilità di esprimel'e un giudizio di-
verso dalla realtà storico~politica sui fatti
del luglio, sui quali fra l'altro è in corso
un'inchiesta giudiziaria?

Il fatto è, ella signor Presidente compren~
de, che questo atto politico non può essere
ricondotto alla sola responsabilità dell'Arma
dei camhinieri. Abbiamo bisogno di sapere
dal Presidente del Consiglio chi del Governo
si è assunta la responsabilità politica di co~
sÌ grave offesa ana lotta della Resistenza
svoltasi in Italia, nei mesi di giugno e luglio
1960 ma in parlticolare a Reggia Emiilia, do~
ve sono stati uccisi cinque lavoratori.

La prego vivamente, signor Presidente, di
voler iscrivere quanto prima, comunque non
oltre i prossimi giorni della presente setii~
mana, quest'interrogazione all'ordine del
giorno e le altre, se ve ne sono in argomen~
to, affinchè sia fatta luce su chi risale la re~
sponsabilità di questo atto che, anche se
non è implicato un Ministro al Governo, co~
me ha pubblicato certa stampa, politica~
mente riguarda il Governo nel suo insieme.

P RES I D E N T E. Prego l'onorevole
Ministro di grazia e giustizia di dferire al
Ministro della difesa la richiesta del sena~
tore Sacchetti.

BaS C O, Ministro d,i grazia e giustizia.
Lo farò senz'altro.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza:

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dei trasporti, per conosceI'e
quali sono le 'Condizioni di servizio del per~
sonale viaggiante ferroviario, e quali misure

si intendano prendere per adeguare le con~
dizioni di lavoro del persona'le stesso alle
esigenze dell'intensificato traffico ferroviario
e alle loro delicate e responsabili mansioni
(571).

IMPERIALE, SACCHETTI, SECCHIA,

GAIANI, SIMONUCCI, SCOTTI

Al Mini'stro dei trasporti, per conoscere
le cause che hanno determinato, neEo spa~
zio di poohi giorni, numerosi incidenti fer~
roviari, che sono costati la vita e l'inva~
lidità di decine di 'Cittadini ed hanno getta~
to un giustificato anarme nella popolazio~
ne, e quali pI'Ovvedimenti urgentissimi e
straordinari s'intendano adottare al fine di
eliminare le cause tecniche che determinano
il ripetersi di disastri ferroviairi (572).

SACCHETTI,

BOCCASSI,

IMPERIALE, GOMBI,

ROASIO, CERVELLATI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Minis,tro dell'intlen1.o, per sapere a quale
funzione risponda nella loro linea politica
più che la tolleranza il favoritismo aperto
elargito al sempre maggiore dispiegarsi, della
criminosa iniziativa fascista la quale, nella
campagna elettorale in corso in questa Capi~
tale, trova come non mai, data l'acquiescen-
za delle Autorità di polizia indubbiamente
confortata da superiori consensi, le maggio~
ri possibilità di attuarsi, nel dispregio volga~
re di ogl1Jinorma di oivile contrapposiZ!ione
di programmi e di ideologie, in una serie di
violenze metodicamente orgaIllizzate e per~
petrate, fra le quali, oltre la vilissima ag~
gressione compiuta dai sicuri spalti delle
alte finestre della sede centrale fascista in
via IV Fontane contro una folla di docenti
e di studenti accorsi aHa proiezione di un
film che nobilmente si propone di rammemo~
rare ai giovani le sventure patrie genera1te da
un regime ignobile che fu proSltmto a furia
di popollo e sulle quali nnsegnamento uffi-
ciale cala tuttora i,l complice velario dd si-
lenzio, si annoverano le spregevoli spedizio~
ni intimidatrici ripetutamente compiute nel
quartiere ebraico di Roma;

e perchè dicano se davvero il recente
passato, dal quale tuttavia il Governo attua~
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le in ultima istanza trae i suoi natali, nulla
abbia loro suggerito circa i frutti che si ma~
turano dan'ignavia dei poteri costitmti, i qua.
li, Òfiutandosi di reprimere e punire le atti~
vità fasciste secondo il verbo e lo spirito
della Costituzione, di per sè rimettono al
popolo sovrano il compito di difesa ed ap~
plicazione delle leggi (573).

TERRACINI, SECCHIA, SPANO, MAMMU-

CARI, V ALENZI, GRAMEGNA, BnossI,

CAPALOZZA, FORTUNATI, LUPORINI,

MINIO, PALERMO, PASTORE, PELLE.

GRINI, SACCHETTI, SCOCCIMARRO,

SPEZZANO

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere se sono stati fatti passi presso il Go~
verno degli U.S.A. per esternare, da un lato,
le vivissime e giustificate preoccupazioni del
popolo italiano a causa della effettuazione
delle numerose esplosioni nucleari speri~
mentali nell'atmosfera e della annunciata
serie dI esplosioni nucleari sperimentali a
grandi altezze, il cui scopo ultimo è quello
di rompere la fascia di Van Allen determi.
nando così conseguenze la cui portat~ ne~
gativa non è dato ancora conoscere appieno;

e, daIl' altro, per sollecitare il Gover no
alleato a porre termine alle esplosioni spe.
rimentali nucleari, la cui attuazione lede i
princÌpi del diritto internazionale, comporta
danni attuali e futuri alla salute anche del
popolo it3Jliano, esaspera la tensione inter~
nazionale, impone alla Nazione italiana ~ a
causa dell',aumentata corsa al riarmo ~

oneri insopportabili e sacrilfici non giusti,fi.
cati, nè giustiJficatbili da interessi italiani e
fa correre seri pericoli al mantenimento del~
la pace mondiale (574).

SECCHIA, MAMMUCARI, V ALENZI,

MENCARAGLIA, PASTORE, SCDTTI,
,SACCHETTI, P ASQUALICCHIO

Al Ministro dell'interno, affinchè precisi
la condotta del Governo nei rapporti fra
cittadini che reclamano nuovi patti di la.
varo e forze di polizia ed in ispecial modo
riguardo all'uso delle armi da parte di dette
forze, così come tragicamente è avvenuto da
ultimo a Ceccano.

Se non crede riferire al Senato sulla in~
chiesta disposta sui fatti stessi e sul modo
come si intende regolare la complessa, in.
tera materia (575).

SANSONE, CALEFFI

Annunzio di interrogazioni

P RES l D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza:

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dlegH affari esteri, per conosce.
l'e quale atteggiamento abbia assunto o inten
da assumere nei confronti dema domanda
che saI1ebbe stata aV':1nzata dalla Spagna per
l'entrat.a nel M.E.C. e nell'Euratom; e per
sapere se non conslideri di doversi opporre
alla richiesta di quel Governo autoritario che
con tale passo tenta di assicurarsi la soli~
darietà e la copert.ura di un largo sistema
internazionale proprio nel momento in cui
le at.tuaJi vaste lotte operaie e popOllari del
popolo spagnolo pongono con forz':1 di fron~
te il 'iu'tii i Paesi democratici 1'esigenza e la
possibilità di un pacifico ritorno della Na.
zione spagnoJa ad un regime di liber,tà (1442).

VALENLI, MENCARAGLIA, PASTORE

Al Ministro dei lavori pubblIci, per cono~
scere quali fatti nuovi sono intervenuti per
modificare sostanzialmente il piano di sistè~
mazione viaria della regione Umbra, già
approvato dal Consiglio di amministrazione
dell'A.N.A.S. nel marzo 1961, e compren.
dente un vasto programma di opere per una
spesa complessiva di 82 miliardi (1443).

IORIO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti si intendano prendere
nei confronti dei dirigenti, oratori e attivisti
del M.S.I. per impedire loro di effettuare a
Roma ait1i di iteppismo e di vandalismo a dan.
no di cittadini democratici, di organizza.
zioni polit1iche di sinistra, di attrezzature di
propaganda elettorale di partiti di sinistra,
contravvenendo così a speaifiche leggi delJo
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Stato; quali dispasizioni siano state ,impar~
t.ite aUe Autari'tà provinciali, comumdi, pern~
feriche per infrenare l'andata crescente di
azioni squadristiche del M.S.I., poichè le
Autorità, nonost'3.nte esp1icite denunce, non
procedona nei confront.i dei missini respon,
sabili di infrazioni a leggi della Stalto e chia~
ramente intenzionati a trasformare la cam~
pagna elettorale amministrativa in una ds~
sa giornaliera, in alttli di violenza, in maJlli~
festazioni tipicamente fasciste, che non pos~

50'na non provocare lo sdegno degli elettori
(1444 ).

MAMMUCARI, MaLÉ, MINIO, DONIr-a

Al Ministra dell',interno, per sapere se non
ravvisi l'opportunità di far proiettare al piÙ
presto il film documentaria « All'armi siam
fascistll )} in tutte le caserme della polizia e
della « Celere ,i>, negli uffici delle Prefetture,
delle Questure e del suo stesso Dicastero, per
far infine conoscere ai rappresentanti deilla
forza pubblim iiI vero va1to del l'egime fa~
scista e (ispirare agli ufficiali e agli agenti
della Pubblica sicurezza il senso del rispetto

dem0'cratico delle l'ibertà repubblicane, for~
rare per il sangue e per la v,iolenza e la di~
fesl3. dei valari del lavora umano (1445).

DONINI

Al Miinisltro della pubblica istruzione, per
sapere quali misure abbia presa a intenda
prendere per far proiettare d'ufficio, nelle
scuole medi'e e supedori itaIiane, Il srignifi~
cativo documentaria «A:II'armi siam fasci~
sti » per controbattere con l'evidenza della
storna la vialenta e antkastituzionale cam-
pagna dei corratlti residui del regime fasci-
sta, denunciare gli atti di vandalismo e di
teppismo perpetratJi dagli squadristi del Mo~
vimento sociale italiano ai danni di giovani
democratici e richia:mare tutti gli studenti
ai valor:i patriotitioi e culturali della Resisrten~
Z'.:t,aHa studio della gloriasa epopea a!l1tifa~
sClista e alla difesa storicament.e consapevole
delle libertà repubblicane (1446).

DONINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al !Ministro dei trasporti, per conascere:

1) le cause e le responsabilità immedia-
te e generali della gmvissima scialgura fer~
rovi aria avvenuta alla stazione di Voghera
nelle prime ore di giovedÌ 31 maggia 1962,
che ha gettato nel lutta numerose decine
di famiglie di lavoratori e la costernazione
tra la popolazione non solo di Voghera, ma
di tutta la Nazione;

2) quali provvedimenti intenda prende
re sollecitamente il Governo onde tranquil~
1Ìzzare i viaggiatori delle Ferrovie deHo
Stato, per garandre al massimo la loro in~
columità con provvedimenti generali di ca~
l'atte re tecnico e di riol1ganizzazione, tesi
ad evitare per l'avvenire i troppo frequenti
incidenti ferroviari clbe hanno ormai pro~
fondamente allarmato la popolazione tutta;

3) l'impegno del Governo nell'opera di
assistenza immediata e futura dei feriti e
dei paTenti delle vittime e per il più solle-
cito risarcimento dei danni subìti dalle per~
sane e dei ,loro beni;

4) per quali motivi è stata disposta la
limitazione Idella cerimonia funebre in mo~
do da impedire alla popolazione tutta di
unirsi al lutto dei parenti cosÌ duramente
coJpiti dall'immane sciagura (1447).

VERGANI, LOMBARDI

Al Ministro degli affari esteri, per cono-
scer~ il suo pensiero sugli esperimenti H
americani nello spazio, i quali indubbia-
mente in traducono nuovi e ancor più in~
contl'ollabilielementi di pericalo per la sicu~
rezza della vita umana, sollevanO' e 'pregiudi~
cano fondamentali questiani di diritto in-
ternazianale e comportano, in definitiva,
conseguenz:e aggravanti la situazione inter~
nazionale;

e pertantO' quali passi ha ritenuta o ri~
tiene di fa!re presso il Governo americano,
pur nel quadro della vigente alleanza e anzi
a maggior ragione, per rappresentare l'emo-
zione e >la preoccupazione che il recente
esperimento ha creato un~versalmente (1448).

TOLLOY, FENOALTEA
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Ai MinistI1i dell'interno e della sanità,
per conosceI1e quali provvedimenti intendano
adottare dopO' essere stati formalmente in~
formati, al tempO' stesso dai loro argani
perife1rici (Pre£etto e Medioo provinciale di
Napoli) e dall'Associazione italiana medicI
ospedalieri infettivi, delle numerose e gravii
violaziO'ni di legge cantenute nella delibe~
razione del Cammissaria prefettizia del Co~
mune, concernente la DireziOlne dell'Ospedale
Cotugno, massimo Ospedale per infettivi
dell'Italia meridionale.

Tale deliberazione (n. 126676 dell'Il mag~
gio 1962):

a) sattme l'Ospedale comunale alla giu~
risdiz:ione dell'Ufficio sanitaria camunale del
quale per legge (articolo 2 del regia decr'eto
27 luglio 1934, n. 1263) l'Ufficiale sanitario è
il capo, creando un posLo di « Direttore dei
servizi dell'Ospeda:le}) .inesistente nella vi~
gente 'legislazione ospredaliera e ponendalo
alle dirette dipendenze del Sindruca;

b) stabHisce ohe eS50 debba essere rico~
perto per concorsa per soli titoli (anzichè
per titali ed esami) ed accessibile ai soli di~
rettori e primari ospedaIieri di ruolO' anzi~
chè a tutte le altre cat;.ògorie previste dal
regio decreto 30 settembre 1933, n. 1631, al
quale sono sottoposti (articolo 1) tutti gli
Enti ospedalieri della Naziane 'Compresi
quelli dipendenti dai Comuni;

c) attribuisce, in sede di prima appli~
cazione, detto posto di Direttore dell'Ospe~
dale, senza cancorso, al sanitario già inca~
ricatodella Direzione per il quale era stato
tollerato che ricoprisse contempOlraneamente
i due pO'sti di ruolo di Vice ufficiale sanita~
ria e di Primario ospedaliera.

Se non 'Credano, di fronte alle tante de~
nunziate violazioni di legge, commesse per
giunta pochi giorni prima del costituirsi
della oI1dinaria Ammjnist,razione, di predi~
sporre a che non sia da10 seguito rul denun~
ciato prOlvvedimento (1449).

SANSONE

Al Presidente de'l Consiglio dei ministri,
per conoscere in quale luogo e in quale pe~
riodo si sono verificari gli atti ai quali han~

no partecipato il maggiore Giammaria Giu~
dici, comandank del gruppo dei carabinieri
di Reggia Emilia, e il capitano StefaiIlo Bas~
sanisi, per i quali costoro sono stati rite~
nuti meritevoli del conferimento della ono~
rificenza, che dovrebbe essere attribuita per
azioni di alto valore civile e morale (1450).

SACCHETTI, SECCHIA, FORTUNATI,

GALLOTTI BALBONI Luisa, BasI.

GELMINI, MARABINI, MAMMU

CARI

Al Ministro dei t,rasporti, per sapere:
1) se, dopo il disastro ferroviario del

passaggio a livello di S. Polo che ha strof1.~
cato 'tre vite umane e quello più Igrave di
due anni fa di Cineto Romano, non ritenga
necessaria la soppressione, da tempo pro~
gettata, dei passaggi a livello sulla Roma~
Tivoli~Carsoli, sostituendoli con sattopa'S~
saggi;

2) se intanto non convenga sostituire
immediatamente i passaggi a livello con co~
mando manuale con quello automatico, for~
nito da semibarriere tipo S.B.S. CDme è in
uso in alta Italia (1451).

MENGHI

Ai Ministri dei lavDri pubblici e dell'a,gri~
coltura e delle foreste ed al Presidente del
CDmitato dei ministri per il MezzDgiorno,
premesso che, da drca un anno, molte gare
per appalti di opere pubbliche (U.N.R.R.A.~
Casas, I.N.A.~Casa, case malsane, alt,re opere
finanziate .eon le leggi Tupini, Romita, sulla
mDntagna e Cassa del Mezzogiorno) vanno
deserte e che il fenomeno è più accentuato
nel Meridione (pareochi miHardi sDlo in pro~
vinci a di Cosenza e di Catanzaro);

che i danni conseguenti sono più che ri~
levanti (la realizzaziDne delle opere subisce
lunghi rinvii, non raramente deve procedersi
alla revisione dei prezzi perchè quelli origi~
nariamente stabiliti non sOlno più carnspon~
denti a quelli correnti, si congelano fonti di
non soarso rilievo, non si combatte la disac~
cupazione),

l'int,errogante chiede di sapere dai
Ministri competenti se e quali provvedimenti
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abbiano preso perchè le opere finanziate sia~
no al più presto esegruite e più particol&r~
mente se non ritengano opportuno, nei casi
di diserzione dell'asta, mvitare gli enti lo~
cali interessati e cooperative di lavoratori
ad assumere i lavori in trattative priv~te.

Chiede infine di sapere ~ sia pure in <linea
di massima ~ l'importo degli appalti andati
deserti in quest'anno in tuÌ'tO il territor,io
nazionale (1452).

SPEZZANO

Al Ministro del turismo e dello spettaco~
lo, per conoscere se, in seguito all'inesplica~
bile comportamento dei tecnici e di alcuni
giocatori italiani ai campionati mondiali di
calcio di Santiago del Cile ~ dove, al di là
di proditorie provocazioni e di incapacità
e slealtà arbitrali, si sono ulteriormente ri~
levate le deficienze di un sistema organiz~
zativo assolutamente pregiudizievole al pre~
stigio sportivo dell'Italia ~ non intenda pro~
muovere una seria responsabile revisione
della nostra organizzazione nazionale in que~
sto settore dello sport.

In particolare se non intenda far cessare
l'intollerabile sistema degli «acquisti» al~
l'estero di calciatori da parte di società ita~
liane, cosa non più tollerabile perchè rivela~
tasi improduttiva a tutti gli effetti, capace
soltanto di irritare nei nostri confronti l'opi-
nione pubblica di popolazioni che pur nu~
trivano simpatia per il nostro Paese, simpa-
tia guadagnata dai nostri emigrati col duro
lavoro di molti decenni, e compromessa in
breve volger di tempo dalla incapacità di
organizzatori improvvisati, dalla boria di
giocatori riottosi e incontrollati, pagati con
centinaia di milioni da società calcistiche,
il cui esclusivo interesse porta a concepire
il gioco del calcio come spettacolo (ma qua~
le spettacolo, a volte!) più che come una
sana competizione sportiva (1453).

BOLETTIERI

Al Ministro deJla difesa, per sapere se ri~
tenga sia st'J.ta opportuna, dail punto di vi
sta militare, politico e morale, la consegna
deJle ricompense al valor militare al mag-

giore Gianmaria Giudici e al capitano Basa~
nisi, per aver diretto le operazioni contro i
dimostranti il 7 Juglio 1960 a Reg!gio Emilia,
nel corso delle quali cinque cittadini furono
uccisi.

Tali ricompense sono state consegnate il
6 giugno 1962 a Parma, durante le celebra~
zioni per il 1480 annuale di fondazione del-
l'Arma dei carabinieri (1454).

CALEFFI, BARBARESCHI, PARRI

Interroga;;:ioni

con richiesta di rispo<;ta scritta

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non creda di dover far presente alle Autorità
mlpoletane la necessi tà di Itenere in debirto
conto la ",ituazione in cui vengono a trovarsi
i negozIanti e gli inquilini di vio Mariano
Semola a Napoli che sono stati '( sfrattati} »

a caUS'3- dei lavori destinati all'isolamento
della chiesa di S. Chiara.

In effetti 1'..:ll1tico monumento, soffocato
dagli edifici circostanti, deve essere piena~
mente valorizzato ma è certamente po~sibile
dare più t.empo ai commercianti e '3-gli abi~
tanti degli stabili da abbattere e preoccupar-
si di aiutarli a trovare una sistemazione.

Se è vero che la città di Napoli deve essere
liberat..']. da queste e da altre brutture, è vero
anche che non si può far ricadere il peso di
C).uesta operazione sulle spalle di alcune fa~
miglie che da generazioni abitano o com~
merdano 1m quelb zona.

Gh interroganti chiedono dI sapere cosa
intenda fare il Ministro perchè si provveda
in questo senso (3088).

PALERMO, V ALENZl

Al Ministri del tesoro e dei lavori pubbli~
ci, per chiedere se non ritengano urgente e
indifferibile mettere a disposizione dei com~
petenti Provveditori al,le opere pubblichCi'
fondi sufficienti per far fronte ai pagamenti
dei contributi diretti e delle quote di pag'.l-
mento rateale ai sÌnistmti di guerra che ~

debitamente autorizzati ~ hanno procedu~
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10 alla ricostruzione dei propri edifici di~
strutti da'Ha guerra.

Nella maggior parte dei casi si tratta di
~acrifici finadz;iari ingenti e di indebita
menti pesanti che i sinistrati si sono accol.
lati per ridarsi una casa e la ,loro Siituazione
l asent'3. il limite della umana sOPPOltabiJirtà.

A disrtanza dì 18 anni dalla fine della guer~
ra, mentI1e si provvede a s~imolare l'attività
ecliliZJia con contributi e incentivi notevoli, è
a110 di giustizia risarcire quelli che per tan~
to tempo h:mno subito la perdita della pro~
pI1la casa.

L'interrogante, di fronte alla es,iguità e al~
l'insufficienza delle somme stanziate finora,
prega di volersi procedere a uheriorì. suffi
oknti stanziament.i in occaSlone della nok\
dI variazione al Bilancio per l'esercizio 1961-
1962 (3089).

DE LUCA Angelo

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
non vitenga equo e urgente promuovere un
provvedimento che ponga fine ad un'incre~
sCliosa situazione in cui versano molti sini~
st.rati di guerra che, '.:wendo avuto distrutta
la propria casa, affidarono ~ nell'immedia-

to dopoguerra ~ al Genio civile il compito
c.: l'onere della ricostruzione relativa.

Ciò fu dovuto nella quasi tO'tnlità dei casi
':dl'impossibilità pratica e alla manc::mza
(lf>soluta di disponibilità f,inanziarie da parte
dei sinistrati. Questi ora si trovano in una
situazione debitori a verso lo Stato per il rilll.~
borso di 2/3, e solo an pochi casi di 1/J, del ~

la spesa di ricostruzione e quasi sempre in
condizioni di non potervi far fronte.

A tale stato di obiettiva impossibihtà si
<lggiunge lo sperequ3.to trattamento che detti
sinistrati hanno nei confronti di queHi che
hanno provveduto direttamente aHa rìcost.ru~
zione usufruendo del contributo delJo Stato
fi1lo all'85 per cento dell'import.o della spe~
~a di ricostruzione.

È pertanto equo e giusto che siano equipa~
rati 'i due trattamenti e a tale scopo nnterro~
gante chiede l'intervento del Ministro per la
sollecita presentazione al Parlamento deUa

relativa proposta di legge, mentre, nelle Ino~
le, invoca la sospensione di ogni atto d:\
parte degLi Uffici preposti (3090).

DE LUCA Angelo

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se, a conoscenza dell'inchie~
sta giudiziaria che ha confermato il fon~
damento delle inascoltate denunce delle
organizzazioni contadine democratiohe to-
scanc le quah, per quasi un decennio, han-
no opposto la loro azione alla vergognosa
speculazione sui passaggi di proprietà del~
la terra in base alla legge per b formazione
deIla proprietà contadi,na, intenda prendere
adeguate misur,e intese a salvare, coi conta~
dini colpiti, la produzione agricola stessa.

Gli interroganti ritengono che urgenti di~
sposizioni possano essere impartite affin~
chè non soltanto i contratti con le coope~
rative acliste coinvolte nell'inchiesta giudi~
ziaria, ma tutti i contratti di acquisto della
terra in base alla legge sopra citata siano
sottoposti a revisione e le rate di a:mmorta~
mento a carico dei contadini conseguente~
mente ridotte (3091).

MENCARAGLIA, SCAPPINI, LUPORINI,

RISTORI

Al Mmistro dei trasporti, percihiè faccia
conoscere se non ravvisi ut.ile studiare <la
opportunità d'istitui're, anche a titolo di
esperimento, una fermata, aHa stazione fer~
roviaria di Gioia Tauro, dei tveni speciali
celeri che collegano il Nord con la Sicilia,
quali i treni MS ~ LS - TS - PS, eccetera ~ e

viceversa ~ tenendo presente che Gioia
Tauro è un centro ferroviario di massima
importanza, che serve una corona di grossi
centri di circa 50 Comuni, che lo stesso
nodo ferroviario trova si equidistante quasi
tra le stazioni di Sant'Eurfemia iLamezia e
Villa San Giovanni, distanti tra loro oltre
130 chilometri, e che rappresenta il cuore
geografico di una vastissima zona della pro~
vincia di Reggio Calabria e di Catanzaro
cui è a torto inÌibito l'uso di tali utilissimi
treni (3092).

MARAZZITA
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Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non ravvisi inopportuno il provvedimento
adottato in correlazione col nuovo orario
ferroviario giugno 1962, OSSIa l'ull1ovazione
apportata nei treni speciali celeri che colle
gano Milano con la Sicilia e viceversa.

Più precisamente, se non ravvisi impo~
polare e ingiusto che il treno MS (Freccia
del Sud) composto di sole vetture di 2a
c1asse sia sproV'visto di cuccette, la cui
istituzione costituisce una notevole como~
dità, e a volte una necessità, per il pubblico
viaggiante; mentre i treni paralleli LS e SL
composti di sole vetture di 1" classe han.
no in composizione 4 vetture dI cuccette
oltre 2 vetture letto.

Se non ritenga che ci~ costituisca UKl
palese sperequazione, tale da sembrare una
ingiustizia verso la vasta parte del pubblico
ohe non può usufruire della ta classe, e tale
da dar luogo a serio motivo di disappunto,
per cui si 'rende necessario un ilmmediato
intervento per l'eIimina?iolle del1'mconve
niente (3093).

MARAZZITA

Ai Ministri dei trasporti e dei lavori pub~
blici, per conoscere se e quando avranno
inizio i lava:ri per la cost,ruzione o di sotto-
passaggi o di cavalcavia sulla via Tlburtina~
Valeria allo scopo di eliminare tre passag-
gi a livello custoditi sulla linea ferrovia'ria
Roma~Avezzano~Pescara ~ siti nel tratto
compreso tra il 36° chilometro e il 70° chi.
lometro ~ che sono stati causa di tragici
incidenti, che hanno determinato la morte
e il ferimento di molti cittadini e danni gra~
vissimi alle strutture e al materiale de"ìle
Ferrovie dello Stato; che rallentano il traf.
fico, proprio nel tratto intensamente per-
corso da autocorriere, autopul1man di li-
nea e autotreni Call grave plegiudizio degli
interessi economici e turistici della VaJle
dell'Aniene e del Turano; che aggravano le
condizioni di viaggio, già rese difficili dallo
snodamento della Tiburtina~Valeria ~ unica
strada di collegamento tra Roma e l'aLa
kbruzzo ~ ricca di forti pendenze e curve
pericolose (3094).

MAMMUCARI, IMPERIALE, SACCHETTI

Al Ministro della sanità, per conoscere se,
dopo la notizia pubblicata dalla rivista

"Quattro soldi» (giugno 1962), secondo la
quale in Italia si mangiano arance e limoni
aì difenile, non ritenga opportuno disporre
per un 'accurata indagine al riguardo.

Il Direttore dell'Istituto di vigilanza del
Ministero dell'agricoltura per il Trentina e
l'Alto Adige ~ intervistato da un redattore

della succltata rivista ~ non ha esitato a di~
chiarare infatti che {( anohe in Italia arance
e Emani vengono trattati con prodotti anti~
muffa (ortofenilfenolo e difenile), ma la
legge non impone di dido, a differenza di
altri PaeSI dove, temendo le conseguenzè
della ingestione di questi prodotti chimici,
apposite disposizioni mettono in guardia i
consumatori perchè non ne consumino le
bucce» (3095).

IORIO

Atl Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza dell'operato del IPrefetto di
Mantova a proposito della ripartizione dei
fondi del soccorso invernale tra g'li E,C.A.
di tutta la provincia. ,Poichè nella ripartizio~
ne della quota del fondo nazlionale assegna~
ta a Mantova risultano esservi state notevo~
li variazioni rispetto allI'inverno 1960-61, in
meno per certi Comuni e in più per altri,
l'interrogante chiede di conoscere IiI ripar~
to assegnato ad ogni Comune nella campa~
gna 1960~61 ed in quella del 1961~62.

Chiede inoltre di essere ragguagliato in
merito alle somme raccolte localmente da
ogni Comune e versate al fondo provinciale
per sapere a quali enti e per quale importo
esse siano ,state redistrÌibuite.

Infine quali considerazioni a:bbiano por~
tato il Prefetto a non riunire mai il Comi~
tato provinciale di soccorso invernale (3096).

ZANARDI

AI Ministro dell'interno, per conoscere la
entità delle somme a suo tempo di volta in
volta erogate dal suo Dicastero per il tra~
mite della Prefettura di Rieti al cosiddetto
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Ente rieducazione del fanciullo, organizza-
zione privata fDndata in quella città nel
1946, Illonchè il modo delle erogazioni e i
beneficiari di queste ultime: ed infine per
conoscere se la destinazione finale delle som-
me rispettivamente date e percepite abbia
fermato oggetto a suo tempo di accertamen~
ti del suo Dicastero nei confronti di funzio~
nari che a quell'epoca prestavano servizio
presso la Prefettura di Rieti, e in caso affer~
mativo con quali risultati (3097).

FENOALTEA

Al Ministro del lavDro e della previdenza
sociale, per sapere se non creda urgente ed
opportuno sospendere il pagamento dei con~

tributi unificati in aglricoltura, a cominciare
dalla 1d rata di giurgno 1962, in considera~
razione della impossibilità materiale di pa~
gare, da parte di quasi tutti gli agricol-

tDri della provincIa di Catania e di Siracusa,
nonchè di province viciniDDe, per non aver
ottenuto alcun ricavo dalla vendita dei pro~
dotti sia cerealicoli, sia ortofrutticoli, in con~
seguenza ddle ripetute avversità atmosferi~
che, quali le grandinate, le gelate e la sic~

cità.

Quanto asserisce l'interrogante risulta evi~
dente dagli accertamenti effettuati dagli Uf~
ficifinanziari per l'applicazione della legge
n. 739 (3098).

DI GRAZIA

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 13 giugno 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì, 13 giugno, alle ore 16,30, con il se~
guente ordine del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preV1SlOne deHa spesa del Mi~
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1962 al 30 giugno
1963 (1898).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del
Ministero deil lavoro e della previdenza
sociale per l'esercizio finanziario dal 10
luglio 1962 al 30 giugno 1963 (1904).

2. CEMMI ed altri. ~ Conferimento di
posti di notaio (1949).

3. Deputati DE MARZI Fernando ed altri
e GORRERIed altri. ~ Disciplina deill'atti~
vità di baI'biere, 'parrucchiere ed affini
(813) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott ALBEWro ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del IesocontI parlomenhtJ
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BARBARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici ed al Presidente del Comitato dei mi~
nistri per il Mezzogiorno. ~ Per sapere se
non ritenga opportuno, necessario ed urgen~
te disporcre per Ja r'eaJizzazione del breve
tronco di strada di appena un chiJometro,
indispensabiJe per collegare Ja frazione di
S. Maria di S. Giorgio Morgeto (Reggia Ca~
Jabria) con iJ centro del comune stesso, po~
nendo così termine ai disagi inenalrrabili di
200 famiglie di contadini della detta frazio~
ne, Je quali da anni attendono Ja strada, ri~
chiesta anche attraverso petizioni (2925).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to del Comitato dei ministri per iJ Mezzo~
giorno.

La strada per iJ collegamento della fra~
zione di S. Maria con iJ centro del comune
di S. Giorgio Morgeto (Reggio Calabria) non
è inclusa tra quelle da costruire a cura e
spese dello Stato, ai sensi della Jegge 25 giu~
gno 1906, n. 255.

Pertanto all'esecuzione dell'opera deve
provvedere iJ Comune interessato, che può
avvaJersi dei benefici di cui alla Jegge 15 feb~
braio 1953, n. 184.

S'informa, inoJtre, che non è possibiJe,
per ora, includere detta opera nei program~
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mi esecutivi della Cassa per il MezzogiornO'
poichè i fondi riservati al settore della via~
bilità ardinaria e della viabilità di banifica
in Calabria, anche in dipendenza della leg~
ge speciale per la Calabria 26 novembre 1955,
n. 1177, risultano integralmente impegnati
per le opere programmate.

Il Mlntsti')
SULLO

BARBARO. ~ Al Mimstro del trasporti. ~

Per sapere se non creda opportuno, neces,.
sario e urgente disporre che il magnifico
e veloce rapido denominato «Freccia del
Sud », il quale, al pari di tutti gli altri treni
rapidi similari, fa onore alla benemerita
Amministrazione delle Ferrovie dello Stato,
non abbia, con il prossimo orario, come
sembrerebbe a giudicare, da quanto è stato
scritto su autorevoli quotidiani, a ritardare
la sua percorrenza complessiva; e ciò an-
che in considerazione del fatto che un prov-
vedimento del genere sarebbe in pieno con~
trasto con il grande piano di potenziamen~
to ferroviario, già approvato dal Parlamen-
to e che, fra l'altro, deve portare non al
rallentamento, ma all'acceleramento di tutti
i treni, e specialmente dei treni rapidi (3037).

RISPOSTA. ~ Nell'intento di migliorare le
comunicazioni tra Milano, la Calabria e la
Sicilia, si è provveduto ad un loro assesta~
mento con il nuovo orario in vigore dal
27 maggio 1962.

A tale decisione si è giunti tenendo conto
di due importantissimi fattori, uno dei quali
è rappresentato dalle esigenze di circolazio~
ne in relazione ai lavori per il miglioramen~
to delle linee, lavori che, a seguito dell'ap~
provazione della legge relativa al potenzia~
mento della rete ferroviaria, assumeranno
una mole imponente e per eseguire i quali,
spesso necessariamente, sotto esercizio, oc~
correrà prescrivere riduzioni della velocità
di corsa in corispondenza dei cantieri di
lavoro con conseguente peggioramento del~
la velocità commerciale; l'altro fattore è rap~
presentato dall'assoluta necessità di aumen~
'tare il numero delle carrozze di class'e illif'e~

riore in relazione alla notevole utilizzazio~
ne delle comunicazioni in questione da par~
te dei viaggiatori muniti di biglietto di se-
conda classe, in generale meno abbienti.

In base a questo criterio, non potendosi
aumentare la composizione dei treni « Frec~
cia del Sud» e « Conca d'Oro », essendo gli
stessi al limite della prestazione consentita
dalla loro impostazione d'orario, si è prov~
veduto a creare con l'orario 27 maggio 1962
due distinte velazioni.

Una di esse, denominata «Trinacria)}
(Treni LS ed SL per il percorso continen~
tale) con partenza ed arrivo a Milano rispet~
tivamente alle 17,10 ed alle 9,50, ha in com-
posizione carrozze di prima classe, carroz~
ze letti ,e carlt"ozze cuocette di prima e seconda
classe ed una percorrenza d'orario più ve~
lace, sia Ipure di poco. di quella del1e co~

municazioni tra Milano e Reggia e la Sicilia
in circolazione fino al 26 maggio.

L'altra relazione, denominata « Freccia del
Sud» (Treni MS ed SM per il percorso
continentale) con partenza ed arrivo a Mi-

lano dspettivamente dlle 15,10 e 11,58, ha
in composizione solamente vetture di secon-
da classe ed una velocità di marcia minore
che in passato, per l'aumento di peso che si
è dovuto realizzare per assicurare l' occor~
rente maggior disponibilità di posti.

Ad integrazione di queste due relazioni è
stata prevista la circolazione, durante il
periodo estivo e le feste di Natale e Pa-
squa, di una terza, realizzata dai tJ1eni 55
e 54, con una impO'stazione mO'lto vicina a
quella della coppia LS ed SL « Conca d'Oro»
del precedente orario 1961~62.

Con i provvedimenti di cui sopra si ritiene
di aver dato un migliore assetto alle comu-
nicazioni tra Milano, la Calabria e la Sici-
lia in quanto per i viaggiatori di prima clas-
se si è realizzata una maggior celerità di viag-
gio, mentf'e i viaggiatori di seconda classe

possono ora fruire di maggiar comodità, evi-
tando, in molti casi, il disagio del viaggio
in piedi.

In merito all'osservazione che gli eventuali
allungamenti di percorrenza siano in pieno
contrasto con il grande piano di potenzia-
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mento ferroviario, che deve portare all'ac~
celeramento e non al rallentamento dei tre-
ni, devo far presente che solo quando il pia~
no di potenziamento sarà stato realizzato ne
potrà beneficiare la circolazione dei treni.

Il Mmlstro
MATTARELLA

BARDELLINI. ~ Al Mlnlstro del lavoro e
della prevldenza sociaLe. ~ Per sapere se

non ritenga necessario impartire disposi~
zioni all'I.N.P.S. di cornspondere diretta~
mente gli assegni famrliari agli aventi di~
ritto, ogni qualvolta il datare di lavoro, che
per legge avrebbe dovuto anticipare detti
assegni, non abbia adempiuto a tale obbligo.

Ciò indipendentemente dalla circostanza
che vi siano denunce in corso di giudizio
contro il datare di lavoro per le inadem~
pienze di cui sopra, anche se l'I.N.P.S. ha
già rimborsato al datare di lavoro gli as~
segni familiari che quest'ultimo abbia fatto
figurare fraudolentemente corrisposti ai di~
pendenti (2893).

RISPOSTA. ~ L'Istituto nazionale della pre~

videnza sociale procede al pagamento dì~
retto degli assegni familiari ogni qual volta
i datori di lavoro non abbiano adempiuto
all'obbligo di corni spo'l1derh , semprechè ne5~
sun dubbio sussista sul diritto del lavoratore
ad ottenere gli assegni familiari e nessuna
contestazione sia formulata dalla ditta in
merito al verbale di accertamento contrav-
venzionale dei competenti Ispettorati del la~
varo.

È evidente che nei casi in cui resistenza
del rapporto di lavoro sia contestata median~
te opposizione da parte della ditta al prov~
vedimento dell'Ispettorato, il pagamento di~
retto degli assegni da parte dell'I.N.P.S. non
può essere disposto sulla base della sempli~
ce richiesta del lavoratore non sussistendo
prova idonea dell'esistenza di un rapporto
di lavoPO valido a de.terminare il didtito agli
assegni familiari.

Il Mmistro
BERTINELLI

BARDELLINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della prevIdenza soczale. ~ Per sapere se
nei casi 111cui l'I.N.P.S. concede dilazioni di
pagamento di contributi arretrati alle azien-
de, qualora !'impegno 110n sia assolto dalla
ditta (per fallimento o per altro motivo) le
marche assicurative rilasciate (se rilascia~
te) dall'Istituto stesso sono pnve di valore
agli effetti della prestazione del pensiona~
mento, in quanto sono stati evasi i contri-
buti integrativi.

A prescindere dalla rllegalità della con~
cessione di dilazione di pagamento di con.
tributr oltre i termini prescritti dalla leg~
ge, l'interrogante chiede se non sia il ca~
so di impartire disposizioni alle sedi del.
l'I.N.P.S. nel senso che, nel caso di conces~
sione di rateizzo, vengano concessi i modelli
G.S.2 regolarmente quietanziati, in mO'do da
assicurare il diritto alle prestazioni ai la-
voratori interessati (2895).

RISPOSTA. ~ L'Istituto nazionale della pre~

videnza sociale, per prassi consolidata, ac~
corda rate azioni alle ditte solo nei casi in
cui le medesime si trovino in momentanee
difficoltà finanziarie e non sia obiettiva~
mente possibile realizzare diversamente il
credito. Ciò in quanto una immediata ed
energica azione di recupero potrebbe provo-
care la cessazione dell'attività delle azien~
de, ovvero il fal11mento .di esse, con ,il con~
seguente licenziamento del personale Idip'en~
dente.

In caso di concessione di dilazioni, !'Isti-
tuto non trascura.la lutela dei diritti. dei
lavoratori interessati.

Infatti, appena perfezionata la concessio~
ne della dilazione di pagamento ~ il che
comporta che la ditta debitrice riconosca
il debito, versi un acconto pari ad un deci~
ma dei contributi omessi e rilasci le cam~
biali, od altra garanzia, per il pagamento del
residuo ~ l'I.N.P.S. consegna alla ditta le
marche in modo che le tessere dei lavoratori
possano venire regolarizzate.

La consegna delle marche e la loro appli-
cazione sulle tessere dei lavoratori sono ope~
razioni che pongono i lavoratori stessi al
riparo di qualsiasi negativa conseguenza del-
la inadempienza del datare di lavoro e ciò
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anche se, in prosieguo di tempo, quest'ulti~
mo venga meno agli impegni assunti omet~
tendo il pagamento delle rate.

In altri termini, il lavoratore è posto
nelle stesse condiziom ~ per ciò one si ri~
ferisce alle prestazioni assicurative ~ nelle
quali si sarebbe trovato qualora il datore
di lavoro avesse puntualmente versato i
contributi alle scadenze di legge.

Per tali motivi si assicura la signoria vo~
stra onorevole che la tutela dei lavoratori,
nelle ipotesi sopra illustrate, è ampliamen~
te garantita.

Il MZnl::,tro

BERTINELLI

BARDELLINI. ~ Al Mimstro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se

ritenga un problema da risolvere quello di
far cessare l'indecoroso spettacolo dei pen~
sionati della PJ1ev.idenza social1e, che una ivol~
ta al mese sono costretti a lunghe ed este~
nuanti code davanti ,alle sedi inospitali degli
Uffici postali del centro e della periferia,
sottoponendo i più vecchi, oltre che ai ri~
gori della stagione, quando è inclemente, an~
che ad estenuanti attese spesso inutili.

Chiede pure l'interrogante se, date le nuo~
ve possibilità che lo sviluppo meccanogra~
fico consente, non si possa inviare ad ogni
beneficiario un assegno dell'importo del suo
avere, sia pure decurtato delle immancabili
trattenute di legge, da potersi girare e quin~
di riscuotere presso ogni istituto di medito,
evitando così di sottoporre gli interessati a
deplorevoli disagi, che trasformano in una
giornata di espiazione quella che dovrebbe
essere di modesta letizia (2920).

RISPOSTA. ~ La questione sollevata dalla
signoria vostra onorevole è da tempo ogget~
to del,la massima attenzione per la 'rioerca
dei sistemi più idonei a soddisfare le giu~
ste aspirazioni dei pensionati a carico dell'as~
sicurazione generale obbligatoria.

Fin dall'aprile del 1959, infatti, sono sta~
te introdotte alcune innovazioni al sistema
di pagamento delle pensioni, al fine di ren~
dere più sollecite e più facili per i beneficia~
ri le operazioni di riscossione delle rate di
rendita.

Per effetto di tali innovazioni il pagamen~
to delle pensioni viene ora effettuato, oltre
che attraverso gli uffici postali, anche tra~
mite gli sportelli di tutti i più importanti
istituti di credito: tale allargamento della
rete degli uffici pagatori ha consentito di
ridurre l'affollamento che si verificava pres~
so taluni uffici postali ed il disagio che ne
derivava ai pensionati.

Inoltre, le rate di rendita vengono corri~
sposte, in favore dei pensionati che avanzino
esplicita richiesta in tale senso, a mezzo as~
segni circolari, riscuotibili presso tutte le
banche e girabili a chiunque, recapitati diret~
tamente al domicilio dei beneficiari.

I pensionati, infine, i quali siano titolari
di un conto corrente postale o bancario, han~
no facoltà di chiedere che le rispettive spet~
tanze vengano accreditate sul conto corren~
te aperto al loro nome.

Il Ministro
BERTINELLI

BERTOLI (PALERMO, VALENZI). ~ Al Mini~

siro dei trasporti. ~ Sul tragico incidente
avvenuto a Napoli il15 maggio 1961, nel qua~
le un filobus dell'Azienda autofilotramviaria
ha causato la morte di tre cittadini e ne ha
ferito altri cento;

sulle cause remote e recenti della tra~
gedia;

sullo stato cronico di caotica disorga~
nizzazione in oui da alcuni lustri si trova
l'A.T.A.N., soffocata da parecchi miliardi di
debiti, sfruttata dalla speculazione privata
che, attraverso il sistema degli appalti,
pompa dall'Azienda alcune centinaia di mi~
lioni al mese;

sullo stato di arretratezza degli impian~
ti, delle officine, dei depositi, dei magazzini
privi del materiale necessario alla manuten~
zione per cui spesso per riparare una vet~
tura si smontano i pezzi di ricambio da al~
tre vetture che, in tal modo, sono messe
fuori servizio;

sullo stato del materiale rotabile di
cui notevole parte e in particolare il parco
filobus non può assicurare un regolare ser~
vizio e l'incolumità dei cittadini;
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sulle responsabilità di carattere tecni~
CO, amministrativo e morale degli attuali
e dei passati amministratori e dirigenti del~
l'A.T.A.N., delle autorità comunali e gover~
native preposte oggi e nel passato alla vigi~
lanza dell'Azienda (già interp. n. 445) (2791).

RISPOSTA. ~ In relazione agli accertamen~

ti effettuati dal competente Ufficio peri£e~
rico di questo Ministero, peraltro ancora
non conclusi, è emerso che la causa princi~
pale dell'incidente è stato il mancato funzio~
namento del freno pneumatico, a seguito del~
la rottura del rubinetto di spurgo del ser~
batoio del freno per l'urto contro il piano
stradale e conseguente improvvisa mancanza
di aria compressa.

Siccome il filobus era munito, oltre che
del freno pneumatico, anche di tre altri im~
pianti di frena tura che sono risultati effi~
cienti, è da presumere che il conducente,
accortosi del mancato funzionamento del
detto freno pneumatico, normalmente ado~
perato, non abbia pensato di azionare uno
degli altri freni di soccorso, ed abbia ten~
tato invece di salvarsI con la manovra del
solo sterzo, portando cioè l'autobus contro
il marciapiede nella vana speranza di fer~
marlo.

Tutto ciò premesso, non risulta in partico~
lare quanto viene denunziato dagli onore~
voli interroganti sullo stato di deperimen~
to degli impianti, sulle negative ripercus~
sioni del sistema degli appalti ~ che comun~

que non riguardano le vetture filovia~
rie ~, nè sugli aggravi determinati dalle for~
ti passività, che del resto sono proprie dei
servizi urbani ove non è possibile adottare
aumenti tariffari adeguati al sempre mag~
gior costo del servizio.

Non risulta inoltre che in precedenza si
siano verificati inconvenienti che abbiano
lasciato dubitare dell'efficienza dei filobus
e abbiano fatto emergere la necessità di eser~
citare la linea con autobus; nè può dirsi che
dalle visite periodiche effettuate dal locale
Ispettorato della motorizzazione siano emer~
se gravi deficienze del materiale rotabile.

In linea tecnica deve escludersi che la to~
tale sostituzione dei filobus con autobus
possa apportare un tangibile miglioramen~

to nell' esercizio per il Vomero: è da tener
presente in proposito che le linee stesse pos~
sono svolgersi su due sole strade, entrambe
a forte pendenza e di cui una ~ la via Sal~
vator Rosa dove avvenne l'incidente ~ è già

fortemente congestionata e non è certamen~
te in grado di assorbire, senza pegginrarè lè
condizioni della circolazione, il maggiore nu~
mero di autcbus necessario per equilibrare
la maggior ca:padtà di trasporto dei fi,lobus.

Il MmlS tra
MATTARELLA

BOCCASSI. ~ Al Mint8tro del tesoro. ~ Per

sapere quali provvedime~ti urgenti intenda
prendere perchè siano emé'ssi i decreti di
assunzione dell'onere per i mutui a carico
dello Stato a copertura delle d",ficienze di
bilancio di circa 30 Comuni della provincia
di Alessandria che sono stati colpiti dalla
grandine ed esentati dalle imposte in base
alle disposizioni della legge 21 luglio 1960,
n. 739, e relativo decreto interministerialE'
del 3 dicembre 1960.

Venti due di questi comuni danneggiati si
trovano nelle condizioni previste dall'arti~
colo 9 della legge 739 E'd hanno avuto l'ade..
sione della Cassa depositi e prestiti ai mutui
che andranno a contrarre a carico dello
Stato.

Inoltre essi hanno inoltrato domanda alla
Ragioneria generale dello Stato per l'ammis~
sione del Decreto di assunzione dell'onere
per i sopradetti mutui a carico dello Stato,
senza ottenere risposta.

Tali Comuni cne si trovano in condizioni
finanziarie disperate e difficili sono:

Albera Ligure, Brignano Frascata, Cama~
gna, Cantalupo, Carezzano, Castelletto Mer~
Ii, Cerreta Grue, Carenzano, Costa Vescova~
to, Frassinello Olivola, Mombello, Monte~
marzino, Murisengo, Occimiano, Odalengo
Grande, Odalengo Piccolo, Olivola, Rosigna~
no, Terruggia, Vignale, Villadeati, Villaro~
magnano (2943).

RISPOSTA. ~ In risposta all'interrogazione
sopraindicata, s'informa la signoria vostra
onorevole che la limitata disponibilità de~
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gli stanziamenti previsti dall'articala 24 ~

lettera b) ~ della legge 21 luglio, 1960, nu~
mero, 739, ha cansentita di saddisfare sal~
tanta le richieste di pachi Enti, gravemente
deficitari.

Per pater dar carsa alle numerase istan~
ze presentate dagli Enti ,locali interessati, si
è resa necessaria pravvedere alla emana~
ziane di un nuava pravvedimenta legislativa
(legge 10 febbraio, 1962, n. 75), can il quale
è stata elevata da 100 miliani a 930 miliani
annui, per anni 30, la spesa annua accarrente
per l'assunziane da parte della Stata del~
l'anere di ammartamenta dei mutui.

Per i camuni di Albera Ligure, Brignana
Frascata, Camagna, Carezzano" Castelletta
Merli, Cerreta Grue, Canzano, (indicata nella
interragaziane cal name di Carenzano), Ca-
sta Vescavata, Frassinella, Mambella, Man-
temarzina, Occimiana, Odalengo Piccala,
Olivala, Rasignana, Terruggia e Villadeati è
stata già accertata la sussistenza delle can~
diziani previste dagli articali 9 e 10 della ci~
tata legge n. 739 ai fini dell'assunziane del~
l'anere di ammartamenta del mutua da par~
te della Stata.

L'istanza del camune di Vignale, pervenuta
a questa Ministero, in data 13 marzo carren~
te anna, è tuttara in carsa di istruttaria,
mentre quella del camune di Villaramagnana
nan risulta finara pervenuta.

I camuni di Cantalupo" Murisenga ed Oda-
lenga Grande si trovano, nelle candiziani di
pater caprire can i narmali mezzi di entra-
ta l'eventuale disavanzo, di amministrazia~
ne dipendente dagli sgravi cancessi.

il Sottosegretarw dl Stato
BOVETT!

BOCCASSI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e del turismo e dello spettacolo. ~ Per

sapere quali pravvedimenti intendano, pre~
disparre per decangestianare il traffica che
paurosamente assume praparziani sempre
più drammatiche per il transita sulla tra~
versa camunale di Serravalle Scrivia della
strada statale numero 35 dei Giavi, da ve
soprattutto, grava immanente il pericala di
investimento, di pedani.

L'accentuata incrementa edilizia, cammer-
ciale e industriale della zana, nella quale

tra breve davrà funzianare un grande cam~
plessa industriale, rende la situaziane inso~
stenibile e darà arigine ad un traffica di au-
tamezi in servizio, lacale superiare alla pos~
sibllità di riceziane della traversa camuna~
le di Serravalle Scrivia, che in malti punti
ha una larghezza massima di quattro, metri
(3004).

RISPOSTA. ~~ Le difficoltà di transito lun~
go, la traversa della strada statale n. 35 in-
terna all'abitata di Serravalle Scrivia sana
ben nat,e all'A.N.A.S.

Nan essendovi possibihtà di una sistema~
ziane in sito, per la presenza dei fabbricati
che fiancheggiano, la sede stradale, l'unica
saluziane canfacente è la castruziane di una
variante all'attuale tracciata della statale.

Peraltro, la castruziane di tale variante,
che davrebbe avere uno sVIluppo di 1.250 me~
tri, ivi campresa un tratta in galleria lunga
circa 350 metri, camparterebbe una spesa
di altre 800 miliani, alla quale per il ma~
menta nan è passibile far fronte.

il Mmistro

SULLO

BasI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per canascere quali
misure intenda prendere alla scapa di far
cessare i sistemi discriminatari pasti in at-
ta da sempre dall'Ente Delta padana nei
canfranti delle Caaperative di lavara della
zona di rifarma, in parti calare nelle terre
banificate nel camune di Camacchia e anca~
ra nella recente cancessiane dei lavari in
valle Giralda nel camune di Cadigara.

E quali misure intenda prendere affinchè
dal suddetta Ente vengano, rispettate le leg~
gi relative alla caaperaziane, panenda fine
alla castituziane di pseudo, caaperative le
quali si rivelano, sempre carne argani di
ricatta palitica ed ecanamica cantra la quasi
tatalità dei lavaratari (già interr. or. n. 1010)
(2861).

RISPOSTA. ~ Si rispande per campetenza.
Si premette che, nel camprensoria della

Valle Giralda, l'Ente per la calanizzaziane
del Delta padana pravvede alla esecuziane
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di opere di bonifica e di opere per la tra~
sformazione fondiaria.

Per quanto concerne l'esecuzione di ope~
re di bonifica, l'Ente, in conformità delle
istruzioni impartite da questo Ministero,
provvede alla aggiudicazione previo esperi~
mento di licitazioni private, alle quali non
vengono mai invitate meno di venti impre-
se, scelte tra quelle regolarmente iscritte, per
importo e categoria competente, agli Albi
dei Provveditorati alle opere pubbliche e del
Magistrato per il Po.

Allo scopo di assicurare il massimo pos~
sibile impiego di manodopera, l'esecuzione
di opere di bonifica è stata sempre proget~
tata tenendo in particolare evidenza la ne~
cessità di assorbire i braccianti disoccupati,
e ciò a volte anche quando il ricorso ai mez-
zi meccanici sarebbe stato più economico e
più rapido.

L'assunzione della manodopera viene ef~
fettuata dalle imprese aggiudicatarie per il
tramite dei competenti Uffici di collocamen.
to, i quali ~ con appropriati turni ~ assi.
curano un' equa rotazione tra tutti i lavora-
tori iscritti presso gli Uffici medesimi.

La violazione, sia dell'obbligo di assume.
re quell'aliquota di manodopera che viene
fissata in capitolato, sia dell'obbligo di prov.
vedervi per il tramite degli Uffici di colloca-
mento, è prevista come causa di risoluzione
del contratto di appalto.

Ciò premesso si precisa che !'importo dei
lavori eseguiti in Valle Giralda, dall'inizio
ve dall'ottobre 1960 al marzo 1962 ammon.
730.000.000 di lire, con un numero di gior-
nate lavorative di circa 120.000.

L'importo dei lavori affidati a cooperati~
v~. dall'ottobre 1960 al marzo 1962 ammon-
ta a lire 11.846.505 lire con un numero di
giornate lavorative di 3.545.

Per l'esecuzione di lavori di trasformazio-
ne fondiaria l'Ente di colonizzazione per il
Delta padano assume direttamente la ma-
nodopera presso gli Uffici di collocamento.
Tali lavori, dall'ottobre 1960 al marzo 1962,
hanno comportato !'impiego di manodopera
bracciantile per 96.788 giornate lavorative.

Il Mtnistro
RUMOR

BUSONI. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere per quale moti-
vo alle compagnie teatrali che si recano a re~
citare a Tripoli si impone di inviare in pre-
cedenza i copioni delle commedie da reci~
tare all'Arcivescovo e perchè per quelle che
si recano a Malta si impone fra le visite
di dovere quella all'Arcivescovo (3023).

RISPOSTA. ~ Le circostanze menzionate

nell'interrogazione non possono ritenersi
esatte.

Infatti le compagnie teatrali italIane che
si recano a recitare a Tripoli non sono as-
solutamente tenute ad inviare i copioni che
intendono rappresentare ad alcuna Autorità
civile o religiosa.

Per quanto concerne gli spettacoli da ef~
fettuare a Malta, mentre si esclude che le
compagnie siano tenute a visite di dovere,
Irisulta che le compagnie stesse devono in~
viare preventivamente i copioni ad una
speciale commissione locale e, al nguardo,
non si conosce se di tale commissione fac~
ciano parte o meno Autorità religiose: ed
in conseguenza di ciò l'anno scorso la com.
pagnia Foà, che doveva recarsi in quella
piazza, non ottenne, all'ultimo momento, dal~
la citata Commissione locale l'autorizzazio-
ne ad effettuare il previsto corso di recite,
perchè le opere in repertorio non appariva-
no gradite.

Il Sottosegretano dl Stato
LOMBARDI

BussI. ~ Al Mmistro delle finanze. ~ Per

conoscere se gli risulti che taluni uffici di.
strettuali delle imposte dirette ritengono
quali Enti tassabili in base al bilancio i col~
legi e le scuole gestiti da Istituti religiosi
ai fini dell'imposta di ricchezza mobile e
che conseguentemente, disattendendo il va~
lore della denuncia, dagli stessi Istituti pre-
sentata con le forme e coi moduli usati per
le persone fisiche, pretendono la presenta
zione di un bilancio annuale come se si
trattasse di società per azioni od a respon-
sabilità limitata e disconoscono l'abbatti.
mento alla base del minimo esente di li.
re 240.000;
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se gli è noto che la conseguenza più
grave della predetta tesi degli uffici distret~
tuali è la pretesa applicazione dell'imposta
sulle società, imposta che per il suo origina~
rio carattere di imposta in surrogazione (co~
me imposta succeduta all'imposta negozia~
zione azioni) presume l'esistenza di titoli
azionari o quote riferiti all'esistenza di un
capitale sociale;

se ritenga che ciò sia giustificato alla
stregua della vigente legislazione in materia,
la quale espressamente prevede che alla tas~
sazione in base a bilancio siano soggette solo
(salvo libera diversa richiesta del contribuen~
te) le società per azioni e le società a respon~
sabilità limitata o, comunque, come recita
il testo dell'articolo 8 del testo unico 1958,
n. 645, « le altre persone giuridiche costitui~
te nel territorio dello Stato tenute per legge
o per statuto alla formazione del bilancio
o del rendiconto}} mentre è palese che niu~
no obbligo di legge o di statuto (che Trovi
fondamento in precise norme di legge e non
invece in semplici norme interne di funzio~
namento) vincola i predetti Istituti alla te~
nuta di regolare contabilità a norma del Co~
dice civile ed alla conseguente formazione
dei bilanci annuali;

quali provvedimenti ritenga pertanto di
disporre a chiarimento delle predette posi~
zioni e quali istruzioni intenda dare in pro~
posito ai competenti uffici onde evitare in~
terpretazioni estensive non consentite dalla
legge (2964).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questione pro~
spettata dall'onorevole senatore interrogan~
te devesi premettere che il trattamento tri~
butario degli Istituti religiosi e degli Enti
in genere che gestiscono aziende produtti~
ve di reddito (collegi, scuole eccetera) ha
avuto una diversa regolamentazione nel tem~
po. Non disponendosi di elementi per sta~
bilire a quali periodi d'imposta si riferisce
l'azione degli Uffici che forma oggetto del~
l'interrogazione, si rende, pertanto, neces~
sario fare riferimento anche alla disciplina
anteriore a quella attuale.

A tal fine va precisato che in virtù del~
l'articolo 13 della legge 8 giugno 1936, nu~
mero 1231, nei confronti delle aziende ge~
stite in economia od in forma autonoma da

Enti morali di ogni genere tenuti alla com~
pilazione del bilancio, anche se non dotate
di separata personalità giuridica, la tassa~
zione era eseguita distintamente sulla base
dei bilanci delle aziende medesime. Inoltre
per effetto degli articoli 2 e 8 del testo uni~
co 8 luglio 1951, n. 573, le aziende aventi fi~
nalità proprie, istituite da altri enti, anche
se sfornite di personalità giuridica ai sensi
della legge civile, con gestione e bilancio
autonomi rispetto a quelli dell'Ente che le
ha costituite, erano tenute a presentare la
loro dichiarazione corredata dal bilancio o
dal rendiconto, ed erano quindi soggette alla
disciplina delle società ed Enti tassabili in
base al bilancio.

Discende dalle richiamate norme che, nel
caso di collegi e scuole gestiti da Istituti re~
ligiosi, la tassazione era operata secondo le
norme relative alle società ed Enti tassabiIi
in base a bilancio e separatamente dall'Ente
che le ha istituite se le aziende stesse ave~
vano gestione e bilancio autonomi, anche
se sfornite di personalità giuridica.

Per quanto concerne l'esistenza di un bi~
lancio autonomo o l'obbligo della compiIa~
zione dello stesso, questo Ministero con cir~
colare n. 351050, del 3 maggio 1960, sentita
l'Avvocatura generale dello Stato, ebbe a
precisare che l'obbligo stesso non doveva
necessariamente derivare da una norma di
legge ma poteva discendere anche da una
prescrizione statutaria, da tavole di fonda~
zione o comunque da una qualsiasi altra
norma che nei confronti dell'Ente si pre~
sentasse con i caratteri della obbligatorietà,
e ciò nel presupposto che laddove si prescri~
ve la compilazione di un bilancio o rendi~
conto non sussistevano validi motivi per~
chè tale documento non dovesse essere ac~
quisito a base del rapporto d'imposta.

Con !'istituzione dell'imposta sulle società
e sugli Enti le predette aziende furono con~
siderate fra i soggetti passivi del tributo per
effetto dell'articolo 1 della legge istitutiva
6 agosto 1954, n. 603, il quale dichiarava
soggetti all'imposta le società e gli Enti te~
nuti a presentare il bilancio od il rendicon~
to a corredo della dichiarazione, ai sensi
dell'articolo 8 del testo unico 5 luglio 1951,
n.573.
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Con la menzionata circolare n. 351050, que-
sto Mmlstero ebbe occaSIOne di preCIsare,
fra l'altro, che l'assoggettamento delle azien~
de stesse all'Imposta sulle società traeva
fondamento dalla necessità di realIzzare una
più equa dIstribuzIOne dell'onere tributario
fra persone fisiche e le società ed Enti, te.
nendo presente la mInore incIdenza dell'im~
posta complementare SUI redditi prodotti
da quest'ultImi soggetti nonchè l'abrogazio-
ne, concomitante alla istItuzIOne della nuo~
va Imposta, di alcuni tributi mdiretti a ca-
rattere surrogatorio.

La disciplina di cui innanzi ha subìto una
pnma parziale modifica per effetto dell'ar~
ticolo 24 della legge 5 gennaio 1956, n. 1,
il quale abrogando la norma dell'articolo 13
della legge 8 giugno 1936, n. 1231, ha abo-
lito la separata tassazione delle aziende isti-
tuite da Enti.

Pertanto con l'entrata in vigore di tale
disposIzione la tassazione va operata in for~
ma unitaria a carico dell'Ente per tutti i
redditi prodotti e per !'intero patrimonio.

Infine, con effetto dal 1U gennaio 1960 a
seguito dell'entrata in vigore del testo unico
delle leggi sulle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645, si sono avute ulte-
riori modifiche nella disciplina innanzi in~
dicata, in quanto per effetto dell'articolo 8
e dell'articolo 145 del testo unico predetto
gli Enti in questione sono considerati tas-
sabili in base a bilancio, e quindi soggetti
all'imposta sulle società, se provvisti di per~
sonalità giuridica e se tenuti per legge o
per statuto alla formazione del bilancio o
del rendiconto.

Sulla base di quanto precede e considera~
to che i criteri innanzi indicati trovano pie~
na applicazione da parte degli Uffici accer-
tatori, questa Amministrazione non ritiene
che debbano essere adottati particolari prov-
vedimenti in proposito.

Il Ministro
TRABUCCHI

CALEFFI (BARBARESCHI, BANFI, FENOALTEA).
~ Al Ministro della dif esa. ~ Per conoscere

a quale titolo sia stata assegnata al signor

Carlo Scorza, già segretario nazionale del
partito fascista, una penSIOne di importo
ingente; qualora, come si ritiene, gli sia stata
assegnata in base alla legge 20 marzo 1954,
n. n, si chiede se sia stato rispettato il di~
sposto dell'articolo 11 della citata legge, cir-
ca i termini utili per la domanda dell'inte~
ressato (2975).

RISPOSTA. ~ Con la legge 20 marzo 1954,
n. 72, fu, come è noto, concesso trattamen-
to di quiescenza agli appartenenti alla mi-
lizia volontaria per la sicurezza nazionale
cessati dal servIzio nel 1943 a seguito dello
scioglimento di detta milizia.

Avendo il signor Carlo Scorza presentato
m termini domanda, questo Ministero, dopo
accertamento della sussistenza delle condi-
zioni prescritte, ha provveduto, ai sensi del-
l'articolo 11 della legge sopraricordata, a li~
quidare all'interessato la pensione, con la
decorrenza e per gli importi spettanti, se-
condo le norme della ripetuta legge e suc-
cessive in materia di pensioni a carico del~
lo Stato.

Il Mlnlstro
ANDREOTTI

CAPALOZZA (GIANQUINTO). ~ Ai Ministri

di grazia e giustizia e delle finanze. ~ Per

sol1ecitare una direttiva alle Cancellerie giu-
diziarie e agli ufficiali giudiziari, al fine di
evitare che la creazione di carta bollata ad
hoc per gli atti giudiziari, di cui al decreto

~

ministeriale 30 settembre 1961, venga inter-
pretata (come è avvenuto) quale automatica
invalidità di quella precedentemente in uso,
con enorme danno, specie in materia civile,
per i litiganti, i quali debbono depositare, al
momento della iscrizione della causa, la car~
ta bollata per i verbali di udienza, per i prov-
vedimenti istruttori e per la sentenza (2957).

RISPOSTA. ~ Con circolare del 21 febbraio
1962, n. 4/362/16, diretta ai Presidenti del~
le Corti di appello, sono state impartite, di
concerto con il Ministero delle finanze, le
opportune istruzioni agli uffici giudiziari in
merito al cambio con i nuovi tipi speciali
di cui al decreto mnisteriale 30 settembre
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1961, della carta bollata e delle marche da
bollo a imposta fissa, per atti civili, depo~
sitate dalle parti a norma degli articoli 38
e 39 delle disposizioni di attuazione del co~
dice di procedura civile.

In tale occasione si è chiarito che, allo
stato, non può configurarsi alcun ostacolo
legislativo alla ultenore utilizzazione, per gli
atti giudiziari, dei comuni valori bollati.

Tanto si comunica anche per conto del
Ministero delle finanze.

Il Mlms tra
Bosco

CERVELLATI.~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere se sia a conoscenza che la
Direzione compartimentale delle ferrovie ha
sospeso, senza nessun preavviso, il servizio
di biglietteria e trasporti merci nella sta~
zione di S. Cassiano « linea Firenze~Faenza ».

Tale provvedimento determinò l'immedia~
ta protesta delle popolazioni locali e scontri
con la forza pubblica come quelli del 30
aprile 1962.

Facendosi interprete della richiesta unani~
memente avanzata dalle popolazioni della
zona, !'interrogante prega il Ministro di vo~

leI' disporre l'immediato ripristino dei ser~
vizi dando assicurazione che verrà in segui~
to normalmente continuato (3050).

RISPOSTA. ~ La trasformazione in fer~

mata impresenziata della stazione di S. Cas~
siano venne approvata con Idecrreto n. 2880
del 14 febbraio 1962 ed attuata il 30 aprile
1962.

Il provvedimento, che trova la sua giu~
stificazione nel modesto traffico che si svol~
ge in quell'impianto, rientra nel quadro ge~
nerale di analoghe misure adottate dalla
Azienda delle ferrovie dello Stato per realiz~
zare ogni possibile economia nelle spese di
personale e di esercizio.

Da tale trasformazione non è derivato, co~
munque, alcun pregiudizio al servizio dei
viaggiatori.

Il Mimstro
MATTARELLA

DE LEONARDIS (GRAMEGNA). ~ Al Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
scere il suo pensiero sulle disposizioni an~
nuali di intervento emanate dal Ministero
sulla base di quanto previsto dall'articolo 3
della legge n. 454 del 2 giugno 1961.

Tali disposizioni, che risultano di carat~
tere riservato, invitano gli uffici periferici
del Ministero ad escludere dalla possibilità
di godere dei contributi prévisti dalla legge
innanzi indicata gli impianti di una delle
colture pregiate più diffuse nell'Italia me~
ridionale e particolarmente in Puglia: il vi~
gneto sia per uve da vino tipico che per uve
da tavola.

Si desidera conoscere quali motivi hanno
indotto gli uffici del suo Ministero ad ema~
nare disposizioni in netto contrasto con gli
scopi della legge n. 454 ~ innanzi citata ~

\

e particolarmente contrari alle stesse diret~
tive d'intervento emanate dal Ministero in
data 5 agosto 1961, dove all'articolo 1 ~ ca~

poverso ~ si stabilisce dI « favorire lo svi~
luppo di produzioni confacenti all'ambien~
te ed aventi favorevoli prospettive di mer~
cato ».

Gli stessi organi periferici del Ministero
dell'agricoltura in Puglia ed il Comitato
agricolo della Regione pugliese hanno fatto
presente !'importanza della coltura della vite
in questa Regione, ambiente particolarmente
adatto allo sviluppo della viticoltura.

Le uve pugliesi, particolarmente quelle da
pasto dei «tendoni », hanno mercati favo~
revolissimi in tutta Europa e nell'Italia cen~
tro~settentrionale, rappresentano un contri~
buto di decine di miliardi alla nostra bilan~
cia commerciale, danno un contributo di la~
VOl'O insostituibile alla mano d' opera agri~
cola della Puglia.

Sulla base delle predette condizioni di am~
biente e di mercato, si chiede se il Ministro
non voglia tempestivamente intervenire per
modificare le disposizioni innanzi lamentate,
che determinano uno stato di viva perples~
sità e di agitazione tra tutti i coltivatori
diretti del Mezzogiorno (2944).

RISPOSTA. ~ In merito alle perplessità
manifestate dalle SS. LL. onorevoli, si chia~
risce che, con i decreti ministeriali 5 agosto
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e 28 novembre 1961 e con la circolare mini~
steriale n. 40 del 18 dlCembre 1961, è stato
precisato, per ciò che attiene alla conces~
sione dei contrIbuti previstl dalla legge 2
giugno 1961, n. 454, per la viticoltma che
dovrà incoraggiarsi la sostituzione di vecchi
impiantI ~ specie se promiscui o sparsi ~

con vigneti specialIzzati da istituire con va~
rietà pregiate nelle zone collinari a vocazio~
ne viticola, in modo da favorire, senza esten~
dere la coltivazione della vite, impiantI spe~
cializzati ed accorpati che consentano l'im~
piego dei mezzi meccanici.

Con le accennate direttive questo Mini~
stero ha inteso essenzialmente, in confor~
mità delle finalità della citata legge, promuo~
vere l'adeguamento e il miglioramento qua~
litativo della produzione viti cola in relazione
alla situazione attuale e a quella prevedibile
del mercato interno ed internazionale.

Il MlnlsttO

RUMOR

DESANA. ~ Ai Ministri dell' agrtcoltura e
delle foreste e della sanità. ~ Per conoscere

le notizie relative al forte rincaro dei prez~
zi dei prodotti ortofrutticoli in atto special~
mente sui mercati di consumo dell'Italia set~
tentrionale e le iniziative adottate o allo stu~
dio per limitare tale negativo fenomeno che
incide gravemente sui bilanci familiari del~
la maggior parte dei consumatori.

Si chiede anche di conoscere quali prov~
vedimenti sono stati presi ed attuati e quali
si riterrà di prendere per combattere frodi
e sofisticazioni, secondo le istanze a suo
tempo presentate ed illustrate in Senato
(2969).

RISPOSTA. ~ L'aumento dei prezzi denun~
ciato dalla S. V. onorevole riguarda quasi
esclusivamente i prodotti orticoli: per la
frutta, le attuali quotazioni sono pressochè
invariate rispetto a quelle dello stesso perio~
do dell'anno precedente, anche se sono da
prevedere aumenti nel settore delle arance
tardive, la cui disponibilità sui mercati di
produzione appare attualmente scarsa.

Per quanto concerne gli ortaggI, detti au~
mentl non possono ritenersi del tutto artI~
ficiosi per le note vicende climatiche che
hanno provocato notevoli contrazioni del~
l'offerta, causando il ntardo vegetativo del~
le produzioni precoCI primaverili ed arrecan~
do danni rilevanti alle colture centro~meri~
dionali.

Queste sfavorevoli vicende chmatiche si
sono venficate proprio nel periodo prima~
verile, ch'è periodo dI saldatura tra le pro~
duzIOni autunno~invernali e quelle primave~
nli e, perCIÒ, è sempre caratterizzato da una
relativa deficienza dell' offerta.

Non si esclude che in tale eccezionale si~
tuazione abbiano potuto mamfestarsi mano~
vre speculative, ma occorre far presente che
i prezzi pagati alla produzione risultano an~
ch'essi notevolmente aumentati e pressochè
doppi rispetto a quelli dello stesso periodo
dell'anno precedente, sebbene non si riscon~
tri perfetta proporzione fra l'aumento di
detti prezzi e quello dei prezzi all'ingrosso
e al dettaglio.

Comunque, il fenomeno della rarefazione
dei prodotti ha interessato sino ad oggi le
produzioni precoci e si ha motivo di ritene~
re che, con l'avanzare della buona stagione,
si dovrebbe registrare un netto aumento del~
le disponibilità con il ritorno dei prezzi a
livelli pressochè normali.

Per quanto riguarda, poi, il settore della
distribuzione, si ricorda che il Consiglio dei
ministri ha recentemente approvato un di~
segno di legge inteso a consentire agli agri~
coltori la vendita diretta al dettaglio dei
prodotti ortofrutticoli.

Infine, in merito ai provvedimenti invo~
cati dalla S. V. onorevole medesima per com~
battere frodi e sofisticazioni, si deve preci~
sare che nel settore degli ortofrutticoli allo
stato naturale, a questo Ministero, a norma
dell'articolo 40 del regio decreto~legge 15 ot~
tobre 1925, n. 2033, spetta soltanto la vigi~
lanza sulla preparazione e sul commercio
degli sciroppi, conserve, marmellate e gela~
tine di frutta.

Nell'espletamento di detto compito, i fun~
zionari e gli agenti addetti ai controlli han~
no effettuato, nel 1961, 4.527 sopraluoghi,
prelevando 1.469 campioni ed hanno sporto
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798 denuncie all'autorità giudiziaria. Per il
mese di gennaio del 1962, i controlli, i pre-
lievi effettuati e le denuncie sporte ammon~
tana, nspettIVamente, a 312, 147 e 98.

Si informa, ancora, che sulla disciplina
della produzione e del commercio delle con~
serve alImentari di origme vegetale è in
corso di approntamento un dIsegno di leg~
ge da parte del Ministero dell'mdustria e
del commercio.

Il Mmistro
RUMOR

DI PRISCO. ~ Al Ministro deLLa difesa. ~

Per conoscere qualI sono i motivI che im~
pedlscono Il pagamento del risarcimento del~
l'esproprio ai contadini dei comuni di Ron~
cà~Montechia di Crosara (provincia di Ve~
rana) e Arzlgnano (provincIa di Vicenza) pri.
vati, fin dai pnmI mesi del 1960, di terreni
in località Monte Calvarina di Roncà per
far luogo ad installazioni militari (per al.-
cuni riterimenti si citano le famiglie conta.
dme di Dal Cero Sante di Montechia, Zan-
giacomi Augusto e Stefano, Roncolato Co-
riolano, Niero Luigi, Dal Cortico Romano,
Tanello Gaetano, Posenato Gaetano, Dal Ce.
ro Luigi, Belgi Angelo, Danese Eusebio, Met-
tifogo Gino, Bonchelato Domenico e Alde-
gheri, Danese Pia del comune di Roncà).

Si fa presente inoltre che per molte fami~
glie il risarcimento dei danni per frutti pen.
denti non è stato ancora eseguito, mentre
per altre sono stati effettuati versamenti in.
feriori a quelli in merito pattuiti e si chiede
pertanto di conoscerne le ragioni.

Si precisa inoltre che ulteriori danni sono
stati apportati in di, ersi appezzamenti di
terreno e di bosco, non espropriati, dai de~
triti di pietre a seguito dei lavori eseguiti,
che tuttora impediscono lo sfruttamento
agricolo o forestale da parte dei legittimi
proprietari e che "non sono state, ad oggi,
ripristinate le servitù che sono di utilità per
quella popolazione.

Poichè trattasi di famiglie di contadini po-
veri, il cui reddito era ed è quello ricavato
dai lavori dei campi, l'interrogante ritiene
che la pratica di risarcimento danni e di pa.
gamento dell'esproprio rivesta carattere di

estrema urgenza e chiede pertanto assicura~
zioni in merito (già intar. or. n. 1336) (2770).

RISPOSTA. ~ Per gli espropri indicati dal~
l'onorevole interrogante è stato da tempo
disposto il pagamento della indennità dei
fruttI pendenti e di una annualità dI occu-
pazione temporanea. Tale pagamento è stato
gIà effettuato alla maggior parte dei pro~
prietari.

Non risulta che siano state corrisposte
somme mferiori a quelle pattuite. Ciò, del
resto, è comprovato dalla circostanza che tut-
ti i documenti di liqUIdazione sono dagli
aventi diritto sottoscritti per accettazione e
quietanza.

Sono in corso le valutazioni per la deter-
minazione delle indennità di esproprio e lo
approntamento degli atti necessari per pro-
cedere alla pubblicazione e alle trattative di
concordamento. Tali operazioni saranno de-
finite con ogni sollecitudine.

Per quanto riguarda i danni arrecati alle
proprietà lImitrofe esterne alle zone espro~
priate, si fa presente che l'accertamento e
la stima dei danni stessi vengono fatti man
mano che gli interessati ne fanno denuncia.
Le segnalazioni finora pervenute sono po-
che e l'importo dei risarcimenti è di mode-
sta ~ntità.

Di limitata entità sono pure gli indenniz-
zi per imposizioni di servitù di acquedotto
e di linea telefonica.

La perizia definitiva di tutte le indennità
da corrispondersi, sia a titolo di esproprio,
che per risarcimento danni e per imposizio-
ne di servitù, è in corso di elaborazione e al
più presto si provvederà a definire ogni pen-
denza.

Il Ministro
ANDREOTTI

DI PRISCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere il suo parere sull'atteggiamen~
to tenuto dalla maggioranza consiliare del
comune di Legnago (Verona) in occasione
della nomina di un membro della Commis-
sione comunale per la disciplina del com-
mercio fisso in sostituzione di un deceduto.
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Fa presente l'interrogante che il membro
venuto a mancare era stato a suo tempo no~
minato sulla designazione avvenuta da parte
della Camera del lavoro locale e quindi dove~
va necessariamente essere la stessa Organiz~
zazione sindacale ad avere potestà nella nuo~
va designazione. Invece la maggioranza del
Consiglio comunale di Legnago non ha inteso
tener conto di questa regola elementare e
democratica e con azione discriminatoria
nei confronti della Camera del lavoro è ad~
divenuta alla nomina di altro nominativo
(3008).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione comunale

di Legnago, dovendo procedere alla sosti~
tuzione di un componente dimissionario del~
la commissione comunale per la disciplina
del commercio fisso, ha chiesto la designa~
zione di nominativi alla C.G.LL. e alla D.LL.

Il Consiglio comunale, nella seduta del
31 marzo, ha fatto cadere la nomina sul de~
signata di quest'ultima organizzazione.

Nessuna norma vincolava il Consiglio co~
munale a scegliere il designato di una piut~
tosto che dell'altra organizzazione: la scel~
ta fu fatta sulla base di una valutazione ri~
messa alla democratica discrezionalità di
detto organo.

Il SottosegretariO dl Statn
BIS0RI

GAIANI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se non abbia nulla da ec~
cepire sulla decisione adottata dal Consi~
glio di amministrazione dello LA.C.P. di Ro~
vigo di aumentare, a datare dalla maggio
1962, i canoni di affitto a numerosi suoi in~
quilini, poichè con tale decisione verranno
colpite numerose famiglie di lavoratori che
si vedranno così aumentare l'affitto anche
del 60 per cento.

Pertanto !'interrogante, anche in conside~
razione delle particolari condizioni economi~
che del Polesine, chiede se non ritenga ne~
cessaria la revisione del provvedimento pre~
so dall'Istituto per le case popolari onde im~
pedire un ulteriore aggravamento del tenore
di vita, già fin troppo basso. di tanti lavora~
tori (3010).

RISPOSTA. ~ Il piano finanziario predispo~
sto dall'Istituto per le case popolari di Ro~
vigo, a norma del decreto legislativo luogo~
tenenziale 5 ottobre 1945, n. 677, per l'ade~
guamento dei canoni di fitto degli alloggi
di proprietà dell'Ente, trovasi attualmente
all'esame della competente Direzione gene~
rale di questo Ministero.

Com'è noto, gli Istituti autonomi per le
case popolari determinano i canoni di af~
fitto degli alloggi di loro proprietà, in base
all'articolo 21 del testo unico 28 aprile 1938,
n. 1165, tenendo conto di vari elementi obiet~
tivi inerenti agli oneri relativi alla conser~
vazione e alla gestione del patrimonio im~
mobiliare.

Gli Istituti medesimi possono essere au~
torizzati, nei modi previsti dall'articolo 3
del citato decreto legislativo luogotenenzia~
le n. 677, a variare le pigioni, avendo del
pari presenti i 'predetti elementi in base a
organici piani finanziari, da approvar si con
decreto di questo Ministero di concerto con
quello del Tesoro, che possono anche rifiu~
tare l'approvazione, qualora gli aumenti pro~
posti risultino troppo onerosi per gli inqui~
lini.

Si informa, infine, che questo Ministero
esaminerà con attenzione il suindicato pia~
no di adeguamento e non mancherà di fare
in modo che venQ"ano equamente contempe~
rati gli interessi degli inquilini, i quali, nella
generalità ,dei casi, trovansi in stato ,di par~
ticolare bisogno, con le esigenze di bilancio
dell'Ente, che trae i mezzi per l'attuazione
della sua funzione sociale e per la gestione
e manutenzione degli stabili solo dalla ri~
scossione dei canoni di affitto.

Il Ministro
SULLO

GATTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Sui provvedimenti che in~
tende adottare per venire incontro al gra~
ve e preoccupante stato di disagio in cui
si sono venuti a trovare negli ultimi mesi i
coltivatori della zona meridionale delle pro~
vincie di Agrigento e Caltanissetta in segui~
to alla prolungata eccezionale siccità ed al~

1 le recenti ripetute gelate.
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Tali avversità atmosferiche, oltre che le
colture di ortaggi e primaticci, che hanno
richiesto notevoli investimenti nel territorio
di Gela, Nisceli e Licata, hanno gravemente
compromesso le colture granarie della zona
più interna, come risulta dagli accertamenti
compiuti dagli Ispettorati agrari (2905).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha
mancato di disporre, nel quadro delle vi~
genti leggi in materia, gli interventi più ido~
nei a sollevare i coltivatori delle provincie
di Caltanissetta e di Agrigento dalla parti~
colare situazione segnalata dalla signoria
vostra onorevole.

Infatti, i territori delle provincie di Cal~
tanissetta e di Agrigento sono stati in parte
compresi tra le zone nelle quali con decreto
del 5 settembre 1961, emesso da questo Mi~
nistero medesimo di concerto con quello del
Tesoro, in applicazione della legge 25 luglio
1956, n. 838, gli Istituti ed enti che esercitano
il credito agrario sono stati autorizzati a
prorogare, fino a 24 mesi, la scadenza dei
prestiti di esercizio concessi a favore di
aziende agricole gravemente danneggiate da
eventi atmosferici avversi verificatisi nella
primavera~estate 1961.

Inoltre alle provincie di Caltanissetta e
di Agrigento in applicazione della legge 20
ottobre 1960, n. 1254, sono state assegnate
rispettivamente le somme di 1.560.000 lire e
di 1.480.000 lire per la concessione del COil-
corso statale sui nuovi prestiti quinquenna.
li che i predetti Istituti ed enti accorderan-
no con proprie disponibilità agli agricoltori
gravemente danneggiati da calamità natu-
rali o da avversità atmosferiche.

Indipendentemente da ciò, gli agricoltori
interessati, per le necessità di conduzione
aziendale e per il ripristino dei fabbricati ru~
rali e degli impianti arborei ed arbustivi,
possono far ricorso alle provvidenze credi-
tizie recate dalle leggi 5 luglio 1928, n. 1760,
27 ottobre 1951, n. 1208 e dal Capo III della
legge 25 luglio 1952, n. 949.

Si ricorda ancora che questo Ministero ha
da tempo disposto che agli agricoltori dan~
neggiati venga accordata la priorità nella
concessione del contributo dello Stato nel~
la spesa per l'acquisto di sementi seleziona~

te e nella distribuzione gratuita di sementi
ortive e foraggere, ai sensi della legge 10 di-
cembre 1958, n. 1094, per la cui applicazh
ne, nell'esercizio finanziario in corso, le pro-
vincie di Caltanissetta e Agrigento hanno
fruito dell'assegnazione rispettivamente di
74.515.000 lire e di 75.100.000 lire.

Si aggiunge che la legge 25 gennaio 1962,
n. 11, concernente il «Piano di attuazione
per una sistematica regolazione dei corsi di
acqua naturali }},reca, tra l'altro, lo stanzia-
mento, nel bilancio di questo Ministero, del-
la somma di 5 miliardi di lire, «per gli
interventi preveduti dalla legge 21 luglio
1960, 'il. 739, diretti alla riparazione delle ope~
Ve pubbliche di bonifica e al sostegno deìle
aziende agricole danneggiate da fenomeni
connessi al dissesto idrogeologico e da ecce-
zionali avversità atmosferiche, verificatesi
posteriormente alla data di entrata in vi~
gore della legge stessa ».

A seguito di ciò, questo Ministero sta già
valutando, in relazione alla predetta dispo~
nibilità finanziaria, le necessità delle varie
zone del territorio nazionale, danneggiate
dal maltempo, per stabilire se e quali degli
interventi previsti dalla citata legge possa-
no attuarsi in favore delle zone medesl'l11e.

Da parte della Regione siciliana è stato
peraltro elaborato uno schema di legge che
tende a sollevare l'attuale stato di disagio
delle campagne ai fini della normalizzazio-
ne della grave situazione venutasi a creare
in seno agli agricoltori danneggiati ed in
particolare agli assegnatari della Riforma
agraria, in alcuni comuni delle provincie
di Caltanissetta e Agrigento.

Il Ministro
RUMOR

INDELLI. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per conoscere quaJi

tempestivi provvedimenti intenda adottare
in favore degli addetti alla lavorazione del
tabacco, che, presumibilmente, non potran-
no essere impiegati nel prossimo ciclo sta~
gionale per mancanza di materia prima, con-
seguente allo sfavorevole andamento delle
colture, funestate dalla peronospora (2390),
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RISPOSTA.~ Can legge 21 dicembre 1961,
n. 1371, sana state adattate le seguenti prav-
videnze a favare dei lavaratari del tabacca
disaccupati in canseguenza dei danni cau-
sati dalla peranaspara tabacina:

a) cancessiane di Lm sussidia straordina~
ria di disaccupaziane in deraga alle narme
vigenti (dispasta can decreta ministeri aie
5 gennaia 1962);

b) assimilaziane dei medesimi periadi
di disaccupaziane a periodi di contribuziane,
ai fini del diritto alle prestazioni assicura~
tive.

Si assicura la signaria vastra anarevole
che la questiane è attentamente seguita dal
Ministera del lavara che nan mancherà di
adottare tutti i possibili provvedimenti là
dove più se ne avvertirà la necessità in con~
seguenza della maggiore o minore intensità
del fenomeno.

Il Ministro
BERTINELLI

INDELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare per il finanziamento delle
strade previste dal decreto legislativa luo-
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019, e per
la completa attuazione dei piani della via-
bilità minore, previsti dalla legge n. 126
del 12 febbraio 1958, problema particolar-
mente sentito neIJ'Italia meridionale, che
risente più delle altre zone la carenza di una
rete stradale, atta ad assicurare una miglio-
re funzionalità delle comunicazioni (2971).

RISPOSTA. ~ Al fine di cansentire, fra
l'altro, un più adeguata finanziamenta dei
lavori di costruzione delle strade previste
dal decreto legislativo luogotenenziale 30
giugno 1918, n. 1019 e l'ulteriore attuaziane
dei piani della viabilità minore, di cui alla
legge 12 febbraio 1958, n. 126, con la legge
21 aprile 1962, n. 181, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 3 maggio 1962, è
stata stabilita la devoluzione a questo Mi-
nistera :

1) di una quata del cantributa annuo
dovuta dal Tesara all'A.N.A.S., ai sensi de]- ,

l'articolo 26 lettera a) della legge 7 febbraia
1961, n. 59, da utilizzare per la concessione
agli Enti locali di cantributi in misura non
superiare all'80 per cento della spesa accar-
rente per la sistemazione, l'ammodernamen-
to e la castruzione di strade comunali nan
comprese nei piani predisposti dalle ammi-
nistraziol11 provinciali ai sensi dell'articala
16 della legge 12 febbraio 1958, n. 126, non-
chè di strade già classificate tra le provin-
ciali prima dell'entrata in vigore della legge
medesima;

2) dei cantributi posti a carico del Te-
sara per gli esercizi dal 1965-66 al 1968-69
in forza del suindicato articalo 26, lettera b),
per il camplessiva importo di lire 176 miliar-
dI, in aggiunta agli stanziamenti già previ-
sti can l'articola 18 della suindicata legge
12 febbraia 1958, n. 126, per la cancessione
alle amministrazioni rprovinciali di u!'terio-
ri contributi per la sistemazione generale,
compresi la rettifica e l'ammodernamento
delle strade provincializzate a norma della
ripetuta legge.

Il Mmlstro

SULLO

JANNUZZI. ~ Ai Mimstri delle jmanze, del
commercio con l'estero, dell'industria e del
commercio e dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Per conoscere quale applicazione,
nell'interesse dell'economia italiana in ge-
nere e meridionale in ispecie, essi intenda-
no dare al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1961, n. 1086, in-
tesa a ,favorire l'esportazione delle paste
alimentari, che si praducona specialmente
nel Mezzogiorno, contro reintegra di gra.
ni e, in particalare, se essi nan ritengano
che debba escludersi, nella scelta dei detti
grani, ogni distinzione qualitativa che può
candurre a paralizzare l'esportazione delle
paste e, quindi, a rendere praticamente ino-
perante il menzionata decreta (2718).

JANNUZZI. ~ Ai Ministri delle finanze, del

commercio con l'estero, dell'industria e del
commercio e dell' agricoltura e delle fore-
ste. ~ Ad integraziane dell'interrogaziane
n. 2718, del Senato, in ordine all'applicaziane
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del decreto del Presidente della Repubbli~
ca 29 settembre 1961, n. 1086, !'interrogante
precisa che l'esportazione alla quale egli si è
riferito e al riguardo della quale egli ha chie~
sto che non vi sia distinzione qualitativa nei
grani da importare, si riferisce non soltanto
alle paste alimentari, ma anche al semolino
derivato dalla macinazione del grano duro
ed aggiunge che nei confronti di quest'ul~
timo prodotto nessuna preoccupazione può
esservi per il mercato interno, perchè, quan~
to al grano del raccolto del 1961, il prezzo
ha già raggiunto un livello superiore a quel~
10 statale e quanto al grano di produzione
1962 il limite di tempo nel quale opererà
il provvedimento sollecitato esclude qual~
siasi influenza sul mercato stesso.

Conseguentemente si rinnova l'interroga~
zione già proposta nei più ampi e precisi
termini di cui sopra (2740).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministri del commercio con l'estero, in~
dustria e commercio ed agricoltura e fo~
reste.

Il decreto del Presidente della Repubbli~
ca 29 settembre 1961, n. 1086, stabilisce che
l'esportatore di pasta o semola a reintegro
della materia prima impiegata nella p'repa~
razione di tali prodotti può importare in
esenzione daziaria, fino al 31 maggio 1962,
frumento duro, mentre l'esportatore di fa~
rina può importare frumento tenero.

La norma che fissa tale discriminazione
è tassativa.

Non riesce, pertanto, possibile, in sede di
applicazione, consentirne alcuna deroga.

D'altra parte, nella predisposizione delle
norme contenute nel riferita decreto, la
necessità di una tale distinziane venne det~
tata dall'esigenza di riprodurre, pur inno~
vanda per quanto riguarda i tempi di svol~
gimento dell'operazione, i criteri generali cui
si ispira la vigente legge n. 226 del 20 marzo
1940 suUa temporanea imrpoDtazio'lle del gra-
no, tra cui quella del nesso di derivazio~
ne che deve legare il prodotto che si espor~
ta alla materia prima che si importa.

Il Ministro
TRABUCCHT

LATINI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli.
ci. ~ Per conoscere quali siano gli ostacoli
che ritardano ancora le opere per la costru~
zione in Roma della Bibliateca nazionale, a
Castro Pretorio, mentre il finanziamento
dei lavori è stato approvato sin dall'ottobre
1960 e la sostituzione della Biblioteca di via
del Collegio Romano, insufficiente e perico~
lante, si rende sempre più urgente nell'in~
teresse degli studiosi ed a tutela della cul~
tura (2965).

RISPOSTA. ~ Per la progettazione della
nuova sede della Biblioteca nazionale e per
la sistemazione urbanistica della zona com~
presa nell'ambito delle mura di Castro Pre~
torio, ove sorgerà l'opera, questo Ministera
bandì nel marzo 1959, d'intesa con il Mi~
nistero della pubblica istruzione, un concor~
so nazionale fra gli ingegneri ed architetti
italiani, a seguito del quale furono prescelti
gli elaborati presentati da due gruppi di
professionisti.

Intervenuto, con la legge 5 luglio 1961,
n. 668, lo stanziamenta di sei miliardi di
lire per la realizzazione del suindicato com~
plesso, fu conferito a detti professionisti
l'incarico della progettazione esecutiva dei
lavori.

Il progetto generale dell'opera, nanchè
quello di stralcia relativo ai fabbricati~uffi~
ci 'Sona stati di reoente esaminati con esito
favorevole dal Cansiglio superiore dei lavori
pubblici.

Ciò premesso, s'informa che, al fine di
accertare la consistenza archeologica del
Castro Pretorio, che è una delle zone sto~
ricamente più interessanti di Roma, sin dal~
l'agasto 1960 sono in corso, a cura della
Sovraintendenza alle antichità, lavori di son~
daggio e di sterro nell'area prescelta per la
costruzione dell'opera in parala.

Allo scopo di concordare un programma
di lavori atto ad assicurare la canservazio~
ne dei più importanti avanzi archeologici
venuti alla luce nel corso dei suindicati sca~
vi, ha avuta luogo recentemente una riu~
niane, alla quale hanno partecipato il Di~
rettore generale delle Accademie e Biblio~
teche, il Sovraintendente alle antichità di
Roma, la direttrice della Biblioteca nazio-
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naIe, i progettisti, il provveditore alle opere
pubbliche di Roma e l'ingegnere capo del~
l'ufficio del Genio civile per le opere edilizie
della Capitale.

In detta riunione è stato convenuto che
i resti dell'antico Castro Pretoria saranno
conservati in limiti abbastanza ampi all'ester~
no dei costruendi edifici, nel quadro della
sistemazione urbanistica della zona, oppure
saranno incorporati nei sotterranei degli edi~
fici stessi.

Si è inoltre convenuto sulla necessità che
siano intensificate le ricerche in quelle par~
ti della zona ove sorgeranno i fabbricati di
maggiore mole, affinchè possa essere al più
presto definito con esattezza il tipo di fon-
dazione da adottare, tenendo conto degli
avanzi archeologici.

S'informa, inoltre, che <per poter utilizzare
l'area prescelta, appartenente all'Ammini~
strazione militare, è stato necessario prov~
vedere alla sistemazione dei servizi e repar~
ti ivi allogati, nonchè delle famiglie di uffi.
ciali e sottufficiali occupanti alcuni stabili da
demolire.

Onde poter attuare le soluzioni adottate,
d'intesa con il Ministero della difesa, per 110
sgombero di detta area, questo Ministero ha
dovuto risolvere complesse e notevoli diffi~
coltà.

Detto Ministero in data 5 marzo 1962
ha proceduto alla dismissione de1la ripetu~
ta area; pertanto avranno immediato svi~
luppo i lavori di splateamento generale
dell'area stessa, appaltati fin dal settembre
dello scorso anno.

Il Ministro

SULLO

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se corrisponde a verità quan~
to si afferma da parte delle Autorità locali
a Nettuno circa il trasferimento del C.E.A.~
Poligono di 1]ro da Nettuno ad altra sede;
se sono state predisposte, nell'eventualità
affermativa, misure per la sistemazione del
personale locale addetto al C.E.A.; se si è
deliberato in merito all'utilizzazione a scopi
civili dell'area demani aIe ove ha sede at~
tualmente il e.E.A. ~ Poligono di tiro (2986).

RISPOSTA. ~ Sopraggiunte esigenze hanno

posto il problema di un eventuale sposta~
mento del C.E.A. di Nettuno.

Allo stato non è, peraltro, possibile fare
al riguardo sicure previsioni essendo 1'even-
tuale trasferimento subordinato alle defi~
nizioni di alcune complesse questioni.

Il MZnlstro

ANDREOTTI

MARAZZITA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se vi sono
motivi particolari, e in tal caso eventual-
mente quali e di che natura, che ostacola~
no il normale e sollecito corso della prati~
ca inerente alla costruzione degli alloggi
I.N.A.~Casa in Palmi (provincia di Reggia
Calabria) per i quali sono avvenuti da tem~
po i finanziamenti per complessivi 125 mi-
lioni sul piano di lavori del secondo setten~
nio.

Si precisa che l'area occorrente a tale co-
struzione è da tempo acquistata dalla ge-
stione I.N.A.~Casa e che, per venire incon~
tra alle legittime lamentele di cittadini pal-
mesi, l'Amministrazione comunale di Palmi,
consapevole d'ahra parte della crisi di allog~
gi che travaglia quella popolazione, ha sol]e~
citato presso il competente Ministero la
pill celere definizione della pratica con l'ap~
palto de( lavori, con lettera 15 luglio 1961
e poi con telegramma 5 febbraio 1962 (2904).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti eseguiti

è risultato che la gestione I.N.A.~Casa, in
data 9 febbraio 1962, ha provveduto ad au-
torizzare l'Istituto autonomo per le case po~
polari della provincia di Reggia Calabria ad
esperire le gal'e per l'aggiudicazione dei la~
vari di costruzione nel comune di Palmi dei
46 alloggi previsti nei programmi edilizi

I del secondo piano settennale, subordinando

tale operazione ad alcune modifiche da ap-
porta,re al capitolato specia,le di appalto ed
ai grafici del progetto, a suo tempo trasmes~
si alla gestione medesima.

Il predetto istituto, interpellato in merito
a quanto precede, ha assicurato che sono in
avanzata fase di esecuzione le modifiche
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suggerite dalla gestione, e che pertanto pre~
vede di poter indire la gara di appalto dei
lavori di cui trattasi entro breve tempo.

Il Mmistro

BERTINELLI

MARAZZITA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per canascere se nan ritenga
necessaria fare abragare l'articalo 15 del
Regolamento scalastico fascista del 4 mag~
gia 1925, n. 653, che cammina il divieto di
frequentare per più di due anni la stessa
classe negli Istituti d'istruzione media, clas~
sica, scientifica e magistrale a per lo meno
modificarla nel sensO' che il divieto nan è
estesa all'ultimo annO' degli istituti predetti.
E ciò in consideraziane del fatto che stu~
denti i quali hanno frequentato can prafitto
l'ultima classe dei detti istituti, come può
rilevarsi dai vati di ammissiane agli esami,

pO'i vengano respinti anche per la secanda
valta agli esami finali di maturità o di abi~
litaziane, perchè della rifarma Gentile resi~
ste ancara la parte peggiare dell'esame di
Stato, il quale, nana stante le istruzioni mi~
nisteriali, nan viene candatta, da tutte le
Cammissiani, spessa anche di una stessa
sede, can lo spiritO' illustrato nella circala~
re 18 giugnO' 1958, n. 197, e cioè con quella
larga umanità, can quel senso di equilibrio,
eon quella prafonda camprensiane del va~
lore di detti esami ande non trasformarli in
calcoli numerici e per nan far prevalere le
valutaziani dei singali Commissari nella sin~
tesi di maturità, come spesso avviene.

Se nan ritenga di cansiderare che detti
alunni appartengano per la più a famiglie
delle classi umili e del cetO' media che can
enormi sacrifici hanno provveduto a man~
tenere i figli per tutta il carso degli studi
medi e che il divietO' di cui sopra li colpisce
inesorabilmente nan essendo in candiziani
di essere mantenuti in una scuala privata
per sastenere ancara, da candidati esterni,
gli esami di maturità a di abilitaziane.

Se non ritenga di cansiderare che detti
giovani, che la scuala pubblica portò fino
aWesame di maturità o di abiHtazione e che
spesso ammise a aetti esami can la suffi~
cienza, e che per loro iattura nan paterono

conseguire la maturità a l'abilitazione al~
l'età di 20 anni, respinti dagli studi, privi
di un titalo di studia, impassibilitati a fre~
quentare altri tipi di scuale, nan sanno cosa
fare e quale via prendere e restano diso~
rientati e sbandati nella vita.

Forse il pater frequentare ulteriormente la
ultima classe darebbe loro la possibilità di
canseguire il sospirato diploma di maturità
a di abilitaziane e di proseguire gli studi
superiari, avviandasi al libero esercizio di
una professiane.

Se infine nan ritenga che sia incostituzia~
naIe pater bloccare con un esame il diritto
alla cantinuità degli studi in qualunque ramo
del sapere umana in relazione all'articolo 34
della Costituzione repubblicana, il quale pra~
clama che la scuala è aperta a tutti senza al~
cuna limitazione, in cansideraziane anche
del fatta che lo stessa Gaverna favarisce
l'accessa alle scuale medie sopprimendo lo
esame di ammissione e quella alle Univer~
sità ammettendO' anche i diplamati degli
Istituti tecnici (2912).

RISPOSTA. ~ Can l'interrogazione sopra

ripartata, si propane di abrogare l'artica~
lo 15 del regia decreto 4 maggiO' 1925, nu~
mero 653, che stabilisce il divietO' per gli
alunni delle scuale ed istituti di istruziane
media, classica, scientifica e magistrale di
frequentaI1e per più di due anni la stessa
classe e per la mena di limitare l'abroga~
zione del divietO' stesso a caloro che sia~
no stati respinti agli esami di maturità ad
abilitaziane.

La proposta è limitata ai sopraindicati isti~
tuti perchè la disposiziane di cui sopra
nan trava applicazione nei canfronti degli
alunni della scuala di avviamentO' professio~
naIe, considerata scuala dell'obbliga scala~
stica, e nan trova neanche applicaziane nei
canfranti degli alunni degli istituti di istru~
ziane tecnica, in quanto l'articolo 57 della
legge 15 giugno 1931, n. 889, stabilisce, per
gli alunni stessi, all'ultima comma che, in
casi eccezianali, il collegio dei prafessari
può, can deliberaziane mativata, consentire
la iscriziane per un terzo anno.

La prapasta, anche per le argomentazioni
che l'accompagnanO', è meritevole della più,
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attenta considerazione; essa si inquadra nel
più vasto problema dell'adeguamento della
vigente legislazione scolastica al dettato co~
stituzionale e alle esigenze, sempre più cre~
scenti, della scuola e dei giòvani.

Si tratta però di problema che può essere
risolto positivamente solo de jure condendo.

Non sembra tuttavia che iniziative legi~
slative nel senso auspicato possano essere
adottate prima che sia dato corso al rior~
dinamento della struttura dei licei e del~
l'Istituto magistrale e, per la Scuola media,
prima che sia approvato iÌl rdativo disegno
di legge attualmente iscritto all' ordine del
giorno dell'Assemblea del Senato.

Il problema è, comunque, ben presente al~
l'attenzione del Ministero che, compiendosi
l'iter legislativo degli anzi detti provvedimen~
ti, non mancherà di porre allo studio le so~
luzioni più idonee all'interesse degli studi e
dei giovani.

Il MUIlstro

GUT

MASCIALE (PAPALIA). ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~
nascere quali provvedimenti intenda adotta~
re per venire incontro ai bisogni dei lavora~
tori di Minervino Murge, Corato e Gravina
di Puglia, in provincia di Bari, disoccupati
da lungo tempo (2066).

RISPOSTA. ~ Il Ministero del lavoro, al
fine di alleviare lo stato di disoccupazione
esistente nei comuni indicati dalla S. V. ono~
revole, ha adottato, nel corso del corrente
esercizio finanziario, i seguenti provvedi~
menti:

Comune di Minervino Murge: n. 4 can.
tieri per disoccupati per complessive 8.000
giornate lavorative e con una spesa di lire
9.050.700; restano da approvare, in attua~
zione del piano provinciale, n. 2 cantieri per
complessive 4.180 giornate lavorative, con
un impegno di spesa di lire 4.629.520.

Comune di Corato: n. 1 cantiere per
3.040 giornate lavorative, con una spesa di
lire 3.180.060; resta da approvare, in attua~
zione del piano provinciale, n. 1 cantiere per

1.900 giornate lavorative, con un Impegno
di spesa di lire 2.141.700.

Comune di Gravina di Puglia: n. 6 can~
tieri previsti nel piano provinciale del cor~
rente esercizio, per complessive 11.400 gior~
nate lavorative, e con una spesa di lire 12 mi~
lioni e 815.200.

Il Mmtstro

BERTINELLI

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro delle finan~

ze. ~ Per sapere quali misure intenda pren..
dere a carico del signor Francesco Giontella,
concessionario speciale per la coltivazione
del tabacco per la zona compresa nei comu~
ni di Monteroni d'Arbia, Buonconvento e
Montalcino, in provincia di Siena.

L'importo della produzione 1960 non è
stato a tutt' oggi corrisposto ai contadini
mezzadri produttori. Alle istanze dei singoli
e delle organizzazioni sindacali, i proprie~
tari concedenti e la loro associazione ri~
spandono che il suddetto concessionario
non ha ancora corrisposto il relativo am~
montare pur offrendo a garanzia effetti cam~
biari.

I lavoratori del tabacco dipendenti dal
concessionario non percepiscono da tempo
l'intero salario. Alle loro organizzazioni di
categoria risulta inoltre che non sono stati
versati i contributi assicurativi e previden~
ziali.

Con atto notarile in data 26 aprile 1961,
si è costituito in Monteroni d'Arbia il Còn~
sorzio tabacchicoltori VaI d'Arbia, che ha
indirizzato al Ministro, in data 29 aprile
1961, motivata istanza di concessione.

L'interpellante ritiene che raccoglimento
di tale istanza, favorendo il sollecito esple~
tamento degli atti legali da parte del Con~
sorzio, può facilitare la revoca dell'attuale
concessione e avvicinare il superamento di
una situazione disordinata, fonte di mal~
contento e di agitazioni (già vnterp. n. 437)
(2790).

RISPOSTA. ~ Il signor Franco Giontella

è azionista della Società per azioni Tabac~
chicoltori della Vai d'Arbia.
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Detta Società, che trae origine da una So~
cietà cooperativa costituita nel 1923 da al~
cuni proprietari della VaI d'Arbia, gestisce
nella zona una concessione di tabacchi di
ettari 111 circa.

Ciò premesso, si comunica che per quan~
to riguarda i coltivatori i rapporti che in~
tercorrono tra questi e le ditte concessio~
narie sono fissati da contratti individuali
previsti dalla legge 20 dicembre 1936, n. 2298,
e sono regolati dall'Accordo nazionale con~
venuto tra l'Associazione produttori tabac~
chi italiani (A.P.T.I.) e l'Unione tabacchicol~
tori italiani (U.T.I.).

Detto Accordo, in difetto di amichevole
composizione, precisa il Foro competente
per le cause giudizi arie, senza possibilità di
interferenza da parte dell'Amministrazione.

Per quanto concerne le maestranze, risul~
ta che le stesse sono state soddisfatte di
buona parte delle competenze arretrate.

In ordine, poi, alla richiesta del Consor~
zio tabacchicoltori VaI d'Arbia, costituito
con atto notarile in data 26 aprile 1961, si
comunica quanto segue.

Le norme che disciplinano il conferimen~
to delle concessioni speciali sono fissate dal
Regolamento per la coltivazione indigena
del tabacco approvato con regio decreto 12
ottobre 1924, n. 1590, e successive modifi~
cazioni.

In particolare, il passaggio di una conces~
sione da una Ditta ad altra è contemplato
dall'articolo 41 del Regolamento citato, il
quale precisa che il trasferimento della con~
cessione può~ avvenire in caso di morte del
titolare, oppure quando si verifichi il pas~
saggio di possesso a favore del nuovo richie~
dente dei magazzini generali adibiti all'eser~
cizio della concessione e relativa attrezza~
tura.

Poichè non risulta che la Società per azio~
ni VaI d'Arbia abbia ceduto al Consorzio di
nuova costituzione i propri magazzini ed
attrezzature, la domanda dell'accennato Con~
sorzio non può essere accolta.

Il Ministro

TMBUCCHl

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro dell'interno.

~ Per sapere se e quali disposizioni intenda

dare alla Prefettura di Siena affÌnchè, a nor~
ma della vigente legislazione, vengano eserci.
tati i poteri di controllo sulla deliberazione
con cui la Società Esecutori Pie Disposizio~
ni di Siena ha, il 27 marzo 1962, deciso l'as-
sunzione di due applicati, a conclusione di
un concorso bandito il 3 novembre 1961 e
successivamente espletato.

Risulta all'interrogante che, all'inizio della
prova scritta, venne dettato, dal Presidente
della Commissione, il seguente tema: «Le
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cienza ~ Scopi e controlli ».

Dopo circa un'ora, a richiesta di alcuni
candidati, il Presidente della Commissione
annullava il tema e ne dettava un secondo:
« La mia città ».

Un solo candidato, il signor Enrico Maz~
zuca, si trovava ad avere, a quel punto, im~
postato e quasi concluso il primo elaborato,
che presentava, a conclusione della prova,
unitamente al secondo.

Nel corso delle prove orali egli veniva fe-
licitato dai Commissari e si classificava de~
finitivamente al secondo posto nella gradua-
tori a di merito per titoli ed esami.

Il Consiglio di amministrazione, nella sua
seduta del 27 marzo 1962, avvalendosi di una
non pienamente legittima riserva contenuta
nel bando di concorso, di scegliere due con-
correnti tra i primi quattro classificati, fa~
ceva cadere la sua scelta sul primo e sul
quarto.

n Mazzuca è iscritto ad un Partito di sini~
stra: tanto è bastato affÌnchè alle sopra cita-
te ilJegittimità si aggiungesse un atto di evi-
dente discriminazione, che suona oggettiva
smentita alle garanzie di rispetto della pa~
rità di tutti i cittadini, autorevolmente enun~
ciate dal Governo di centro~sinistra.

È opinione dell'interrogante che, nel ca~
so indicato, non sia sufficiente un parere di
legittimità su un atto deliberativo sanzio-
nante in modo formalmente perfetto prece~
denti non legalmente perfetti: dalla scelta
su quaterna alla sostituzione del tema.

Appare invece ne'~essario ed urgente un
intervento dell'Autorità di governo che, en-
tro i termini di tempo che la legge stabilisce



Senato della Repubblica ~ 26125 ~

12 GIUGNO 19625583 SEDUTA

lI! Legislatura

ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

per !'interventa tutaria e il Regalamenta del
Senata per le rispaste scritte del Ministra
all'interragante, castituisca caerente canse~
guenza di enunciati indirizzi, e determini re~
stituita fiducia negli Istituti (2999).

RISPOSTA. ~ Dall'esame degh atti relativi
al cancarsa a due pastI di applicata pressa
la Sacietà Esecutari Pie DispasizIOni di Sie~
na e alle canseguenti namine delIberate dal~
la stessa AmministrazIOne, il Prefetta nan
ha rilevata vIOlaziani di legge, dI regalamen~

t'O a di statuta, 'Ossia alcuna delle IpatesI
che ~ a' sensi dell' articala 52 della legge
17 luglia 1890, n. 6972 ~ passana giustifica~

re l'annullamenta degli atti delle istituziani
pubbliche di assistenza e beneficenza nan
rientrantI tra quelli che, a n'Orma dell'arti~
cala 36 della cItata legge, sana s'Oggetti ad
appravaziane tutaria.

Peraltra, cantra la deliberaziane di na~
mina dei vincitari del cancorso sopraccen~
nato, ormai divenuta esecutiva, il concar~
rente signor Enrico Mazzuca potra ~ ave
lo ritenga ~ ricarrere ai competenti organi

della giustizia amministrativa.

Il Sottosegretarw dt Staiu
BISORI

MENGHl. ~ Al Minzstro dei lavori pub~
bltci. ~ Per sapere a che punto travasi la
pratica per la sistemaziane definitiva del
canale delle Pantanelle (Guidania) che con~
tinui danni arreca per i suoi debardamenti
alle calture agricole e mette sempre in pe~
ricalo l'incolumità degli abitanti della fra~
ziane di Villalba. Nelle settimane passate vi
ha perso la vita il piccolo Croce Ignazio per
mancanza dei parapetti.

Il Genio civile, tempo fa, d'accardo con
parte degli utenti elaborò un piana di riat~
tamento, che, però, è restato fino ad ora
lettera marta per l'inerzia degli uffici cam~
petenti (3018).

RISPOSTA. ~ Per la sistemaziane del fas~
sa delle Pantanelle in Villalba di Guidania,
nessun interventa diretta da parte di que~
sta Ministero si rende passibile, in quanta

detta fosso, pur essenda inscritta nell'elen~

c'O delle acque pubbliche, nan è classificata
aI sensi del testa unica 4 luglia 1904, n. 523.

Peraltro, alla scapo di evitare nuovi even~
tuali stranpamenti e, dI conseguenza, l'al~
lagamento di vaste zane agricale, sarebbe
necessaria la costruzione di un colleltore per
la raccolta e l'allantanamenta delle acque
che ora si disperdana, in moda disardinato,
nel sattosuola.

Tale saluzIOne, moltre, risolverebbe il pro~
blema della fagnatura di Villalba che, at~
tualmente, non eSIste, ed eliminerebbe, an~
che, !'incanveniente dello scarica a pela li~
bero delle acque bianche e nere pravenienti
dal saprastante abitata di Guidania.

Ad una tale saluziane, peraltra, dovrebbe
provvedere il camune di Gmdonia, chieden~
do, se la ritenesse appartuna, la cancessia~
ne del benefici previsti dalla legge 3 agasta
1949, n. 589, nei termini e can le madalità
prescntte dalla successiva legge 15 febbraia
1953, n. 184.

Il Ministro
SULLO

MILITERNI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per canascere se nel Piana che, a norma del
disegna di legge n. 1970 per il rinnavamen~
to, riclassamento, ammadernamenta e paten~
ziamenta delle Ferrovie, il Ministero dei tra~
sparti davrà presentare al Parlamenta, entra
il 1963, debba essere campresa anche il ri~
classamenta e l'ammadernamenta del tran~

c'O ferravi aria che va dalla staziane delle
Ferravie della Stata di Spezzana Albanese,
sulla linea Sibari~Metapanta, alla staziane
delle ferravie cancessianarie lacali di Ca~
stravillari, per la trasformaziane a scarta~
menta narmale del tranca predetta, già da~
tata di caratteristiche funzianali (pendenze
e manufatti di esercizia) che ne cansentano,
can relativa ecanamia di saluziani tecniche,
l'ammodernamenta a scartamenta narmale.

Il tranca ferraviaria in aggetta servirà ad
allacciare l'ecanamia della Calabria, del Pal~
lina e della limitrofa Regione lucana alle Fer~
ravie della Stata, attivandone il pracessa di
industrializzaziane in cannessiane alla can~
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vermine zona industriale della pianura di Si~
bari, di cui il comune di Castrovillari, già se~
de di circondario, è il naturale centro geo~
economico (3015).

RISPOSTA. ~ Sulla linea ferroviaria in
concessione Lagonegro~Castrovillari~Spezza~
no Albanese, nel 1960 sono stati trasportati
290.235 viaggiatori e 3.018 tonnellate di mer~
ci, con una media di circa 200 viaggiatori e
3 tonnellate di merci al giorno su ogni chi~
lometro di linea. L'entità di tale traffico non
può giustificare pertanto, almeno per il mo~
mento, le ingenti spese necessarie per la
trasformazione di detta linea a scartamen~
to ordinaria.

Il Ministro
MATTARELLA

MOLTI SANTI. ~ Al Ministro della pubbh~
ca istruzione. ~ Per conoscere se non giu~
dichi necessario provvedere alla istituzione
nel comune di Avola (Siracusa) di un Liceo~
ginnasio a partire d~al prossimo anno sco~
lastico 1962~63.

Per una obiettiva valutazione di tale ne~
cessità, l'interrogante ritiene utile rammen~
tare che la città di Avola volitiva, operosa
e fervida di industrie e commerci, conta ol~
tre 30.000 abitanti e che, fedele alle sue an~
tiche e nobili tradizioni culturali, vanta una
popolazione studentesca di ragguardevole
entità nei vari indirizzi dell'ordinamento
scolas1 ico.

La possibilità di adire gli studi classici è
ancora oggi rappresentata dal locale Liceo~
ginnasio, legalmente riconosciuto e gestito
dal comune di Avola da oltre un ventennio.

lnfatti nel 1938, con delibera podestarile
n. 228, fu istituito il ginnasio parificato che,
dopo la creazione della scuola media statale,
c..ontinuò ad agire gestito dal Comune per
le due classi superiori, alle quali successiva~
mente si aggiunsero le classi liceali che ven~
nero legalmente riconosciute negli anni che

"\'anno dal 1947 al 1954.
Nell'ultimo quinquennio vi sono affluiti,

ogni anno, oltre cento alunni e, quindi, in
media non meno di 20 per ciascuna classe.

Premesso quanto sopra, non può in primo
luogo non rilevarsi che l'amministrazione
del Liceo~ginnasio da parte del Comune, il
cui bilancio è fortemente deficitario, non può
essere ulteriormente esercitata, atteso l' ec~
cessivo onere finanziario che esso comporta
e che si aggira annualmente sui 10.000.000
di lire.

È poi da considerare che, nel confronto
tra le garanzie che possono essere offerte da
una scuola a carattere privatistico e quelle
che vengono più validamente fornite dalla
scuola statale, una parte della popolazione
scolastica, incline ad intraprendere studi ad
indirizzo classico, preferisce avviarsi ad isti~
tuti statali funzionanti nelle vicine città. È
quanto in effetti si verifica per oltre 60 gio~
vani di Avola che si inducono a frequentare
i Licei~ginnasi di Noto e Siracusa, e non
quello locale, pur legalmente riconosciuto.

Non è chi non avverta, oltre tutto, come
in tale situazione i giovani siano costretti a
soffrire danno per il tempo perduto e non
lieve disagio fisico ed economico, per non
dire del disagio morale che la diminuita
possibilità di convivenza con le loro famiglie
deprecabilmente comporta. Nè appare meri~
tevole d'essere raccolta una preoccupazione
che viene talora sollevata, secondo cui l'isti~
tuzione di una scuola statale provocherebbe
in complesso un aumento degli studenti che
si indirizzano agli studi classici. Lo Stato
ha infatti il dovere di assicurare ai giovani
le condizioni per la più ampia libertà delle
proprie scelte culturali e formative. Nel
caso di esame, poi, gli studenti di Avola che
non ritenessero di conseguire altri diplomi,
avrebbero pur sempre la possibilità di ac~
quisire il titolo classico tanto presso illiceo~
ginnasio comunale quanto ~ come i sur~

richiamati 60 alunni dello stesso Comune ~

presso Istituti statali di città viciniore.

L'istituendo liceo~ginnasio potrebbe ade~
guatamente disporre, per le proprie esigen-
ze funzionali, dei locali in atto utilizzati dal~
la stessa scuola legalmente riconosciuta e
gestita dal Comune di Avola, nonchè delle
relative attrezzature scientifiche e della pa~
lestra di educazione fisica, mentre, come è
ovvio, il Comune assumerebbe a proprio
carico gli oneri previsti dalla legge comu~
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naIe e provinciale e dall'ordinamento am~
ministrativo degli Enti locali della Regione
siciliana.

Per tutte le suesposte ragioni, l'interro~
gante ~ avendo fin dal 1959 prospettato e
poi costantemente ribadito agli organi com~
petenti la necessità della istituzione di un
liceo~ginnasio nella città di Avola ~ auspi~

ca che il Ministro voglia finalmente acco~
gliere la vIVissIma istanza di una popolazio~
ne benemerita, ansiosa di veder normaliz~
zata una situazione scolastica alla quale le
disagiate condizioni del' bilancio comunale
non possono utilmente più sopperire, men~
tre viva e insopprimibile resta anche per il
futuro l'aspirazione di una cospicua parte
della gioventù avolese a prescegliere e rea~
lizzare, mercè l'invocato provvedimento, il
tipo di formazione culturale e di prepara~
zione professionale verso cui è predisposta
(3020).

RISPOSTA. ~ Il comune dI Avola (Siracu~

sa) ha rinnovato la domanda intesa ad otte~
nere l'istituzione in loco di un liceo~ginna~
sio statale.

Assicuro l'onorevole interrogante che la
nchiesta sarà esaminata, con ogni attenzio~
ne, comparativamente con le altre, in sede di
predisposizione del piano delle nuove scuole
da istituirsi per l'anno scolastico 1962~63, in
osservanza dei criteri che verranno adotta~
ti e compatibilmente con le disponibilità di
bilancio.

Il MtnlStro
GOl

NENCIONI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Premesso che:

a) con legge 27 novembre 1960, n. 1397,
e con decreto del Presidente della Repubbli~
ca 28 febbraio 1961, n. 184, fu istituita e di~
sciplinata l'assicurazione obbligatoria con~
tro le malattie per gli esercenti attività com~
merciali (piccole imprese commerciali e au-
siliari del commercio);

b) all'uopo, in forza dell'articolo 15 del~
la legge fu istituita in ogni provincia la Cas~
sa mutua provinciale e tutte le Casse pro~

vinciali furono riunite in una Federazione
nazionale, le une e l'altra con personalità
giuridica di diritto pubblico e con sottoposi~
zione alla vigilanza del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale;

c) fino a quando non avranno luogo le
prime elezioni, di cui all'artIcolo 16 della
legge, per la costituzione dei normali orga~
m di amministrazione, la Federazione na~
zionale è retta da un Commissario straordi~
nario dI nomina ministeri aIe e le Casse pro~
vinciali da un Commissario straordinario di
nomina prefettizia;

d) in forza dell'articolo 47 della legge
ogm Commissario straordinario provincIale
è tenuto ad attuare i compiti affidatigli
«nelle sedI e con l'ausilio delle Camere di
commercio ed avvalendosi delle attrezza~
ture e dei servizi dei vari istituti e mutue
aventi compiti similan, senza effettuare loca~
zioni di sedi nè assunzione di personale )};

e) non sembra dubbio, pertanto, che la
sede della Cassa provinciale deve coincide~
re, III ogni provincia, con la sede della rela~
tiva Camera di commercio, e ciò al chiaro
fine di evitare spese di locazione e di perso~
naIe, nonchè per la ragione fondamentale
che, a termini dell'articolo 5 della legge,
presso ogni Camera di commercio funziona
la Commissione provinciale per l' accerta~
mento e la compilazione degli elenchi nomi~
nativi degli assistibili;

f) in forza dell'articolo 42 della legge

la vigilanza per l'applicazione delle rela~
tive disposizioni è esercitata dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale;

chiede di conoscere:

1) se sussista che, per la provincia di
Massa Carrara, il Commissario straordina~
rio di detta Provincia abbia stabilito la sede
della Cassa provinciale a Massa, in viola~
zione dell'articolo 47 succitato, che gli face~
va obbligo di stabilirla a Carrara, sede del~
la Camera di commercio, industria e agri~
coltura dela provincia di Massa Carrara,
che dal canto suo aveva messo a disposizio~
ne, gratuitamente, i locali necessari;

2) se gli risulti che nonostante le pro~
teste delle Associazioni dei commercianti di
Carrara, Aulla, Pontremoli e Fivizzano, rap~
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presentanti di 3.799 assisti bili, contro i
1.054 di Massa e Montignoso, i,l CO'mmissa~
rio straordinario nazionale, dottore Vincen~
zo Benzolani, abbia ratificato una tale viola~
zione di legge;

3) se non ritenga di adottare l provve~
dimenti di sua competenza, per assicurare
anche per la provincia di Massa Carrara il
rispetto dell'articolo 47 della legge 27 no~
vembre 1960, n. 1397 (2623).

RISPOSTA. ~ L'articolo 47 della legge 27

novembre 1960, n. 1397, mentre stabilisce
nel primo comma che Il Commissano stra~
ordinano della Cassa mutua provinciale de~
ve curare, fra gli altri adempimenti, l'ero~
gazione delle prestazioni assistenziali nel
termme, nelle tarme, modalità e limiti pre~
visti dalla legge, in attesa della costituzIOne
dei normali organi di amministrazione, di~
spone, all'uhimo comma, che attuerà i com~
plti affidatigli « nelle sedi e con l'ausiho del~
le Camere di commercio . . . senza, effettuare
locazioll1 di sede, nè assunzioni di perso~
naIe ».

Nell'emanare le norme di attuazione, in
base alla delega contenuta nell'articolo 48
della legge, è stata tenuta presente la neces~
sità di evitare che il divieto posto nella
citata disposizione si risolva in grave pre~
giudizio per l'efficienza delle Casse soprat~
tutto per quant<:> <tttiene alla erogazione del~
l'assistenza.

A tal fine l'articolo 25 del decreto legisla~
tivo 28 febbraio 1961, n. 184, dispone che
qualora le attrezzature ed i servizi indicati
all'ultimo comma dell'articolo 47 della leg~
ge non consentano di provvedere direttamen~
te e compiutamente all'espletamento dei
compiti ai quali i Commissari straordinari
sono tenuti, questi dovranno richiedere al
Commissario della Federazione nazionale,
previa parere motivato della Commissione
consultiva, le unità di personale e le even~
tuali necessarie attrezzature.

In base a tale disposizione la Federazione
nazionale ha ritenuto che la disponibilità,
da parte della Cassa, di proprie attrezzature
e di proprio personale comporti la necessità
anche di sedi provvisorie rispondenti alle
esigenze funzionali delle Casse medesime, e

nella scelta dei locali, effettuata con l' osser~
vanza della procedura prevista nella predet~
ta disposizione, si è avuto riguardo soprat~
tutto ai requisiti di facile accesso per gli
assicurati e, quindi, di centralità, di idonei~
tà ad ospitare le attrezzature necessarie
(schedari, studio del sanitario) e nel con~
tempo di economicità.

Per quanto si riferisce in particolare alla
situazione di Massa Carrara è stato accer~
tato che due soluzioni furono presentate al~
l'attenzione della Federazione nazionale: la
prima formulata dal comune di Massa che
metteva a disposizione locali ampi, funzio~
nali e ad uso gratuito; la seconda prospet~
tata dalla Camera di commercio che ha sede
111 Carrara, relativa a locali, pure ad uso
gratuito, abbastanza ampi, ma disposti in
modo non assolutamente razionale, e che
comportavano qualche lavoro di adattamen~
to. La seconda soluzione, presentata in epo~
ca successiva alla prima, offriva il vantag~
gio di locali posti nello stesso Comune ove
ha sede la Commissione provinciale elenchi.
La soluzione del comune di Massa offriva
d'altra parte il vantaggio di locali più razio~
nali e più ampi, di non dover attendere l'ese~
cuzione di lavori di adattamento e infine di
essere posti nel Comune capoluogo di pro~
vincia.

Quest'ultimo elemento di carattere ogget~
tivo fece propendere la decisione verso la
soluzione di Massa perchè è evidente che la
legge, quando afferma che la Cassa mutua
ha carattere provinciale, implicitamente sta~
bilisce che la sede deve essere posta nel ca~
poluogo di provincia.

La decisione della Federazione, suffraga~
ta dal voto della maggioranza della Commis~
sione consultiva allo scopo riunita dal Com-
missario straordinario provinciale, ha esclu~
so che potessero essere prese in considera~
zione le segnalazioni, le proteste, le eccezio~
ni di organizzazioni o gruppi, perchè a que~
ste facevano sempre riscontro le segnalazio~
ni, le proteste e le eccezioni di organizzazio~
ni di altri comuni; per gli stessi motivi non
è stata considerata l'entità degli iscritti, per-
chè ciò poteva costituire un principio non
accettabile in quanto alcuni comuni non ca~
poluoghi possono avere, ed in realtà talvol-
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ta hanno, un numero di commercianti supe~
riore a quello del Comune capoluogo.

Quanto al problema della funzionalità, che
è doverosamente tenuto nella massima con~
siderazione dalla Federazione nazionale, si
fa presente che questa ha posto allo studio
l'apertura, in Carrara, di un ufficio distac~
cato con facoltà di rilasciare le impegnati~
ve per l'erogazione dell'assistenza, rendendo
più facile ed agevole la presentazione di ri~
chieste di prestazioni da parte dei commer~
cianti di Carrara.

Il Mznistro
BERTINELLI

PAGNI. ~ Ai Ministri della difesa e dei la~
vari pubblici. ~ Alcuni giornali affermano
che in un'imminente « conferenza dei servi~
zi » relativa ai piani regolatori della provin~
cia di Firenze i competenti organi di code~
~ti Ministeri dovrebbero pronunciarsi «in
merito alla realizzazione di un aeroporto di
vasta portata nella regione toscana» e pre~
cisamente a S. Angelo a Lecore, vicino a
Prato. Si scrive che si tratterebbe di «un
aeroporto d'interesse quasi regionale» e gli
si attribuisce una funzione concorrenziale
rispetto all'aeroporto di Pisa. Si afferma che,
per tranquillizzare Prato, il Ministero della

difesa dovrebbe fornire « assicurazioni » cir~
ca le servitù che il nuovo aeroporto impor~

l'ebbe e che, insieme ad altri « organi buro~
cratici ", dovrebbe impegnarsi « a rispettare
queste servitù» e «a non imporne delle
nuove ».

Viceversa a Prato è stato recentemente
stampato che tecnicamente la costruzione
del nuovo aeroporto è « inattuabile» anche
prescindendo dalla vicinanza di S. Angelo a
Lecore a Prato, perchè:

1) le condizioni idrauliche del terreno
di S. Angelo a Lecore sono proibitive per un
aeroporto;

2) i venti dominanti sono in direzione
diversa da quella secondo cui il minacciato
aeroporto è stato progettato;

3) non sussiste la possibilità eonomico~
finanziaria di realizzare un vitale aeroporto.

Di fronte ai gravIssimi costi e problemi
che la costruzione di qualsiasi aeroporto im~'
pone alla collettività nazionale, si domanda:

A) se i competenti Ministeri ritengano
che si possa considerare in modo episodico,
anzichè con organiche impostazlOni di ca..
rattere almeno regionale, la costruzione del
progettato aeroporto di Lecore;

B) se siano stati compiuti da organi sta..
tali accertamenti rigorosi e approfonditi cir~
ca le condizioni tecniche e finanziarie in ba~
se alle quali andrebbe valutata la possibilità,
o meno, che venisse sicuramente costruito,
da chicchessia, l'anzi detto aeroporto di Le~
core;

C) qualora tali accertamenti siano stati
compiutI, quali ne siano stati i risultati, e
se essi vengano ritenuti tali da tranquilliz~
zare circa la possibilità di costruire l'anzi..
eleLlO aeroporto, sì da rendere concepibile
cne e~sa venga valutata da una « conferenza
dei servizi» nel quadro delle concrete pro..
spetlive che van considerate quando si for..
mano i piani regolatori;

D) se venga ritenuto seriamente pensa..
bile che il Ministero della difesa possa for~
nire ({assicurazioni» ed assumere «impe~

rni ,> circa le servitù, presenti e future, ri~
guardanti gli aeroporti (2763).

PAGNI. ~ Ai Ministri del bilancio e della

difesa. ~ Per sapere:

1) se ritengano compatibile col principio

della « programmazione» cui l'attuale Go..

verno s'ispira ~ principio che, come il Mi-

nistro del bilancio ha spiegato, « deve aver
valore per tutti, si tratti di attività pub~

blica o di attività privata, e fra l'altro per
« l'azione. . . degli enti locali })

~ la pretesa
che il piano regolatore comunale o interco~
munale di Firenze preveda la costruzione di
un nuovo aeroporto presso quella città, con
enorme dispendio, mentre a un'ora da Fi~
renze funziona con efficienza sempre mag-
giore l'aeroporto di Pisa, presso il quale si
sta costruendo un'aviostazione civile, sicchè
quell'aeroporto è e sarà sempre meglio in
grado di servire l'intera Toscana;

2) se non credano invece di dover or~
mai riconoscere e disporre che nessuna pro..
posta o richiesta relativa all'ipotetico nuo~
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va aeroporto possa esser presa utilmente in
considerazione da uffici statali finchè non sia
formato un organico piano nazionale per i
~ervizi aerei, nel quale sia programmata la
eventuale costruzione di nuovi aeroporti in
relazione alle caratteristiche della moderna
aeronautica ed alle necessità delle v~rie par~
ti d'Italia; o finchè non siano, quanto meno,
formati piani territoriali in base all'arti~
colo 5 della legge urbanistica 17 agosto 1942,
n. 1150, la quale già previde che, « allo scopo
di orientare o coordinare l'attività urbanisti~
ca da svolgere in determinate parti del ter~
ritorio nazionale, il Ministero dei lavori pub~
blici» può compilare piani stabilendo fra
l'altro per Òascun territorio «le dirrettive
da seguire. . . in rapporto. . . alle località da
scegliere quali sedi di . . . impianti di parti~
colare natura ed importanza» (e fra tali im~
pianti sono indubbiamente gli aeroporti)
(2985).

RISPOSTA. ~ Anche a nome degli altri Mi~
nistri interrogati, si chiarisce quanto se~
gue in ordine alla ventilata costruzione di
un nuovo aeroporto per la città di Firenze e
la Regione toscana.

Ad iniziativa di alcuni Enti locali è per~
venuto a questo Ministero un progetto che
prevede la costruzione di un aeroporto in
località S. Angelo a Lecore. Il progetto pe~
raltro è tuttora in fase di esame preliminare.

Quanto all'idoneità tecnica della località
indicata e con riserva di attento esame dei
riflessi sullo sviluppo urbanistico della cit~
tà di Prato, il Ministero dei lavori pubblici
ha eseguito alcuni accertamenti che hanno
posto in rilievo la necessità di più accurati
studi specie per quanto riguarda la com~
plessa questione idrica della zona.

Anche sotto il profilo finanziario l'inizia~
tiva non è stata ancora approfondita pur
dovendosi escludere, allo stato, la possibi~
lità di un intervento di questo Ministero.

Si può comunque assicurare che prima
di decisioni concrete il problema del nuovo
aeroporto di Firenze sarà inquadrato, oltre
che negli studi per il piano intercomunale
della città, nel programma generale degli
impianti del genere.

Il Mimstro
ANDREOTTI

PELLEGRINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali misure intenda prende~
re per ovviare ai gravi danni, denunciati ad
unanimità dal Consiglio comunale di Gemo~
na del Friuli (Udine), in conseguenza del~
!'istituzione nel territorio di quel Comune di
due poligoni di tiro per esercitazioni mili~
tari.

E più in generale, per conoscere l'opinione
del Ministro sulle gravi conseguenze che de~
rivano alle popolazioni del mandamento di
Gemona, il mandamento più depresso della
provincia di Udine, dalle pesanti servitù mi~
litari a cui quel territorio è soggetto (già
interr. or. n. 736) (2833).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione militare

ha posto e pone ogni cura per cercare, nei
limiti del possibHe, di conciliare le esigenze
addestrative dei reparti con quelle della po~
polazione del comune di Gemona del Friuli
durante l'attività dell'unico poligono di tiro,
costituito nella località «Rivoli Bianchi di
Venzona~Sella S. Agnese ».

Per quanto concerne in particolare le ser~
vitù, si assicura che è allo studio la possi
bilità di attenuare i vincoli imposti. Oltre a
ciò, le Autorità militari esaminano con cri~
teri di oomprensione le richieste di deroghe
che le provengono.

Il Mlnlstro
ANDREOTTI

Russo. ~ Ai Ministri della pubblica istru~
zione e dei lavori pubblici. ~ Per invocare
che nell'allargamento della strada provin~
ci aIe Monopoli (Bari) ~ Egnazia, Savveletri,
Torre Canne (Brindisi), non venga tolta pos~
sibilità di sviluppo turistico della fascia co~
stiera, e che non soffra danno l'importante
zona archeologica dell'antica Gnathia, at~
tuandosi la grande arteria nazionale E/2
(3006).

RISPOSTA. ~ La tutela della zona archeo~
logica di Egnazia (Brindisi) in relazione al~
l'allargamento del tracciato della strada pro~
vinci aIe Monopoli~Egnazia~Torre Canne, cui
si fa riferimento nella interrogazione sopra
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riportata, è oggetto della più viva atten~
zione da parte del Ministero, dato che il
progetto prevederebbe l'attraversarmento
della zona archeologica e la conseguente ne~
cessità di un rinterro della zona del foro o
della demolizione del muro dell'acropoli.

Il Ministero, con lettera in data 17 apri~
le u. s., diretta per conoscenza al Ministero
dei lavori pubblici, a quello del turismo e
dello spettacolo, all'Ente provinciale per il
turismo di Brindisi, nonchè al comune di
Fasano, è intervenuto presso la Direzione
generale deJl'A.N.A.S. formulando le più am~
pie riserve circa la realizzazione del pro~
getto ed auspicando che, ad evitare il depre~
cato attraversamento della zona archeologi~
ca, il percorso della strada possa essere op~
portunamente deviato.

È stato, inoltre, fatto presente che, ai
sensi delle leggi 10 giugno 1939, n. 1089, e
29 giugno 1939, n. 1497, il progetto in pa~
l'ala dovrà essere sottoposto, prima della
sua attuazione, al preventivo benestare del~
la Soprintendenza alle antichità di Taranto
e della Soprintendenza ai monumenti di
Bari.

Il Ministro
GUI

SIBILLE. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere il punto di vista del Go~
verno sulla Raccomandazione n. 296 (1961),
relativa alla Federazione mondiale delle Cit~
tà gemelle, approvata dall'Assemblea consul~
tiva del Consigio d'Europa, ed in particola~
re se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso in essa in~
dicato (3016).

RISPOSTA. ~ Il Comitato dei Delegati dei
ministri del Consiglio d'Europa ha preso at~
to della Raccomandazione n. 296 dell'Assem~
blea consultiva del Consiglio d'Europa.

Il Governo italiano, per parte sua, condi~
vide il punto di vista espresso dall'Assemblea
consultiva riguardo all'attività della Fede~
razione n10ndiale delle Città gemelle.

Il Sottosegretario di Stato
Russo

SIMONUCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se ritiene di dover intervenire
presso il Prefetto di Perugia affinchè prov~
veda con sollecitudine alla ricostituzione del
Consiglio di amministrazione degli Istituti
riuniti di beneficenza del comune di Marscia~
no (provincia di Perugia) sciolto fin dal me~
se di novembre del 1958.

L'interrogante fa presente:

1) che in data 11 aprile 1961 il Prefetto
di Perugia invitò il Sindaco di Marsciano a
provved:e1re alla nomina da parte del Consi~
gho comunale dei tre componenti di spet~
tanza di tale consesso;

2) che in data 12 maggio 1961 il Prefet~
to sollecitò il Sindaco a provvedere quanto
disposto con la nota dell'l1 aprile 1961;

3) che in data 15 luglio 1961 il Consi~
glio comunale di Marsciano, con delibera
n. 70, provvide alla nomina dei tre membri
di sua spettanza;

4) che in data 19 luglio 1961 il Sindaco
di Marsciano inviò al Prefetto la citata de~
libera n. 70;

5) che in data 2 dicembre 1961, con
delibera n. 185, il Consiglio comunale di
Marsciano fece voti affinchè fosse data ese~
cuzione alla delibera n. 70;

6) che tutta la popolazione di Marscia~
no reclama la fine della gestione commissa~
riale e il ritorno alla gestione ordinaria de~
gli Istituti riuniti di beneficenza (2984).

RISPOSTA. ~ Con decreto del Prefetto di
Perugia in data 22 corrente mese l'Ammini~
strazione ordinaria degli Istituti riuniti di
beneficenza di Marsciano è stata ricostituita.

Il Sottosegretario di Stato
BISORI

SPEZZANO. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere se sono

vere le voci correnti e le affermazioni con~
tenute in parecchi ricorsi, regolarmente fir~
mati, secondo le quali il collocatore comu~
naIe di Aiello, componente del Comitato ese~
cutivo di quella sezione della Democrazia
Cristiana, nell'avviamento al lavoro esercite~

l'ebbe le più odiose discriminazioni e non
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solo per settarismo e faziosità politica ma
anche per interessi personali.

Secondo quanto si dice, infatti, avrebbe
subordinato all' acquisto di apparecchi ra~
dio, presso il negozio di sua moglie, l'invio
al lavoro di parecchi cittadini;

favorirebbe l'emigrazione di quei lavo~
ratori i quali gli affidano ~ dietro compen~
so ~ la pratica del passaporto e le altre re~
lative.

L'interrogante chiede inoltre di sapere
Cjuali provvedimenti ~ e non solo ammini-
strativi ~ si intendano prendere nel caso
che i fatti denunziati risultino veri in tutto
o in parte.

Precisa che tra i vari ricattati o ingiu~
~tamente esclusi dal lavoro sarebbero: Pa-
gnotta Francesco fu Gaetano, Caruso Lo-
renzo fu Rosario, Caputo Rosario fu Tom~
Jllaso, Sicoli Giovanni di Geniale, Pucci Vin~
cenzo fu Giovanni, Pucci Daniele Adamo di
Nicola, Perri Giovanni di Geniale, Feraco
Oreste e Orlando di Luigi, Filice Gennaro,
Bernardo Ciddio Genoeffa fu Pasquale, Coc~
cimiglio Adolfo di Luigi, Bernardo Giovan~
n1 di Pasquale, Bernardo Pasquale fu Gio~
vanni, Gallo Bruno di Giuseppe, Perri Lui-
gi fu Antonio, Coccimiglio Silvio di Carmi-
ne, Caputo Rosario fu Pietro, Caputo Ro~
sina fu Pietro, Fata Eugenio di Carmine,
Perri Angelo di Michele (già interr. or. nu~
mero 517) (2813).

RISPOSTA. ~ Si informa la S. V. onore-
vole che dagli accertamenti svolti dall'Uffi~
cia del lavoro di Cosenza sull'operato del
collocatore di Aiello Calabro, signor Ianni
Lucia Francesco, è risultato che questi, nel~
l'espletamento dei suoi compiti, dimostra
capacità, equilibrio ed obiettività.

Dei 21 lavoratori indioati quali v,ittime di
vari ricatti o ingiustamente esclusi dal la-
voro dal collocatore suddetto, soltanto due
sono in atto residenti in Aiello Calabro, un
terzo non è iscritto all'anagrafe di quel Co-
mune e gli altri risultano espatriati aU'este~
ro con le loro famiglie, nella maggior parte
in Canadà; l'espatrio è avvenuto, secondo i
parenti interrogati, con regolari atti di chia~
mata.

Le autorità locali ed il Segretario della Ca~
mera del lavoro, interpellati al riguardo, han-
no escluso in modo categorico che il col-
locatore preferisse, negli avviamenti al la-
voro, ,le persone che faoevano acquisti pres-
so il negozio a suo tempo gestito dalla mo-
glie ed anzi hanno tenuto a precisare che lo
Ianni gode la piena fiducia di tutti proprio
perchè non ha mai dato luogo a lamentele
per quanto riguarda la sua attività di collo~
catore.

Il Mimstro

BERTINELLI

SPEZZANO.~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se è vero quanto ha
pubblicato un giornale di Torino e cioè che
presso la casa di pena di Alessandria sono
state istituite alcune squadre di calcio ad
una delle quali sarebbe stato dato il nome
del Direttore generale degli Istituti di pre~
venzione e di pena, presso il Ministero del-
la giustizia.

In caso affermativo si chiede di sapere se
ed 1H qual modo il Ministro può giustificare
ciò tanto più che, mentre s,i è riusciti a tro~
vare i fondi necessari per le aree destinate
a onesti ,svaghi per i detenuti, no,n si è
riusciti invece a trovare mezzi per ampliare
i cubicoli tetri e antigienici che in numero
rilevante so,no nella casa di pena di Alessan-
dria (già interr. or. n. 885) (2850).

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazio-

ne che precede si comunica che, secondo gli
indirizzi penitenziari moderni, l'attività spor-
tiva è ritenuta adatta a mantenere l'effi-
cienza fisico-psichica del detenuto, con sen~
sibiH vantaggi sul suo trattamento peniten~
ziario, ai fini dell'emenda e del suo inseri-
mento sociale.

La Direzione della casa penale di Alessan~
dria, inspirando si a tale criterio, ha orga-
nizzato, nel 1960, dei gruppi di squadre di
calcio tra i detenuti più abili e più idonei
fisicamente e meritevoli per la loro condotta
disciplinare.

L'Amministrazione non ha sostenuto al-
cuna spesa, nè per il corredo di ogni singo-
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la giacatare, nè per l'adattamentO' del pic~
cala campa da giaca situata nell'mterna del~
l'Istitut'O, in quanta i fandi per le spese re~
lative sana stati farniti da privati benefat~
tori, tra i quali la stessa squadra di calcia
dell' « Alessandria ».

Della circostanza che una di tali squadre
di (:alcia aveva adattata il name di un alto
magistratO' si ebbe natizia sala attraversa
resocanti giarnalistici, a gare ultimate. La
casa peraltrO' nan è sembrata meritasse cen~
sura.

Giava rilevare che pressa la casa penale
di Alessa,udria ~ dave, ,peraltro, tutti i de~
tenuti sano adibiti a lavara remunerativa ~

l'attività spartiva si alterna can le altre attI-
vità isumttive e culturali.

Per quel che cancerne la lamentata situa~
ziane edilizia, in attesa di pater pravvedere
ad una integrale saluziane mediante nuava
legge in corso di studia, non si è mancata
e nan si manca di sapperire alle necessità
più urgenti mediante esecuziane di apere
idanee.

Il Mimstro

BascO'

SPEZZANO'. ~ Al Pres'idente deL Comitato
dei ministri pe:r il MezzogiornO'. ~ Per sape:re

i motivi per i quali nei lavori appahati per il
prima lotto dell'acquedatta Petilia~Polica~
stra~frazione Pagliarelle, nan è compreso il
campletamenta dell'apera di presa e il ser~
batario per il Camune capaluaga Petilia, e
se nan ritiene necessario e oppartuna sal~
lecitaI1e l'appravaziane del progetto n. 1893
che dal ballettina della Cassa per il Mezzo~
giarna n. 16 del 1961 figura già predispasta
(2995).

RIspaSTA. ~ Si infarma l'anarevale inter~
rogante che il prima latta dei lavari dell'ac-
quedatto per Petilia, Policastro e le ifrazio-
ni Camillino e Pagliarelle, di cui 'al pmgetta
n. 1893 indicata nel ballettina della Cassa
per il Mezzogiarna n. 16 del 1961, è in via di
c'Ostruziane.

Relativamente al serbataio per il camune
di Petilia e alle apere per la diramaziane
della frazione Foresta, si fa presente che

i relativi lavari sana campresi in un secanda
latta di apere il cui progetta è in carsa di
istruttaria pressa i campetenti uffici della
Cassa per il Mezzogiarna.

Il Mmlstro
PASTaRE

VALENZI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~
ci e dell'interno. ~ Per conascere quali mi-
sure intendanO' adottare per evitare i gravi
disastri che patrebbera sargere dalle preoc~
cupanti candiziani in cui si trova il sattasua~
la di varie zane di Napoli, casì come è stato
dimostrato dall'inchiesta candatta dall'in-
gegner Roberta Di StefanO', ad iniziativa di
un quatidiano napaletano, nelle scarse set-
timane. L'impartanza dell'inchiesta, che ha
trovato canferma in una recente vertenza
nata in canseguenza di recenti sgamberi di
numerose famiglie da edifici pericolanti del~
le zone di via Nardanes, è stata sattalineata
dalle riuniani tenute ad apera dell'Associa~
zioue nazionale ingegneri ed al1chitetti con
gli espanenti degli ordini degli ingegneri e
degli architetti, i presidi delle facaltà di
ingegneria e architettura e numerasi valen~
ti tecnici napoletani, i quali hannO' can~
cordemente richiesta: 1) che venga d'urgen~
ga svalta un' operaziane generale di rileva~
mento di tutto il sattasuale della città;
2) che venga data incarica ad una arganiz-
zaziane qualificata, quali la Fandazione pali~
tecnica a l'A.N.I.A.I., a a dacenti e tecnici
specializzati in gealogia applicata ed in arte
mineraria appure ad ingegneri e tecnici al~
l'uapa indicati dal Consiglio dell'Ordine pra~
fessianale (già interr. or. n. 1069) (3024).

RIspaSTA. ~ Si risponde anche per conta
del Ministero dell'interno.

Lo studio del satt'Osualo di una città che
comprendesse l'intero territario di un gran-
de camune carne Napali assumerebbe una
rilevanza imponente e richiederebbe una spe~
sa ragguardevale.

D'altra parte nan si vede in quale mO'da
il Ministero dei lavari pubblici potrebbe so~
stituirsi al Camune nella competenza ed an~
che nelle respansabilità inerenti.
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Si ritiene, pertanto, che le indagini e ri~
cerohe richieste debbano essere promosse 'So~
lo caso per caso ed a seconda dei problemi
costruttivi da risolvere, restando la relativa
spesa di competenza delle Amministrazio~
ni, degli Enti o privati che provvedono alle
costruzioni stesse.

Infatti, la Prefettura di Napoli dette in~
canco all'Amministrazione comunale di del~
ta città di procedere, in collaborazione con
Il locale Ufficio del Genio civile e con il
Corpo delle miniere, ad una sistematica ri~
levazione delle caverne, di gallerie e di altri
eventuali vuoti esistenti nel comprensorio
'edilizio tra via S. Teresella degH Spagnoli,
via Nardone ed i gradoni di Chiaia.

La Commissione tecnica, all'uopo costi~
tuÌta e della quale faceva parte, oltre ai
rappresentanti delle Amministrazioni di cui
innanzi, anche l'ingegner Giuseppe Sambito,
Presidente del Consiglio dell'ordine deglI
ingegneri di Napoli, eseguì i sopraluoghi ed
accertamenti del caso.

Nel corso di tale ispezione, venne accerta~
to che il banco di tufaceo profondo non pre~
se1Hava sintomi di dissesti, che nella cavità
si notavano improvvise e copiose immissioni
di acque cOIn traspoJ:1ti di materiali incoerenti,
per cui era da presumere che nello strato

di terreno fra il banco tufaceo e la superficie
stradale si fossero prodotti vuoti la cui ubi~
cazione ed entità era necessario accertare di
urgeI!~aL

~.. ...~~..

Il comune di Napoli, pertanto, redasse
apposita perizia, dell'importo di lire 5 mi~
lioni 820 mila, per procedere alle indagini
necessarie per l'accertamento delle condi~
zioni del sottosuolo nella zona del compren~
soria edilizio pericolante.

Su t'aIe perizia l'ufficio del Genio civile
ha espresso il proprio nulla asta in data 22
settembre 1961 con nota n. 26.022.

Risulta che le indagini e gli accertamenti
di cui alla detta perizia sono tuttora in cor~
so a cura del comune interessato.

Il MinIstro
SULLO

VERGANI. ~ .41 Mmistro dell'interno. ~

Per sapere per quali motivi sono state lI1i~
ziate le procedure per il trasferimento del~
l'attuale segretario comunale dal comune di
Rivanazzano al comune di Casei Gerola e del
segretario di quest'ultimo Comune al co~
mune di Rivanazzano (Pavia).

Il duplice trasferimento ha origine noto~
riamente da una ben nota pressione politica
e da malcostume inammissibile, danneggia
i due predetti funzionari interessati ed è
osteggiato dagli Amministratori dei rispet~
tivi Comuni oltre che dai due segretari, mal-
grado le pressioni politiche ed anche prefet~
tizie messe in atto e tutt'ora in corso (2929).

RISPOSTA. ~ Il movimento, predisposto dal
Prefetto di Pavia, dei segretari dei comuni
di Rivanazzano, Casei Gerola e Ferrera Erbo~
gnone, è stato determinato dalla necessità
di assicurare nel modo più conveniente il
funzionamento dei servizi delle predette se~
greterie comunali, particolarmente quelli del
comune di Casei Gerola, nel quale una re~
cente ispezione ha !:ilevato alcune manchevo~
lezze.

Il SottosegretarlO dI Stato
ARroSTO


